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LAMA CONDANNA ALLA CAMERA 
LE VIOLENZE POLIZIESCHE CONTRO 
GLI OPERAI IN LOTTA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aggrediti a Milano gli operai in lotta contro il blocco salariale 

Contro i metallurgici violente 


Cosa succede nelle alte 
sfere della Difesa ? 

Accresciuti i poteri 
politici dello 
Stato maggiore 
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Agli ordini di Costa 


UANTO è avvenuto ieri a Milano riveste una gra¬ 
vità eccezionale e non ha precedenti nel corso delle 
lotte sindacali di questi anni. Una giornata intiera di 
cariche della polizia e dei carabinieri contro gli ope¬ 
rai dell’Alfa Romeo, della Face e della Siemens che 
manifestavano nel quadro delle azioni articolate pro¬ 
mosse dai tre sindacati per il contratto dei metalmec¬ 
canici. Caccia aH’uomo e alla donna inseguiti fin nelle 
case, nei negozi; lancio di bombe lacrimogene, decine 
e decine di uomini e donne manifestanti e anche sem¬ 
plici passanti colpiti e feriti dai manganelli e dalle 
canne dei fucili. 

Perché e come si è giunti a questo? Conosciamo 
già la versione dei comandi della polizia e dei cara¬ 
binieri che tendono a riversare sugli operai la respon¬ 
sabilità degli scontri. La verità è però ben diversa e 
getta una luce davvero sinistra sugli avvenimenti. Si 
rifletta ai precedenti. Sono mesi ormai che i metalmec¬ 
canici di Milano e i lavoratori di altre categorie scio¬ 
perano per i contratti e manifestano per le strade. 
Ricordiamo le grandi manifestazioni in piazza del 
Duomo, quella in piazza Castello e ancora quella 
davanti alla sede dell’Intersind. Manifestazioni tutte 
imponenti per partecipazione e anche assai vivaci 
nelle espressioni di protesta e verbali e dei cartelli. 
Eppure nessuna di queste manifestazioni è stata tur¬ 
bata da incidenti. Non si sono avuti scontri con la 
polizia, né sono volati sassi, né sono stati infranti 
vetri. Cioè in queste settimane ci siamo trovati di 
fronte a una grande lotta caratterizzata da elevatis¬ 
simi livelli di unità e di combattività, ma responsa¬ 
bilmente diretta e controllata dai sindacati. Ciò che 
evidentemente ha fatto perdere le staffe a Costa e 
a Moro, il quale nel suo discorso di Foggia si è per¬ 
fettamente allineato con le posizioni di intransigenza 
della Conflndustria, è stato il constatare che la loro 
cocciuta intransigenza non riusciva in alcun modo a 
frenare la lotta ma trovava adeguata risposta in movi¬ 
menti sempre più estesi e vigorosi. 

Jn QUESTI giorni abbiamo così assistito a un vero 
e proprio coro, ben orchestrato, di tutti i giornali della 
grande borghesia che reclamava l’intervento delle 
forze dell'ordine contro i lavoratori in lotta. Abbiamo 
così visto nei giorni scorsi, senza che peraltro le 
manifestazioni operaie offrissero pretesto alcuno, uno 
spiegamento di forze di volta in volta sempre più 
ampio di polizia e di carabinieri davanti alle fabbri¬ 
che e nelle strade e nelle piazze delle manifestazioni. 
E’ apparso chiaro a tutti in questo modo che ci si pre¬ 
parava all’incidente che sarebbe stato tanto più facile 
provocare approfittando della tensione crescente nel¬ 
l’animo dei lavoratori in lotta. 

Riferiamo qui accanto dettagliatamente la cronaca 
della giornata. Qui vogliamo denunciare le responsa¬ 
bilità politiche dell’accaduto. Ebbene, tali responsa¬ 
bilità sono chiaramente individuabili e hanno un nome. 
Possiamo dire ancora meglio che sotto gli avveni¬ 
menti di ieri sono state poste due firme: sono quelle 
di Costa e di Moro. In tutti i grandi centri industriali 
e particolarmente a Milano si è creata in relazione 
alle lotte contrattuali in corso una situazione tesa. 
Questa tensione deriva dall’atteggiamento della Con¬ 
flndustria, che esaspera tutte le vertenze in corso 
rifiutando qualsiasi sbocco positivo, facendo violenza 
perfino a gruppi consistenti di industriali che invece 
vorrebbero trattare e concludere, come qualche mese 
fa hanno fatto quelli della Confapi. La Conflndustria 
d’altro canto trova il fiato e la forza per resistere 
perché ha apertamente dalla propria parte il governo, 
che si è schierato con Costa non più con l’atteggia¬ 
mento del solito ministro Colombo o per il compor¬ 
tamento di questo o quel dirigente dell’industria a par¬ 
tecipazione statale, ma attraverso la parola autore¬ 
vole del presidente del Consiglio. 

Il quale Moro, che con il discorso di Foggia ha detto 
un no chiarissimo a tutte le rivendicazioni sindacali, 
ha in tal modo coperto di ridicolo anche la domanda 
ingenuamente sollevata daH’Avanfi/ che voleva sapere 
se è vero che ci sono stati interventi di esponenti del 
governo per allineare le aziende pubbliche con le 
posizioni della Conflndustria. Altro che qualche espo¬ 
nente, è il presidente del Consiglio in persona e attra¬ 
verso lui il governo nel suo insieme che si è schierato 
con le posizioni della Conflndustria! 

§UL SIGNIFICATO della brutale repressione poli¬ 
ziesca di ieri è inoltre fondata l’ipotesi che questa 
abbia voluto costituire una contropartita pagata al 
grande padronato per l’intervento dell’altro ieri della 
polizia contro le squadracce fasciste all’Università 
di Roma. In tal modo il centro-sinistra si mette la 
coscienza a posto: un giorno bastona i fascisti e il 
giorno dopo gli operai. Quindi mantiene le carte in 
regola per continuare ad avere l’appoggio caloroso 
dei padroni del vapore. Non era questa, del resto, 
la richiesta di ieri del Corriere ? 

Dove Moro e Costa pensano di poter giungere con 
questa linea possiamo intuirlo. Ma è bene non si fac¬ 
ciano illusioni. La coscienza di classe dei lavoratori, la 
coscienza democratica e civile degli italiani ha dimo¬ 
strato in questi ultimi tempi di avere raggiunto tale 
maturità e consapevolezza che qualsiasi tentativo, 
fatto in qualsiasi forma, di impedire che abbiano sod¬ 
disfazione rivendicazioni sindacali sacrosante e che si 
crei nel paese un clima nuovo è destinalo a infran¬ 
gersi contro una unità, un’estensione e una combatti¬ 
vità della lotta di cui avremo un’altra testimonianza 
nella risposta di oggi della Milano operaia. 

Elio Quorcioli 
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IL GOVERNO E LA MAGGIORANZA IMPONGONO IL RINVIO 
DELLA DISCUSSIONE SULLE MOZIONI DEL PCI-PSIUP-PSI 

Università: il 16 maggio 


di polizia il dibattito alla Camera 
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I compagni Ingrao e Luzzatto a nome del PCI e del PSIUP avevano chiesto 
che lo svolgimento delle mozioni avesse inizio oggi — li governo ha 
detto di essere « impreparato » a rispondere — li socialista Codignola 
si è astenuto nel voto sulla data del dibattito 
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CGIL: 
secca 
replica 
a Moro 


H RpjRigSjS ! Il governo ha confessato ieri 

B jC JBÈSk Wmm i è motivo di grande stupo 

BL B 1 ie), alia Camera, il suo un 

P jKf jJT li!® barazzo ad affrontare di 

% |Ì f fl 8JIB sui gravissimi epi 

¥ il ’ =odi 

\ I , " 8 JB nell'Ateneo romano 

^■7 Bw Bg'*** larghe, 

pBV' Y j^B ' .endicazioni (Miste dal 

^^BR» m nento universitario per una 

^^^B profonda riforma democratica 
J^^^B ^^^B, BI^B degli Atenei. 

IH ' termine di un breve e 

^^B I acceso dibattito. data del 1(3 

yf. ' B ' maggio per la discussione delle 

' B ' ifl^^BB varie mozioni ed interpellanze 
BB^^^B presentate dai gruppi politici. 

v mpf ^^B ' ^B PCI di discutere il grave pro- 

L By ^ blema oggi stesso è stata re- 

Governo ha dichiarato di non 
• ^ 'a- :-^^B essere «preparato» per una 

L'Eik riposta immediata. 

R ' jgKByRfek M<m 'V ' % _^B L’argomento era stato affron- 

B ; ;: tato, al termine della seduta di 

L ieri a Montecitorio, dal compa- 

B gno Luzzatto del PSIUP il quale 

f 4BV aveva chiesto con energia che 

\ Ellà : d governo fissasse immediata 

^B ^ ^BÉr~|jB mente la data per la discussio- 

EE jEBBbEvì - . ^EEbBI ne dei numerosi documenti re¬ 
lativi ai gravi fatti romani. 

dolente cariche di polizia contro gli operai in lotta proponendo che la questione 

fosse affrontata nella seduta 

o di gas lacrimogeni all'Alfa Romeo e alla FACE I rostro Scaglia, a nome del go- | 
amato per oggi uno sciopero generale di mezz’ora deit?oweròae^lf. 

anesi da FIOM, FIM e UILM — Passi della CGIL, fft* TSTb'LT. 

e dai deputati comunisti presso il governo sulle violenze fasciste, il go- 

‘ verno ritiene piu opportuno rin¬ 

viare la discussione al 16 mag- 

Dalla noifra redazione soggetti nel 1965 a duri attac- Rio. 

vaila noiira reaazione chi a , salario e aUa , ibertà immediatamente, il compa- 

Milano ooeraia ha vissuto og- da un di °P e ’ gno J ngrao 1x3 replicato ’ es P ri ' 

ra > partisse un lancio di sassi mendo la sua sorpresa per que¬ 
gl una giornata drammatica. c h e andavano a colpire, infran- sta « impreparazione » ad una 

Sn P Kfr , F < gendole. alcune vet?ate^^ del pa- discussione su problemi cosi 
ìi-ìUSkw ZiSi lazzo della FACE. La folla dei gravi: tanto più che. come no 
al mattino o noi tardo nomprit?’ metalmeccanici si divideva in to. da giorni sono in corso con- 
go m ‘rno'aTitecariSTS f»W «T <*«j > ^ÌU rd i gruppi 


potesse ts-en nemmeno con 
siderata come una proposta in 
discussioni.. il -uciutislH Ferii 
ha affermato di nteneie irri¬ 
siva la reazione di Ingrao. ed 
ha espresso I appoggio del suo 
gruppo alla proposta governa 
tiva. Analoga posizione è sta 
ta assunta dalì'on. La Malta, 
il quale — come già aveva 
fatto nel pomeriggio con una 
lettera al presidente della Ca¬ 
mera — ha molto insistito sul¬ 
l'Importanza di avere a dispo 
sizione. prima del dibattito, 
la documentazione che sarà 
fornita dal « libro bianco » che 
il Comitato di agitazione della 
Università romana sta compi¬ 
lando e che sarà pronto solo 
il 12 maggio. 

La Malfa è stato vivacemen¬ 
te interrotto, a questo punto, 
dal missini, i quali hanno de¬ 
finito il c libro bianco * come 
una « documentazione di par¬ 
te » e su questa polemica s’è 


avuto anche un inizio di inci¬ 
dente tra il missino Servello 
ed il democristiano Berte. La 
Malfa ha risposto ai missini ed 
ai liberali (che si erano aceo 
dati alln loro protesta) gridati 
do: « Ma avete veramente la 
coda di paglia- Perchè rifiuta¬ 
te la documentazione? ». 

Chiuso il breve incidente, s’è 
I alzato il democristiano Zacca- 
gnini: a nome del suo gruppo 
egli ha fatto sua la propo 
sta del 16 maggio. Quindi si 
è passati alle votazioni: e. con¬ 
fermando il suo imbarazzo di¬ 
nanzi alla gravità ed alla com¬ 
plessità dei problemi (che co¬ 
munque dovranno essere af¬ 
frontati, e sui quali la lotta 
continua) la proposta governa¬ 
tiva è stata votata dalla mag¬ 
gioranza di centrosinistra. Il 
compagno Codignola del PSI — 
nel voto sulla data di discus- 


leri a Torino 

Firmato il 
protocollo di 
collaborazione 

tra I URSS 
e la FIAT 

Prevista la costruzione 
di un complesso automo¬ 
bilistico della potenzia¬ 
lità di duemila vetture 
al giorno - Il documento 
è stato firmato dal mini¬ 
stro dell’industria auto¬ 
mobilistica A. M. Tara- 
sov e dal prof. Valletta 


TORINO. 4 

Con la brina di un protocollo 
si sono concluse positivamente 
questa sera le trattative tra la 
delegazione dell'UHSS. giunta a 
Roma il 15 aprile capeggiata dal 
ministro dell'industria automobi¬ 
listica A.M. Tarasov. e la FIAT. 

Dopo la firma del protocollo 
la delegazione sovietica e la 
azienda torinese hanno emesso 
il seguente comunicato: 

« In applicazione del protocollo 
di collaliorazione tecnico scienti¬ 
fica noi campo automobilistico 
tra il Comitato statale del Con¬ 
siglio dei ministri dell’URSS per 
la scienza e la tecnica e la 
società FIAT (firmato a Mosca 
il 1 * luglio 1965 dal prof. Val¬ 
letta). dal 18 aprile al 4 mag¬ 
gio 1966 hanno avuto luogo a 
Torino trattative tra la delega¬ 
zione sovietica capeggiata dal 
ministro dell'industria automobi¬ 
listica Tarasov e la società ita¬ 
liana FIAT. Le trattative ave- 


(Segue in uìlima pag.) I (Segue in ultima pag.) 


MILANO — Un aspetto delle violente cariche di polizia contro gli operai in lotta 

Caccia all'uomo e lancio di gas lacrimogeni all'Alfa Romeo e alla FACE 
Decine di feriti — Proclamato per oggi uno sciopero generate di mezz'ora 
dei metalmeccanici milanesi da FIOM, FIM e UILM — Passi della CGIL, 
della FIOM nazionale e dei deputati comunisti presso il governo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Milano operaia ha vissuto og- 


Condusi gli incontri tra le due delegazioni 

Pieno accordo tra PCI e PCF 
nella riunione di Sanremo 

Longo e Waldeck Rochet anticipano nelle loro dichiara¬ 
zioni i temi del comunicato comune che verrà diffuso domani 


|/*/f ad una vera e propria caccia 

» all’uomo, al lancio di bombe 

lacrimogene, al ferimento di 
Tk/f decine di lavoratori e di pas- 

a lwtfkipCh santi, al fermo di numerosi 

v scioperanti. Alcuni dei contu¬ 

si e dei feriti non hanno fatto 
La CLIIL ha respinto ieri le ritorno alle loro case. Tre la¬ 


udi di polizia rontro i lavo- te0 Proseguiva la sua marcia, parlamentari per una rapida 
ratori in lotta; si è. assistito (Segue in ultima pag.) ha orosecuito In- 


ij I nft .f ro inviato vedute dei nostri partiti sui ni espresse nella parte del ah 

di nini problemi principali che si pon municato dedicata a questi t9- 

SANREMO. 4 y 0n0 dinanzi al movimento o- mi permettono, a mio parere. 

La riunione tra le due dele- pernio e democratico della un discorso costruttivo con (ut- 

/fili P/rrf «#• /'AHI tlftlcf l PaxuAl» a ** I ! 9 14 ++ 1• ii/int/t 4 n f T/ìrvn #1 rtn i f t/illd ifl 


dichiarazioni fatte sabato 


voratrici della FACE si trovano 


Foggia dall on. Moro, ed ha ri- ancora rico\eratc all’ospedale 
confermato « la piena sai la j^jg uan j a Agenti e carabi- 
delie n\endicazioni che sono al- . . ”,_. - 


la ba«e delle lotte unitarie in 
corso ». 

Negli ambienti confederali — 


nieri. durante le cariche, hanno 
infierito con le canne e i cal¬ 
ci dei moschetti sui dimostran 


rileva una nota — le recenti di- L- L indignazione per quanto e 
esarazioni programmatiche del accaduto è enorme. La C.I. 
governo furono considerate co- della FACE ha inviato una let¬ 
ale un netto superamento dell* torà di protesta al ministro Ta 
posizioni espresse nell'autunno vianì. 

scorso dal presidente del Con- giornata era cominciata, 

CGIL. tufia^rticT^alanaleS ««“ avvien f da Parecchie set¬ 
sindacati. A Foggia, reo. Mo- Umane, con la prosecuzione de- 
ro è ritornato sulla questione f?h scioperi articolati, quasi 
per respingere le rivendicazioni sempre accompagnati da prò 
contrattuali dei lavoratori in no- teste per le strade, program¬ 
mo di una politica di mvestimen- niati da FIOM, FIM e UILM. 
ti produttivi. La CGIL conside- () 2 gj. tra l’altro, lo sciopero 
ra inopportune simili afferma- jn\ estiva il complesso dell'Alfa 
z,om cbe preg.ud.cano 'l l.^ro Romoo di MU ano e di Arese 

in un momento di aspra e uni- ? 710rd p,{ÌL Stato) e il com 
taria contesa contro Patteggia plesso b ALL. 
mento del padronato che ricor- Il primo « squillo di troni 
rendo anche alle più odiose rap- ba > apriva la giornata in mal | 
presaghe, rifiuta ogni trattativa tinaia, davanti alla FACE. I i 
positiva per il rinnovo dei con- 2.300 operai elettromeccanici in 
tratti di numerose categorie. g ran parte ragazze, uscivano 
La questione è tanto più grave. a n e nove lungo l’antistante via- 
se si pensa al fatto che invitare ^ Bodio; a loro si univano i 
i lavoratori a regnare il passo me talmeccanici della FBM e di 

SSziir °< y £ »!*« 'Lanche *>■ 


A ROMA la polizia [j 
aggredisce un cor- %. 
teo degli operai | 
della SO. GE. ME.: 1 
numerosi feriti e y 
quattro arresti h 

(A p. 4 le notizie) Ì 


discussione. Lo riunione tra le due dele- peraio e democratico della un discorso costruttivo con (ut- 

Si tratta, ha proseguito In- gazioni dei Partiti comunisti fronda e delVltalia. Questa te le forze democratiche che m- 
grao, di un problema che ri- italiano e francese, guidate dai intesa è tanto più significativa tendono lottare contro la pre¬ 
guarda i rapporti fra governo rispettivi segretari, si è con- j n considerazione non soltanto valenza degli interessi monopo- 
ed opposizione, fra governo e elusa stasera in un'atmosfera della grande influenza dei due listici e per una effettiva demo- 
Parlamento. sui quali il presi- soddisfatta di pieno accordo, partiti nelle rispettive realtà cratizzazione degli istituti co- 
dente del Consiglio ha voluto AI termine dei lavori Longo e nazionali, ma anche dei rap munitari . 
usare tante belle parole, ma Waldeck Rochet hanno conse- porti che essi intrattengono con « I nostri due partiti hanno 
che continuano a restare ancu- gnato alla stampa due dichia- le forze operaie e democrati- confermato di essere aperti, 
rati a posizioni superate ed an razioni che confermano l’accor- che dell’Europa. ciascuno nelle particolari con¬ 
tidemocratiche. Quindi, a no- do e illustrano i temi che for- c Abbiamo in particolare aj dizioni politiche del proprio 

me del gruppo comunista. In mano l’oggetto del comunicato frontato tutti gli aspetti nuovi paese, alla collaborazione etm 
grao ha annuncialo di appog comune che verrà diffuso do della situazione, sia per quel tutte le forze socialiste e de¬ 
giare la proposta di Luzzatto mani, dopo il rientro a Parigi che riguarda i problemi econ& Rubcnì Tedeschi 

per una immediata ed urgen- dei compagni francesi. mici e sociali, sia per quel che 

te discussione delle mozioni < Desidero sottolineare, in- concerne la politica di unità. (Segue in ultima pag.) 
sull’Università. nanzitutto — ha detto L/jngo — Ci siamo largamente sofferma 

Dopo un richiamo al regola- Pimportanza dell'incontro con ti sulle questioni poste dalla - 

mento del compagno Pajetta, i compagni francesi. Questi due crisi attuale della NATO, da » e m 

il quale ha precisato come la giorni di colloqui hanno indi cui risulta la necessità e la Ltt l ITHICIO 

data suggerita dal governo non cato una piena concordanza di possibilità, per tutte le forze # # _ 

democratiche, di sviluppare, llllIlfAMi ■ wf}|| 


Rubens Tedeschi 

(Segue in ultima pag.) 


Oggi la discussione nella commissione giustizia 

i 

(azienda ai stato) e M coro | ft _ !l flff marni I essenziale la creazione di mi* «Si"«r2 

P ii«s° face. | uiyorwio: il ròi BSIIUIIIG SUI b ra ^ n ' ,ra m,ì < >»«• 

Il primo «squillo di troni W # mm m m DifVViV d Europa, sia sul piano econo- mensile, anziché annuale. La 

ba * apriva la giornata in mal | J mico che su quello culturale e Francia, in altri termini, si met- 

tinata. davanti alla FACE. I _ _ U M • m politico. Il comunicalo concia- leva in grado di ridurre o in- 

2.300 operai elettromeccanici in tfYtitttt sivo sulle conversazioni di San- Erompere i voli sul proprio ter- 

Piogeno aei socialista ronuna 

le Bodio; a loro si univano i “f comunicazione si mquaura 

nm, j „ .... ... plesso di questioni in un modo nellazione generale intrapresa 

metaimeccanici della FBM e di stamane .alle 9 30 la commis- , re quanto all atteggiamento osti- . tici hanno fatto intendere proprio CQpace> a mìo avviso, di faci dalla Francia per ristabilire la 
altre fabbriche della zona Bo rione Giustizia della Camera ira- le dei democnstiam. la proposta ìen che non vogliono correre n- ,- f jà - conreroen propria sovranità e per evitare 

Visa; contemporaneamente so- ziera la discussione deUa propo- di tmpropombilita ddl iniziativa, schi eccessivi e che sono pronti .. *! . f di essere coinvolta in iniziative 

in da di lecze sul < nicrnln divor- Mrtita 1 altro atomo dall on. Rie* I ad una ritirata ner di Ul luliC imefressa- . 


li idi uuuuic utuu nai uu B B * 

cui risulta la necessità e la LO ■ ITHICIO 

possibilità, per tutte le forze 

democratiche, di sviluppare, Hlllitftvà 1 VA 11 
nei termini nuovi richiesti dagli 

sviluppi intemazionali, un’am- dolili NATO 

pia azione tesa al superamento UCIIO nHIV 

della divisione dell'Europa in PARIGI, 4 

blocchi contrapposti e alla co- li governo francese ha infor- 
slruzione di un sistema di si- mato oggi gli altri governi dei- 


carezza collettiva. 

* In questo quadro à oggi 


la NATO che. a partire dal 
1. giugno, il permesso di sorvolo 
e di atterraggio in territorio 


stretto a dire di no cerche oue- risa; contemporaneamente so- zierà la discussione della propo- di improponibilità dell’iniziativa, schi eccessivi e che sono pronti 

rie rivendicazioni sono in con- praggiungevano in corteo dal sta di legge su! « piccolo divor- partita l'altro giorno dall’on. Rie- ad una ritirata per motivi di 

trasto con la linea politica del Ponte della Ghisolfa, i lavora- no * firmata, <»me è noto, dal- ciò. e la richiesta parallela di « superiore interesse». 

“ .... « ••• n • * - - I /vfi li «et i m q H AI PvT l’Anficoi norvifdfi rtri a ACTArri AnA • — J.l 11 


te ad una effettiva unità del- 

può assumere' d 7i- tori~delV’Alfa’“R«nèo‘ guidati i on. Fortuna del PSI. ventirei deputati de. Costoro, che A proposito del colloquio fra Ta l’Europa nella democrazia e Il « giro di vite * nei sorvoli 

gnificato di far divenire il go- dai dirigenti sindacali. A confermare la sensazione, già sintomaticamente appartengono a r«ssi e Reggiani, si è appreso nella pace. Né si può non n- riguarda innanzi tutto gli Stati 

verno stesso — oltre che il pa- t A fAn-, dei metalmeccanici nctt *- 5^ tale discussione assu tutte le correnti del partito di che è stata platonicamente rile- cordare, in questa connessio Uniti, i cui aerei ed elicotteri 

dronato - l’antagonista delle - t ava ner dar vita a un unico m€ra 'J caraltere dl V 00 s ^ on maggioranza, vogliono una nu vata. innanzitutto, l'obiettiva Ofv ne, la larga disposizione della compiono arca centomila voli 

azioni sindacali unitarie in cor- opinato cm-eo afiore^" vi 7 lro - wolto \ ,Va ?*' t ? r ,a v, . olen nion 5 dcl p ^ n0 grup P° perch - é portumtà di affrontare senza pre L’m'one Sovietica e dei paesi l’anno nello spazio aereo fran- 

so- Senza contare che fon. Mo- °. rd,nato corteo allorché s^ ve ta impennata dei democristiani, sia deciso il comune e secco n giudizi un problema che si pone socialisti europei a un discorso cese; quindi la RFT. la Gran 

ro negando al sindacato di as- t 7 flcava l ‘ n „ in Sì.S, n i. e; aIcum sono venuti due nuovi elementi fiuto del « piccolo divorzio *. alla coscienza della pubblica opì Bretagna e il Canada Esso avr* 

solvere autonomamente alla sua dirigenti della FACE, con po- nelle ultime ventiquattro ore. Il Per costoro, la posizione esitan nione. Le indiscrezioni aggiungono e istruttivo con i paesi anche reffetto di porre un limite 

funzione di stimolo allo svilup^ co senso di responsabilità, si primo è un colloquio fra il segre te e ambigua dei socialisti è al- c h e il relatore proporrà subito la neil Europa occidentale sui prò a u a manovra dilatoria degli Stati 

po economico, attraverso Tini- affacciavano alle finestre del tario del PSDI. Tanassi, e il so- trettanto nota. Dopo che il vice soluzione di un problema preli- blemi della sicurezza, del di Uniti per quanto riguarda Io 

ziativa salariale, ripropone la palazzo assumendo un attcg cialdemocratico on. Reggiani die segretario Brodolini disse che minare: conformità o meno della sarmo e della pace, disposizio sgombero delle basi in Frana*, 

vecchia strada del blocco delle ciamento di dileggio nei con- s 'olficra h* relazione sul proget- l'intero gruppo parlamentare proposta di legge ai principi del- ne ancora recentemente indica Dal punto di vista delle comi* 

retribuzioni senza tentare solo- fronti degli onerai in scionero to Fortuna: il secondo consiste in avrebbe dovuto impegnarsi su.- la Costituzione (secondo la stessa ta dal viaggio a Roma del mi nica 2 ioni interne dell'alleanza, 

rioni nuove, quali, ad esempio. R-iTtiva miesto in un clima di una presa * pos,z,on ? assoluta ' la proposta personale di Fortu- i inea di Riccio) c in particolare „iriro Gromiko eventuali restrizioni francesi noi 

quella di una politica che riduca 2 Z Ha all* n*mte intransigente del gesuita na, giacché I aveva approvata, il all'articolo 7. Di qui l’indicazio. am* nueriionl voli avrebbero conseguenze assai 

il costo dcl denaro onde favori- estrema tensione dovuto alla Giuseppe De Rosa, della Civiltà capogruppo Ferri ha sconfessato ne alla commissione Giustizia di « Ne» esame delle questioni n - ]evantlt poiché separerebbero 
re gli investimenti produttivi per dura ,otta> 31 gravosi sacnn- cattolica, apparsa sul settimanale quell'impegno lasciando Ubero sollecitare un pronunciamento del- europee un posto ai rilievo nan- totalmente l'area settentrionale 

affrontare positivamente i prò- che pesano in questi giorni ufficiale della DC. La discussione, ciascuno di votare come vuole. ... no avuto t problemi del Mer- della NATO da quoQa marito- 

blemi dcU'occvvaziooc. sulle spalle dei lavoratori fia E’ appena ^cessano richiama- Agl o*p|a loro, i socialdemocra- (Segue in ultima pag.) cato comune. Anche le postilo- aala. 


governo » può assumere il si- ton nell Alia Romeo guidati 
gnificato di far divenire il go- dai dirigenti sindacali, 
verno stesso — oltre che il pa- La folla dei metalmeccanici 
dronato — 1 antagonista delle stava per dar vita a un unico 


ventirei deputati de. Costoro, che a proposito del colloquio fra Ta 


jfjllj nuaeiin ni voli avrebbero conseguenze assai 
tNellesame delle questioni rilevanti, poiché separerebbero 

europee un posto di rilievo han- totalmente l’area settentrionale 
no avuto i problemi del Mer- della NATO da quoQa morMo- 
cato comune. Anche le postilo- aalo. 















f 1 ' ' 


PAG. 2 / vita Italiana 


l’Unità / giovedì 5 maggio T966 


I 


Una dichiarazione di Miceli dopo 


I la riunione della maggioranza sui lavori. parlamentari I 

I y I 

i E del governo la i 

I ‘ V • • . I t I 

i responsabilità della i 

i . 4 * I 

i carenza legislativa i 


| Una precisa documentazione degli impedimenti frapposti dal centro- | 


i 


sinistra alla approvazione delie leggi più importanti 


* ’ Ieri in una riunione di mi¬ 
nistri e di presidenti dei gruj> 
pi parlamentari di maggioran¬ 
za, presieduta dall’on Moro, 
si è richiesto ai Parlamento 
di adeguare il ritmo dei suoi 
lavori e la formulazione dei 
suoi ordini del giorno alla vo 
finità del governo di vedere 
subito approvati alcuni suoi 
disegni di legge. 

, Sulle decisioni della riunio¬ 
ne. il compagno Miceli - vice 
: presidente del gruppo comuni¬ 
sta della Camera - ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

Dopo ripetute dichiarazioni 
fatte negli ultimi tempi da 
autorevoli membri del gover¬ 
no e della maggioranza, è 
questo il più smaccato ed 
esplicito tentativo non solo 
di avvilire l'istituto parlamen¬ 
tare. annullandone ogni auto¬ 
nomia funzionale, ma di at¬ 
tribuire gli effetti dei guasti 
della politica governativa e 
. delle contraddizioni del ccntro- 

- sinistra ad una pretesa incr- 
• zia ed inettitudine del Parla¬ 
mento. 

Ho avuto modo di documen¬ 
tare nei giorni scorsi alla Cn 
mera fi? responsabilità prima 
rie del governo nelle carenze 
dell'attività parlamentare, ma 
si impone oggi l'obbligo di 
smascherare gli alibi gover- 

- nativi che la richiesta attuale 
tende ad avallare E' vero 
che, come si vuol far ere 

. dere, le leggi più importanti 
annunziate dal governo non 
-> sono andate in porto per col¬ 
pa del Parlamento? 

La prima proposta di legge 
elettorale per le regioni, quel¬ 
la del compagno Pnjetta. è 
davanti alla Camera dal 1(5 
maggio 19(53 Governo e mag¬ 
gioranza ne hanno impedito 
la discussione in aula sino al 
20-2-19&4 Presentato in quella 
data un proprio disegno di 
legge, governo c maggioranza 
sistematicamente ne hanno si¬ 


no ad oggi rinviato la trat¬ 
tazione. 

La prima proposta di legge 
suL’urbanistica, quella del 
compagno Natoli, risale ai 
26 8 1963; è iscritta aU'ordine 
del giorno della Camera sin 
dal 2-11-196-1. ma il governo 
si oppone alla discussione in 
attesa di un disegno di legge 
che da anni non riesce a coa¬ 
gulare 

Per la programmazione do 
po anni di annunzi e rinvìi, 
il governo è riuscito a presen 
tare alla Camera una sua, 
anche se assurda e velleità 
ria. proposta concreta solo il 
1C 6-1965 A quasi un anno di 
distanza governo e maggio 
ronza discutono ancora sul 
come debba essere modificata 
tale proposta per poter es-ere 
ragionevolmente trattata nelle 
Commissioni e in aula. 

Proposte di legge di dram¬ 
matico interesse come quella 
del compagno Scarpa per gli 
invalidi civili presentata alla 
Camera sin dal 19 2 1961 e già 
esaminata nella Commissione, 
non riescono a varcare la so¬ 
glia dell'aula per la defini¬ 
zione perchè il governo ne 
imiierlisce l'accesso con l'an¬ 
nunzio sempre ripetuto e mai 
realizzato di dover presentare 
propri di=egm di legge sullo 
stesso argomento 

La legge della giusta causa 
ne licenziamenti individuali 
per n quale il governo sem 
hra oggi animarsi di acceso 
interessamento è ancora oggi 
non definita per precise re 
sponsabdità del governo 

La prima proposta presen 
tata dal compagno Sulotto 
fin dal 26 7 63 è arrivata in 
aula solo il 5 5 65 Non con 
tento di averla insabbiata per 
quasi due anni il governo in 
(lata 16 6 65 ne ha fatto so 
spendere la discussione in 
nula annunziando la presen 
fazione di un suo disegno di 
legge. Il nuovo testo arrivato 
In aula il 20 4-1966 è tuttora 


____ _ 

Aspre polemiche nella DC 

-X-—---- 

per il provvedimento maccartista 


in discussione perchè il mag¬ 
gior partito di maggioranza 
ne sta sfacciatamente prò 
crastinando la conclusione fa 
cendo parlare in sede di di¬ 
scussione generale che dura 
ormai da tre settimane quat¬ 
tordici suoi deputati quasi 
tutti non favorevoli alla leg¬ 
ge; e ciò nel tentativo di 
consentire al governo la pos 
sibihtà di assumere una po 
sizione univoca (probabil 
mente peggiorativa) nei con 
, fronti del testo approvato in 
Commissione. 

Come si può giustificare, 
dopo tutto questo ed altro la 
pretesa di attribuire al Par 
lamento quello che è l'obiet 
tivo risultato di un tacito ma 
sistematico ostruzionismo go¬ 
vernativo? 

Ma, a nostro parere il ve 
ro scopo della presa di po 
sizione governativa è un al¬ 
tro: mettere in stato di accu 
sa il Parlamento per indurlo 
a redimersi con la completa 
abdicazione alla sua aulono 
min e la totale sua strumen 
taliz.za/ione ai disegni poli 
liti del governo La richiesta 
accelerazione dei ritmi di la 
voro. oltre che il persegui 
mento di tale obiettivo, do 
vrebbe anche consentire di 
poter decapitare quella con 
creta discussione sugli emen 
dnmenti in commissione ed in 
aula che si è dimostrata co 
me la piu qualificata funzio 
ne de! Parlamento nella co 
struzione delle leggi. 

Nel denunziare le documen 
tate responsabilità del go 
verno per l'attuale stato di 
carenza legislativa e nello 
smascherare questo recente e 
più grave suo tentativo di 
squalifica del Parlamento noi 
comunisti proseguiremo con 

fermezza la battaglia da tem 
po iniziata perchè la dignità. • 
lo funzioni, ('autonomia del I 

l'istituto parlamentare, ga¬ 

rantiti dalla Costituzione e jj 
dai regolamenti, siano sai- I 

vagnardati e potenziati. ^ 


1 Forte discorso del Segretario della CGIL per la giusta causa e l'unità sindacale 

Lama condanna alla Camera le violenze 
poliziesche contro gli operai in lotta 

« Non vorremmo che certi interventi delia polizia fossero il ” pendant ” di altri » — L’oratore confuta le tesi delia CISL sulla giusta causa e riafferma 
vigorosamente il principio dell’unità e dell’autonomia del sindacato — « Tre sindacati sono troppi contro un padronato che si unifica » — Delega¬ 
zioni di lavoratori protestano a Montecitorio contro le aggressioni antioperaie 


li prof. Corghi ricorrerà 
contro la sospensione 

Rientro di Rumor in tono minore — Oggi riunione 
di « Forze nuove » — Nenni partito per Stoccolma 


Il segretario della DC, on. 
Rumor, è rientrato ieri dal 
viaggio nell’Anierica Latina, 
del quale il Popolo ha riferito 
in termini magniloquenti, ma 
che sembra in realtà aver da¬ 
to frutti assai scarsi. Oltre a 
non esser riuscito nell’intento 
di farsi ricevere dal presiden¬ 
te Johnson, Rumor ha infatti 
trovato negli esponenti de la¬ 
tino-americani accoglienze as¬ 
sai più tiepide di quanto non 
risulti dalle cronache ufficia¬ 
li e dalla dichiarazione da lui 
rilasciata a Fiumicino II per¬ 
chè Io ha spiegato una recen¬ 
te nota di « Forze nuove »: 
alla conferenza mondiale di 
Lima tra i partiti de. un pro¬ 
fondo contrasto è emerso tra 
«li europei e i latino-ameri¬ 
cani che • non intendono dare 
alcuna solidarietà su questio¬ 
ni come !a NATO, il MFC e 
l’integrazione con gli USA, e 
sono anzi aH'opposizione ad 
ogni cosa che sappia di nord- 
americano * La stessa agen 
zia della sinistra de è tornata 
ieri sera sull’argomento per 
ribadire che l’ostacolo reale 
tra le due DC è quello del di¬ 
verso atteggiamento rispetto 
agli Stati Uniti. Ma di questo, 
acrive « Forze nuove ». la dc- 


A Firenze 


legazione italiana a Lima « ha 
evitato di parlare ». 

Altre difficoltà, di partito 
e d’ordine politico generale, 
hanno poi impegnato Rumor 
fino dalle prime ore dopo il 
rientro. Per quanto riguarda 
le prime, si tratta essenzial¬ 
mente della vasta sollevazio¬ 
ne in corso nella DC per il 
provvedimento disciplinare 
nei confronti del prof Corghi 
In una riunione della giunta 
esecutiva regionale dell'Emi¬ 
lia-Romagna, lo stesso Cor¬ 
ghi ha annunciato che presen¬ 
terà un circostanziato ricorso 
contro la decisione dei probi¬ 
viri; della questione si occu¬ 
perà oggi la corrente di « For¬ 
ze nuove », in una riunione a 
carattere nazionale. L'on De 
Mita ha inoltre prospettato 
la possibilità di chiedere, co 
me ritorsione, provvedimenti 
disciplinari nei confronti del- 
l'on. Lucifrodi scelbiano. che 
avrebbe dichiarato di aver 
votato nel gennaio scorso con¬ 
tro la legge sulla scuola ma 
torna 

Rumor ha anche esaminato 
con i vicesegretari Piccoli e 
Forlani gli sviluppi della si¬ 
tuazione per quanto riguar¬ 
da i gravi fatti accaduti al- 


I 
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Convegno sulla stampa e le 
Associazioni studentesche 


Relatori l’on. Adriano Seroni, il prof. Antonio 
I Santoni Rugiu, il dottor Marco Ramat e la 
| studentessa Sandra Pescarolo 

i 


Un Convegno nazionale su 
« La stampa e le Associa¬ 
zioni studentesche » — pro¬ 
mosso dall'ARCl e dal M(v 
cimento studentesco medio 
italiano - si s\olgerà dome 
nica 8 e lunedi 9 maggio a 
Firenze, in Palazzo Medici 
Riccardi (Sala delle Quattro 
Stagioni). 


Le relazioni saranno tenute 
dall'on Adriano Seroni, da! 
professor Antonio Santoni Ru 
giu, dal dottor Marco Ramat 
e dalia studentessa Sandra 
Pescarolo 

Domenica pomeriggio e lu¬ 
nedi i lavori proseguiranno 
presso il Circolo della Cul¬ 
tura (via Ghibellina 87). 


l’Università di Roma, l’amni¬ 
stia e la legge Fortuna sul di¬ 
vorzio, congratulandosi a que¬ 
st'ultimo proposito per la vio¬ 
lenta offensiva scatenata dai 
deputati contro la legge stes¬ 
sa. E’ stato infine brevemente 
affrontato il problema, che 
verrà tra breve a scadenza, 
della rappresentanza italiana 
a Strasburgo. La votazione in 
proposito avrà luogo com’è 
noto l’il maggio: il gruppo 
de alla Camera è stato convo¬ 
cato per il IO. 

Oltre agli arrivi, la crona¬ 
ca politica ha registrato ieri 
qualche partenza di rilievo. 
Hanno infatti lasciato Roma, 
dirette a Stoccolma, le dele¬ 
gazioni del PSI c del PSDI al 
congresso dell'Internazionale 
socialdemocratica. Quella so 
cialista è capeggiata da Nen¬ 
ni. il quale ha rilasciato una 
breve dichiarazione per dire 
fra l’altro che gli esponenti 
del PSI vanno solo come In¬ 
vitati, quindi solo * per ascol¬ 
tare. per farci un’idea dei pro¬ 
blemi che vengono dibattuti 
e degli orientamenti che ri¬ 
sulteranno da questi dibattiti 
e che potranno esserci molto 
utili nel prosieguo dei nostri 
lavori in vista dell’unificazio¬ 
ne socialista ». Non è partito 
invece l'on. Brodolini, vice¬ 
segretario del PSI, che face¬ 
va parte della delegazione. A 
quanto sembra, egli rimarrà 
a Roma per seguire le tratta¬ 
tive in vista della votazione 
parlamentare sul rinnovo del¬ 
la rappresentanza italiana a 
Strasburgo. Anche Tanassi 
risulta tra i non partenti. 

Il comitato direttivo del 
gruppo socialista alla Camera 

1 ! ha eletto ieri gli on. De Pa- 
! scalis e Guerrini alla carica, 
rispettivamente, di vicepresi¬ 
dente e di segretario. A pa¬ 
lazzo Madama, i senatori de 
hanno proceduto alla elezione 
del nuovo presidente del 
gruppo. Silvio Cava è stato 
riconfermato, ma — e questo 
è un fatto nuovo — con un 
suffragio tutt’altro che unani¬ 
me: su 111 votanti, egli ha 
ottenuto infatti 73 suffragi. 
38 senatori hanno votato al¬ 
tri nomi o deposlo scheda 
bianca nell’urna. 


I 
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11 compagno Lama, Segreta¬ 
rio confederale della CGIL, ha 
risposto ieri, con un discorso 
stringente e di forte significato 
politico, alle argomentazioni 
che la CISL ha portato — nel 
corso di questo dibattito sulla 
giusta causa nei licenziamenti 
che si protrae da circa tre 
settimane a Montecitorio — con¬ 
tro la legge. 

Il clima politico, alla Came¬ 
ra. era ieri particolarmente te¬ 
so. Notizie sempre più allar¬ 
manti sono continuate a giun¬ 
gere durante la giornata da 
ogni parte d’Italia: la (Milizia, 
con brutalità, è intervenuta 
ovunque contro gli operai in 
sciopero. Nella mattinata, al 
gruppo del PCI erano giunte 
varie delegazioni di lavoratori: 
da Milano una delegazione di 
operai venuta per chiedere il 
perfezionamento della legge 
sulla giusta causa nei licenzia¬ 
menti; da Roma stessa, una 
delegazione della SO GE ME., 
per protestare contro il bruta¬ 
le intervento della polizia. A 
Milano la stessa polizia ha ca¬ 
ricato ieri con eccezionale bru¬ 
talità i lavoratori della FACE. 
dell’Alfa Romeo, della CGE; a 
Omegna. gli operai della Co- 
bianchi (Edison) hanno reagi¬ 
to ts>n decisione alla ostinata 
prepotenza padronale che vuo¬ 
le la liquidazione dello stabi¬ 
limento. Delegazioni degli ope 
rai della Cnbianrhi si sono 
mosse da Omegna: oggi sa 
ranno a Roma. 

Un clima di tensione, quindi; 
e Lama, nel corso del suo in¬ 
tervento. lo ha rilevato* « Non 
vorremmo — ha detto — che 
certi atteggiamenti che la po¬ 
lizia sta assumendo siano il 
"pendant " di altre cose. E 
non aggiungo altro ». 

Il compagno Lama, nel suo 
discorso, ha risposto con ef¬ 
ficacia all’intervento che, pri¬ 
ma di lui. per la CISL aveva 
fatto uno dei segretari confe¬ 
derali: Scalia. SCALTA aveva 
sostenuto la posizione contra¬ 
ria all’approvazione della legge 
(astensione) del suo sindacato, 
sulla base di tre argomenta¬ 
zioni fondamentali: 

1) la legge sulla giusta cau¬ 
sa disciplina una materia ti¬ 
picamente sindacale e la so¬ 
vrapposizione dell'attività le¬ 
gislativa su quella contrattua¬ 
le limita la libera attività ne¬ 
goziale fra le parti; 2) il sin¬ 
dacato deve non solo stipulare 
ma amministrare i contratti 
mentre con questa legge si so¬ 
stituisce la procedura ammi¬ 
nistrativa guidata dalle parti 
con la pura e semplice attivi¬ 
tà giudiziaria che si svolge pre¬ 
valentemente a danno dei la¬ 
voratori: 3) la natura statica 
e cristallizzata della legge si 
oppone alla natura dinamica e 
fluida dell’accordo sindacale. 
L’opposizione della CISL, ha 
ancora detto Scalia, è una op¬ 
posizione in difesa del sinda 
cato Al sindacato in Italia si 
sono sottratti importanti pote¬ 
ri riconosciutigli in altri paesi 
come il collocamento o la ge¬ 
stione della previdenza e ora 
si vuole sottrargli anche l'ul¬ 
timo potere, quello contrattua¬ 
le Per questo motivo la CISL 
è contro la legge e non ha 
paura di trovarsi sola su que¬ 
sta posizione dato che spesso 
le è capitato di trovarsi sola 
all’inizio ma di avere poi alla 
prova dei fatti il consenso di 
tutti. 

Il compagno LAMA ha esor¬ 
dito, rispondendo direttamente 
a Scalia, tributando un dove¬ 
roso omaggio alla CISL per 
il valore anche intellettuale 
della sua battaglia su questa 
legge. Il testo di questa legge, 
ha quindi proseguito Lama, 
entrando nel merito della di 
scussione (e contestando quin 
di le tesi cisline) è perfettibile 
e va perfezionato È un fatto 
però che pur con le sue la 
cune questo testo cosi come è 
uscito dalla commissione, mi 
gliora l’accordo inierconfede 
rale che si era stipulato un 
anno fa. E’ indubbio che una 
legge anche se sarà la miglior 
legge possibile, non potrà ri 
sol vere ii problema della pie 
na garanzia del lavoratore di 
ottenere il rispetto della sua 
dignità contro gli abusi pa 
dronali Su questo la CGTL è 
pienamente d’accordo con la 
CTSL. Ma co*a accadrebbe se 
ad esempio questa legge oggi 
non venisse approvata? I pa 
droni avrebbero la sensazione 


di avere acquisito un indiseli 
minato diritto al licenziamento 
arbitrario. E’ indubbio che non 
solo i contratti ma anche le 
leggi da sole non riescono ad 
ottenere una efficacia: ciò che 
decide è lo schieramento di 
classe Abbiamo però fatto una 
esperienza con i contratti in 
tereonfedcrali di un anno fa 
sui licenziamenti individuali: è 
una esperienza negativa. 

Una buona legge è sempre 
meglio di un contratto che si 
è dimostrato debole e ineffi 
cace e ciò è tanto più vero, 
ha aggiunto Lama, se si pensa 
che quel contratto è il massi 
mo che si poteva ottenere nel 
la situazione dei rapporti di 
forza esistenti in quel mo 
mento Lama ha quindi re 
spinto con decisione l'argomeo 
to cislino secondo cui con que 
sta legge sulla giusta causo 
si facilita una riduzione della 
occupazione operaia. Qui non 
si discute di licenziamenti col 


lettivi per ragioni produttive, 
ha detto Lama, qui si parla 
di licenziamenti individuali per 
una causa non giusta e si di 
fende il diritto individuale del 
lavoratore al suo posto di la 
voro: il problema della ino 
bilità della manodopera non 
c’entra per niente e va risol 
to in sede contrattuale auto 
nomamente Per (pianto nguar 
da l'argomento usato dalla 
CISL, secondo cui questa leg¬ 
ge spaventerà tanto il datore 
di lavoro da sottoporre i la 
voratori assunti a una sorta 
di discriminazione preventiva. 
I.ama ha ricordato come da 
sempre per questioni anche 
non contemplate da questa 
legge una discriminazione pre¬ 
ventiva di genere politico e 
sindacale è già applicata dai 
padroni. 

Con molta energia Lama ha 
quindi respinto la tesi sostenuta 
da Scalia, secondo cui appio 
vando questa legge si tradireb¬ 


be il patto interconfederale del 
l'anno scorso. In primo luogo, 
come deputati i sindacalisti se 
guono una logica ovviamente 
diversa; in secondo luogo la 
CGIL già al tavolo delle trat 
tative con la Confindustria di 
chiaro die avrebbe appoggia 
to una legge a vantaggio dei 
lavoratori in materia di liceo 
ziamenti. difendendo in tal 
senso la piena autonomia del 
governo e del Parlamento nel¬ 
la determinazione di un effica 
ee legislazione del lavoro. 

Siamo perfettamente d’ac 
cordo con la CISL, ha prose 
guito Lama, quando sostiene 
che è intangibile il pieno dirit 
to del sindacato alla contrat 
(azione Però non siamo d'ac 
cordo con la tesi che se non 
si contratta non si può fare 
altro. La nostra stessa Costitu¬ 
zione non è indifferente ai prò 
blcmi dello scontro di classe e 
si sforza di porfe/.ionare le 
condizioni del contraente più 


Rinunciatarie conclusioni del centro-sinistra 

L’amnistia solo per 
i reati punibili con 
3 anni di reclusione ? 

li testo del provvedimento di clemenza verrà sottoposto oggi alla com¬ 
missione Giustizia del Senato - Inclusa una norma che comprende i reati 
fino a 5 anni originati da finalità sindacali, politiche ed elettorali - Tra 
i numerosi esclusi i reati di stampa - Le rivendicazioni della FNSI 


L’amnistia dovrebbe essere 
concessa per i reati punibili 
con la reclusione fino a tre 
anni, l’indulto comporterebbe 
un abbuono della pena di due 
anni Queste le limitate deci 
sioni alle quali è giunta ieri la 
maggioranza di centro sinistra 
nel comitato ristretto nominato 
a Palazzo Madama per pre 
parare il nuovo testo del prov 
cedimento di clemenza per il 
ventennale della Repubblica 
Nel testo è stata però inserita 
un'importante norma con la 
quale si stabilisce che l’amni 
stia abbraccia anche i reati 
fino a 5 anni che siano stati 
j determinati da moventi e fina¬ 
lità sindacali, politiche cd clet 
forali. 


Le conclusioni del comitato 
ristretto saranno sottoposte 
oggi alla commissione Giusti 
zia del Senato. La disciplina 
prevista, ed estremamente li 
mitata rispetto alla proposta 
originale del PSIUP è molto 
più complessa di quanto non 
indichino i limiti di tempo Tra 
i reati punibili fino a tre anni, 
sono state dal centro sinistra, 
previste, infatti numerose 
esclusioni Tra gli altri non 
rientrebbero nella amnistia, 
secondo il governo e la mag 
gioranz.a i reati di pecula¬ 
to, e di concussione, di mal 
versazione e le frodi alimen 
tari, i reati di stampa A que¬ 
sti si applicherà l'indulto. 

H Comitato ristretto, nella 


Approvate da PCI, PSI e PSIUP 

Proposte unitarie alla 
Provincia di Firenze 
per l'autonomia locale 


m. 


gh. 


A tutte le 
Federazioni 

Ricordiamo a tutte le Fe¬ 
derazioni di Partito di tele 
fonare o telegrafare alla 
Direzione nella mattinata di 
domani, VENERDÌ* 6 MAG¬ 
GIO, i dati relativi all'anda¬ 
mento del tesseramento e 
reclutamento al Partito e 
alla F.G.C.I., donne tessera¬ 
te al Parlilo, numero com¬ 
plessivo delle sezioni e del 
Circoli che hanno raggiunto 
il 100^. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4. 

Il rapporto tra programma¬ 
zione ed enti locali è stato il 
tema centrale dell’ampio rìibat 
tito sviluppatoci in Con.-:c!:o prò 
I vinciale sui due documenti (il 
i bilancio di previsione per fi 1966 
e lo c schema di programma 
poliennale ») presentati dalla 
Giunta soaalcomunista di Palaz 
zo Riccardi. Per tre ciorm - 
prima che si giungesse alla ap¬ 
provazione del bilancio da parte 
dei consiglieri del PCI e del PSI 
(ì due partiti che governano la 
Provincia), del PSIUP e dellin 
dipendente Strati — «t è discus¬ 
so animatamente sulle modalità 
i e sui contenuti della program 
(nazione, ma soprattutto sul ruo¬ 
lo che gli enti locali (cd m que¬ 
sto caso la Provincia) debbono j 
svolgere per far sj che la prò 
grammo rione *:a portata avanti, 
sia nella sua fa-e elaborata a J 
che in quella operativa, in ma 
mera veramente democratica «» 
cioè diventi un efficace strumen¬ 
to txm indirizzare in senso rin¬ 
novatore e popolare Io sviluppo 
sociale ed economico del paese. 

Ma per svolgere un ruolo cosi 
Impegnativo e così concretamen 
te democratico è indispensabile 
che gli enti locali possano gode¬ 
re di quella autonomia che fino 
aa oggi è stata loro negata* 
autonomia sul piano amministra 
tivo-politico e autonomia sul pia 
j no finanziario Intorno a questa 
imposta none vi è stata una con 
sorgenza delle forze della stni 
«tra che operano in seno all'am 
ministrazione provinciale. Posti 
di fronte ai problemi reali, i 
partiti che compongono la mag¬ 
gioranza di Palazzo Riccardi, 
pur nelle loro differenziazioni 
politiche, sono riusciti ad Indi¬ 
viduare soluzioni unitarie per 
quanto concerne lo sviluppo ed il 
rafforzamento delle autonomie 


locali, intese non come centri 
strumentalmente contestativi del¬ 
le scelte nazionali e neppure co 
me organismi * ripetitori » di tali 
scelte. ben«i come luogo d'incon 
tro e di dibattito di tutte quelle 
forze che credono fermamente 
nel rinnovamento della società 
italiana ed operano in tal senso 
locando la loro azione alle esi 
gonze e alla volontà pollare. 

Questa è l'impostazione che si 
ritrova nei due documenti della 
Giunta e dalla quale sono don 
vate le scelte più qualificanti 
nei settori della Pubblica Istru¬ 
zione. della cultura, dcll'agricol 
tura, della sicurezza sociale e 
dei lavori pubblici. 

A questa impostazione e a 
queste scelte il gruppo democri 
stiano non ha saputo contrappor 
re che un rifiuto motivato con 
\ occhi €■ >; 

* omoceneizzaz.on-.- * hì 'ogni to 
sto dei governi locali alle « for 
n ule » nazionali, esclusione degli . 
enti locali dal vari * momenti s j 
della p’-oerammazione. Ma alla 
hne messi alle stri tte hanno rio 
vailo riconoscere gli sforzi com¬ 
piuti dalla Giunta sul piano fi 
nanziario e sono stati costretti 
ad astenersi sull'ordine del gior 
no con cui la maggioranza ha 
approvato nelle sue linee gene¬ 
rali Io » schema di programma 
poliennale *. 

Con la loro astensione t de 
n.ocristiani hanno dimostrato la 
propria incapacità a formulare 
delle proposte originali per quel 
Io che dovrà essere fi futuro 
sviluppo «ocioeconomico della 
nostra provincia, ed implicita 
mente hanno dovuto prendere at¬ 
to della giustezza de! documento 
elaborato dalla Giunta, frutto 
della collaborazione delle forze 
politiche che operano all'interno 
di essa ed intorno al quale si è 
coagulata tutta la sinistra di Pa¬ 
lazzo Riccardi. 

c. d. 


sua bozza di progetto, ha pre¬ 
visto . invece la concessione 
dell'amnistia per i reati finan 
ziari, a condizione che siano 
pagati i tributi e gli interessi 
di morti maturati 

La riunione, apertasi nella 
prima mattinata, è durata fino 
alle 14. I gruppi di centro si 
nislra nella selezione dei reati 
che dovranno essere compresi 
nel provvedimento di clemen 
za, hanno, come previsto, im 
posto una formulazione estre¬ 
mamente delimitata. Comuni¬ 
sti e socialisti unitari si sono 
battuti perché la amnistia ar 
rivasse fino ai reati punibili 
con quattro anni di reclusione. 

La parola definitiva spetta 
ora. però, alla commissione 
Giustizia convocata per sta¬ 
mane Subito dopo l’approva 
/.ione in sede referente il prò 
getto sarà portato in aula. 

Ne) numero di aprile del 
bollettino della FNSI. la Stam 
pa italiana, il tema dcll'amni 
stia è oggetto di un articolo 
di fondo di Mario Paone, dal 
titolo: i Ci escluderanno un'al 
tra volta? » Ricordate rapi 
damente le origini dell’attuale 
leggv sulla stampa, ingiusta 
mente punitiva in particolare 
per quel che concerne la dif 
famazione. e comunque oggi 
antistorica, il collega Paone, 
osserva che con questo giudi¬ 
zio non vuole affatto sostenere 
che la diffamazione non deve 
essere punita adeguatamente, 
ma puntualizza che in ordine 
alle concessioni di amnistia 
quasi sempre si è adottato noi 
confronti dei giornalisti per Io 
meno dei metri di valutazione 
iugulatori. Accade invece che. 

* se un'amnistia — scrive Pao 
ne - viene emanata, per i de 
fitti punibili con pene che van 
no. poniamo, fino ad un mas 
simo di tre. quattro o addirit 
tura 5 anni di reclusione, e che 
seno defitti di considerevole 
gravità, i giornalisti chiamati 
a rispondere di diffamazione a 
mezzo della stampa, ossia di 
un reato che oggettivamente e 
ncil’apprezzamento della co 
scienza pubblica è il più delle 
volte un... peccato veniale, re 
sti fuori dell'ambito di appli 
fazione del beneficio ». Questa 
è la ragione * pe rché in pas 
sato. ma non sempre, sì è 
avvertita la necessità di esten 
dorè l'amnistia, con disposizio 
ne particolare, ai casi di dif 
famazione col mezzo della 
stampa, indipendentemente dal 
la circostanza che la pena 
edittale superava, per tali ipo 
tesi di reato, il limite di appli 
cabilità generale del beneficio 
stesso ». 

Dopo aver auspicato che la 
maggioranza accogliesse la ri 
vendicazione della FNSI (cosa 
che, come abbiamo visto, non 
è avvenuta). Paone osserva 
che « né la gravità della san 
zione penale comminata per 
un tale reato, né la stessa pa 
rola "diffamazione” (...) cor 
rispondono sempre a ciò che la 
coscienza pubblica intende per 
diffamazione e per diffama¬ 
tore ». 


debole riempiendo il grande dì- 
slivello che esiste fra la subor¬ 
dinazione dei lavoratori e i pri¬ 
vilegi dei padroni. 11 sinda 
tato deve si contrattare, ma 
non lo Fa in un deserto; lo fa 
in un ambiente politico e so¬ 
ciale preciso che proietta la 
iniziativa dei lavoratori ben al 
di là della pura e semplice at¬ 
tività contrattuale. Oltre tut 
to. ha detto I.ama. rivolto al 
la CISL. voi correte il rischio 
che posta di fronte all'artifi 
doso dilemma fra autonomia 
e diritto dello Stato ad inter 
venire a vantaggio dei lavo 
ratori. la massa lavoratrice 
scelga quest'ultìma realtà ri 
fiutando a quel punto l'auto 
nomia sindacale E' fuori dub 
bìo, ha chiarito Lama, che la 
posizione della CISL non ha 
nulla a elle vedere con la posi 
zione della Confindustria. La 
CGIL sa bene die i padroni 
scelgono volta per volta in base 
a interessi di classe e che noti 
hanno posizioni di principio* le 
posizioni di principio le hanno 
i sindacati, le hanno i partiti 
dei lavoratori ma nini i pa 
droni. Se oggi la Confindustria 
è contro la legge sulla giusta 
causa lo è perché è contro que 
sta legge e i suoi specifici 
contenuti, e non per altro. 

Lama ha dato atto alla CISL 
di essersi schierata a suo tem 
po nettamente contro il diktat 
tentato dalla Confindustria che 
non voleva trattare l'accordo 
interconfederale sui licenzia 
menti senza avere avuto l'as 
sicurazione che di questa ma 
teria non si sarebbe più oceu 
palo il Parlamento Lama ha 
quindi preso in esame il prò 
blema delle forti limitazioni og 
gettive dell'autonomia sindaca¬ 
le che esistono e che sono le 
vere minacce (altro che la 
legge sulla giusta causa!) per 
i lavoratori, come il recente 
discorso di Moro a Foggia elio 
invade il campo sindacale in 
coraggiando i padroni a resi¬ 
stere alle rivendicazioni sa¬ 
lariali. 

Occupandosi del problema del¬ 
la incompatibilità tanto caro 
alla CISL, Lama ha detto che 
la CGIL è senz’altro d'accordo 
su tale questione per quanto 
riguarda l’incompatibilità fra 
carica sindacale e cariche 
pubbliche. Non bisogna pe 
rò fare un mito, un simulacro 
formale di tale questione. La 
prima vera condizione sosta» 
ziale dell’autonomia c la forza 
politica, morale, intellettuale 
del sindacato*, è il rapporto de 
mocratieo e non paternalistico 
del sindacato con i lavoratori; 
è la forza organizzativa e la 
autonomia finanziaria del sin¬ 
dacato Un sindacato non uni¬ 
to non è forte c noi tutti, ha 
detto Lama, lo vediamo: tut¬ 
ti noi. dobbiamo riconoscerlo, 
subbiamo dei condizionamenti. 
Ciò è dovuto alle divisioni esi¬ 
stenti Oggi indubbiamente il 
tessuto unitario si è rafforzato 
e siamo in condizioni migliori 
di quelle di alcuni anni fa. Ma 
resta il fatto che tre sindacati 
sono troppi contro un padrona 
to compatto che tende a uniti 
carsi anche intcrnaz.ionalmen 
te E' nella chiave di questa 
visione unitaria del sindacato 
che la CGIL appoggia l'attua¬ 
zione dell’aiiirolo 39 della Co 
stituzione. Lama ha quindi 
messo in luce l'importanza che 
ha. nel quadro dell'autonomia 
sindacale, l’autonnmia delle ca 
tegorie a contrattare e ha ri 
cordato le lotte in corso delle 
varie categorie affermando fra 
l’altro che. pur dicendosi di 
sposta alla stipulazione di un 
accordo quadro sulle proceda 
re contrattuali con la contro 
parte industriale, la CGIL vuo 
fi* aspettare la conclusione del 
le lotte in corso delle cateco 
rio dei metallurgici e degli ali 
mentaristi (le categorie più a 
vanzate) per presentarsi non 
disarmata, ma forte, alle trat¬ 
tative interconfederali. 

Avviandosi alla conclusione. 
I-ama ha sostenuto che la CGIL 
è in prima linea nella difesa 
deH'autmomia sindacale e sa 
che la CISL è al suo fianco in 
questa battaglia L’autonomia, 
però, ha varie facce e riguarda 
anche una a i'onomin effettiva 
dal potere palifico, dalla politi 
ca dei redditi, dagli interventi 
arbitrari del governo r Non mi 
esalta — ha detto I.3ma — vin¬ 
cere questa battaglia contro la 
CTSL Voi però — ha detto ri¬ 
volto ai deputati della CISL — 
non ci lasciate alternative: sa¬ 
remmo d'accordo con voi se ci 
proponeste un Impegno formale 
perchè nessuna delle future leg 
gì social» venga approvata seri 
za una preventiva e organica 
consultazione con i sindacati H 
vostro atteggiamento astensio 
nista. invece appare sterile e 
pericoloso Vi invitiamo a ri 
meditare sulla nostra posizio 
ne. e non chiudervi in uno ste 
rile astensionismo, a collabo 
rare con noi a migliorare que 
sta legge... ». 

ARMATO (CISL) - Li vo 
terete insieme tutti, voi della 
CGIL, questi miglioramenti? 

LAMA — La domanda è ma¬ 
liziosa. In effetti esiste un pro¬ 


blema di disciplina di gruppo 
che non sempre coincide con 
le posizioni unitario del sin¬ 
dacato. Anche a questo prò 
positi) si pone la questione 
delle incompatibilità... 

Lama ha concluso attaccando 
le aziende a partecipazione sta¬ 
tale per il loro atteggiamento 
oltranzista quanto quello delle 
aziende private 
Nella giornata di ieri al 
groppo comunista aveva por¬ 
tato la sua piena adesione 
alla lotta por migliorare la leg¬ 
ge per la giusta causa mu li¬ 
cenziamenti una delegazione 
unitaria - dal PCI allo AC LI 
— di operai dell'Alfa Romeo, 
Siemens, Borlotti, Ortofrigo. 
CGE, Broda. Ferrotubi. Pi¬ 
relli. La delegazione ha visitato 
i gruppi del PCI. del PSI. della 
DC e del PSIUP Per il gruppo 
del PCI è stata ricevuta dai 
compagni Miceli. Taglioni. Kos- 
sinovie!!. Sacelli e Laioìo 
La compagna MARISA CIN 
CI ARI RODANO ha sollecitato 
la discussione della interroga 
/ione sulla SO.GE.ME e il 
compagno MAUI.IN1 quella 
sulla Cobianehi di Omegna. 

u b. 


5enato 


In discussione 

lo legge sulle 
zone depresse 


li Renato, nella seduta di ieri 
pomeriggio, ha iniziato la discus¬ 
sione del provvedimento di finge 
governativo sulle zone dopi esse. 
La legge prevede, per i terri¬ 
tori (leiritnlia centrale e setten¬ 
trionale. uno stanziamento la cui 
esiguità è stata rilevata anche 
dal deputato democristiano Ven¬ 
turi. 

Il compagno Mammueari ha 
motivato la posizione contraria 
del groppo comunista: il prov ve 
dimento — che favorisce i grandi 
gruppi — continua In pratica di 
interventi settoriali in antitesi 
con la programmazione uoncrn'c. 
La discussione prosegue orila 
giornata di oggi 

Il Senato lui anche devivi elle 
in attuazione di una sentenza 
della Corte Costituzionale, i ri¬ 
corsi contro l'eleggibilità e con 
tro le operazioni di elezione ilei 
consiglieri comunali e provinciali 
non saranno più presentati ai con 
sigli comunali c provinciali che 
finora sono stati chiamati a de¬ 
cidere sulla materia, ma m pri¬ 
ma istanza, alla giunta p-ovm 
ciale amministrativa. In secon¬ 
do grado, i ricorsi contro l'e'eff- 
gibilità passeranno alle Corti di 
Appello e alla Corte di Cassazione 
e quelli contro le operazioni di 
voto, al Consiglio di Stato 


La « cedolare 
(l'acconto » 
alla Corte 
Costituzionale 

La Corte costituzionale ha te¬ 
nuto ìen udienza pubblica per 
discutere varie questioni di casti 
tuzionahtà. sulle quali la Corte 
si è riservata di decidere. La 
piu rilevante è stata quella re 
Jativa alla I.egfie 29 dicembre 
1962 n 1745 (ed e«uttamente. 
l ari. 3 comma settimoi. Il giu¬ 
dizio è stato promosso dalla 
Commissione distrettuale delle 
imposte di Milano 

L'articolo m discussione sta 
biluce che le aziende tassate in 
base al bilancio ed esenti dalla 
imiiosta sulle società, devono 
corrispondere il tributo non co¬ 
me acconto eventualmente con- 
guagliabde ma come tributo de 
finitivo Come si sa. la stessa 
I.cgge invece concede il diritto 
al conguaglio per le società. Si 
tratta di decidere «e la diversità 
di trattamento costituisca o no 
violazione del principio costitu¬ 
zionale deH'eguaglianz^i dei cit¬ 
tadini dinanzi alla lecce e di 
quello ehe sancisce la propor¬ 
zionalità fra la partecipazione 
del cittadino alle spese pubbli¬ 
che e Is «uà caparità confrihu 
tivn 

L'avvocato dello Stato ha so¬ 
stenuto la piena costituzionalità 
della Lecce. 


300 reclutati 
al Partito 
nella città 
di Taranto 

Il compagno Giuseppe Can¬ 
nata, segretario del Comitato 
cittadino di Taranto, ha tele¬ 
grafalo al compagno Longo 
che il PCI ha superato nella 
città gli iscritti del 196$ gra¬ 
zie al reclutamento di 300 
nuovi compagni II telegram¬ 
ma esprime l'impegno dei co¬ 
munisti tarantini per ulteriori 
successi nel proselitismo • 
nella campagna della stampa- 
























l'Unità /.giovedì 5 maggio 1966 


pag. 3 / attualità 


m 

1 

M 


I.v. 

I 


& 


m 


Vj 


l;i.' 


f:} 


'ì:. 

m 


L’ESEMPIO DI SETTE GIORNI DI LOTTA UNITARIA | 

Come l'Università di Roma 
ha rovesciate il < regime Papi » 

In un clima di democrazia e di antifascismo sono nate le premesse sicure per una riforma democratica della scuola 


rii i 

p 


I 


Sette (jiorni di tutta appa.s- sii sette giorni all'Università menti dei giovani ». ancora subito tutte le pressiti i 

tionata e cosciente; sette gior- — e il giudizio raccolto )ra Di questa atmosfera si è ni, le intimidazioni, i ricatti ai 

ni — il primo maggio è staio parecchi degli studenti e dei fatto interprete un professore quali forse troppi avevano co 
il culmine di questo arco di professori che sono usciti vii■ che nei giorni dell’occupazione minciato ad abituarsi, e che 
tempo così vibrante e denso di toriosi da questa battaglia con■ delle facoltà in un suo calo■ per questo era tanto più au 
avvenimenti - durante i qua- dotta nell'Ateneo - che negli roso intervento, ha esclamato: dace e pronto u battersi è 
li tutte le forze democratiche ultimi sette anni . E’ anche chiù- c Di fatto nella nostra Univer- apparsa immediatamente co ■ 
nell'Università di Roma Itati ro, perù, che questo risultato sitò sono banditi da troppo me la logica conseguenza di 

no cercato, trovato a fatto è stato possibile perché da tempo i nomi di Marx, Darwin, questo assurdo regime. E so- ! 
trionfare là loro unità contro sempre le forze democratiche, e Freud! ». Tutto ciò signifì- no iniziati i « sette giorni ». 
i fascisti, fuori e dentro lo di cui ì comunisti hanno rap- cava Papi, arroccato negli uffi * L’Università ha mutato subi- , 

Ateneo. presentato la parte più avan- ci del Rettorato, puntellato da to volto, dopo un ultimo rigur- ( 

« In sette giorni — dice il zata, si sono battute, sul piano quei professori che lo affiati- gito durante il quale Papi, su- 
documento finale di questo culturale e politico per non ce- cavano nella sua opera d'oscu- gito dopo « la caduta del 
grande avvenimento ideale po dere, per continuare a mante- nudismo. Rossi » come egli definisce la ( 

litico e culturale ~ dal 27 apri nere viro, nell’Università ro- Ma negli ultimi tempi, ne- morte tragica di Paolo nella ( 

le al 3 maggio IUtili le forze ninna, questo spirito democra- gli ultimi anni, i puntelli acca- sua lettera di addio al retto- 

democratiche hanno acquisito neo . dentici bastavano sempre di rato, ha cercato, invocando la 

risultati tali da consentire il L'unità di queste forze si meno. L'opera di intimidazio- polizia, di adoperare di nuo- 

passaggio del movimento di ( > ril negli ultimi tempi accen- uè ideologica e di ricatto reale vo quel « pugno di ferro » che 

riforma democratica dall'oceu trota contro il nome di Papi — anche a livello amministra- gli si è spezzato in mano 

pozione dell’Università alla p ei rettore dell'Università, de- tivo — non riusciva a soffocare g» ca duta la barriera fra 

lotta vigile, organizzata, affiti finito genericamente, anche da il nuovo corso. Il numero seni- studenti e professori, quella 

che le realizzazioni presenti j ur:t , non di marca fascista, pre maggiore degli studenti e per p r i ma , quella sulla quale 
non si dissolvano nel nulla e «economista liberale». Era un dei professori che accedevano S| - f ont favà ,j «divide et im¬ 
peli inerzia ». equivoco ipocrito e pericoloso. a H Ateneo romano rendeva più pera * d| - jjgo papi. Studenti e 

E difficile riassume/e la Chiunque leggesse con atten- difficile la conservazione del- professori si sono trovati ut- 

cronaca, l atmosfera, il ■''igni z j r ,iie j testi di Papi, i libri di i antico regime. sieme ad occupare la facoltà 

ficaio di questi sette giorni di (està necessari a sostenere lo Invece di aprire le porte ( {i Lettere, che « nel cuore dei- 

lotta. Abbiamo aperto, puree- osante di « Economia politica» dell'Ateneo ai tempi moderni, \ a flotte» è stata sgombrata 

chi fra studenti, professori. „ 0 f pva chiaramente accorger- psse erano allora aperte alla di forza dalla polizia, calatasi, 

giornalisti che si trovavano fin iVo „ erano e tlnn sono impunità e alla prepotenza dietro indicazione dell’ex ret- 

dal primo giorno iipII Universi- , „„„ ma if a tta rispolvera- fascista, protetta dagli appelli tore> quasi dal soffitto della 

tà la nostra agenda di appuri vecc hie lezioni che chp sistematicamente Papi fa- FacoI( à. 

U alla pagina de 127 aprile, f p . tene „ fl uelle uni . ceca alla polizia per proteo- Dopo ore di terribile fatica 

ìl , TT 1 ',1° 1,ir?™ tesila ai «empi del regime fa- gore difendere c fiancheggia- _ . l polui()tti trascinavano uno 

b! l( fiali 6 C h'ncnltA t dT Ari-hit et- scista quando « egli era consi- rt ’J l teppismo. per uno gli occupanti e intanto 

/ . a , . . . j derato — e citiamo il parere lutti gli episodi democratici adocchiavano impensieriti i nu 

tira, i car u o aj n t L s espresso da Ernesto Rossi degli ultimi anni sono stati aerosi professori presenti chic- 

nlln^nroltà' di ‘lettere l’ìii V rn V rl ° > eri sulla Stampa — punteggiati da questi caratte- dendosi se dovevano o no usare 

alla Facolta di Lettere. L ui > impananti uni- ristia e autoritari interventi: , . Iorn ln qtP ^ n 

fazione era di annotare, g, or- ^ CJvànò irZ- i drammatici momenti del ‘CO, Ztoclo-è cadila in Zie. 

Tal /f ^ off * ro!!só di ^tiItti simili 0 nmìa al corporativismo ». Os. pochi mesi prima della caduta anc p e j a seconda barriera. La 

fatti, gli episodi, tutti si giu fi- -> i Einaudi del governo Tambrom, come la v - ; (( costretta a d ac¬ 
catta, che dovevano comporsi s,( ?> com c aisst ai un zinaiiai, se malie p. diffusione di vo- . . . , 

_ . ne un economista ile un li- .semplice uipusiuue u vu celiare che i ragazzi e i do- ì 

poi ni due grandi avvenimenti. tonimi a carattere sindacale, o . .. - dall’Università 1 

cacciata di Papi, cioè fine di UeraU - di giornali politici che non fos- uscissero dall Università 

un reoimo « leudata ■>. e lolla Telia parte, pompai,nome. cam ffi, almL u 

per una vera riforma democra- ad ogni apertura di anno acca- . .. orflai „' sm { rappresentativi e a liesistenza - E™ la _ Pi¬ 
tica nella Università e nella demico. da tredici anni a que- ™ U " vol evanu J, amo si . dopo mo ti anni che 

scuola italiano. sta parte. Papi, divenuto rct- ^Samente, in un clima di f si tornivano alt, fra quel- 

Abbiatno iniziato ad anno- toro, ripeteva fino all esaspe- terrore Le strutture uni- e . 1 . nur( . t : ^ a dell Unwer- 

tare questi episodi il 27 aprile: razione, la sua teoria di una uers p arie r { mas t e immobili ai s,ta ’ ?.' a P residi ata, erano ad 
te pagine che l'agenda destina cultura al di fuori del tempo e conce m «del numero chiuso» acc °BUerequei professori e 
a un anno non ci sono bastate: dello spazio, la sua concezione a j tl ( avaun p ap i a strappare quegli studenti, centinamxa e 
annotazioni ed episodi sono dell’Ateneo c o m e « tempio » . f - stu d en tj e a i professori centmam di altri. La lotta era 

andati oltre il tempo, hanno dove i turiboli dovevano con- ■ di opposizione. appena cominciata, 

significato una lotta molto più tinuare a bruciare incenso ai reoime Pani» 11 ° iorno dopo Paol ° Rossi 

vasta, molto più ampia di quei vecchi dèi — se mai dei erano wuesw » «re» * era morto: ma qualcosa di pro¬ 
sette giorni. stati —, dove tutto ciò che è La tragica fine dt raoio fondamente nuovo era nato 

« Si sono compiuti più passi progresso culturale e politico Rossi, uno studente che era all’Università. Nel grande p iaz- 
avanti nella lotta contro i fa- doveva essere, di fatto, bari- appena entrato in questo eli- 2a j e della Minerva, davanti al 
scisti e i qualunquisti in que- dito perché non <t turbasse le ma e che quindi non aveva R e (t 0ra t 0 dove Papi già non 

era più presente, erano diven- 

. ---——-—-- tati migliaia, studenti e pro¬ 

fessori democratici di tutti i 

I ■ • partiti e di tutte le confes- 

Dopo IO COnClUSIOll© sioni religiose. Per la prima 

_ 1 __ volta entravano nell'Universi- 

dello sciopero generale universitario tori romani: una grande as- 

__ ____ semblea nel nome di Paolo 

Rossi cosi strettamente legato 

d a oramai alla causa della de- 

r | a £Ji A mocrazia nella Università. I 

_ I lOlta ’XZZef/lXrZ'ZÀ 

** che avevano vissuto la Resi- 

_ sterna, c’era Ferruccio Porri 

■ I • .. M ___ ~ che parlava di € nuova Resi- 

per la democrazia negli atenei 

■ rato: c Via Papi! », « Dcmo- 

. . .. , »• * j a* j _ .a* * crazia nell'Università ». « Ba- 

A Napoli, terminata l'occupazione delle facolta, gli studenti democratici ,t a con ì fascisti ». 
rintuzzano una provocazione missina — Comizio di tutti i partiti anti- d-‘J- 

fascisti ad Arezzo — Una veglia notturna a Palermo 

è discusso democraticamente 
sugli obbiettivi da porre a que 
sta lotta. All'interno delle fa¬ 
coltà occupate studenti e prò 
fessori hanno eletto le loro rap 
presentarne, /-a città intorno, 
tutto il paese intanto vigi¬ 
lava. affinché i lavori di questo 
piccolo parlamento democrati¬ 
co si svolgessero nel modo più 
calmo, più operoso possibile. 

! Era un entusiastico aderire in 
mille forme: dalla concreta so¬ 
lidarietà dei partiti di sinistra 
i cui (Kirlamentan ogni giorno 
1 fistiavano la Città università 
ria occupata, alla raccolta dei 
viveri, del materiale che oc¬ 
correva per resistere più a fun¬ 
go. ma soprattutto alla vigi¬ 
lanza continua che rintuzzasse 
ogni assalto fascista, ogni ten- 
j fatico di teppismo e di no 
^ | lenza 

j Dentro la città universitaria. 
j nelle aule diventate campo di 

NAPOLI — Gli studenti lasciano l'Università al termine dell'occupazione «teleMo \NSA t U nità ^ ; discussione democratica e con 

■ ' creta. professori e studenti 

Termrw* i dir .1 m o , .. \ .<■ 11.io e ^:a dal.e a^Kiaz.on. artigiane hanno portato avanti un nuovo 

inveita .n ! ! «k-cm «/.no anffa-c m, n o; W ro a. .adati do.Ia L.berta esperimento, fondato sulla far 

v ' ,‘v',,nt'.i !’ .. ; no a-..: ia.;hw>:a ^>n un altra ded.cafa ai rep.il» nula dell'unita di tutte le forze 

o. ,h . i.k.. ■- . . . . , .. ,u n .„ i ___ f _ r> _ _ 


.sfi sette giorni all'Università 
— e il giudizio raccolto fra 
parecchi degli studenti e dei 
professori che sono usciti vit¬ 
toriosi da questa battaglia con¬ 
dotta nell’Ateneo - che negli 
ultimi sette anni E' anche chia¬ 
ro. perù, che questo risultato 
è stato possibile perché da 
sempre le forze democratiche, 
di cui i comunisti hanno rap¬ 
presentato la parte più avan¬ 
zata. si sono battute, sul piano 
culturale e politico per non ce¬ 
dere, per continuare a mante¬ 
nere vivo, nell’Univer sitò ro¬ 
mana, questo spirito democra¬ 
tico . 

L'unità di queste forze si 
era negli ultimi tempi accen¬ 
trata contro il nome di Rapi 
l'ei rettore dell'Università, de¬ 
finito genericamente, anche da 
forze non di marca fascista, 
« economista liberale ». Era un 
equivoco ipocrito e pericoloso. 
Chiunque leggesse con atten¬ 
zione i testi di Rapi, i libri di 
testo necessari a sostenere lo 
esame di <z Economia politica » 
polena cfiiaranierife accorger¬ 
sene. Non erano e non sono 
che una malfatta rispolvera¬ 
tura delle vecchie lezioni che 
il prof. Rapi teneva uelle uni¬ 
versità ai tempi del regime fa¬ 
scista quando <r egli era consi- 
derato — e citiamo il parere 
espresso da Ernesto Rossi 
proprio ieri sulla Stampa — 
uno dei tanti insegnanti uni¬ 
versitari che facevano propa¬ 
ganda al corporativismo ». Os¬ 
sia, come disse di lui Einaudi, 
né un economista né un li¬ 
berale. 

Testi a parte, puntualmente, 
ad ogni apertura di anno acca¬ 
demico . da tredici anni a que¬ 
sta fiurte. Rapi, divenuto ret¬ 
tore. ripeteva fino all'esaspe¬ 
razione, la sua teoria di una 
cultura al di fuori del tempo e 
dello spazio, la sua concezione 
dell’Ateneo come « tempio » 
dove i turiboli dovevano con¬ 
tinuare a bruciare incenso ai 
vecchi dèi — se mai dèi erano 
stati —, dove lutto ciò che è 
progresso culturale e politico 
doveva essere, di fatto, ban¬ 
dito perché non <r turbasse le 


nienti dei giovani ». 

Di questa atmosfera si è 
fatto interprete un professore 
che nei giorni dell’occupazione 
delle facoltà in un suo calo¬ 
roso intervento, ha esclamato: 
c Di fatto nella nostra Univer¬ 
sità sono banditi da troppo 
tempo i nomi di Marx, Darwin, 
e Freud! ». Tutto ciò signifi¬ 
cava Papi, arroccato negli uffi¬ 
ci del Rettorato, puntellato da 
quei professori che lo affian¬ 
cavano nella sua opera d’oscu¬ 
rantismo. 

Ma negli ultimi tempi, ne¬ 
gli ultimi anni, i puntelli acca¬ 
demici bastavano sempre di 
meno. L'opera dt intimidazio¬ 
ne ideologica e di ricatto reale 
— anche a livello amministra¬ 
tivo — non riusciva a soffocare 
il nuovo corso. Il numero sem¬ 
pre maggiore degli studenti e 
dei professori che accedevano 
all'Ateneo romano rendeva più 
difficile la conservazione del¬ 
l'antico regime. 

Invece di aprire le porte 
dell'Ateneo ai tempi moderni, 
esse erano allora aperte alla 
impunità e alla prepotenza 
fascista, protetta dagli appelli 
che sistematicamente Papi fa¬ 
ceva alla polizia per proteg 
gore, difendere e fiancheggia¬ 
re il teppismo. 

Tutti gli episodi democratici 
degli ultimi anni sono stati 
punteggiati da questi caratte¬ 
ristici e autoritari interventi: 
i drammatici momenti del ‘CO, 
pochi mesi prima della caduta 
del governo Tambroni, come la 
più semplice diffusione di vo¬ 
lantini a carattere sindacale, o 
di giornali politici che non fos¬ 
sero conservatori. Le elezioni 
degli organismi rappresentativi 
si svolgevano, ogni anno, si¬ 
stematicamente. in un clima di 
vero terrore. Le strutture uni¬ 
versitarie rimaste immobili ai 
concetti « del numero chiuso » 
aiutavano Papi a strappare 
agli studenti e ai professori 
ogni diritto di opposizione. 

Questo il t regime Papi». 

La tragica fine di Paolo 
Rossi, uno studente che era 
appena entrato in questo cli¬ 
ma e che quindi non aveva 


tenace resistenza. Ct eravamo La strada pir la riforma coni- 
sottovalutati per troppo tempo: pietà e democratica dell’Uni- 
non ci conoscevamo » versità e della scuola italiana 


non et conoscevamo » versita e della scuola italiana 

Infatti molti si sono cono- non è affatto terminata: co 
scinti per la prima volta dii- mincia forse ora la fase più 
Tante questi sette giorni costei difficile. Ma la piattaforma di 
lati di vittorie: le dimissioni di lancio per le conquiste più 
Rapi, le ripetute prove di for- avanzate è stata cementata in 
za contro i fascisti che da anni sette giorni di lotta che non 
non provavano la durezza di hanno precedenti nell’Ateneo 
uno scudo così valido e contro romano. Sarà impossibile sman¬ 
di esso hanno battuto la loro tellarla! Sarà molto più fa 
faccia che sembrava di bronzo, cile ricostruirla ogni volta che 
L'occupazione dell’Università ciò si renderà necessario, 
di Roma, durata sette giorni, c i. • .. D 

è oggi un punto di riferimento. fcllSaD6ii3 DOflUCCI 



L'atrio della Facoltà di Lettere la prima notte di occupazione: la polizia sgombrò l'istituto 
dell'ex rettore. Ma fu per poco: due giorni dopo altre sette facoltà erano occupate da 
professori. 


" * 4 
*>' ! 

su ordina 
studenti a 


Seri interrogativi posti da un «riordinamento» realizzato con una legge delega 

Perchè tanti poteri 
accentrati nelle mani 
dello Stato Maggiore? 

L'ex ministro della Difesa, Giu- m W w II ge n. Aloia, nuovo capo di stati 

Ho Andreotti -'■— — 



I provvedimenti legislativi sull’* Ordi¬ 
namento dello stato maggiore » e sulla 
« Riorganizzazione degli uffici centrali » 
del ministero della Difesa, proposti da 
Andreotti, approvati dai governo, resi 
esecutivi da decreti del Presidente della 
Repubblica (e pubblicati sulla c Gazzetta 
ufficiale > del 15 gennaio u.s.), travali¬ 
cano le norme di massima fissate nella 
legge delega, in forza della quale sono 
stati emanati. Sono l'espressione di un 
orientamento assai discutibile e spesso in 
contrasto aperto con l'ordinamento de¬ 
mocratico detto Stato repubblicano. 

I provvedimenti. In sintesi: 

— segnano un rafforzamento senza 


Il gen. Aloia, nuovo capo di stata 
maggiore della Difesa 




precedenti, in campo politico-militare, an¬ 
che internazionale, del capo di stalo mag¬ 
giore Difesa; fino alla sovrìntcmlcn/a sul 
servizi di informazione militari; 

— creano il gravissimo precedente di 
obblighi del ministro verso il capo di 
stato maggiore Difesa; 

~ creano l'Ufficio del segretario ge¬ 
nerale della Difesa, i cui accentrati po¬ 
teri sul piano politico-amministrativo si 
saldano con quelli del capo di stato mag¬ 
giore Difesa restringendo lo spazio e la 
sfera di responsabilità del potere politico. 

Dunque, solo a distanza di 18 anni, e 
avvalendosi di una legge delega — sot¬ 
traendo cioè al Parlamento la decisione 


su una materia così essenziale per deter¬ 
minare la politica militare nazionale — 
il governo ha proceduto alla effettiva uni¬ 
ficazione dei tre disciolti ministeri mili¬ 
tari realizzando obbiettivi del tutto oppo¬ 
sti a quelli sollecitati dalla Costituente. 

I comunisti si sono opposti alla delega 
contestandone la legittimità. La delega, 
infatti, è strumento straordinario al quale 
si deve far ricorso solo in casi attinenti 
problemi tecnici sui quali non è indi¬ 
spensabile l'intervento politico del Parla¬ 
mento. 

Nella commissione consultiva i parla¬ 
mentari comunisti hanno avanzato criti¬ 
che di merito, hanno ribadito il loro dis¬ 


senso, hanno votalo contro il testo dal 
due provvedimenti. 

In un momento in cui, a parte le sfu¬ 
mature e le accentuazioni diverse, la tesi 
ufficiale del governo italiano per giusti¬ 
ficare l'atlantismo resta fondata sui temi 
della guerra fredda; in un momento in 
cui sempre più baldanzose, per non dira 
assurde e provocatorie, si fanno le pres¬ 
sioni per fare del nostro « un esercito 
di ardimento, per la guerriglia e contro- 
guerriglia per difenderci dalia minaccia 
comunista », l'indirizzo prevalso apro 
nuovi delicati problemi sul quali sarà 
necessario concentrare l'impegno e l'a¬ 
zione delle forze politiche democratiche. 




Dopo la conclusione 

dello sciopero generale universitario 

Un'altra giornata di lotta 
per la democrazia negli atenei 

A Napoli, terminata l'occupazione delle facoltà, gli studenti democratici 
rintuzzano una provocazione missina — Comizio di tutti i partiti anti¬ 
fascisti ad Arezzo — Una veglia notturna a Palermo 


La carica di Capo di Stato intesa a prevenire azioni dan- 
maggiore della Difesa, in so- nose al potenziale difensivo 
stituzione di quella di Capo di del Paese ». La genericità dei- 
stato maggiore generale isti- la norma lascia all’organismo 
tuita nel 1925, fu determinata e al suo sovrintendente la più 
con decreto legge del 21 apri- ampia e incontrollata sfera di 
le 1918. Pur con compiti par- intervento clic potrebbe dar 
zialmvnte innovati il capo di luogo a gravi violazioni, so¬ 


stato maggiore della Difesa ri¬ 
sultava essere un organo net¬ 
tamente subordinato al mini 
stro della Difesa, con compili 
tecnico organizzativi. 


prattutto in rapporto all’eser¬ 
cizio delle libertà democrati¬ 
che. 

AU’art. 3 troviamo l’obbligo 
del ministro a consultarlo fi- 


Oggi, invece, il capo di SMD nanche sulla nomina dei capi 
è un « coordinatore supremo » dj SM delle tre Armi, e sulla 
secondo la definizione di An- destinazione degli ufficiali ge- 
dreotti. Come risulta dagli at- nerali. Ciò vuol dire che tutti 
ti parlamentari del novembre e dipendono, sia pure per il pa- 
dicembre 1952 alle motivate rere, dalle opinioni, dagli u- 
critiche e preoccupazioni dei mori e perchè no? dalle idee 
parlamentari sul testo della politiche del « coordinatore su- 


pi 

n 

li 

§ » T -1 

n 


legge delega che avrebbe do 
vuto dare un nuovo ordina¬ 
mento al capo di stato mag¬ 
giore Difesa. Andreotti rispo¬ 
se che non \i era da preoccu 
parsi, che si trattava di que 
stioni più tecniche che politi- 


premo j-. 

Il Capii di SMD (art. 1) sta 
bilisce rmdiriz70 degli studi e 
delle ricerche tecnico scienti¬ 
fiche. A tal proposito faccia¬ 
mo nostro un interrogativo di 
Astrolabio: rientra in questa 



che. che in sostanza. Salvo che competenza l’attività di un non 
il compito di « coordinare i , |0 ldcntlflCilto * Centro dl 

rapporti con gl. organismi in t . tK . r?ia nucIeare » istituito al 
ternazionali nel quadro deg i j’, r ,t erno dp ]j organizzazione 


meglio identificato « Centro di 
energia nucleare » istituito al- 

,. . ... , , l'interno dell organizzazione 

accordi comuni d. difesa». .1 militart . sril7a chc n Parla . 

resto sarebbe derivato dalle nu . n , 0 ne avesse mai trattato, 
citate leggi dii 11H8. benché nel bilancio del mini 

Andreotti aggiunse testual stero della Difesa si trovino 
mente: « Anche la questione stanziati 8.500 milioni per * stu 
dell esistenza di un coordinato j d j ^ p .sp P rien/e », tra cui ap 
re supremo al di sopra dei capi j punto purlle '•eguite dal celi 
delle forze armate, o dell esi ì tro '» 

sten/a di un comitato di capi ... . 

.. . . , 1 Ma la nuova minai dosa col 

di stato mageiore (proposto dai : . . , , . 

-, * , , .i locuzione del capo di SMD e 

comunisti, comitato del quale • „ . , „ ,, , ... 

-, • • , „ ___ '.. illuminata dalle attribuzioni in 

il primo wtcr pares avrebbe . , , .. 

j . ( lampo internazionale, fissate 

dovuto essere il capo di stato . . - , n -, , , , 

maggiore dell'Esercito - ndrf. ! aU ar , t : a dcl,a c,ta a ,c *f • che 
è discussione di carattere tee riportiamo per esteso data la 


\ 





vjl 



lira All »••• vvniiimiif vii vii »# 1 a „ - 

.. . . , 1 Ma la nuova minaiciosa col 

di stato mageiore (proposto dai : . . , , . 

-, ' , , .i locuzione del capo di SMD e 

comunisti, comitato del quale • „ . , „ ,, , ... 

-, • • , „ ___ '.. illuminata dalle attribuzioni in 

il primo wtcr pares avrebbe . , , .. 

j . l zampo internazionale, fissate 

dovuto essere il capo di stato . , - , n -, , , , 

maggiore dell'Esercito - ndr). ! aU ar ‘: 3 dclIa c,ta a ,c *f; **«-' 
è discussione di carattere tee | riportiamo per esteso data la 

nico. in cui si può avere Luna 5ua ® ravI a - 
o l’altra opinione, perchè noi * H capo di stato maggiore 
abbiamo esempi favorevoli in della difesa: 


un senso o nell'altro ». E cn«i 
concludc-v a : « Ora u noi sem 
bra che in questa materia imi 


a) mantiene con gli alti co 
mandi militari alleati i rappor 
ti attinenti ai problemi rnili 


fu.I l n v«T':u '.va:.!- , mn n:i altra Ieri.cala ai repai» \ nula dell'unità di tutte le forze 

’o Kos. e H-r enti are a-'i f ia.4 . i.iiuu- ài i.ia granài to j bacii,n.. D> -rudente Paolo Ro—. j ant/fasci'te. Cacciato Papi, era 

nie a'.la pani/ione de. loipevoù. J.i ili.’ - era rudan.ru . r.ro -- J e -rato i «» nmemo-ato ai» av>em j ] a prima volta che questo espe 

jo -v oz.'mento de’..i o-ita i./.a/o J « o--o t .invio mentre ::u.«,.o a. , b!e.i ri-Z’ociu.e j-.ir. a oaa prò nn:e r,in nellT niversità romana 

Sèsbfe 1%. M Ve ! ! u» V.KO .. d. prosare u.-o .dei:,, < n.-ra q ,am io ha veniva tentato m condizioni 

TX leVwiv'i* ■; s io.-ni.ivu qa.mb un io j ... parola un mi-no posali Non bisognava pero 

V,™™ V^.n.re-n/ivi e ! teo die io,*» q laVhe tafferuci o \ PAI.KRMO -• e svolta la sottoralulare le forze che spe 

il ,,i -i> /oh l i \,re ' raeg.anàeva la facoltà di archi ! notte -cor-a una veglia a’d'l'n.- Tarano ancora che questo espe 

etti .Tu/- 1.» - :.iar òne a iure ì tetturu n v,a Monte Olivete do vers.tà conclu-vi-. alle otto del rimento fallisse, e nemmeno le 

. j‘» r '! ve '«io -t Mente p ontnziavu un nuttino. nel sorso delta quale s; debolezze che poterono com- 

nw.to ti-u a t » i-a del^ ri.K.i. ì i)r0U . è s\ 0 .to un dihatt.to al ;ernvne ammetterla con rLsultnti for 

. . “• i,,.v »? «tt" mn 

A NAPOLI . tenjunata ieri , ’ >crj .- a . Tlp . a p 3/ te,.,: ; fa-'ci-t. hanno preanmm rimento democratico. 

mattina tix-i.ipi/.o.ie ue..e -cdi . s( . f.' r-tnCl .^o dove ni avuto c a'o — dopo le proviv-azloni dei Chi da anni e anni lottara 
umver-itur.c. >.o,m . g.-u. .k. ll0 . 0 , ;11 a-umife-ra/.one ant.fa * comi -co-sj — altre chias<-ate. riella l’nirersità per questo. 


alla punizione te. ioi;>ev*»l'. ’.i iti.’ - era rudana'u . r-ro .. j e -tato ioiiniemo-uto una—ern J } a prima colta che questo espe 

coz.'mento del i o-itun.z.M/o J ' o--o 1 .luii-to mentre :nv.«,.o a. , blea ri-Z'on-i.e j-ur, u PJV rimerito neWl nirersità romana 

1%. ; voi ! ; V. V.Koud. prò. <v.» re u.-o i «iella - n.-'ra q .an.io ha pr remra tentato m condizioni 

\ liii- ; ; «.<. ^ lo.-mava q...ml. un io j.u .Virola un m,-.-no possibili Non bisognava pero 

,n,fe-ti/on e ! leo che io,x» q laVh,- tafferufii o \ PAI.KRMO -• e svolta la sottoralulare le forze che spe 
,,‘r- - h . t.i. > ,re ' ragg.angeva la facoltà di archi J notte -cor-a una veglia all'l'n.- ramno ancora che questo espe 


la debba innovar-i nspitto al j tari di difesa comune, 
le norme che regolano le atti hi dichiara, a nome del mi 
vita degli 'tati maggiori, per : m-tro della difesa, l’indirizzo 
non creare delle confusioni i nazionale prc-s,, eh alti con 
anelli perché pni-iamo che i s f . ? si militari istituiti nel qua 
non debbano essi re introdotti { dro degli accordi interna/iona 
modifiche ». I-a legge delega j h di difesa, 
passò, nel dicembre 19H2 nel « c ) partecipa alla formula 
testo voluto dal governo e fu [ 7 jpne delle direttive’ per la 


nnnovata nell ottobre ISKH. 


pianificazione difensiva comu 


Sono state introdotte modifi- nc e l'addestramento e per 

che alle attribuzioni del Capo j programmi che derivano dal- 
a. evcrv» , r ■ ... -, 


I breve «ì.-eor-o. e s\ 0 .to un dilvV.t.lo al termme prometterlo, con risultati for- 

! Al) \REZZO, cen-.-.iì.u «1. -* i de. quale e -tato approvato un p fi lsast rosi per tutto il mo 

* te-i’ o v— e e i i-.tadi.i. banxv doc invento. I«i sanazione re-ta \ e* 

;o or,' -era lamp.a p a/ te-a: i fu«ci-ti hanno preannun rimento democratico. 


di SMD^ 

Scorriamo gli articoli sui 


le rispettive pianificazioni; 
c-) dichiara, a nome del mi 


, , . ,, , « .ungo una nvinue-ia/.on- au««i.» 

denti de.Li -era pren-denv. p o 1 rv - o:iM ^. 1 dadi -taln.t: 

vocali dal tentativo di un g.,»;> J , JP!ruvr . ltll , . ir ,- !i: u evi . a.te-n 
po di fascisi i o. penetra-e ai ; n( , - IW smentì «giovanili comi 

l'.ntemo dell'v n.ver-.ta jvr « ve.v ! nis . a .,v.a*i'ta Iella Di’, di 
dicar-i > -Iella pno.b’z one de. J ps.U P «lei l’Nl»! e de! PRI 


‘P iqemivrat.il aretini con «’ade- o 
* 1 ‘ ! ne dii nvunienti giovanili comi 


c a'o — «iopo le provocaz.om dei j Chi da anni e anni lottara 
comi -co-sj — altre chiassate, nella Università per questo. 
Ine: lenti fra -tudenti democrati j avera meno dubbi. Ma molti 
ci e fasc.-’i —. -.vno avuti ancne , , 

allTmver-.tà d. Me«iiu e ad I professor, e_ studenti, che for- 


En.va Ovunq.ie i 
-’ati po-ti :.i fuga 


provocatorio - t i hno * m.ietto , IExTK. i! t'on-icio n«go A CAMPORASSO c è «iato nella la lotta comune per la demo 

por domenica ! teohit.vo fai.«va j Tw ;,, dt a Kr.uli \ ene/ia (Imi a ha I mattala:.* u 1 corteo degli -tudenti crazia. hanno dol uto dire più 


ivr il p:o.nto intervento degli commemorato Paolo Ro— i. 
.studenti e ;xt la rap.da nxvn.u- \ CAGLIARI i partiti 3 
taztone delle forze democratiche, mi-ti hanno promosso una $ 


Un gruppetto di tepp^ti riusciva manifestazione per lunedì pressi 
comunque a penetrare ncH’Ate- mo per rispondere alla provoca 


comuH’.riorato Paolo Ro—i. .degli Istanti e Licei crttad.ni a volte, nel corso delle ultime 

\ CAGLIARI i partiti autono- cui hanno partecipato anche nu- assemblee: < Non credevamo 
rvu-ti hanno proi'nos.so utwi grande morosi inscenanti. Mossaci di j* pcKgr* r/)ii forti 2 Voti ocn- 
manifestazione per lunedì prassi- adesioni sono pervenuti dalle or- « *2"* 

mo per rispondere alla provoca ganizzazioni sindacali. Le federa- sommo che anche i pm gio- 


oeo. Ne veniva scacciato all*alba 
A lari mattina dagli studen’.. de- 


UHI in. i I t OIM1 piVMAO I ^ ~ . _ _» «. 

/ione attuata dai neofascisti che I zioni giovanili antifasciste hanno vani avessero un così atta sen- 
hanno *0-tiniito una corona devo- 1 ixibbhcato coi manifesto. »• tk responsabilità. t«i« co*t 


se disastrosi per tutto d mo compiti interni. Il ministro è nistro per la Difesa, nei con 
rimento democratico. obbligato a consultarlo sulle sessi militari internazionali. Io 

Chi da anni e anni lottara questioni relative * all’impiego j indirizzo nazionale nel campo 

nella Università per questo, degli ufficiali generali e am j delle attività tecnico scientifiche 

orerà meno dubbi. Ma molti miragli di grado più elevato»*. I ai fini della Difesa. 
professori e studenti, che for- e lo stesso ministro (art. 1 > | f) è consultato dal ministre» 
•Vpp-'ti -ono se per la prima volta cu ccano deve tenerlo informato « sulla | jvr la Difesa sulle questioni 
l'entusiasmante esperienza del situazione politico militare per | »oncernenti i rapporti interna 

la lotta comune per la demo quanto può avere riflesse» sul j /tonali interessanti la Difesa ». 

crazia, hanno dovuto dire più le prexlisposi/iom belliche e ! Dunque, il capo di Stato mag- 
r olle, nel corso delle ultime sulLimptego delle KE. AA. »; giore della Difesa diventa nei 
assemblee: « Xon credevamo il Capo eli SMD sopraintende fatti, anche in tempo di pace, 
di essere cosi forti. Non pen- al servizio unificato di infor- il portavoce insostituibile in 
savamo che anche i più pio- formazione delle FF.AA. (ar- tutti i rapporti intemazionali 
rane a cessero un cosi alfa seri- tienlo 21 che, fra Taltro, do- riguardanti l’attività militare e 
m dt responsabilità, una cosi vrebhe attuare < anche l'opera le tue sempre più marcate im¬ 


plicazioni politiche. Giustamen¬ 
te il sen. Bonacina in un suo 
stringente esame su « Astrola¬ 
bio » ba posto una domanda, 
tuttora senza risposta da par¬ 
te del governo: <' Ora. delle due 
l’una: o il compito di tener con¬ 
to degli impegni militari è as 
solto dal ministro nello stesso 
momento in cui impartisce le 
direttive, e allora non cera 
bisogno di parlarne: o quel 
compito spetta anche al capo 
di stato maggiore della Di¬ 
fesa. che potrà comportarsi 
in base a suoi personali giu¬ 
dizi, e allora ci troveremmo 
dinanzi a una riforma assolu¬ 
tamente inaccettabile e terri¬ 
bilmente pericolosa ». 

Sulla figura e i compiti del 
segretario generale basterà co 
gliere una delle macroscopiche 
contraddizioni, tutte rivelatrici 
dell'obhiettivo clic si è perse¬ 
guito: due organismi che coni 
piotano l'accentramento di po 
tori esautorando il ministro 
Detta Lart. 1 del decreto sulla 
« riorganizzazione del ministero 
Difesa * che il segretario ge 
nerale <- dà concrete direttive 
per l'attuazione deeli indirizzi 
generali segnati dal ministro 
nel campo tecnico amministra 
tivo». Allo stesso tempo Parti 
colo 2 del decreto sul rapo di 
SMD stabilisce che v il capo di 
stato maggiore della Difesa chi 
al segretario gene rale... le di 
rettivi d'ordine tecnico milita 
re nc cessane per l'attuazione 
dei programmi approvati dal 
ministro della Dife-a *. Duri 
que: il segretario generale ini 
partile direttivo ^ulla parte 
tecnico amministrativa, in ba«e 
agli ordini del ministro, e. in¬ 
vece. per la parte tecnico mih 
lare le riceve dal capo di stato 
maggiore Difesa che ha l inea 
rico di attuare i programmi ap 
provati dal ministro 
("è poi il problema dii costo 
di questa operazione 

Prima il capo di SMD di 
-poni va di un gì ni ralt r di un 
ufficio normale Oggi invece. 

1 generali alle Mie dilette di 
pendenze m»:io cinque II capo 
di SMD dispone, altresi, di 
uno stato maggiore ordinato 
in reparti (diretti da generali 
o ammiragli) e in uffici (diret¬ 
ti ria ufficiali superiori). 

Il segretario gene rale. a sua 
volta, dispone di un capo uffi 
ciò (generale o ammiraglio), di 
un segretario, di 15 ufficiali, di 
21 sottufficiali, e-cc. Peraltro la 
proliferazione burocratica -- 
in barba al blocco della spo-a 
pubblica m mpre messa innati 
| zi per rifiutare le rivendica 
; /ioni dei pubblici dipendenti — 

! ha toccato anche- il riordina 
mento dellinteio dicastero 
Mentre citi tre ministeri se ne* 
è fatto uno solo, i direttori ge¬ 
nerali sono passati da 8 a li. 
gli ispettori generali da TO a 92. 
E. intanto, continuiamo ad ave¬ 
re un generale per ogni batta¬ 
glione. due ammiragli e mez¬ 


zo per ogni nave, un generale 
per ogni aeieo da combatti¬ 
mento. 

Chi ha voluto, e perché, que¬ 
sto nuovo ordinamento? 

E' stato il ministro Andrcot- 
ti. nel suo settennio di incon 
trastato dominio alla Difesa, a 
dar corpo a certe tendenze. 

Fu dopo la rovinosa caduta 
di Tambroni che Andreotti si 
mise a c riordinare » la Difesa. 
E* nel 1901 die egli elabora con 
alcuni alti capi militari, fauto¬ 
ri di un governo militare, la 
piattaforma che in cimine anni 
è stata coerentemente* svilup¬ 
pata. E’ eia allora che cminincia 
a prendere forma la teoria del¬ 
le scuole di ardimento » co 
me momento di fusione tra an 
ticomunismo e forze armate. 

* L'espansione delle dottrine 
materialistiche, la prepotente , 
corsa al benessere, i mezzi di I 
comunicazione di massa, lian 
no determinato 1111 orientarne!) 
to dell’opinione pubblica in sen 
so edonistico cd egocentrico. 
In particolare, nel nostro Pae [ 
se. per la nefasta influenza di 
ancora recenti avversi eventi ! 
politici e militari, questo affie | 
voi irsi dei valori morali colpi I 
see soprattutto gli strati socia 1 
li più favoriti e istruiti: quelli, 
cioè, che dovrebbero offrire i I 
consapevoli quadri direttivi. 

I-i famiglia nel cui ambito in 
passato si realizzava una pre 
7 Ìnsa funzione educativa, vede 
diminuire- la sua coesione cd 
l adempie sempre meno ai suoi 
compiti tradizionali: difficoltà 
molto più serie esistono anche 
nella .Scuola, nella quale non c 
raro che. sotto il manto della 
libertà d’inM-gnamcnto. si fac 
eia contrabbando di ide-ologie 
politiche... >. Sembra di riudire 
la prosa deH'ex rettore Papi, 
cacciato dall'Università dalla 
collera antifascista, cd è inve¬ 
ce quella ehi generale Rimiti 
j (richiamato in st r \i 7 i 0 ) dirc-t 
i ture eie Ila - S< noia di ardimen 
; to * eli f’e '«ine» -Ml inaugurazio 
j ne d« li’iihinio cor«-o è stato ri 
i badilo che l'azione pMtoletgi 
ea e l'ardimento, tendono ad eli 
minare la mancanza di prepa¬ 
razione civ ira e morale della 
finale ■ «e >f fri re bbe-ro i giovani 
- insidiati nello spirito clal di¬ 
lagare di concezioni materiali¬ 
stiche 1 sovversive». 

E ancora: «Nella guerra 
l'uomo si riumanizza, cerca di 
ritrovare i sentimenti più pro¬ 
fondi e he lo fanno tale... La 
guerra è connaturata alla natu¬ 
ra umana » Sembrano famoti 
razioni, sono invece le afftr 
mozioni di un autorevole teori¬ 
co della «Scuola di ardimen 
to ». il ten. col. Adriano Magi 
Braschi. braccio destro del ge¬ 
nerale Binetti. 

In conclusione, un esame an¬ 
che sommario — che potrà 
sempre essere approfondito — 
di tendenze e iniziative preva¬ 
lenti in taluni alti ambienti mi¬ 


litari. non può non destare le 
più serie preoccupazioni. E ciò 
specialmente in un momento in 
cui, com'ò chiaro, vengono al 
pettine inevitabilmente proble 
mi di vasto respiro, politico e 
militare, in concomitanza con 
la crisi della NATO. La ten 
(lenza a una massiccia cunccn 
trazione di potere in alcune ma¬ 
ni militari, non può limitarsi 
ad essere oggetto di semplici 
recriminazioni. II problema è 
serio, investe il tema più gene¬ 
rale della riforma democrati¬ 
ca dello Stato di cui le Forza 
Armate sono un elemento es¬ 
senziale. Anche per questi mo¬ 
tivi. la somma di provvedi¬ 
menti di cui abbiamo fatto cen¬ 
no sopra, dovuti all'azione del¬ 
ia delega, non possono essere 
sottratti ad un attento esame in 
sede parlamentare. 


L'acquisto dei 
carri armati USA 

Una smentita 
che conferma 

lì munAero dello Difesa ha dif 
li vo ieri 'era una < smentita » 
c<rco la notizia da noi riferite 
ieri del }>ro(jeUato acquisto ih MfO 
corri ormati americani, di («po 
antiquato e ih costo più elevate 
ri'p/’tto a quelli offerti da altri 
parsi della NATO. Nella nostra 
notizia davamo per certo il veto 
di Tremellom all'incauto acquisto. 

1m -t smentita » del ministero di 
ria XX Settembre conferma m 
realtà tutte le notizie da noi da¬ 
te e in particolare che: 

- il generale Aloja propose lo 
acquisto di ben 1000 carri del 
tipo M 60 Al: 

- che, intanto, ne furono subito 
r,tirati e pagati Vf>: 

- r/'.v per l'ulteriore acquisto 
'i sarebbero valutato le possi 
hiI to di una « coproriuzione » (in 
realtà s» sarebbe trattato solo 
del montaggio dei pezza c sarcb 
bero state fatte * le valutazioni 
dei costi » lenendo presenti « ma 
tiri valutari tecnici e industriali ». 

E allora eo a s 1 vuole smen 
tire7 

Che invece di 500. come noi 
abbiamo scritto, sono 1000 1 car¬ 
ri che il generale Aloja voleva 
acquistare? Che sono 100 e non 
90 1 carri acquistati e pagati 
per una cifra di 16 miliardi? 
Tutto questo raddoppia le re 
sponsahihtà deir attuale capo di 
S M. della Difesa e di Andreot 
U. Dica piuttosto il ministero 
della Difesa se è normale prima 
acquistare, pagare e poi fare le 
valutazioni di casto e qualità. 
Dica ancora se è vero che que¬ 
sto tipo di carro è stato rifiu¬ 
tato da tutti i paesi europei oà 
leali della NATO. 

Dal canto nostro riconfermia 
mo che proprio i prevedibili (ad 
occhio nudo) risultati deoli esa¬ 
mi tecnici hanno costretto Tre- 
■meUmi a porre 4 orla di eoi 
abbiamo pariate. 
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| Aggressione contro i lavoratori della SO.GE.ME. 

f 

« 

Dibattito dei gruppi parlamentari del PCI sugli oneri sociali i 


to’. 




Roma : la polizia assale 


Stato e lavoratori pagano 


« Alla Camera dal PCI . 

i Interrogazione ( 
| su Intersind 1 
I e Confindustria i 


Sull'Irrigidimento delt'lnter- 
*lnd • dell'ASAP nelle ver¬ 
tenze contrattuali, che aggrava 
l'allineamento fra aziende pub¬ 
bliche e padroni privati, è stata 
presentata alla Camera un'In¬ 
terrogazione dal deputati co¬ 
munisti Barca, Caprara, Palila, 
D'Alema e Leonardi. Eccone II 
testo: 

« I sottoscritti chiedono di 
Interrogare II ministro delle 
Partecipazioni statali per cono¬ 
scere Il giudizio del governo 
sull' atteggiamento dell' Inter¬ 
zimi e dell'ASAP che, alli¬ 
neando le Partecipazioni sta¬ 
tali alla Conflndustria, conti¬ 
nuano a rifiutare dopo mesi 
di lotta del metallurgici l'av¬ 
vìo di una autonoma tratta¬ 
tiva con I sindacati del lavo¬ 
ratori, rinunciando In tal modo 
perfino ad accertare II grado 
di divergenza tra le posizioni 
di merito; per sapere se cor¬ 
rispondano a verità le notizie 
e gli interrogativi (sollevati 
anche dall'Avunli! del 24 apri¬ 
le) sull'intervento di esponenti 
del governo volto a sollecitare 
da parte dell'lnterslnd e del¬ 
l'ASAP tale allineamento alla 
Conflndustria, e a porre con¬ 
dizioni pregiudiziali all'Inizio 


di trattative; per sapere se I 
tale eventuale Intervento è 1 
stato collegialmente deciso In I 
sede di governo ». | 

Il discorso di Moro a Fog¬ 
gia, cui ieri ha risposto la I 
CGIL, dimostra In pratica di ■ 
chi stesse parlando II quoti- ■ 
diano socialista. Pochi giorni I 
prima del « no * governativo 1 
alle rivendicazioni del lavora- I 
tori, l'Intersind aveva infatti I 
proposto al sindacati del me- . 
tallurglcl di rluniflcare il con- I 
tratto, che dal '62 è separato, 1 
fra aziende pubbliche e aziende i 
private. | 

L'allineamento fra Intersind 
e Conflndustria ringalluzzisce I 
la destra economica e rende f 
più pericolosa la sua ipoteca ■ 
sull'indirizzo delle Partecipa- > 
zloni statali. Un episodio di | 
quest'accrescluta baldanza si é 1 
avuto con la stizzita replica | 
di 24 Ore — quotidiano con- | 
(Industriale — alla critica fatta 
alla Camera dal sottosegreta- I 
rio alle Partecipazioni statali, ■ 
Donat Cattin, sull'incontro av- t 
venuto a Genova fra dirigenti I 
IRI e Malagodi, capo del PLI 
e diretto rappresentante delle I 
più retrive forze monopoli- I 
stlche. | 


Presentate a Mancini 


Proposte unitarie 
per superare 

la crìa edilizia 

Documento dei tre sindacati di catego¬ 
ria e delle organizzazioni cooperative 


' Una serio di proposte c di 
. richieste per una effettiva e 
' immediata ripresa dell’attività 
edilizia sono state presentate 
al ministro dei lavori pubblici, 
on. Mancini, dai rappresentan¬ 
ti delle cooperative e dei tre 
sindacati. Al colloquio col mi¬ 
nistro. cui è stato sottoposto 
un ampio documento unitario, 
erano presenti l’on. Curti e il 
dr. Briganti della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative, ring. 
Maugini dell*Associazione ge¬ 
nerale cooperative e i segre¬ 
tari generali dei sindacati edi- 
• li. on. Cianca (CGIL). Ravizza 
(CISL) e Ruffino (UIL). 

Tra le proposte presentate 
all’on. Mancini per superare 
l’attuale difficile situazione fi¬ 
gurano anzitutto l’acceleramen¬ 
to dei tempi di presentazione 
al Parlamento del progetto di 
riforma urbanistica, misure fi¬ 
nanziarie atte a rendere ope¬ 
rante la legge 167. provvedi¬ 
menti finanziari straordinari 
per la realizzazione di un pro¬ 
gramma di opere pubbliche nel 
biennio 1966 67 per almeno mil¬ 
le miliardi, un programma di 
costruzione di case economiche 
popolari per un importo annuo 
■ di 600-700 miliardi. la valoriz¬ 
zazione e lo sviluppo dell'orga¬ 
nizzazione cooperativa sia nel 
campo della produzione edilizia 
che in quello dell'abitazione a 
proprietà indivisa, la costitu¬ 
zione presso il ministero dei 
LL.PP. di un Comitato consul¬ 
tivo permanente per i problemi 
dell'edilizia composto dai rajx 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, degli indu¬ 
striali. delle cooperative e del 
governo. 

H ministro ha ritenuto inte¬ 
ressanti e costruttive le propo 
ste avanzate unitariamente dai 
rappresentanti dei sindacati e 
del movimento cooperativo di¬ 
chiarandosi inoltre disposto a 
costituire il Comitato consul¬ 
tivo. 

Il documento unitario, sotto- 
scritto anche dalla Lega dei 
comuni e dalla Federazione na¬ 
zionale artigiani dell'edilizia, 
oltre a contenere le richieste 
accennate, indica alarne im 
portanti iniziative da intrapren¬ 
dere subito specie per quanto 
concerne il programma per l’e 
dilizia economica e popolare la 
cui attuazione richiede uno 
stanziamento annuo di 6-7 cen¬ 
to miliardi. Fra l'altro si chie¬ 
de che il ministero destini la 
maggior parte degli stanzia¬ 
menti richiesti (600 miliardi) 
alla costruzione di case da af¬ 
fidare agli IACP. alle coopera¬ 
tive e ai consorzi di abitazione. 
50 miliardi dovrebbero essere 
destinati al risanamento deeli 
alloggi malsani e .70 miliardi 
al completamente delle abita 
zìonì per i braccianti aerinoli. 

Altre richieste riguardano la 
erogazione di contributi statali 
ai comuni e alle cooperative, 
l’acceleramento dei programmi 
Gescal (ex Ina casa), la rifor¬ 
ma del Testo unico sull'edilizia 
•eonomka « popolar*. 


Bruxelles 

MEC: nuova 
riunione sul 
finanziamento 
agricolo 

BRUXELLES. 4. 

E’ ripresa oggi a Bruxelles la 
sessione del Consiglio dei mini¬ 
stri del MEC. cui intervengono 
i ministri degli Esteri e del¬ 
l'Agricoltura dei sei Paesi. La 
sessione durerà due giorni (la 
chiusura è prevista per domani 
sera) e sarà dedicata a problemi 
politici già venuti sul tappeto nel 
corso di precedenti riunioni: fi¬ 
nanziamento della politica agri¬ 
cola comunitaria, negoziati ta¬ 
riffari di Ginevra (Kennedy 
Round) e composizione della 
nuova Commissione esecutiva 
unificata. 

Sono presenti tutti i ministri 
degli Esteri, affiancati dai sei 
ministri dell'Agricoltura: la Ger¬ 
mania occidentale c il Belgio 
hanno inviato anche i rispettivi 
ministri dell’Economia. Quest'in- 
solita ampiezza delle rappresen¬ 
tanze dei sei governi non indica 
solo il valore attribuito ai lavori 
dell'attuale sessione, ma anche 
la difficoltà del negoziato: e 
non a caso 0 prevista una nuo¬ 
va riunione per il 9 maggio nel 
caso non improbabile che non si 
riesca a raggiungere accordi sui 
problemi in discussione, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il finan¬ 
ziamento della politica agricola 
comunitaria. Sull'atmosfera del 
le discussioni attuali pesano d’al¬ 
tra parte le ombre d'altri pro¬ 
blemi intemaz.ionali che interes¬ 
sano i Sci 

L'Italia è rappresentata a 
Bruxelles dal ministro degli 
Esteri Fanfani (giunto nel pò 
meriggio da Strasburgo! e dal 
ministro dell'Agricoltura Restivo. 


I socialisti 
della CISL 
per l'unità 
dei sindacati 

I .«inrincali-t! socialisti della 
CISL. in un recente convegno 
svoltosi a Roma, hanno appro¬ 
vato un documento in cui si di¬ 
chiarano pienamente convinti del¬ 
la necessità di operare per l’uni¬ 
tà organica dei sindacati. 

In particolare il documento 
esprime la piena adesione dei 
sindacalisti socialisti della CISL 
alle decisioni delle tre confede¬ 
razioni sindacali di istaurare un 
dialogo fra loro per verificare 
i consensi esistenti e tentare di 
dinmere gli eventuali dissensi m 
ordine ai diversi problemi del 
movimento sindacale al fine di 
creare le premesse per la ri co 
stituzione di una unità organica 
di tutti i lavoratori in un solo 
sindacato. 

Concludendo A documento ri¬ 
badisce l’impegno di partecipare 
attivamente al dialogo in onrao 
sull'unità sindacai*. 


gli «sgravi fiscali'» ai padroni 


Gli operai che da 
23 giorni occupano 
l'azienda protesta¬ 
vano contro i licen¬ 
ziamenti - Interpel¬ 
lanze alla Camera 


A Roma come a Milano il 
governo si è ricordato dei la¬ 
voratori e delle loro lotte in un 
solo modo: scatenando contro i 
cortei operai nugoli di questu¬ 
rini con i manganelli alzati. ; 
Decine e decine di lavoratori . 
e lavoratrici della SO.GE.ME. j 
sono stati assaliti mentre ma j 
ni festavano nelle vie del cen ■ 
tro della capitale e bastonati. • 
inseguiti, braccati sotto gli oc- 
chi disgustati dei passanti al 
ami dei (piali coinvolti nelle 
cariche. Si è trattato di una ; 
vera c propria aggressione, i 
Venticinque, almeno, i feriti fra 
gli operai. Quattro sono stati 
arrestati e tre di questi sono 
ricoverati presso l'ospedale S. 
Giacomo. L’operaio Ostilio Co¬ 
stantini — che ora viene ac¬ 
cusato di avere colpito con 
un coltello un commissario — 
è sialo collocato sotto la ten¬ 
da ad ossigeno per alcune ore. 
Gli altri arrestati sono Guido 
Speziali, Bruno Esposito, An¬ 
tonio Losito. Sedici lavoratori 
sono stati denunciati a piede 
libero. 

/ trecento dipendenti della 
SO.GE.ME. sono in lotta da 
23 giorni contro settantotto li¬ 
cenziamenti per rappresaglia 
sindacale. Si tratta di un epi¬ 
sodio gravissimo, tanto più che 
la società, diramazione della 
Alitalia, è un’azienda a parte¬ 
cipazione statale. In questi 
giorni i deputati comunisti e 
di altri partiti sono più volte 
intervenuti presso il governo 
per sollecitare una iniziativa 
che sbloccasse la situazione, 
ma senza esito. Intersind e 
SO.GE.ME. hanno persino di¬ 
sertato ieri l'altro un incon¬ 
tro fra le parti convocato 
presso l'Ufficio del Lavoro. 
Finché i lavoratori hanno de¬ 
ciso di portare la loro prote¬ 
sta nelle strade del centro e 
di dare vita ad un corteo sino 
alla sede dell'lntersind. 

Verso le 9 mentre 200 ope¬ 
rai rimanevano a presidiare la 
azienda, un centinaio circa, in 
tuta e camici bianchi, in gran 
parte donne, iniziavano dal Co¬ 
losseo un corteo reggendo car¬ 
telli. 1 poliziotti si avvicinava¬ 
no immediatamente, scortando 
i manifestanti, lungo piazza Ve¬ 
nezia, via del Corso. Largo 
Chigi. Qui, i sindacalisti Nic- 
colai per la CGIL e Sbraga per 
la UIL, concordavano addirit¬ 
tura con i poliziotti i minuti di 
sosta e di protesta sotto il pa¬ 
lazzo della Presidenza del Con¬ 
siglio. Nulla faceva quindi pre¬ 
sagire l'aggressione di li a 
pochi minuti, mentre il corteo 
percorreva via del Tritone. 

Improvvisamente decine e 
decine di poliziotti del primo 
distretto si sono scagliati con 
i manganelli alzati contro i 
manifestanti, colpendo indi¬ 
scriminatamente uomini e don¬ 
ne. Si sono visti gruppi di po¬ 
liziotti afferrare ad uno ad 
uno gli operai e poi colpire 
con tutta violenza. Dalle fine¬ 
stre la gente ha gridato: « ba- . 
sta ». « fascisti ». specie quan¬ 
do erano te donne ad essere 
malmenate. 

Quando poi sembrava che 
tutto fosse finito, dopo il pri¬ 
mo scontro, mentre i dirigen¬ 
ti sindacali erano corsi al te¬ 
lefono per chiedere l’interven¬ 
to dei dirigenti della Camera 
del Ixivoro e dei deputati, è 
accaduto il fatto più grave. Gli 
operai e le operaie si erano 
radunati su un marciapiede, 
in attesa del ritorno dei sin¬ 
dacai isti. Sono giunti nel frat¬ 
tempo altri poliziotti e il com 
messorio Bettolini — quello 
che accusa l'operaio Costan 
tini di averlo colpito e un te¬ 
nente dei carabinieri — hanno 
ordinato un'altra carica, an¬ 
cora più violenta, con l'inse¬ 
guimento e gli arresti. 

Sul grave episodio (alcuni 
hanno detto che la polizia ro¬ 
mana ha voluto farsi perdo¬ 
nare dai fascisti Vinterventn di 
martedì all'Università) i depu 
tati D'Alessio (PCD. Piani 
(PSIUPì. Fabbri (PSD e Si 
monarci (DC) hanno presenta¬ 
to interrogazioni urgenti. 

Al termine della seduta di 
ieri sera alla Camera la com¬ 
pagna Marisa Rodano e l'on. 
Pigni hanno sollecitato la di¬ 
scussione sulle interpellanze 
per la SO.GE.ME. protestando 
per l'aggressione poliziesca. 

La Camera del Lavoro ha 
emesso un documento di pro¬ 
testa. Ieri sera i segretari ca¬ 
merali Giunti. Marianetti e 
Ixiffredi si suno recati fra i 
lavoratori nell'azienda occupa 
la. intrattenendoci con i con 
fusi e annunciando, nel corso 
di una combattiva assemblea, 
che sabato una grande caro¬ 
vana di solidarietà, organizza¬ 
ta dalla Camera del Lavoro, 
si recherà alla SO.GE.ME., 
partendo olio 16,30 dal Co¬ 
losseo. 



La « fiscalizzazione » si è risolta in enorme incremento dei 
profitti - 300 miliardi perduti dai lavoratori - Artigianato 
e imprese municipalizzate esclusi dai vantaggi assicurati 
ai monopoli - La linea proposta dal PCI 


Un momento dell'aggressione poliziesca contro ii corteo della SO.GE.ME. al Tritone. Mentre 
un poliziotto afferra una lavoratrice, l'altro si accinge a bastonarla . 


Ancora 80 mila contro il « blocco » 

Fornaciai: inizia oggi 
la lotta contrattuale 

Proseguono gli scioperi dei metallurgici — Riconfermata per rii e il 12 
l’astensione degli edili — In agitazione decine di categorie dell’industria, 
dipendenti dello Stato e delle municipalizzate — In numerose province 
lotte dei braccianti — Per gli statali incontro col ministro 


Migliaia di lavoratori saranno 
ancora impegnati in questa setti¬ 
mana nella lotta contro il blocco 
dei salari e dei contratti che giun¬ 
gerà a forme di generalizzazione, 
come a Viterbo dove sabato sarà 
effettuato uno sciopero generale 
unitario dell'industria. Contempo¬ 
raneamente (domani) avrà luogo 
rincontro tra le tre confederazio¬ 
ne sindacali e la Conflndustria 
per esaminare la possibilità di 
sbloccare le numerose vertenze 
in corso in vari settori dell'in¬ 
dustria. Tale incontro avrebbe 
dovuto aver luogo il 27 aprile se 
i padroni non l'avessero disdetto 
dopo aver preteso dai tre sinda¬ 
cati una « tregua ». 

In numerose città sono ieri prò 
seguiti gli scioperi articolati dei 
metallurgici. A Piacenza è stato 
attuato uno sciopero unitario pro¬ 
vinciale a sorpresa. Lo sciopero 
ha avuto pieno successo: si è 
mantenuta la percentuale del 100 
per cento nelle maggiori aziende 


(Arbos, Astra c Tecnitub) ed 
anche nelle piccole. 

A Bologna FIOM. FIM e UILM 
hanno promosso due settimane 
di lotta durante le (piali le mae¬ 
stranze di un gruppo di fabbriche 
attueranno sedici ore di sciopero. 
Ieri si è scioperato alla Ducati 
meccanica, alla Fonderpresse, al¬ 
la Menarmi, alla Ravaglioli e 
all’ACMA. Questa serie di azioni 
locali confluirà in uno sciopero 
provinciale di 48 ore. 

A Palermo, intensificando gli 
scioperi articolati in corso ormai 
da tre settimane, i metalmecca¬ 
nici delle aziende del gruppo 
Sofìs — a capitale pubblico — 
hanno attuato ieri lino sciopero 
di tre ore per ciascun turno. 

I metallurgici napoletani hanno 
iniziato ieri con due ore di scio¬ 
pero il programma di lotte arti¬ 
colate deciso dai sindacati, che 
prevede altre tre ore di sciopero 
oggi e domani. Queste le per¬ 
centuali: Aerfer di Pozzuoli 93T, 


Per la vendita di fertilizzanti 


ACCORDO ANIC CON 
LA CINA POPOLARE 





Un importante accordo per la 
vendita di fertilizzanti azotati è 
stato raggiunto tra l'ANIC, so¬ 
cietà del gruppo ENI e la « China 
national Chemical import and ex¬ 
port corporation » di Pechino. Ie¬ 
ri nella sede dell'ENt i testi uffi¬ 
ciali dell'accordo sono stati fir¬ 
mati dal vie* rappresentante in 
Italia del consiglio cinese per la 
premortone del commercio inter- 
•ei tonato Ki« Jo Mina * dal- 


l'ing. Angelo Fornara amministra¬ 
tore delegato deil'ANIC. 

Nell'ambito dell'accordo — che 
ha durala triennale — e stalo fir¬ 
mato un primo contratto di con¬ 
segna, relativo all'anno in corso, 
per un valore di circa quattro 
miliardi di lire. Sono previste al¬ 
tre trattative fra le società del 
gruppo ENI e I competenti or* 
geni della Repubblica popolare 
cinese per le vendila di predetti 
chimici o di impianti industriali. 


AV1S 95. Cone-CGE 100. Deriver 

99. FM1 93, Olivetti 97. Alsco Ala- 
lttfani 99. SIM Bravvn 80. Ocren 
98. SAE 98. Wortingioi) 98. OSEM 

100 . 

A Brescia hanno scioperato ieri 
alla SMI alla TIM, ed è iniziato 
uno sciopero di 48 ore nelle azien¬ 
de siderurgiche. Oggi si effettue¬ 
rà uno sciopero provinciale dal 
quale sono escluse le aziende rii 
Luinezzane clic rimarranno fer¬ 
me. invece, lunedì. 

FORNACIAI — Inizia oggi con 
uno sciopero unitario di 24 ore 
la battaglia contrattuale degli Bii 
mila fornaciai. Sabato stesso i 
sindacati si riuniranno per deci¬ 
dere l’intensificazione della lotta. 

EDILI — Un milione di edili 
attueranno rii e il 12 il pruno 
degli scioperi rii 48 ore decisi dai 
tre sindacati. A Milano lo scio¬ 
pero ri effettuerà il 10 e 1 11. 
ed avrà luogo una manifestazione 
con i segretari dei tre sindacati. 
Intanto, il 9 riprendono a Roma 
ìe trattative per il rinnovo del 
contratto degli addetti alle eoo 
perative dell’edilizia. 

MINATORI — E' in corso in 
tutti i centri minerari la nuova 
Fase di lotta articolata dei 40 
mila minatori che dovranno scio 
perare per 24 ore complessive. 

CAVATORI — Sta per riprcn 
dere. a due anni dalla m aden/a 
del contratto, la lotta dei 70 mila 
cavatori 

CHIMICI - Il 1.7 a Milano avrà 
luogo la manifestazione nel tot so 
della «piale verrà lanciata la mio 
va piattaforma contrattuale dei 
200 mila chimici 

RIMORCHIATORI - Nuovi 
scioperi contrattuali s (> nn stati 
decisi dai smelatati degli addetti 
ai rimorchiatori nei porli. 

FARMACIE — Nuovi scioperi 
saranno attuati ancia* dagli ad¬ 
detti alla farmacie municipali/ 
7ate. 

ENTI LOCALI - Contro ri 
blocco delia spesa pubblica scio 
inoreranno il lf>. il 17 e il IH i 
700 rr.ria lavoratori rif-eh En* i 
locali 

TRAMVIERI — li 12 «doperà 
no un.’anamen'e contro il h'nf.-o 
della vpzM pnhb’.'cn e contro le 
ranore-ac'ie i RIO mila trame,eri 

AUTOLINEE -- Anche i 40 mila 
dipendenti (ielle autolinee in con 
r .-"ione srio.jc-erai.nn ri 12 iiC-r 
la «.«monista «le] nuovo «ontr.Vio 

ONMI — I tre suolatati hanno 
proclamato un nuovo vf : i>!n ro per 
il 6 li ministro M.«rmt?i ha in 
tanto «h-' -to all’ONM! «i* -osnen 
fiere • 1400 lu en/iauien'i 

STATALI — Ovvi -i m<«mirano 
•1 ?» ■ni'-tro [.• r la R-fon-i.i e i 
'.ridata*: (x r < *> e rir. pm 

bleir* ri» 1 r as»«***«i f*.rz «mV -» 
’rihu'iv o « ! «■ •!,*« ro'-anf. '’eo mila 
lav o-aV'i 

VIGILI -- I vigili mi fuoco 
concluso Io s<. op. ro «e 4 giorni 
minacciano la ripresa nella Uzta 
qualora non int« rvmisero fatti 
nuovi 

POSTELEGRAFONICI - Dopo 
la so pensione del secondo 'co- 
pero unitario, i 160 mila poste 
legrafonici attendono che il go 
verno u-siima concreti impegni 
entro la settimana. 

FERROVIERI — Viva è Taci 
t.iz'or.e rii q*i« -»a eaVco’-ia e degl* 
insediami <i cui rannre-« ntan* 
si -<>nn inco-ifr.: , i ic r i < «ri ni ri 
«trot dopo la «cadenza del *«r 
mine jxrAo al governo per rie 
minare stipendi c* riforma 

BRACCIANTI — Scioperi dei 
braccianti p«rr i contratti e la 
previdenza sono in corso in Si 
alia, in Puglia, a Ferrara, in 
Sardegna e Toscana. I.’ll a Ro¬ 
ma avTà luogo una manifesta 
dono na stonai*. 


Il governo lui fretta. Chiesta !4.78“\ attuale; quella dello 
ed ottenuta la procedura d’ur- Stato è passata dal 7 al 14.88“.’. 
gonza, inizia stamani al Sena- mentre quella del padronato è 
to la discussione sulla proroga diminuita del 20“<’ circa, l’.sia 
dei cosiddetti * massimali * per ino quest'ultimo termine per 
gli assegni familiari Le a/ien comodità espositiva: m realta 
«le dovrebbero continuare a pa si tratta pur sempre di * salario 
gare il contributo del 17.50 per differito » e quindi di contri 
cento non sull’intero ammonta- liuti dei lavoratori i quali, in 
re del salario, ma su una cifra cambio, ricevono prestazioni del 
convenzionale — il « massima- tutto insoddisfacenti sia per la 
le appunto — stabilita in assistenza sanitaria che per la 
2 500 lire. Ne beneficiano, per previdenza Insomma, ntJ giro 
molti miliardi, particolarmente di questa vasta operazione eli 
le grandi industrie. Di qui la « fiseali//a/ione » avviata e 
Iretta governativa che investe j portata avanti dal governo. I 
ambe altri due provvedimenti lavoratori hanno subito, dal '77 
clic* stanno per venire al petti al 'G4. una perdria «et « a «li mi- 

iu*: la proroga della «fiscali/ «a trecento imbauli 
/azione» degli oneri sociali. I provvedimenti a favore de 
clic* addossa allo Stato 37(1 ini gli artigiani sostenuti dal PCI 
bardi altrimenti dovuti dagli vanno al «li là dell’intervento 
industriali, ed il prelievo dai statale cosi come si è venuto 
fondi «IcIlTNPS di 25 miliardi configurando in questi ultimi 
da passare all’fNAM tempi. Si tratta - ha detto il 

Prosegue così la politica compagno sei). Trebbi c he pro¬ 
li congiunturale » che sul pia siedeva la riunione — di abbuo¬ 
no dei soli contributi previden- donare il concetto <r assistenziu- 
ziali ha sgravato <r La Produ- lo » e rendersi conto della fun¬ 
zione i. in due anni e quattro rione e della importanza che la 
mesi, di 721 miliardi, assunti a 

carico dello Stato, cioè della _ 

collettività. 

Questi gli aspetti più cvlden- n . 

ti di una politica oltretutto fai- PT0CI 

lita nel suo obiettivo di favo- 
ri re la ripresa puntando sul 
profitto capitalistico: gli indi 
ci della disoc cupazione ne sono "1A JW 
la dimostrazione. Si deve quia IVI 

di rigettare il principio stesso 
della fiscalizzazione? Il proble¬ 
ma è complesso ed è stato aT 
frontato nelle sue varie com- 
ponenti nel corso del dibattito 
promosso dai gruppi parlamen¬ 
tari comunisti del Senato e del¬ 
la Camera, svoltosi ieri sera 
alla Casa della Cultura, a Ro- I 

ma. La discussione è stata in- 
trodotta dai compagni senato¬ 
re Brambilla e on. Mazzoni, i **» • . . 

quali hanno illustrato la posi- RlUniOflB 061 
/ione del PCI. dalle enunciazio- . „ 

no generali alle precise propo- notti e i si 
sic. tradotto in formali emen¬ 
damenti, che verranno soste- avviare la i 

mite in sede parlamentare. 

La posizione del PCI. esposta 
in estrema sintesi, è questa: Niente fa ancora 

nessuna chiusura pregiudizi»- ,a verU ‘n/-;i nu-die 

,ii ri - no sia vicina ad i 

le alla - fiscalizzazione ». ma (;)j incontri k . ri , 

decisa opposizione alla utili/ SO j, UO no al più alt 

/azione che tu* intende fare il nessuno è in gradi 

governo. quando verranno 

Si chiede, intanto, clic* la trattative tia le p< 

« fiscalizzazione , sia estesa al II Presidente del 
le aziende municipalizzate ed presieduto nel i* 
alle imprese artigiane. Per il 1L ' r ' riunione a 
resto, le somme disponibili de- 
vono essere investite per finan Vll j iu . y 

ziare l'avvio tifile* riforme: nel ,|, c prc-ctricnza 
< fondo ospedaliero *. per vitto i iappresi 
esempio, previsto dal progetto CGIL. CISL c* CU 
Mariotti. e nel miglioramento pnsu tlu* la mi 
della assistenza sanitaria par- servire a v aiutare 
tic «ilarmente alle categorie me- 0 ?«%“ 1 >1 !incì. 

no protette come ì coltivatori u . MAa corMI> u h, 
diretti, naturalmente al di fuo- «it.*i governo. Alai lo¬ 
ri della Bonomiana; o meglio he nascosto jwsi/io 
nel quadro di un « serv izio sa- polemiche nei coni 
nitario nazionale » finanziato nistro del Lavoro, 
dallo Stato. Questi aveva i 

K' una linea, que sta, eh con- L*vM\l dt tii** 1 *" 
testatone della politica gover- deinNAMi Coppim 
nativa che tende ad istitu/.iona- i'incontro non abbi 
lizzare il risparmio previdenzia- la di nuovo. Sarchi: 
le come fonie* |>ermanente del- tuab/zata * la situ. 
la accumulazione capitalistica, te nel settore 
come strumento di manovra li- mutualisni» heioi! 

nan/ioria intesa -- ha fatto ri ,t * *'attui n** 

« .... ciare prima in -eri 

levare d compagno Brambilla — teemea |**r mu 

quale elemento «i«*llo sviluppo num riero del l.»v< 
economie, di garanzia e in AJI; , commissione 
centivo del profitto. n ,j a (j{.| Senato, i 

Con la conseguenza che la mslro Mariotti av 
spesa pubblica per gli Enti pre cune dichiarazioni 
videnziali. che era stata di / ! one 'f 1 !‘ < ' t l f ,ore 
336.3 miliardi nel 19(>L prima 1 Ie ,a ' ° 
cioè della «fiscalizzazione», si ,II \. as,Htu V 11,10 
è ridotta nel 1964 a 316.8 mi f offer<>n ^ che 
bardi, con una diminuzione del r( H ) P° empo 

6 por romo. U, S .,™ . pian., ‘JltaS 

quinquennale ». con una preci , arfI(> doUlto a u . n 
sa scelta di «lasse, punta sul ^ a d ostacoli di v 
trasferimento sistematico de II sistema mutua 
gli oneri previdenziali diretta- proseguito Mariotti 
mente o indirettamente sui la i Pm asso! ut a menti 
voratori. I provvedimenti fin | r *vlla sua attuale 

qui adottati in questo settore **■ 

»_ ... , , - riie aggravare di 

hanno sortito infatti questo ri ,1 posante di«avan/. 
sultato: la quota dei lavoratori gj a presentano » ? 
per oneri previdenziali è au nistro è neies*jin' 
montata dal 3'« del 1949 al mento dei compri 


impresa artigiana ha assunto 
nella struttura cleU'economìa. 
I.’artigianato è in crisi in mol 
li settori (calzature, mobilio, 
pelli e cuoio! ma in straordm.i 
rio sviluppo in altri. Le azien 
de artigianali metalmeccam 
che sono aumentate deH'84.4'7. 
quelle del settore carta e af 
fini » doll'87 per cento, quelle 
delle materie plastiche del 
l'842'i’ Queste aziende devono 
stare al passo con le moderne 
tecniche produttive* ma è qui 
che m trovano svantaggiate di 
rrnntc alla grandi* azienda, ed 
è ,meiu* di qui che deve in 
tei venne una i.i/ionnle |>oli 
tic» di sostegno dell'impresa 
ai tigiana 

Si tratta, in sostanza, di sp«> 
stari* l’a'se della « fiscalizza¬ 
zione * verso qiu-.stt* imprese e 
le aziende municipalizzate, e 
di dare contemporaneamente un 
avvio concreto alla riforma del 
sistema previdenziale che è og 
gi un campo di mnnovra per la 
politica governativa di soste 
gno dei monopoli. 


Precisa richiesta alla FNOM 

Medici-CGIL: 

sospendere 

l’agitazione 

Riunione dei ministri presieduta da Moro - Ma¬ 
riotti e i sindacati sottolineano l’esigenza di 
avviare la riforma del sistema assistenziale 


Niente fa ancora pensare che 
la vertenza inedici-iiuitue-gover¬ 
no sia vicina ad una soluzione. 
Gli incontri, le riunioni si sus 
seguono al più alto livi-llo. ma 
nessuno è in grado di precisale 
quando verranno riprese le 
trattative tia le parti. 

Il Presidente del Consiglio lui 
presieduto nel iximeriggio «li 
ieri una riunione .dia «piale han¬ 
no partecipalo i ministri Bosco. 
Mariotti. Pieracenu e Colombo. 
Da fonti vicine a Mariotti — 
che in precedenza aveva rice¬ 
vuto i lupprcscntanti «iella 
CGIL, CISL e Cil. — m <• .q> 
preso tlu* la riunione doveva 
servire a valutare l’operato di 
Bosco e a stabilire se il ministro 
del Lavorìi «ia andato, nella ver¬ 
tenza in corso, olile le direttive 
del poverini. Mai lotti non avi eh 
he nascosto jxjsi/iom fot temente 
polemiche nei confronti del mi¬ 
nistro del Lavoro. 

QueMi av eva ricevuto nella 
mattinata il presidenti* della 
FNOM. Hariatti. e il presidente 
dellTNAM. Coppim. Sembra che 
l’incontro non abbia sentito nul¬ 
la di nuovo. Sarebbe «tata « pun¬ 
tualizzata • la situazione c-r-ten 
te nel settore dellassisteii/a 
niutii.ili-.tii a Sennino altri* voci 
le tiattaliv** |xitrel)lx.*ri> riiniinii 
eiare prima in sede sindacale e 
tecnica |x*r ixn proseguire ai 
ministeri! del l_»v«>r<i 

.Alla commissione Igiene e Sa¬ 
nità del Senato, intanto, il mi 
nistro Mariotti aveva reso al 
lune dichiarazioni sulla agita¬ 
zione nel settore mutualistico 
che — ba detto -- » è soltanto 
un as|K-lto di uno stato di in 
sofferenza che «i protrae da 
tropi» temi» ed è dovuto, m 
sostanza, alla ritardata attua 
zione delle riforme radicali, ri 
tardo dovuto a tenaci resistenze 
e ad ostacoli di varia natura >. 
Il sistema mutualistico — Ini 
proseguito Mariotti — « non può 
più assolutamente funzionare 
nella sua attuale configurazione 
e. se mantenuto, non farei)!» 
<-he aggravare rii ani» in anno 
il pesante disavanzo che le mutue 
già presentar» » Secondo il mi 
nistro è necessario un adegua¬ 
mento dei compensi dovuti ai 


Dopo il no della Edison 


Interrogazione comunista 
sulla Cobianchi di Omegna 


L’intervento del vice presidente 
del Consiglio Nenm pre««o la 
Edison per evitare la chiusura 
dello stabilimento Cobianchi di 
<>ine>ina. deve sono occupate ar¬ 
ca m He pen-one. e risultato va 
ri') Il in* iuopol.il ha rrjf.it 1 1 an 
mainato l intenzione di bloccare 
eli impianti «ieli'a/ienda a par¬ 
tire dal a maggio, ciò che pre 
giudicherebbe ogni positiva solu¬ 
zione. gettando sul lastrico un 
migliaio di famiglie e creando 
una situazione difficile per l'ecxj- 
nomia della zona. 

Di fronte a questa eventualità. 
m*ntr« 1* lotta operata continua 


e si estende con altre iniziative, 
i deputati comunisti Maulini. )n- 
grao. Giancarlo Pajetta. Barca 
ed altri hanno presentato una in¬ 
terrogazione urgente all'on. Me» 
;<.» e al n.:m«tro dell Interno 
* per sapere «e intendono inter¬ 
venire ulteriormente presso l'Edi- 
son. affinché, nell’attesa che le 
riunioni in corso tra i sotto«e 
gretari incaricati e i tecnici del 
settore approdino ad una conclu¬ 
sione. sia procrastinata l'annun¬ 
ciata fermata degli impianti al 
reparto acciaierie della Cobian¬ 
chi di Omecna ». 


medici «isperi,ilicii che .«orni oggi 
« veramente* uiMillicienti ». Co 
inunque — ha aggiunto — l ai 
tuale stato «li disagio non txjtrà 
c«se!«* eliminato con «'soluzioni 
tiansitone su) pino piano eco 
mimico ’>. E infine: <* solo un rias 
setto «ii tutto il settore esperia 
lieio riuscirà a risolvere il no 
stro problema sanitario e impli 
diamente anche quello imitila 
listici) 

I na importante pi osa di posi 
/ione è stata assunta ieri dal 
comitato direttivo del sindacato 
medici CGIL, riunitosi d'urgenza 
|ht esanimare gli ultimi sviluppi 
della veitcn/o. 

II SMI CGIL, informa un co 
mulin ato, t i iticne che siano oi 
mai acquisiti sulficTenti elementi 
pei una lapida conclusione della 
v ei lenza » c nonostante alcune 
riserve sulle proito-rie del mini 
stro Bosco |x r quanto attiene 
alla parte economica. ». invita la 
FNOM a sostx*nderi* l’agitazione 
in atto «• a riprendere le tratta 
live. Anelli* m previsione della 
ac« etta/ione di questo invito, ol ■ 
tre < h«* per offrire un autonomo 
contributo alla distensione della 
situazione il « limitato direttivo 
ci«*l SMI CGIL -- pi «ergile il co 
munii alo — muta i propri arie 

I ri-iiti a no i « hiedi-re agli .esi 
! sjgi |,| « «a ies|xinMonc dell uno 
i.ino ma a tarsi rilasciale una 
: attesi.i/ione (jefi av \ entità p r e 

J sla/ione ptnfi*.«tonale da inviare 
• ad liti istituto (b patriziato af 
i finche spi ottenuto i*er qur«tn 
j tramite dagli Enti mutualistici 1! 
relativo timlx>r«o. in b»=e «Ile 
tariffe minime professionali ». 

Il SMI CGIL sostiene poi che 
* nel ra o - jx-raltro diffidi 
mente iix>ti//,ibile in relazione al 
Io stato della vertenza - m nn 
la. FNOM non ravvisasse l'ur¬ 
gente necessità di riprendere le 
trattative «<)v(x-nd«-n»io l'agita 
/ione, s, r« nd« reblx* inibsjiensa- 
bric una immediata convocazione 
dei sindacati tii«*cii« i |x*r la prò 
«finzione delle trattative stesse 
e i»er la loro «ora listone ». 

11 comunicato «osi prosegue: 

* Per quanto concerne i com 
pensi dei n:c-diii generici, i! Co 
natalo direttivo del SMI CGIL ri 
tiene necessari adeguati miglio 
riunenti economici. Fermi restan- 
1 do i contributi sui salari d«;i la- 
j voratori «• respingendo ogni prò 
! posta mirar.’ <• a far gravare sui 
! medici una pai te ct-1 io«to del 
i la mutuatila *i fonatati) diret 
I m-.ii «,*« I SMI CGIL ritiene che 
j fornii « ;ff aeriti a garantire arie 
[ g .al: migliora*! c i possano es 
I ««'•«■ rcp» ■ •* r. ,n i), osjxttiva. n#l 
1 --«••ore rs-.!u produzione dei far 
j «paci «-. unirediatamente. m quel 
| !o rifila l'ilo «!i«tnbuzione. i.tt 
l lizzando in questa direzione le 
1 rorrr.e di legge già esistenti 
•acquisto diretto di farmaci, 
ree., eci A » 

II CD del SMI CGIL, inoitre 
t esprime il convincimento che 
qualsiasi soluzione sarà raggiun¬ 
ta non potrà in ogni caso com¬ 
portare una stabilizzazione del- 
i'attuaìe sistema mutualistico, 
ampiamente superato e non pià 
in grado di soddisfare le esi¬ 
genze dei lavoratori come quelle 
dei uralici. Sotto questo profilo 
la vertenza tra medici ed Enti 
mutualistici conferma l'esigenza 
indilazionabile di avviare un* 
generale riforma delle struttur* 
sanitarie del Paese che preveda 
l'istituzione di un Servizio Sani¬ 
tario nazionale democraticamen¬ 
te gestito dagli Enti locali e dal¬ 
le Regioni sotto il coordina ri unii 
del Ministero della Sanità a» 
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>l’Unità / giovedì 5 maggio 1966 


Una grande 
campagna 
per gli 
abbonamenti 
speciali 


CONQUISTARE ALL'UNI¬ 
TA' DECINE DI MIGLIAIA 
DI NUOVI LETTORI SPE¬ 
CIE FRA I GIOVANI 


Dal 1963 ad oggi, grazia 
alle campagne per gli abbo¬ 
namenti speciali (elettorali 
o dedicate a particolari av¬ 
venimenti quali il 40. «Jel- 
l'Unità, il Ventennale della 
Liberazione, l'XI Congresso 
del PCI) la vendita del¬ 
l'Unità è aumentata com¬ 
plessivamente in circa tre 
anni e mezzo, di alcun) mi¬ 
lioni di copie. Non solo, ma 
migliala di lettori/ che, mol¬ 
to spesso, con l'abbonamen¬ 
to speciale, seguivano l'Uni¬ 
tà per la prima volta, si so¬ 
no trasformati in abbonati 
normali o, comunque, in let¬ 
tori permanenti dell'organo 
del Partito. 

Gli abbonamenti speciali 
hanno cosi assolto alla loro 
duplice funzione di eccezio¬ 
nale veicolo di propaganda 
In determinati momenti 
(quanti voti procurati al 
P.C.I. grazie all'* elettora¬ 
le»!) e di fattore importan¬ 
te per il consolidamento e il 
miglioramento della diffu¬ 
sione feriale esercitando — 
ed è ciò che più conta — 
una profonda azione politi¬ 
ca, specialmente là dove le 
organizzazioni di base han- . 
no fatto dell'abbonamento 
speciale una campagna di 
massa per far arrivare il 
quotidiano del Partito al 
maggior numero possibile di 
iscritti, di simpatizzanti, di 
elettori. 

La raccolta degli abbona¬ 
menti speciali (e in questi 
giorni si sono iniziate quel¬ 
le degli elettorali nelle pro¬ 
vince interessate al voto del 
12 Giugno e quella degli 
speciali nelle altre) rappre¬ 
senta quindi, sempre più, 
uno dei compiti politici, pri¬ 
ma ancora che organizzati¬ 
vi, che oggi si pongono non 
soltanto all'Associazione 
c Amici dell'Unità », ma, in 
primo luogo, alle organizza¬ 
zioni del Partito tutte, alle 
Federazioni e alle Sezioni, 
specialmente a quelle dei 
Mezzogiorno e delle zone 
depresse del nostro Paese. 

Da ciò l'esigenza che la 
campagna in corso riceva, 
sia nelle province impegna¬ 
te nella campagna elettora¬ 
le, sia nelle altre tutto lo 
appoggio possibile da parte 
delle Federazioni e sia con¬ 
siderata come uno dei mo¬ 
menti più importanti della 
azione di propaganda, nel 
quadro della Campagna del¬ 
la stampa, non soltanto allo 
scopo di raggiungere e su¬ 
perare gli obiettivi posti ma 
con la consapevolezza che 
la conquista di decine di 
migliaia di nuovi lettori spe¬ 
cie tra I giovani attraverso 
gli abbonamenti speciali rap¬ 
presenta un impegno di fon¬ 
do nell'attuale situazione po¬ 
litica. 


FITTO EPISTOLARIO SUL RAPIMENTO 


PAG, 5 / attua Hfa 

La vittima (33 anni) era una segretaria 


Ussia scrive all’ambasciatore “f c / sa 

. . .. . i, . nel suo ufficio 

I suoi rapiton alla questura di «• York centm 


Nella nuova lettera il sacerdote ripete le richie¬ 
ste per il suo riscatto: libertà ai prigionieri politici 
spagnoli - L’altra lettera è stata lasciata nella 
vetrina di un commerciante 

Altre due lettere — una scrit- zia. Mentre i cronisti del quo 
ta da monsignor Ussia l’altra tidiano della sera si precipita 
contenente le richieste dei rapi- vano sul posto, il commercian i 
tori e indirizzata alla Questura te trovava la busta, senza fran i 
— rappresentano gii unici eie- cobolli e indirizzata alla Que- 
menti nuovi della vicenda del stura, infilata tra gli scorrevoli 
misterioso rapimento di don della vetrina. Invece di conse- 
Marcos Ussia, il prelato spagno- gnarla a mano (gli uffici di 
lo scomparso da venerdì scor- San Vitale sono a neppure tre 
so. La vasta battuta compiuta cento metri) il commerciante 
durante la notte dai carabi- l’ha imbucata nella cassetta 
nieri sul litorale di Civitavec- della posta di fronte al suo 
chia si è infatti conclusa con negozio. Arriverà — se tutto 
un nulla di fatto: i cani poli- va bene — tassata, e tra due 
ziotto hanno girato a lungo o tre giorni: e per sapere 
sulla spiaggia, ma hanno per- cosa chiedono i rapitori (se 
so definitivamente la tracce di loro si tratta) non resta 
nel retroterra. E’ stato in com- che attendere, 
penso confermato che alcuni E’ certo, comunque che la 
stranieri, giunti al porto sembra Questura, il comando dei ea- 
con un furgone «Volkswagen», rabinieri e dei servizi se- 
hanno cercato nei giorni scorsi greti tengono molto al ri¬ 
di noleggiare un motopesche- travamento di don Marcus Us- 
reccio. Le trattative si sareb sia: la faccenda è di pro- 
bero concluse positivamente: porzioni clamorose e occupa 
ma 1 imbarco, la partenza per i a prima pagina di molti glor¬ 
ia Corsica, sono stati rinvia- nali stranieri. Anche l'Osserva- 
ti. I carabinieri avevano già tore romano è tornato ieri sulla 
fiutato la cosa, ma qualcuno ha faccenda con una dettagliata 
provveduto a informare anche notizia dal titolo « Continua feb- 


FALÒ' DI GIORNALI FRANCHISTI A MADRID 


Il titolare della ditta, rientrato per caso, scopre 
l’allucinante delitto — Le indagini ancora in 
alto mare — La donna conosceva l’omicida? 



1 rap ori. buie la ricerca del consigliere BARCELLONA. 4. alla Facoltà di scienze eeono- della dimostrazione studentesca tendenziose e pi evocatone noti- 

L’ultima —per ora — lettera ecclesiastico monsignor Ussia ». Trentasette studenti sono stati miche. della settimana scorsa durante zie pubblicate dalla stampa ma- 

scritta dal sacerdote spagno- « Restano da chiarire — scrive espu i s j dall'Università di Bar- Intanto, oggi, sei studenti fra ,a duale avevano chiesto la crea- drilena sulle agitazioni degli uni- 

. , . . .. . ••• • l’organo vaticano - non po ceHona e d altri ventiquattro pri- cui una ragazza francese. Char- «one di liberi sindacati studen- versitari. 

± *• all-imm»,ricol,. Mie Descazaur, sono stali ri- »«• 


lo è stata recapitata all’amba¬ 


sciata di Spagna presso la San- che circostanze del rapimento, 
ta Sede, con la distribuzione che rivelerebbero impreviden- 


vati del diritto aU’immatricola- lotte Descazauz, sono stati ri- 


della posta delle 10,30 di ieri, za o calcolo di false apparen- 
A quanto è stato comunicato ze da parte dei rapitori. Sulla 
dai funzionari si tratta di un prima ipotesi si appoggia il 
foglio di carta rigata, riempito fallo che le dichiarazioni dei 
su ambedue le facciate, e scrit- rappresentanti dei gruppi anar- 
to certamente da don Marcos chici spagnoli all’estero sono 
Ussia. Nella lettera il sacer- discordi: taluni criticano il ra- 
dote ripete di trovarsi in buo- pimento, e ciò farebbe pensare 
na salute e di essere trattato che gli autori non siano in 
bene. Aggiunge quindi le ri- collegamento con gli altri anar- 
ehieste dei rapitori (libertà chici ». 

per i prigionieri politici spa- Nonostante l’ottimismo uffi- 
gnoli) facendole precedere dal- ciale dei carabinieri che svol- 
l’espressione « mi ordinano di gono le indagini — questa è la 
chiedervi... ». Il sacerdote in- realtà — non si sa ancora a 
forma anche che invierà al più quali gruppi appartengono i 
presto, attraverso l’Osservato- rapitori, quale parte nel ratto 
re romano una lettera per i abbiano avuto gli anarchici 
suoi familiari. j~n~ o xt m _i_ _v.- ——• — 


zione, come rappresaglia per gli messi in libertà. 


Gruppi di studenti nella capi- 


Xella telefoto: studenti brucia¬ 
no in una strada fasci di giorna- 


incidenti dello scorso 18 aprile » Erano stati fermati a seguito 1 tale hanno oggi protestato per le I li franchisti 


Tavola rotonda delle ACLI 


della C.N.T., da chi essi siano 


Della seconda lettera della stati aiutati, 
giornata, invece, si sa molto Sembra ormai stabilito, co- 
poco. E stata infilata nella ve- m un q Uet c h e don Marcos Us¬ 
trinà del negozio di tessuti di s j a non £ s t a to rapito in via 
Sermoneta in via IV No\’cm- de j Farnesi, nel luogo cioè 
bre. a pochi passi dal Quin- ( ] ove £ stata ritrovata la sua 
naie Due telefonate, fatte for- vettura con motore e luci ac _ 

se dalla stessa persona (par- ce se. Nell’auto infatti, con un 
lava un cattivo italiano e fati- , avoro accurato . da veri spe- 

cava spesso a trovare l e pa- c j a ij s ti t son o state fatte spa¬ 
role adatte per spiegarsi) sono rire tulte le impronte d f gi . 

arrivate verso le 11.30 al si- tali Una fatica che rjchicde 

gnor Sermoneta e alla re a- tempo e che perciò è stata 
zione di Paese Sera. Lo sco- s i curam ente fatta in luogo si- 
nosciuto interlocutore avver- curo Perché alIora ra * to è 

Uva appunto che era stata la- s t a t a abbandonata in quelle 


Anche due sottosegretari 
contro lo sblocco dei fitti 

Vittorino Colombo e Donat Cattin hanno espresso il loro dissenso dalle scelte del governo 
La decisione governativa ha ricevuto il plauso del solo rappresentante della Generale Immobiliare 


sciata una lettera nella vetri 
na e pregava il signor Sermo 



J VACANZE LIETE 


neta di consegnarla alla poli- pitori hanno ’ ch ’ e j ca . 

rabinieri iniziassero le ricerche 

--———- con pochissime ore di ritardo? 

Anzitutto cade l’ipotesi di un 
• ••••••••••••• improvviso « incidente » che ab- 

• bia costretto il « commando » 


cese. Nell auto infatti, con un -- Il gruppo del PS1 della Ca- Comunque, tutti gli intervenuu 

lavoro accurato, da veri spe- mera alcuni mesi fa votò alla si sono pronunciati inequivoea- 

cialisti, sono state fatte spa- r a |iaMÌ*e««a unanimità per l’equo canone nei bilmente in favore di scelte di- 

rire tutte le impronte digi- '-alTaniSSelTa fìtti. Da allora non è più stato verse da quelle operate dal go- 

tali Una fatica che richiede - consultato. Dovrà esserne nuo- verno: da Vittorino Colombo il 

tempo e che perciò è stata Cestito, e in quella quale ha sostenuto che con lo 

. ,vT - ,_, - V llttmrrn sede ciascuno si assumerà le sblocco * si corre il rischio non 

ne atta in luogo si- v IHI|JI1*A*H proprie responsabilità. Con que- di migliorare la situazione, ma di 

curo, r'ercne, allora, lauto e sta messa a punto, il compagno farla ulteriormente degradare», 

stata abbandonata in quelle ilNfl fi Itifi °°- Anderlini ha concluso ieri il a Donat Cattin il quale ha osser- 

eondizioni, e in mezzo alla stra- UIIU VUlllUMIIIlI suo intervento alla «tavola ro- vato, fra l’altro, che. secondo le 

da? Perché, agendo cosi, i ra- _ tonda » indetta dalla Presiden- previsioni, fino al 1970 l’jnvesti- 

pitori hanno permesso che i ca- ffili 23 centra * e delie ACLI, e nel cor- mento pubblico non consentirà al- 

rabinieri iniziassero le ricerche UvCU5UIH HI so della quale uomini che hanno la edilizia sovvenzionata e con- 

rnn nnrhissimn nrc Hi ritarHr .7 anche responsabilità di governo venzionata. di calmierare il mer- 

con pocmssime ore ai riiarao. |f I/IIIDC 0 sottosegretari Vittorino Colom cato (in questo senso il sottose- 

Anzitutto cade 1 ipotesi di un ifUigCHc I IWl v ho e ^“wt Cattin) hanno mani- gretano Donat Cattin smentisce 

improvviso « incidente » che ab- festato il loro dissenso dalie scel- le facili previsioni che nelle set- 

bia costretto il « commando » CALTANISSETTA. 4 te « hberalizzatrici » compiute dal Umane passate sono state fatte 

. r.in-, nr ’nit • Una con l at hna di 51 anni. Ca- Consiglio dei monstri in materia dai sostenitori dello sblocco), 

an una iuga precipitosa, e na- logora Bracchieri, si è impicca- di fitti subendo la pressione della «In conseguenza di uno sbloc- 


Livorno 


condizioni, e in mezzo alla stra¬ 
da? Perché, agendo cosi, i ra- 


S'impicca 
una contadina 
accusata di 
truffare l'INPS 


sce contemporaneamente il so- ta in un casolare di campagna proprietà edilizia. 
• • spetto che gli sconosciuti ab- d °P° c he era stata denunciata L’incontro. — si 

••••••••••• ••••••• •••• bjano voluto simulare un rapi- Si Grafia » di cui era de . di via del1 ? F 

RICCIONE . PENSIONE Gl AVO i RICCIONE - PENSIONE « AU- mento drammatico. Perché stata accusata la contadina con- 


Tr uff afori 
raccoglievano 
fondi « per 
orfanelli » 


LIVORNO. 4 

Una ex suora e nove complici 
(«piasi tutti di Roma) sono stati 
denunziati per truffa aggravata. 


di fitti subendo la pressione della « In conseguenza di uno sbloc- denunziati per tratta aggravata, 
proprietà edilizia. co graduale — ha affermato il Stanziavano e diffondevano un 

L’incontro. — svoltosi nella se- parlamentare de — si avrebbe opuscolo. « Il miracolo del teni- 
de di via della Farina, presenti ima massa crescente di inquilini po » e. con tal mezzo raccoglie¬ 
rla ria motori dei diverbi cmnrn soggetti all’aumento dei canoni e 'ano fondi che dicevano destinati 
urb^iiSi. architetti , 1 dirigenti’sin- agli sfratti. E’ sulla base degli aU’lstituto Santa Rita di Grotta- 



PERUGINI Via Perugini. 22 100 PENSIONE FRISONI - STELLA rapitori 

/»/\i vi fri_i <ia o*7n _. ?_:___ * 


- —-— --- io 97 n tu--- . cuni giorni era caduta in una dell’aw. Savmi-Nicci vice diret- 

m. mare - camere acqua corrente COLIZZL Tel. 38J70 - vicina mare I carabinieri, comunque, af- grave crisi di depressione tore dell lmmobiliare. 

C 0 T Ìn f Q ^ aSa , 1 ' ng< ? » 1500 cSn? S boloSt n0 auSco fcrmano . di aver identificato. Lo sconforto è culminato nella R rappresentante della potente 

Luglio 1900 Acosto 2100 tutto com- m „ c ^ " a iu 7nSm b 4 L 1430 se non * responsabili, almeno volontà di uccidersi quando la società è rimasto solo a difen 
preso parcheggio, giardino. Sconti il gruppo politico al quale ap Povera donna ha saputo che. a dere le tes, hberalizzatrici (eoo 

onerario anm ‘ g «^fiSuMA MM W vTs Partendo. C*è ora da vedere ™*»a della denuncia la que- cordando cm il governo suUa 

pnetano IGEA MARINA - KIMINI • ihN- . , stv ,ra le aveva rifiutato il p?s- < graduabtà » dello sblocco), so 

RIMINI - RIVAZZURRA - VILLA commettere errori tanto eravi ?apor1 ° per ,a lancia dove la 5 tenendo che l’unica disciplina 

STELLINA - Via Galvani. 26. Bn,cchieri intendeva recarsi è il * canone di mercato * 

Tel. 30.914 - vicina mare Camere “ da ‘ ‘ Sì ^ ’ 3 l0r ° ° r ’ ner assistere _ al!e nozze di un „ j. lbor (che « ^ ^ 


dell’aw. Savini-Nicci vice diret- stamento dei redditi che si verrà quere. 
tore deÙ'Immobiliare. a determinare ». 

Il rappresentante della potente Si sono poi avuti numerosi ai- mmm 
società è rimasto solo a difen tn interventi fra cui quello di 
dere le tesi hberalizzatrici (con ^indotti doli Ufficio soldi deLa 1 

cordando con il governo sulla CGIL e di Ravizza della CISL. I ^ 


Nostro servizio 

NEW YORK. 4 

Nuda, in un lago di sangue 
e ormai senza vita: così è sta¬ 
ta trovata, all'interno dell'uf¬ 
ficio presso cui lauoroua, Eslel- 
le Lasowitz, una bellissima se¬ 
gretaria di 33 anni, sposata 
e madre di due figli. Sono in 
corso le indagini per stabilire 
chi sia l’assassino e quali mo¬ 
tivi abbiano guidato la sua ma¬ 
no criminale. L'omicida — co¬ 
me è stato rilevato dalia pri¬ 
ma ricognizione sulla salma — 
ha infierito, con un corpo con¬ 
tundente, sui capo della ritti- 
ma, producendo ferite e frat¬ 
ture anche dopo che la donna 
era già spirata. Questo voler 
essere sicuro che fosse proprio 
morta lascia pensare che E stel¬ 
le Lasowitz lo conoscesse. 

• La scoperta del delitto è sta¬ 
ta — secondo il capoufficio — 
del tutto casuale. « Uro con mìo 
nipote — ha dichiarato agli 
agenti e, più tardi, ai giorna¬ 
listi — quando mi sono accorto 
di aver dimenticato della cor¬ 
rispondenza importante sul ta¬ 
volo del mio studio. Per que¬ 
sto sono ritornato all’ufficio ». 

Qui è stato colto da vira 
sorpresa: le luci erano spente, 
ma suiraltaccapanni c'era il 
soprabito di Estelle Lasowitz: 
e la porta della segretaria era. 
cosa insolita, socchiusa. L'ha 
chiamata, non ha ottenuto ri¬ 
sposta. Allora i due uomini si 
sono avvicinati, hanno spinto 
l'uscio... davanti ai loro occhi 
si è parata la drammatica sce¬ 
na. Senza perder tempo hanno 
chiamato la polizia. Dopp po¬ 
chi minuti gli ispettori hanno 
dato inizio alle indagini che, 
qualche ora dopo, dovevano di¬ 
mostrarsi difficili, senza ele¬ 
menti capaci di dare una rispo¬ 
sta ai numerosi « chi? » e € per¬ 
chè? » di fronte ai quali si tro¬ 
vano ora sia gli investigatori 
che i giornalisti. 

Estelle era infatti ottima im¬ 
piegata e ottima madre di fa¬ 
miglia. Non aveva trascorsi 
burrascosi, nè amicizie equì¬ 
voche: e tanto meno nemici. 
Un bruto? Certo, questa potreb¬ 
be essere una risposta: ma co¬ 
me poteva sapere che la don¬ 
na era rimasta sola in uffi¬ 
cia. come aveva potuto entra¬ 
re? Si sta però indagando an¬ 
che su questa strada, e i pros¬ 
simi esami della scientifica di¬ 
ranno se la donna ha subito 
violenze. 

L’ufficio in cui è stato consu¬ 
mato il delitto era. all’arrivo 
dei poliziotti, in grande disor¬ 
dine. Si vedevano chiaramen¬ 
te i segni di una lotta mor¬ 
tale: brandelli di abiti ovun¬ 
que; ma solo della giovane 
sposa, nulla che potesse fornire 
qualche elemento, qualche trac¬ 
cia per identificare l’assassino. 

Costui, dopo aver compiuto 
l'omicidio e. come si è detto, 
aver infierito sul corpo della 
vittima, con un corpo contun¬ 
dente che però ha portato con 
sè nella fuga, si è recato nello 
stanzino da bagno e si è la¬ 
vato. Nel lavandino, apparente¬ 
mente pulito, sono state infat- 
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Ciak ai processo 
contro Aatomoai 

Il regista accusato di aver in¬ 
sultato il pilota di un aereo 


è il * canone di mercato » 

Sia Labor (che nella breve xi- | n firefìn lina 

troduzione ha. a nostro avviso. WICVIM UIIU 

accentuato tal me critiche nei £ • ■ ■ 

confronti del governo, quali era- H 30ff||||aita 061 
no apparse nei documenti uffi¬ 
ciali delle ACLI che sono stati HfHtìnriI 

trasmessi alla Commissione spe- |lun»fUIU 

ciale della Camera) che gli altri 

relatori (ad eccezione owiamcn : COnfefflDOrOlieO » 

te di Savsii-Nwci) sono giunti ■ 

alle medesime conclusioni, che Imi jlìIji «Ini 

possiamo riassumere con le pa- IHIICIIH Qui 

ro.e dell’ingegnere Vittorini: c Ix> ' m 

sblocco, alla luce della situazio- ITAUffA IfSaFXIStO 
ne italiana, è ^tempestivo, mu¬ 
tile. negativo ». ATENE, 4. 

La strada delio sblocco de: Una « Settimana del pensiero 

fitti, ha detto Labor. apre due contemporaneo » è stata in- 
altemative: la puma e Qi^-a deda da ] € Centro di studi e 

“ mar,istc * RTeco - a 
smi automatici di calmieramcn’o Atene. 

qoah l’ediliz’.a pubblica cornei La « Settimana » prevede una 
renata e sowenz onata. la sem serie di conferenze di nume 
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quali l’edilizia pubblica cornei La « Settimana » prevede una 
renata e sowenz onata. la sem serie di conferenze di nume 
pre annunciata e mai ancora pre- rosi marxisti greci e stranieri, 
sensata legge urbanistica sono fra cui gli italiani Vincenzo 



CATANIA, 4. 


La versiooe fornita dai due 


insufficienti — affida alla respon¬ 
sabilità pubblica di intervenire 
per garantire im prezzo politi¬ 
co dìe tenga conto delle esigen¬ 
ze di equilibrio generale c an- 


Vìtello (che terrà una confe¬ 
renza sul tema: « Tendenze 
dei sistemi economici contem¬ 
poranei *) e Mario Manacorda 


E iniziato stamane alla Pre- protagorvsti dei fatti diverge no- ^ n^je 5l)e componenti sociali ». che parlerà su « Marxismo ed 
tura di Catania il processo a ca- tevolmente: mentre Antonioni ha Per la scelta del cover educazione». Terranno inoltre 

nco del regista Michelangelo Am sostenuto che al^ rifiuto del co- ^ appare ancorata, invece, al conferenze: Martinic (Cecoslo 


lumoni, miwiuuo tu miiwut: 1 iimiuwiuc fillio, c u>man- ^ j, __j: 

ingiurie nei confronti del coman- dante lei non è un imbecille e x \acchia) su « Problemi di for 


I mento 


ANNUNCI ECONOMICI 


deceduto in un incidente di volo. Roma fra un'ora ». l’Umana as- 
II procedimento odierno trae seri invece che il regista, dopo 
origine da una querela presen- averlo costretto a spegnere ì 
tata nel '63 dall'Umana, che af- motori ed aprire le portiere, gli 
fermava che il 18 luglio di quel- avrebbe gridato: « Lei é un im- 
l’anno. mentre l’aereo di linea becdle. ci vedremo a Roma e 


«... ^ v,rtw t 4 /«: cup.nt:. ^ 503 HT , 0 a pn t mazlone scientifica nei paesi 

che a noi piacerebbe essere a ri a ricoreo alia xitroduzione di j n d j sviluppo »; Pietro 
Roma fra un'ora ». l'Umana as- Qual«>voglia oonodio di equità vj] ar (Francia) su « La sto 

seri invece che il regista, dopo Sto ! ca nei ria 00016 scienza dell’uomo »; 

averlo costretto a spegnere ì Amp.a e s.ata la polemica nei , Pnulantras (Grecia) <u 

motori ed aprire le portiere gli «^frooti dei detrattori (anche ‘ N £° la « PoulanUas (Grecia) su 
avrebbe gridato: « Lei é un’ im- dl convertitisi di recente) « Problemi della concezione 

becdle. ci vedremo a Roma e dell’equo canone I relatori e gh marxista dello stato »; Kursa- 
gliela farò pagare cara ». oratori intervenuti (fra cui la nov (URSS) su c II marxismo 

Assenti stamane in aula Tim- compagna on. Pina Re) hanno al e ì problemi della logica delle 
potato e la Vitti che avevano riguardo richiamato la vasta le- scie nze »; Giovanni Skouriotis 
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AUTO-MOTOCICLI 


- Catanìa-Roma da lui pilotato sta- gliela farò pagare cara ». 

L so va P 61 " decollare, il regista Anto- Assenti stamane in a uh 
nioni e Monica Vitti avevano fat- potato e la Vitti che a 
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-—----- to irruzione nella cabina di co- fatto pervenire telegrammi per gislazicne esistente m numerosi n n(an . 

FRETTITI mediante cessione sti LAVORATORI per automobili nuo- mando imponendogli di fermare confermare di essere impossibi- paesi europei, nelle sue diverse „ , . , . 

pendio operazioni rapide antici- c- iat on nure oualsiasi marca l'aereo per consentire aH’attri- litati a venire, erano presenti articolazioni che sono state pre- ellenico ana luce aei marxi- 
pazioni speciali condizioni ai di- vv M . _ ce. colta da un improvviso at- Vittorio De Sica. Jean Louis Trin- sentate come materia di studio a smo * f Grenieyskl su « L uo- 

E ndenti comunali TAC via Pel- modello, permute, rate dote Bran- tacco di claustrofobla, di aoen- tignant e Maria Mercader, die si coloro che troppo frettolosamen- mo e la macchina dal punto 

cena 10. dini Piazza Libertà Firenze. dere a terra. trovavano sull’aereo. te l'hanno scartata. di vista cibernetico ». 
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|dini Piazza Libertà Firenze. 


dere a terra. 


trovavano sull’aereo. 


te l'hanno scartata. 


di vista cibernetico». 


ti trovate, dai periti, tracce di 
sangue della signora Lasowitt. 
Altre ricerche si stanno facen¬ 
do al fine di rilevare eventua¬ 
li impronte digitali; ma finora 
non si è approdato a nulla, ed è 
anzi improbabile che un assas¬ 
sino che cura di risciacquare 
il lavabo lasci in giro la sua 
« carta d'identità ». Questo, al¬ 
meno, il parere della polizia. 

Data la mancanza di tracce 
e indizi, dopo l’interrogatorio 
del marito, del capufficio e del 
nipote di questi gli inquirenti 
hanno tentato un’altra carta: 
trenta agenti hanno setacciato 
le abitazioni vicine per ottene¬ 
re elementi utili alle indagini. 
La donna, se ha lottato per 
salvarsi, avrà anche gridato; 
e qualcuno potrebbe averla sen¬ 
tita. O qualcuno potrebbe aver 
visto l’assassino uscire dalla 
ditta. O entrarvi. Le indagini, 
comunque, sono a un punto 
morto. 1 giornali di oggi danno 
grande spazio all’assassinio; 
ma nessuno dei cronisti di nera, 
nelle sue ricerche, è riuscito 
ad aggiungere anche un solo 
elemento che possa aiutare a 
far luce sulla bestiale uccisione. 

Samuel Evergood 


PRETURA UNIFICATA 
Dl ROMA 

Il Pretore di Roma, in data 3 
dicembre 1965 ha emesso il se¬ 
guente Decreto Penale 

CONTRO 

STANGON1 UGO di Giacomo na¬ 
to a Campagnano il 25-2-1936 resi¬ 
dente ivi in Circ.ne Rocca n. 31 
con esercizio di vaccheria sito in 
Campagnano, località Pavone. Via 
Saerofano - Cassia Km. 0.100 

IMPUTATO 

del delitto previsto e punito dagli 
artt. 516-518 CP per aver posto 
in commercio come genuino latte 
di vacca non genuino perché an¬ 
nacquato. In Campagnano il 28 
luglio 1965. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena di 
L. 20.000 di multa e al pagamento 
delle spese processuali. Ordina la 
pubblicazione della condanna, per 
estratto, sul giornale « L’Unità ». 

Per estratto conforme all’origi¬ 
nale. 

Il Cancelliere Capo dirigente 

(UGO LIOCE) 

Roma li 3 maggio 1966. 


PRETURA UNIFICATA 
Dl ROMA 

Il Pretore di Roma, in data 3 
dicembre 1965. ha emesso il se¬ 
guente Decreto Penale 

CONTRO 

DOTTAVI AUGUSTO di Orazio 
nato a Roma il 28-9-1939 domici¬ 
liato in Roma Via Ostiense n. 363 
con esercizio in Via del Leonci¬ 
no n. 25 

IMPUTATO 

del delitto previsto e punito dagli 
artt. 515-518 CP per avere, nel¬ 
l'esercizio sito in Via del Leonci¬ 
no n. 25. consegnato ad una ac¬ 
quirente che gliene aveva fatta 
richiesta, carne di vitellone in 
luogo di vitella come dichiarato e 
i pattuito. In Roma il 11-8-1D65. 

| OMISSIS 

i Condanna il predetto alla pena 
di L. 50.000 di multa ed a] paga¬ 
mento delle spese processuali. Or¬ 
dina la pubblicazione della con¬ 
danna. per estratto, sul giornale 
« L’Unità ». 

Per estratto conforme all'origi¬ 
nale. 

Il Cancelliere Capo dirigente 
(UGO LIOCE) 

Roma B t maggio 1966. 

. ..I.. 

PRETURA UHIFICATA 
Dl ROMA 

Il pretore di Roma, in data 21 
ottobre 1965 ha pronunciato la 
seguente Sentenza 

CONTRO 

ACCIARI ANNUNZIATA di Vin¬ 
cenzo nata a Rocca di Papa 0 
1S3-1936 residente in Roma Via 
Borgata Alessandrino n. 173 con 
esercizio sito in V*a della Bella 
Villa s.n. angolo Via dei Fiori 

IMPUTATA 

della contravvenzione di cui agli 
artL 23 - 47 lo Comma e 61 RDL 
15-10-1925 n. 2033 mod. L. ZT2-1950 
n. 66 e L. 13-3-1958 n. 282 per aver 
posto in vendita nel proprio eser¬ 
cizio olio di semi senza apporre 
all’esterno del locale la targa pre¬ 
scritta. In Roma iJ 8-1-1965 

! OMISSIS 

Condanna la predetta alla pena di 
. L. 50.000 di ammenda e al paga- 
i mento delle spese processuali. 

: Ordina la Pubblicazione, per 
| estratto, della sentenza sui gior- 
' nali « L’Unità » « Mondo Agrico- 
i lo > nonché l’Affissione agli Albi 
| della Camera di Commercio e dai 
Comune di residenza della con¬ 
dannata. Per estratto conforma 
all'originale. 

Il Cancelliere Capo dirignle 
(UGO LIOCE) 

Roma H 3 mag*e ME 
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Paolo Rossi è caduto dopo essere stato picchiato dai fascisti 
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I risultati dell'autopsia confermano le 
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'Domani verrà riaperta l'Università. Anche Ieri mattina gli agenti di P.S. hanno sorvegliato gli Ingressi dell'Ateneo 


Ina precisa replica 

- — - - j 

un gruppo di docenti 


» Roma è come un'adolescente 
piena di complessi » 

Gli studenti di legge „ , . 

sulle ragioni Petrucci 
dell'occupazione psicanalizza 

n Comitato studentesco che ha diretto l’occupazione della Facoltà g ' # m "W 

ìiunsprudon/a dell’Università ha preso posizione nei confronti • g __ M f^_ __ J m __ g 

ordine del giorno approvato l’altro ieri da un grupixi di profes- g gg . » gg VI * ggg g gU 

della medesima Facoltà. In quell'ordine del giorno i professori, #.■ #, V ' y■ # g g. g g #. g.W^ 

) a\ere rivolto un commosso omaggio a Paolo Rossi e avere 1/V/ 

orato le violenze e condannato «uni tentativo di sopraffazione e 


Il Comitato studentesco che ha diretto l’occupazione della Facoltà 
di Giurisprudenza dell’Università ha preso posizione nei confronti 
dell’ordine del giorno approvato l’altro ieri da un grupixi di profes¬ 
sori della medesima Facoltà. In quell’ordine del giorno i professori, 
dopo avere rivolto un commosso omaggio a Paolo Rossi e avere 
deplorato le violenze e condannato ogni tentativo di sopraffazione e 
di intolleranza, rilevano che l’occupazione delle Facoltà, pur deter¬ 
minata dall'emozione del momento «resta un comportamento illegale». 

Il Comitato Studentesco si è riunito ieri e ha stilato un docu¬ 
mento di risposta. 

Il Comitato, mentre rinnova l’apprezzamento da parte degli 
studenti occupanti per il fatto che i Professori hanno voluto 
riunirsi nella Facoltà di Giurisprudenza occupata, si rammarica 
che l'ordine del giorno ritenga illegale l’azione svolta dagli Stu¬ 
denti e dagli Assistenti della Facoltà nei giorni tra il 27 aprile 
e il 3 maggio 1966. Essa, in effetti, non può essere considerata 
adeguatamente quando la si isoli dal clima di violenta sopraffa¬ 
zione regnante ormai da anni ai danni di Studenti. Assistenti e 
Professori democratici nel nostro Ateneo e nella nostra Facoltà; 
e di silenzio da parte delle massime Autorità accademiche. 

Il Comitato, nel ricordare die MAI nei corso di questi anni il 
Consiglio dì Facoltà ha condannato queste violenze, che hanno 
impedito si creasse un clima in cui l'attività scientilìca della nostra 
Facoltà si sviluppasse Uberamente nel confronto delle diverse 
posizioni, apprezza la pur tardiva deplorazione di queste violenze 
espressa neli'ordine del giorno. 

Il Comitato si dichiara insoddisfatto deUa mancata presa di 
posizione dei Professori circa la riforma legislativa del corpo 
elettorale del Rettore e dei Consigli di Facoltà da noi proposta. 

Il Comitato ritiene, tuttavia, che ci siano oggi le condizioni 
per avviare una fase nuova nella vita della nostra Facoltà. E’ 
infatti comune agli Studenti. Assistenti e Professori l'esigenza 
di creare un clima e un costume nuovo, in cui siano affrontati 
in comune i molteplici problemi della nostra Facoltà. Si tratta 
di superare la inadeguatezza tecnica dei nostri istituti, la cui vita 
per troppi aspetti deficitaria non garantisce la soddisfacente for¬ 
mazione scientifica e culturale se non di una infima minoranza 
di volenterosi studenti. 

Il Comitato ritiene sia interesse comune degli Studenti, degli 
Assistenti e di quanti tra i docenti ritengono che la nostra Facoltà, 
come tutte le altre, può e deve diventare un centro di ricerca e 
di studio, in cui confluiscano tutte le capacità rispettive, che si 
svolga costantemente un ampio dibattito, aperto a tutti, sulle 
condizioni della nostra Facoltà e volto alla soluzione dei troppi 
problemi che si trascinano, ormai da decenni. 


I Spazi per 
{ la propaganda 
elettorale 


Con*. Comunal* 




Con*. Provinciali 


Grandi tabelloni di lamiera sono apparsi in questi gior¬ 
ni in centinaia di piazze, strade, viali della città. A partire 
dalle 22 di questa notte si popoleranno dei manifesti della 
propaganda elettorale. 

Nei tabelloni gli spazi sono stati già assegnati. Il PCI 
potrà affiggere i propri manifesti nel sesto spazio (com¬ 
posto di due fogli di lamiera di circa 4 metri quadrati). 
Questo per i manifesti riguardanti le elezioni del Consiglio 
comunale Anche per quello pro\ inciale lo spazio assegnato 
al nostro Partito è il sesto da sinistra (un foglio di lamiera 
di 2 metri quadrati). 

Nei Comuni della Pro\incia. invece, gli spazi per la prò 
pagando elettorale non sono ancora stati assegnati. Riu 
nioni in tal senso aerano luogo oggi presso tutti i palazzi 
municipali. I-n Federazione romana del PCI. che per Roma 
ha richiesto spazi per il Partito, la FGCI. l'Unità e Rino- 
scifa, invita tutte le sezioni a provvedere a che un rap 
presentante del PCI prenda parte a tali riunioni. 

Nel grafico: questa la posizione degli spazi riservati 
alla propaganda del PCI sia per le elezioni comunali che 
provinciali. 


Veramente c’è di che tra¬ 
secolare. Evidentemente, il 
clima elettorale ha preso la 
viano agli uomini della DC ro¬ 
mana; non si spiegherebbe al¬ 
trimenti il tentativo di pren¬ 
dere in giro l’opinione pubbli¬ 
ca con due o.tre slogans cu¬ 
citi alla meglio, come è il 
caso dell'intervista rilasciata 
da Petrucci a un rotocalco e 
diffusa ieri da un'agenzia 
amica. 

Il sindaco vi assume le ve¬ 
sti dell’lppocrate politico e 
diagnostica i mali della Capi¬ 
tale. « Roma è una città ma¬ 
lata », afferma, e subito dopo 
spiega che * la sua infermità 
è dovuta ad una crescenza di¬ 
sordinata ». (cosa che a Roma 
sanno ormai anche i sassi). 

Certo, Petrucci si guarda be¬ 
ne dal ricercare le cause di 
questo fenomeno avvenuto pe¬ 
raltro in pieno regime de e 
presente anche nel periodo in 
cui all'assessorato all'urbani¬ 
stica, a controllare l’ordine 
della crescita cittadina, c’era 
proprio lui, con sindaco il de 
Cioccetli. 

In compenso, però, appro¬ 
fondisce la sua analisi inau¬ 
gurando l'applicazione della 
psicanalisi alla sfera della po¬ 
litica amministrativa. « Nono¬ 
stante i suoi due milioni e 
mezzo di abitanti c i suoi 2719 
anni di storia — scopre Pe- 
trucci — Roma è come un’ado¬ 
lescente che cresce allampa¬ 
nata, piena di complessi ». I 
farmaci per guarirla, natural¬ 
mente. sono in possesso suo e 
dello DC. Di cosa ha bisogno 
Roma? Ma è facile, perbacco: 
« Ha bisogno di investimenti e 
incentivi ». C'è stato un piano 
del governo per il Mezzogior¬ 
no? C'è stato un piano verde, 
c’è stato un piano per la scuo¬ 
la? Bene si faccia anche un 
piano per Roma: tutto si ri¬ 
solverà. Un piano per Roma 
— scrive il rotocalco — sarà 
quindi lo slogan elettorale del¬ 
ia DC e di Petrucci. 

Ed è proprio a questo punto 
che più forte ci coglie il dub¬ 
bio che al comitato romano 
della DC chi controlla il ma¬ 
teriale propagandistico pecchi 
effettivamente di un insana¬ 
bile pessimismo nei confronti 
delle altrui capacità di analisi 
c di comprensione. Perché (i 
fatti parlano) le varie « cas¬ 
se » c * cassette » per il sud, 
per il centro e per il nord, i 
rari piani, verdi, azzurri o 
gialli che siano, non solo non 
hanno tolto un ragno dal buco, 
ma hanno aggravato i proble¬ 
mi, acutizzato gli squilibri, al¬ 
largato le contraddizioni. Ri¬ 
vendicare quindi per Roma un 
piano, che per la circostanza 
potrebbe anche chiamarsi (do¬ 
po quello verde e quello az¬ 
zurro) < giallorosso ». basalo 
sullo politico dei « poli di svi¬ 
luppo » voluta dai governi cen 
tristi e proscnuila dal centra 
sinistra, significa, quanto me 
no. pestare acqua in un 
mortaio. 

Noi avremmo capito e an¬ 
che apprezzato Petrucci se, 
per esempio, avesse chiesto al 
governa e al parlamento la 
appr orazione tempestiva di 
una legge urbanistica capace 


di colpire la speculazione edi¬ 
lizia. oppure una politica in 
grado di risolvere i problemi 
finanziari non solo di Roma, 
ma di tutti i comuni italiani. 
Quando però la DC e il suo 
maggior leader locale ci pro¬ 
pongono ancora i vecchi temi 
della politica degli incentivi, 
allora davvero, anche al di là 
della attuale polemica eletto¬ 
rale. cadono le braccia. E’ tut¬ 
to qui il € nuovo corso » capi¬ 
tolino di cui si è venuti par¬ 
lando in questi tempi? E’ que¬ 
sto il « nuovo impegno » con 
cui la DC si presenta al giu¬ 
dizio popolare? Se è questo (e 
sembra che non ci sia da du¬ 
bitarlo), allora veramente c'è 
da pensare che Fiorentini e 
la Confindustria con le loro 
sollecitazioni e suggestioni ab¬ 
biano reso del tutto ciechi I 
dirigenti dorotei al punto da 
spingerli a presentarsi al cor¬ 
po elettorale come portaban¬ 
diera di una politica cosi cla¬ 
morosamente fallimentare. 

Comunque il sindaco Petruc¬ 
ci ha concluso la sua inter¬ 
vista in bellezza: « Dobbiamo 
salvare — ha detto — e salve¬ 
remo, con un grande parco, 
l’Appia Antica ». 

A questo punto Petrucci de¬ 
ve rispondere a una domanda 
personale. Scusi, signor sin¬ 
daco, ma non era lei che fino 
a qualche tempo fa voleva 
cedere una parte del compren¬ 
sorio dell'Appio Antica, per¬ 
mettendone inoltre l'edificabi¬ 
lità. al marchese Cerini? E 
non fu lei che alla fine ingoiò 
il « rospo » della intera desti¬ 
nazione a parco pubblico? E 
ora ruote che la gente le cre¬ 
da? Roma e i romani, saran¬ 
no. come dice lei. « adolescen¬ 
ti » e « pieni di complessi * 
quanto vuole, ma stia tran¬ 
quillo. certe « patacche » han¬ 
no imparalo a rifiutarle da un 
pezzo. 

g. be. 
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Conferenza 1 

I—- l 

I Lo protesta | 

I americana l 

I contro I 

la guerra 
I nel Vietnam | 

Organizzata dalla Federa- 

I zione italiana movimento cri-1 
stiano studenti, si terrà, do-1 

I numi alle ore 21 in via Ma-. 
danna Dionigi 59 (angolo I 
piazza Cavour), una confe- 1 

I ronza del dottor Bruce Dou-1 
glas sul tema « La protesta | 

1 degli studenti americani con¬ 
tro la guerra nel Vietnam » I 
Il dottor Bruce Douglass è I 

I i! segretario della * World ■ 
Student Christian Federa- I 
tion » ed è qualificato rappre 1 

I sentante di quella parte del I 
mondo accademico americano | 

I che sta conducendo la dura 
lotta per la revisione del si-1 
sterna organizzativo della Na- * 

__| 


degli studenti 


Dopo che una densa cortina 
di silenzio era tornata ad av¬ 
volgere i primi risultati della 
autopsia sulla salma di Paolo 
Rossi, le indiscrezioni autore¬ 
voli pubblicate ieri dal nostro 
giornale hanno ripristinato la 
verità distorta dalla montatura 
filofascista dei giornali di de¬ 
stra, schierati — contro ogni 
evidenza — per la tesi del- 
l’« incidente ». 

Come è ormai noto, durante 
l’autopsia, effettuata ■ venerdì 
scorso nell’istituto di medicina 
legale, i periti settori, profes¬ 
sori Carella, Giorda e Merli, 
oltre a stabilire che Paolo Ros¬ 
si è morto (ovviamente) per 
la frattura del cranio riportata 
nella caduta, hanno riscontrato 
sulla salma tre vistose ecchi¬ 
mosi: una all’arcata sopracci¬ 
gliare sinistra, l’altra sul col¬ 
lo. sempre sulla parte sinistra, 
la terza, infine, tra il quinto 
e il sesto spazio intercostale 
sinistro. 

I tre medici legali, che han¬ 
no operato alla presenza dei 
periti di parte, professori An- 
toniotti e De Vincentiis, hanno 
fotografato le ecchimosi e ne 
hanno scritto ampiamente nel 
rapporto che hanno rimesso al 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Pianura. Poi 
hanno chiesto quindici giorni 
di tempo (praticamente sino a 
metà del mese) per poter ese¬ 
guire tutti gli altri esami e 
quindi preparare il rapporto 
definitivo nel quale dovranno 
rispondere ai quesiti della ma¬ 
gistratura e soprattutto a quel¬ 
lo sulla presenza di lesioni, di 
tracce di violenza sul corpo 
del Rossi. Non è nemmeno e- 
scluso che i periti settori chie¬ 
dano un ulteriore rinvio, anche 
sino a sessanta giorni. 

Comunque, non dovrebbero 
esserci dubbi che le ecchimosi 
siano state provocate dai pu¬ 
gni dei teppisti fascisti. 

Basterà ricordare, per ca¬ 
pirlo. le dichiarazioni di due 
noti professionisti che abbia¬ 
mo pubblicato domenica scor¬ 
sa: « La caduta di Paolo Rossi 
è evidentemente l'espressione di 
una perdita della coscienza mo¬ 
mentanea — disse il prof. Mar- 
garia, ordinario di Fisiologia 
dell’Università di Milano e so¬ 
cio dell'Accademia dei Lin¬ 
cei — non è possibile distaccar¬ 
la completamente dal grave fat¬ 
to accaduto pochi istanti pri¬ 
ma... lo ritengo che non ci pos¬ 
sa essere il più piccolo dubbio 
che questa perdita della co¬ 
scienza e la conseguente ca¬ 
duta siano l'effetto delle per¬ 
cosse che possono aver lascia¬ 
to una traccia sull’autopsia, 
ma non necessariamente... ». 

Per un noto perito settore, aiu¬ 
to del professor Carella, i pu¬ 
gni all’addome possono anche 
non lasciar tracce evidenti, 
c Non è sicuro che gli esami 
riescano a risolvere questo dub¬ 
bio — dichiarò — soltanto un 
colpo inferto con estrema vio¬ 
lenza, direi addirittura con un 
corpo contundente o un pugno 
di ferro, può lasciar segni, sem¬ 
pre minimi, sulle parti dure del 
corpo. Se poi il colpo è finito 
sulle parti molli, l’accertamento 
è difficilissimo... ». Nonostante 
ciò, i professori, Carella. Gior¬ 
da e Merli, hanno riscontrato 
le tre ecchimosi sulla salma di 
Paolo Rossi. 

Cosi, è stata smontata una 
ennesima, grossolana specula¬ 
zione dei fogliacci fascisti che 
non avevano esitato a falsifi¬ 
care i primi risultati dell'au 
topsia. a scrivere che questa 
aveva confermato che Paolo 
Rossi era morto per una 
« spiacevole disgrazia » dopo 
essere rimasto vittima di uno 
dei «tanti svenimenti cui an¬ 
dava soggetto da anni ». Una 
speculazione che era già stata 
smentita dai fatti, dalle testi¬ 
monianze di alcuni amici di 
Paolo Rossi, di studenti che 
avevano assistito alla brutale 
aggressione. 

Tn tanti avevano visto pic¬ 
chiare il giovane: « Stavo par¬ 
lando con i giovani di Primula 
e quelli mi hanno risposto che 
non era certo il caso di discu¬ 
tere, che erano venuti per me 
vare », ha raccontato Alberto 
Bandiera. « Abbiamo sentito i 
fascisti gridare, rivolti verso 
Paolo: "Tu sei quello di Ar¬ 
chitettura, non ti abbiamo pre¬ 
so l’altro volta, ma questa vol¬ 
ta te le diamo". E io hanno 
preso a calci », hanno dichia¬ 
rato, insieme con Bandiera, 
Maria Luisa Valeriani e la stes¬ 
sa sorella del martire. Orietta. 

Altri studenti, altri amici ave¬ 
vano smentito, con sdegno, che 
Paolo Rossi fosse un ragazzo 
malaticcio, soggetto a sveni¬ 
menti, forse anche sofferente 
di epilessia: per avvalorare 
questa ipotesi indegna, gli stes 
si giornali — e il Tempo in te¬ 
sta — non si erano neppure 
vergognati di travisare le paro¬ 
le di due religiosi, i padri Do¬ 
nald Cave e Moise Roy, della 
parrocchia dei Martiri Cana¬ 
desi frequentata dal giovane, 
di far diro loro che « Paolo e- 


ra un ragazzo debole, che spes¬ 
so sveniva ». Erano stati smen¬ 
titi subito: i due religiosi, in¬ 
dignati, avevano spedito una 
lettera a tutti i giornali soste¬ 
nendo che Paolo era « un ra¬ 
gazzo sano, sportivo, che ha 
partecipato a tanti campi scou¬ 
tistici ed ascensioni in mon- 
montagna ». 

Ora questi giornali hanno a- 
vuto la lezione che meritavano. 


Adesspi 

Dibattito 
sui doveri 
delie 

Uaiversità 


Domani alle ore 21. indet¬ 
to dail'Adesspi, si svolge¬ 
rà alla Casa della Cultura 
— via della Colonna Antoni¬ 
na 52 — un dibattito sul te¬ 
ma « I doveri delle univer 
sita » che sarà introdotto 
dal prof. De Mauro e al 
quale parteciperanno i pro¬ 
fessori Visalberghi e Tee 
ce, il dottor Nicoletti e gli 
studenti Savclji e Mordenti. 

Nell’indire questo dibatti¬ 
to la sezione romana del- 
l’Adesspi ha emesso un co¬ 
municato con il quale « sot¬ 
tolinea il risultato che stu¬ 
denti, assistenti e professo 
ri universitari hanno otte¬ 
nuto con la loro azione, ri 
proponendo l’urgenza di 
realizzare il processo (li de¬ 
mocratizzazione delle strut¬ 
ture dell’università da tem¬ 
po sollecitato dal mondo 
universitario ed unitaria¬ 
mente dalle forze politiche 
democratiche. 

« L’Adesspi — continua il 
comunicato — ritiene che 
solo l’effettiva ristruttura¬ 
zione degli organismi acca¬ 
demici consenta l’attuazione 
di un autogoverno reale del¬ 
le università e rende im¬ 
possibili rettorati antidemo¬ 
cratici e tentativi di rein¬ 
trodurre la violenza e l’il- 
legalità fascista negli ate¬ 
nei e afferma che la irre¬ 
versibilità del processo av¬ 
viato deve essere garantito 
da una mobilitazione conti¬ 
nua del movimento univer¬ 
sitario. E’ in questa prò 
spettiva — conclude l’Adess 
pi — che l'occupazione è 
stata interrotta, con la pie 
na consapevolezza che non 
può finire così ». 


Direttrice d'un istituto 
per bambini minorati 
denunciata per truffa 

Le indagini delia Mobile di Livorno — La donna era già stata denunciata 
l’anno scorso per io stesso reato ma ha continuato a far vendere pubbli¬ 
cazioni a falso scopo di beneficenza — L’attività a Grottaferrata 


Una ex suora. Maria Diletta 
Pagliuca, di 59 anni, è stata de¬ 
nunciata insieme ad altre no\e 
persone (sei delle quali resi- ! 
denti a Roma) dalla Mobile di 1 
Livorno per truffa aggravata e 
associazione per delinquere per 
aver diffuso opuscoli e giorna¬ 
letti a scopo di lucro sotto il 
falso scopo benefico di devol¬ 
vere i guadagni in favore dei 
bambini ricoverati nell’istituto 
« Santa Rita ». a Grottaferrata. 
La Pagliuca era già stata de¬ 
nunciata, nel maggio dello scor¬ 
so anno, per lo stesso reato: la 
donna |>crò ha continuato tran 
quinamonte a far distribuire il 
giornalino, limitandosi a far 
cambiare la testata. L’anno 
scorso infatti l’opuscolo si chia¬ 
mava « Istituto Santa Rita ». 
adesso invece il giornale era di¬ 
ventato «Il miracolo del tempo*. 

La Pagliuca inoltre già alcu¬ 
ni mesi or sono era salita alla 
ribalta della cronaca: il prefet¬ 
to di Roma infatti aveva ordi¬ 
nato la chiusura dell’istituto 
« Santa Rita » diretto appunto 
dalla donna, elencando le gra¬ 
vissime deficenze riscontrate 
nell’istituto durante una ispe¬ 
zione. Nessuno però si è mai 
curato di far eseguire l’ordi¬ 
nanza e a quanto sembra Maria 
Diletta Pagliuca ha continuato 
a dirigere l’istituto senza ap¬ 
portare nessun miglioramento. 

Insieme alla ex suora la Mo¬ 
bile di Livorno ha anche de¬ 
nuncialo Bianca Sangermano, 
49 anni, Liliana Robbia, 49 an¬ 
ni, Aldo Parotti, 46 anni, To- 
massina Bartoli, 42 anni. Salva¬ 
tore Zizzo, 34 anni e Elena Mus¬ 
solini), 48 anni, tutti abitanti a 
Roma e Teresa Profeta. Gio¬ 
vanni Pernice. Alfredo Belila, 
abitanti a Palermo. 

Della Pagliuca, direttrice del¬ 
l’istituto « Santa Rita ». di via 
Sant’Andrea. a Grottaferrata, 
si era parlato come di un Aliot¬ 
ta in gonnella, fino a qualche 
mese fa. Numerose proteste 
di cittadini quindi, costrinsero, 
il prefetto a far compiere una 
ispezione neH’interno dell’isti¬ 
tuto e conseguentemente di or¬ 
dinarne la chiusura. 

« Dalla relazione dei due fun¬ 
zionari ispettori — scrisse il 
prefetto Menomo al vescovo — 
è risultata: la mancanza di una 
infermeria, tanto più necessa¬ 
ria in quanto si tratta di un 
istituto destinato a bambini mi¬ 
norati; la scarsezza numerica 
di personale e Tinadeguata pre¬ 
parazione professionale del me¬ 
desimo; il numero eccessivo di 
bambini ricoverati nel reparto 
dormitorio: i letti sono addos¬ 
sati infatti uno aìValtro in ma¬ 
niera tale da impedire perfino 
la necessaria opera di pulizia 
e di riassetto dei letti. La Pa¬ 
gliuca inoltre risulta denuncia¬ 
ta dalia questura di Livorno per 
I fatti di notevole gravità ». 


Brutta avventura di un'impiegato 

Corteggia una ragazza 
e le scippa 9 milioni 


La giovane impiegata di una 
ditta di elettrodomestici è sta¬ 
ta rapinata ieri mattina, nel 
portone del suo ufficio, di una 
borsa contenente 9 milioni in 
contanti. 

Rosanna Saladini di 23 anni, 
segretaria della ditta De Fran- 
cisci, che ha sede al numero 28 
della trafficata strada, stava 
tornando dalla banca dove ave¬ 
va fatto l’importante preleva¬ 
mento. E’ entrata nell'androne 
delio stabile con la sua « 500 ». 
l’ha parcheggiata, poi è scesa 


Non sfuggiva alla polizia 

Il gio\anc morto la notte scorsa dopo essere precipitato in una 
voragine alla Domus Aurea è stato identificato dalla polizia: si 
tratta di Mario Pagnozzi. di 27 anni, abitante con la moglie Fran 
ce=ca Pavona. in una pensione di ria Principe Amedeo. Il giocane, 
che lavorava corre cinico in una trattoria sulla via Tiburtinn. non 
era assolutamente ricercato dalla polizia. Resta quindi da chiarire 
perche sia precipitato nella voragine del Colle Oppio: i poliziotti 
ritengono che l’uomo sia stato colpito da un improvviso malore 




Doménica prossima allo ore 10 sì 
svolgerà all'Adriano la manifesta¬ 
zione di apertura della campagna 
elettorale del PCI. 
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Parleranno 

G. C. Pajetta 
e Aldo Natoli 
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Presiederà : 

' • ' 

Fernando Di Giulio 


Dalla VI commissione Finanze 


Approvata la legge 
per il Poligrafico 


tenendo sottobraccio la preziosa 
borsa con i soldi. A questo pun¬ 
to è stata avvicinata da un gio 
vane che le ha rivolto alcuni 
complimenti: la ragazza ha cre¬ 
duto che si trattasse di uno dei 
soliti < pappagalli ». Ha tirato 
dritta verso le scale, ma non si 
è preoccupata per la presenza 
del giovanotto. Le intenzioni 
del presunto « don giovanni », 
però, erano ben altre: ha af¬ 
ferrato la borsa della ragazza 
e con uno strattone violento se 
n'è impadronito, poi è fuggito 


^«Osservatore»: 
il Papa non ha 
elogiato il MSI 

Le parole rivolte da Paolo VI, 
durante la sua visita in Campi¬ 
doglio. a un consigliere missino, 
« non ebbero alcun carattere po¬ 
litico ». L’c Osservatore Romano», 
in una nota riportata nella cro¬ 
naca politica italiana, afferma: 
c Nell*atmosfera pubblica, turba¬ 
ta dalle recenti incresciose vi¬ 
cende relative all'Università di 
Roma, è diffusa la notizia di pa¬ 
role rivolte dal Santo Padre al 
consigliere comunale di Roma 
sig. Aurt4i. del movimento so¬ 
ciale italiano, in occasione della 
visita del Papa in Campidoglio il 
16 aprile scorso. Da quanto ab¬ 
biamo potuto sapere rivedendo la 
cronaca di quella visita, durante 
la quale sfilarono davanti a Stia 
Santità i membri della Giunta 
municipale e ì rappresentanti dei 
vari gnippi componenti il Con 
siglio comunale, le parole rivolte 
dal Papa al sig. Aureli non 
ebbero affatto alcun carattere pa 
litico, ma furono brevi e occa¬ 
sionali espressioni di cortesia, ri¬ 
volte a ciascuno dei singoli con¬ 
siglieri presentati ». Cade cosi la 
vergognosa speculazione imbasti¬ 
ta dai fascisti, soprattutto a Fi¬ 
renze ove sono comparsi dei ma¬ 
nifesti riportanti frasi che l’c Os¬ 
servatore Romano * smentisce 
siano state pronunciate da Pao¬ 
lo VI. 

L’espressione cui l'organo va¬ 
ticano si riferisce fu pubblicata 
Milla risita di Paolo VI in Cam¬ 
pidoglio. Secondo il quotidiano 
del MSI. il Papa avrebbe detto 
al cons : aliere: « Ricambio di gran 
fiore q.ie=to saluto e mi com 
piaccio con il rappresentante di 
una parte politica che menta ogni 
lode per la sua coerenza e per il 
suo forte amore verso la patria 
e verso la fede ». 


NUOVA CASA DELLA MOTO 


S*JL 


UER 


VIA D*AZEGLIO, 19 * ti 
VIA P.pa AMEDEO, 7 - 7A 
VIA TRIONFALE, 71 


Tal. «74.009 
Tei. ««UH 
Tal. SM ODI 


concessionaria 

MOTO GILERA 

PERMUTE • FACILITAZIONI 
RICAMBI ORIGINALI 


Nella seduta di ieri la VI 
commissione (Finanze e Te¬ 
soro) della Camera ha appro¬ 
vato in sede deliberante la leg¬ 
ge concernente il nuovo ordi¬ 
namento dellTstituto Poligrafi¬ 
co dello Stato. Questa notizia 
era da tempo attesa dai lavo 
ratori romani del Poligrafico. 
Ed è grazie alla iniziativa dei 
parlamentari comunisti e in 
particolare del compagno Nan- 
nuzz.i. che era stato possibile 
far iscrivere all'ordine del gior¬ 
no della VI commissione, in se¬ 
de deliberante, le tre proposte 
di legge sul Poligrafico. Suc¬ 
cessivamente il governo pre¬ 
senta un suo disegno legge che 
è stato preso a base per la 
discussione. 

Il testo governativo, grazie 
al parlamentari comunisti e al¬ 
l’azione unitaria dei dipendenti 
del Poligrafico, è stato modi¬ 
ficato in alcuni articoli di no¬ 
tevole importanza per lo svi¬ 
luppo dell'azienda e per i di¬ 
pendenti. 

Si tratta degli artìcoli che 
prevedono la presenza nel co 
mitato esecutivo, come mem¬ 
bro effettivo, di uno dei tre 
rappresentanti del personale 
presenti nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione (art. 11); il rego¬ 
lamento del personale che pro¬ 
vede anche l’estensione enti» 
due anni del trattamento extra 
contrattuale per i dipendenti 
assunti dopo il giugno 195§ 
(art. 24). E' stato infine ottenu¬ 
to il riconoscimento della fun¬ 
zione del sindacato per quanto 
riguarda il regolamento inter¬ 
no. il trattamento economico a 
la regolamentazione dell'assi¬ 
stenza sanitaria diretta. Il te¬ 
ste approvato dalla VI com¬ 
missione passerà ora al Senato 
per l'approvazione definitiva. E’ 
necessario tuttavia la continua 
pressione e unità dei lavoratori 
perché la legge sia al più prò* 
sto definitivamente varato • 
finisca la gestione commlo- 
riale. 


Domani Consiglio 
dei sindacati 
alla C.Cd.1. 

Domani venerdì alle 16. alla 
Camera del Lavoro, si riunisce 
il Consiglio generale dei sinda¬ 
cati. La riunione è convocete 
in preparazione del congresee 
regionale della CGIL che M 
svolgerà e Roma del M ai B 
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« Sogni » 
e « Salomè » 
all'Opera 

Oggi, alle 21 , quattordicesima 
recita In abb. nife prime serali 
(rappr. n. 82) con il balletto 
« Sogni » di BiTtten-Parlic (no¬ 
vità per Romu), per la coreogra¬ 
fia di Dlmitrlje Parile. Maestro 
direttore Umilio Helardinclll. 
;Scene e costumi di Filippo Sa- 
njust. Interpreti principali: Jo- 
vanka BJegovlc, Marisa Mattei¬ 
ni, Gianni Notarl. Seguirà « Sa- 
lomè » di .Hit-hard Strauss (in 
lingua tedésca), concertata e di¬ 
retta dal maestro Bruno Uarto- 
•letti. Regia, scene e costumi di 
Wlelang Wagner. Interpreti prin¬ 
cipati: Anja SJlia, Astrid war- 
ray, Niela Moeller, Gerd Nien- 
fitedt. 

La « Passione 
secondo 
San Matteo » 
all'Auditorio 

i Domenica alle 18 all'Andito- 
dio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Previtali (chiusura della stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in ahi), tagl n. 41), 
In programma: Bach: Passione 
«secondo San Matteo, per soli, 
coro e orchestra. Maestro ilei 
coro Giorgio Kirschner. Solisti 
Agnus Giebel. Marta Hoeifgen, 
Heibert Haudt, James Lournis, 
Jnkoh StempMI. Biglietti in ven- 
’dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalli* 10 alle 17 e 
presso l'Americ.m Express in 
Piazza ili Spagna. 88 . 

Pina Carmirelli 
a Santa Cecilia 

Domani, alle 21,15, nella Sala 
dei Concerti del Conservatorio 
di musica di « S. Cecilia», in 
via dei Greci 18, ovrà luogo il 
.primo concerto del ciclo « Omag- 
’gio al mio Conservatorio », lu¬ 
cuto dalla violinista Pina Cnr- 
imlrelli che eseguirà la Seconda 
Partita tll Bacii, la nuova Sona¬ 
ta per violino solo di Giuseppe 
“Savagnono, il Capriccio in re 
Lmaggiore di Fiorillo ed il Ca- 
Epriccio n. il di Paganini. I bi- 
rglietti sono in vendita presso il 
^botteghino della Sala del Con- 
S certi. 


TEATRI 


PALAZZO SISTINA 
All* 21,30 Franca Valeri, Wal¬ 
ter Chiari. Gianrlco Tedeschi, 
In: • Luv * di Murray Schl- 
jgal Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Regia G Patroni Griffi 
PANTHEON 

Sabato alle 16.30-19 le mario¬ 
nette di Maria Accettella pre¬ 
sentano • Pinocchio ■ fiaba 
musicale di Icaro Accettella e 
Ste Regia l. Accettella Ulti¬ 
me due repliche - 
PARIOLI 

Alle -21,15 Vittorio Metz pre¬ 
senta: « Umor nero » rivista in 
due tempi con il Teatro Nero 
di Praga 

QUIRINO 

-, Alle 17,30 familiare Salvo Ron¬ 
done - Gianni Snntucoio In : 
«L'eterno marito».-di Neda 
Nuldl, da Dostoevskij. Regia 
Josè Quaglio. 

ROSSINI (Tel G52.770) 

Alle 17.30 familiare C.la Stabi¬ 
le di Prosa Romana di Checco 
Durante, Anita Oprante, Leila 
Ducei nella novitàzbrillante as¬ 
soluta « Cosi (* la vita » di A. 
‘ Muratori e Franco da Roma. 

Regia C. Durante. 

S. SABA 

Imminente C.iu dei Possibili 
dii da Uurga con • Fuori della 
porta • di W Boicbert Prima 
in Italia Regia e costumi Pur¬ 
ga Scene K Amati 
SATIRI 

Alle 21,30 II Teatro Gruppo 
M.K S presenta « Il Teatro 
politico» con «1 campioni del 
poteri* • novità assoluta 

VALLE 

Alle 17 familiare e 21.15 Tea¬ 
tro Stabile della Città di Ro¬ 
ma pi esenta: « Vestire gli 
ignudi » di Luigi Pirandello. 
Regia Patroni Griffi. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(Tel. inforni. 684.573) 

Alle 21.45 Teatrino Club con 
• Salumi* • ■ Sacrificio edilizio » 
« Varietà » testi e regia di Ma¬ 
rio Ricci 

ZANZARA CAB-AGOGO 

Alle 22,30 Paul Costello pre¬ 
senta « Actors Gorksbop » di 
Roger Beaumont In- « Happe¬ 
ning » (L'imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA < LA GATTA » (Dan 
cing P ie Jonio, Montesacro) 
Aperto Ano ad ora inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 21 . 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussnnd 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dnlle 10 
alle 22 . 


ARLECCHINO 

« Alle 21,30 Rocco D'Assuntn e 
| Solveig presentano: a Lia dà 1 
numeri Irrazionali » di Turi • 
Vasile; * Don Calogero e le 
; donne », « Le peripatetiche • di 
| Roda Novità assoluta. 

BELLI (Tel. 587.666) 

\ Sabato alle 22 « Le Dleu mi- 

t riè • commedia Ideata e rea¬ 
lizzata da Francesco Aluill. 
Giorgio Mnulini. Salvatore Si- 
‘ niscalchi Novità assoluta con 
E Strali, B.- Sarroceo, O Fer¬ 
rari. G. Matassi. S. Cristofoll- 
ni. A Clfola Scene Toto Mnu- 
lini 

BORGO S. SPIRITO 

C.in D'Origlia - Palmi. Dome¬ 
nica alle 17; «Il fornarctto di 
Venezia » di DaU'Onguro. Prez¬ 
zi familiari. 

CAB 31 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 22-30 • Il calderone » con 

Ezio Busso Franco Ferrone 
Barbara Vaimorin Regia Juan 
' Hougeul 

CENTOUNO 

Alte 22. « Dieci minuti Ano a 
: IluITalo » di Guntcr Grass con: 

Piera Dagli Esposti. Margherl- 
» tn Furatici!. Virginio Cessolo. 
I Giuseppe Pisegna, Luigi Tani. 
| Regia di Antonio Colemia Sce- 
| ne di Franco Nonnls 
{DELLA COMETA 
t Riposo 

[DEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
| Portuensi 230) 

I Alle 21-30 C la del leatro « In 
I alto mare ». • Kami • di Mro- 
I zek. con T Campanelli. Z Lo- 
| di, C Remomli Soko O Vu- 
| lentino Scene e costumi E 
| Telve. Dom ini alle 13 familia¬ 
re Ultime repliche- 
DELLE MUSE 

Riposo pei tiprese televisive 
di - Ilio minuti 1 »■ 

DE' SERVI (Tel 675 130) 

Alle 21.15 a richiesta ultime 4 

Ì repliche. Stabile diretta da 
Franco Amhmglmi con « Dia¬ 
rio di Anna Frank • di Goo- 
dric-k - Hnckett. con Martelli. 
M. A Gerlini. S Altieri. A 
Barelli. M. Novella. A. Lippi. 
S Sardono. Regia Ambroglini 
Scene Sistina. 

■LISEO 

Teatro Stabile della città di 
Genova, venerdì alle 21, pre¬ 
senta la novità di O'Neil: « Ar¬ 
riva l'uomo del ghiaccio • re¬ 
gia Luigi Squarzina 
FOLK STUDIO (Tel. 172.883) 
Alle 22‘ Otello Profazio. Vla¬ 
dimir. Schiaffino. Sa vai. Jazz 
Quartrt- 
COI DONI 

Alle 17J30 Lindsay Kemp Dan¬ 
ce Companr in . nailon* - con 
Lindsay Kemp e Jake Birkett. 
MICHELANGELO 
Sabato e doni mea alle ut: 
• Nuovissimo spettacolo Inlli • 
di Neri Mnrs i od> con Gian¬ 
ni Graziosi. Maria Alessandro. 

I Giuseppe Cannavo Maurizio 
Dominici. Hos\ Mimmo Rita. 
Franca Stani. I.ui«a Marii 
Grazia 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
«Selle « «ole • disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina fneu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali. Dott P- MONACO. Roma 
Via Viminale. 3* tSiazione Ter¬ 
mini . Scala sinistra piano se¬ 
condo. Ini 4 Orarlo 9-12. l*>-13 
•sciuso U sabato pomeriggio a 
bei (tomi fnativi Fuori orarlo 
bel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve silo per ap- 

K untamente» Tel 471. HO l A ut 
:<im Rrms 1*019 de'. 25 otto¬ 
bre 1 hsS • 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esqutlino 
VIA CARLO ALBERTO 43 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

«talli M ette • Mi carpa 
macchie « tamari Setta palla 
MPIUUIONI DEFINÌ TI va 

Or. OSAI SLStVTSjS 


VARIETA' 

AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
Le 5 chiavi del terrore, con 
P. Cushing e Grande compa¬ 
gnia di rivista 

PALLADI UM tPiazza Bartolomeo 
Romano lei 510 203) 

Agente 009 missione Hong 
Kong, con S. Grangcr A 4 
e rivista Rennto Trulli e Ma¬ 
rio Zlgavo 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Ritratto tn nero, con L. Tur- 
nero DR e rivista Vollaro 


MAJESTIC (Tel, 674.908) 
Ps>co cod A Per Rina 


ARALDO: Sfida all’Ole Corrai. , NOVOC1NE: 
con B. Lancastcr - A . 444 1 Atlantide 


MAZZINI (Tel. 351.942) 


1VM 16) a - 44 ARGO: La taglia, con M 


Sydow 


■al. NOVOCINE: I 'conquistatori di NOMENTANO t La strage del 
^4 Atlantide 7 » cavalleggerl, con D. Ro- 

on ODEON: La lunga strada della bertson A 4 


I Scrivete 

lettore brevi. 

c«a II veotr* nome, co 1 

gnome * 

Indirti** Pr» 

elMte m 

non valete dw 

ia fina* 

4a *«9blte4 

t* * INDIRIZZATI A: 

lettere 

ALL'UNITA 

VIA OKI 

TAURINI. 19 

ROMA. 



n 



bertson 


.DR ’ 44 vendetta, con E. Purdom A 4 NUOVO D. ‘ OLIMPIA: Josellto 


Per qualche dollaro In più, con ARIEL: I due parà, con Fran- ORIENTE! Esperimento 1 . 8 . il 11 canto dell'usignolo 


C. Eastwood A 44 

METRO DRIVE (Tel. 6.050 .151) 
Stazione 3 Top Secret, con R. 
Uasehart A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi IVM 11) 8A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cai llallou con i Fonda 

A 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Diango. con F Nero 

IVM 18) A 4 
MODERNO SALETTA (460.285) 
L'uà questione d'onore, con U. 


chi-Ingrassia C 4 

ATLANTIC: Tempesta su Ceylon 


□tondo si frantuma, con D. ORIONE: Il conte di Malora 
Andrews A 44 A 


AUGUSTUS: Cincinnati Kld, PERLA: La legge di Robin liood PAX: Gli invincibili, con Gary 


con S. Me Queen DR 44 PLATINO; Giovani fucili del 


AUREO: Il boia scarlatto 


Texas, con J. Me Crea A 


AUSONIA: Il volo della fenice, PRIMA PORTA: Il nipote plc- 


Tognazzi 


con J. Stewart DII 44 

AVANA: 100.000 dollari per Din¬ 
go. con R. Harrison A 4 
AVORIO: Le meravigliose av¬ 
venture di Marco Polo, con li. 
Buchholz A 4 

ltELHI'10: Dio come tl amo. con 
G. Cinqucttì S 4 

UDITO: Glotanl leoni, con M. 
Brando DR 44 


chiatello, con J. Lewis C 4 
PRIMAVERA: Riposo 
ItEGILLA: L'Imboscata, con R. 

Taylor A 4 

RENO: Non tutti ce l'hanno, con 
R. Tushingham 

IVM li) SA 444 
ROMA: Contratto per uccidere, 
con A. Dickinson 

(VM 18) G 4 


(VM li) SA 44 BRASIL: Dossier 107 mitra e SALA UM BERTO: Il giuramento 


MONDIAL (Tel. 734.876) diamanti 

I.a grande corsa, con T. Curtls BRISTOL: La donna di paglia 
SA 44 con G. Lollobrigida DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) “ROADWAY; Da un momento 

Mi tali l.ailv con A Bepiium a '* Seborg I)R 4 

M CALI! ORNIA: La cult ò la mia 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) . .. 

Gli uomini dal passo pesame Ia r1 ' ,a tU S 11 


dei Sioux 


con G. Lollobrigida DR 4 . , . .. 

Il Ito AD WAV; Da un momento ShIP pHITOCrhiall 
all'altro, con J. Seborg DR 4 ...... _ . , 

CALIFORNIA: La cult è la mia BELLARMINO: Sandokan contro 


eo:i l (.'01 leu A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

DJnngo, con F. Nero 

(VM 18 ) A 4 
PARIS (Tel. 754.306) 
l*s\co, con A. Perkins 

(VM 10) G 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

•Svegliali uccidi 1 un li (loft- 
mari (VM imi uh 44 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Vinca uil'liu ivm i-ii imi * 
QUIRINALE (Tel 642 658) 

L’arte di amare, con E. Som- 
iner S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Personale di Julte Cliristie 
Itili\ Il tmeiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Marcia 1111 /tale, con U Fo- 
gnn 77 i (VM IH) SA 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 

My Fair Lady con A Hepburn 

M 44 

REX (Tel 864.165) 

Paperino e C. nel Far West 

DA 44 

RITZ (Tei. 837.481) 

GII uomini dal passo pesante 
con J Coiten A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Solo per oggi riposo 
ROXY (Tel. 870.504) 


legge 

CASTELLO: La rivolta degli 
indiani 

C1NESTAR: A caccia di spie, 
con D. Niven A 4 

CLODIO: Sfida selvaggia 


il leopardo di Sarawak. con R. 
Danton A 4 


Cooper A 4 

PIO X: Specdy Gonzalcs li su¬ 
personico DA 4 

QUIRITI: Duello a Rio d'Argen- 
to, con A. Murphy A 4 

RIPOSO: I rinnegati del capitan 
Kld. con B. Frank A 4 

SALA PIEMONTE: Nodo scor¬ 
solo, con T. IJonahue G 4 

SALA S. SATURNINO: La step¬ 
pa. con C. Vane! DR 44 
SALA SESSORIANA: Derisione 
a mezzanotte, con M. Laudari 

DR 4 

SALA TRASPONT1NA: Vangelo 
secondo Matteo, di P.P. Paso¬ 
lini DR 444 

S. FELICE: GII italiani sono 
matti 

SAVIO; Miseria e nobiltà, con 
S. l.orcn C 44 


; | Gli studenti iraniani: solidarietà 
; » con i giovani condannati 
: I dal tribunale militare a Teheran 


BELLE ARTI: I temerari del SORGENTE: I due capitani, con 
West C. Boston A 4 

COLOMBO: I diavoli volanti TRIONFALE: Il principe dei 

A 4 vichinghi 


COLOHADO: Agente 1)07 tlcen- < RISOGONO. I viaggi di t.ulll- \ IRTI S: I.a valle del lunghi 

za di uccidere, con S. Connerv vrr * cnn K Matthews A 4 coltelli, con L. Uarker A 4 

, ( J Z DELLE PROVINCIE: L'Isola del 

COIt ALIO: 1 ru-a/zi il <-11 * 11111 lT di'Rim» blu. con C. Kavc A 44 CINEMA CHE CONCEDONO 

DEGLI SPUMONI: Destinazione OGGI I. \ RllM'ZIONi: KN \ I.- 


za di uccidere, con S. Connery 

G ♦ 

CORALLO: 1 ruga/ 7 i delt'llully 
Gullv M 4 

CRISI M.LO: A braccia aperte, 
con S. Me Laine 

(VM 11 ) S\ 4 
DELLE TERRAZZE: Mirage, 

con G. Peck DR 44 

DEL VASCELLO: Per qualche 
dollaro in più, con C. Eastwood 

A 4 

DIAMANTE: Gli invincibili fra¬ 
telli Maciste 

DIANA: Sette ore di fuoco, con 
C Rogers A 4 

EDELWEISS: Ora X commandos 
Invisibile 

ESPERIA Agente <1117 Tliutitler- 
hall con S Connerv A 4 4 
ESPERI): ItufTalo Bill (eroe del 
West), con G.-Scott 1 A 4 

FOGLI \NO: I morituri, coq M. 

Brando DR 4 

GIULIO CESARE: I.a carovana 
dfll'alleluja. con B. Lancastcr 

A 4 4 

HA RLKM : Riposo 
HOLLYWOOD: Tempesta su 

Ceylon 


Mongolia, con H \\ nlinark 

I)R 4 


AGIK; Ambra .lovinelli. Apollo. 
Argo, Ariel, Hologna. Corallo, 


DUI MACI'Li.l Glorili di fu- colosseo. Cristallo, Esperia. I ar- 
rore DO 4 4 4 uose. Jolly. La Fenice. Numi il- 

ERITREA: Missione Alphavllle tano, Nuovo Olimpia. Orione, 

GIOVANE TRASTEVERE: Eroi Palladliim. Planetario, Plaza, 
ili Fort Worth. con E Purdom Prima Porta, Roma, Sala Um- 

A 4 liertn, Salone Margherita. Sala 

LIVORNO; La battaglia di Rio Piemonte, Traiano ili Fiumicino, 


de la Piata, con P Finch 


Tuscolo. TEATRI: Delle Muse. 


DR 4 4 Della Cometa, Delle Arti. Gol- 
MON'TE OPPIO: La vendetta del doni. Piccolo di via Piacenza, 


Boeing Boeing, c^n T. Oirtu, il* 

sv«i /'r„i *7*70 gioì 8 4 


lo gladiatori 


* Il giorno 

Oggi giovedì 5 mag¬ 
gio (125-240). Onomasti¬ 
co: Pio. Il sole sorge al¬ 
le ore 5,08 e tramonta al¬ 
le ore 19,33. Ultimo quar¬ 
to di luna 11 12. 


Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


1 piccola 
1 cronaca 


c 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

.Agenti* 077 stlda al Klllers, con 
R Ilari isnn A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai Darllng, con 
J ChrlHtie 1 VM IH) liti 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Mao Poppili*, con J Andrews 

M 44 

STADIUM (Te) 393.280) 
Superseven dilania Cairo, con 
R. Brownc G 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Man llclm 11 silenziatore, con 
I) Martin A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
lo lo lo e gli altri con W 

Chiari 8 444 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.300.003) 

Psyco. con A. Perklna 

(VM 16) G 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 


INDUNO: Dossier 107 mitra e L __ _ _ _ _ «, 
diamanti 

JOLLY: 1 prigionieri dell'Isola 

l»...».»..., co,, J. Hcdto ^ Cjfre del|a cìnà 

Sa ♦♦ I«1 »■*» "»•' « > 

LA FENICE: Operazione terrore 67 femmine; sono morti 29 ma¬ 
coli G. Ford (VM 141 G 44 schi e 19 femmine. Sono stati 
LEHi.ON: Il vendicatore dei celebrati 211 matrimoni. Temite¬ 


^ = = = = ^_J| 


Mayas rature; 

NEV MIA: Berlino appuntameli- p.. ,, 

,„ per le .pie. con U. Il»l»r 

NIAGAR.A: GII allegri Imliro- riazioni, 
glionl 

NUOVO: Da Istamliul ordine di - 

uccidere 

NUOVO OLIMPIA: Cinema scie- bb 
zione: Roma città aperta, con V I 
A. Magnani OR 44444 M b 
PAI. AZZO : L'uomo che ride, 
con J. Sorci (VM 14) A 4 
PALLADIUM: Vedi cinema-tea- CONV 

tri c t ' (i'arriln* 


rature; minima 11. massima 26. 


Esami 

Il termine per la presentazione 
delle domande per la sessione 
estiva è prorogato Fino a mar¬ 
tedì 10. giorno nel quale gli spor¬ 
telli rimarranno allerti anche nel 


Per oggi i meteorologi prevedono pomeriggio, dalle ore 16 alle 
temperatura senza notevoli va- 18,30. 


Non sono un'assassina, con D. PI ,. vl * r / TA ft 0: . Ugnale di In¬ 


correi 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


ino. con D- Andrews A 44 «1 n,» j , 

PRfeNESTE: Alamo. con Stcrling dine sono ^convocati all'Adrlano; 
HaVden > A ++ Postelegrafonici: Garbatella ore 


_ Viaggio 

E‘ stata organizzata dalTEnal, 
• « * • . dal 21 maggio al 2 giugno, una 

V I )«f f crociera in Spagna. Quota di par- 

MS L/dl S/fl S/Vf tecipazione L. 124.000, compren- 

_ _* _ _ _ _ siva del viaggio (in pullman e 

_ , * marittimo) e del soggiorno. Per 

CONVOCAZIONI Servizio informazioni rivolgersi alla sede 

d'ord ne: domenica 8 al e ore 8 provinciale di via Nizza 162, te- 
tutti 1 compagni del servizio d'or- i e f on o B50 64I. 


Hayden > A 44 Postelegrafonici: Garbatella ore 

PRINCIPE: Scambiamoci le mo- 18,30 attivo e Comitato elettora- 
gll. con T. Thomas 8 4 le con Clofl: Poligrafici: In Fe- 


CINEMA 

Priim* visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Sede dollari sul rosso, con A. 
Stetren A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 

I.a donna <* una cosa meravi¬ 
gliosa, con S. Milo 

(VM 14) SA 4 
AMERICA (Tel. 568.168) 

Agente 077 oitssiour summet- 
game. con R Wylet A 4 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La donna è una cosa meravi¬ 
gliosa, con S. Milo 

(VM 14) SA 4 . 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il nostro agente Flint, con J 
Cahurn A 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Return Frotn thè Ashes 
ARISTON tTel. 353.230) 

Gioventù amore e rabula con 
F Cotirtcnay DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il nostro «gente Flint, con J 
Cohurn A 4 

ASTOR (Tel 6.220.409) 

Il boia scarlatto 

ASTORIA (lei 870.245) 

Agente segreto Jerry Cotton 
operazione uragano, con G. 
Nader G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Mari Poppine, con J Andrew» 

M 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

|j» grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Febbre sulla città, con A. Mar- 
gret DB 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) ! 

L armata Hrancaieone. con V 
Gassman 9A 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
l a grande corsa, con T- Curtis 
9A 44 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 

Vagoni Irtlo pel bilioni n 

V Montami G 

COLA DI RIENZO (Tel 350 384) 
I.a grande corsa, con T- Curtis 

SA 44 

CORSO (Tel 671.691) 

Alla>me «lai cielo con B Fres- j 
*on DR 44 | 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) • 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Kastwood A 44 

EDEN iTel. 3.800.188) 

Madame X. con L. Tumor 

DR 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Detective Story con P Ne ve¬ 
rnar, G 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur 
Tel. 5 910 906) 

Non sono un'assassina, con D 
Varrei G 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

I.a ipia che «enne dai freddo 
,-nr R HuMon G 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Le stagioni del n,»siro amore, 
con E M Salerno 

(VM '. 3 » DR 4 * 
FIAMMETTA (Tel 470 481) 
lineine Boeing, con T. Curtis 

C 44 

GALLERIA (Tel. 673267) 

Gli uomini dal passo pedante 
con 1 C'oTten A 4 

GARDEN (Tel 652 384) 

Ij» grande corsa, con T. Curtis 
SA 44 

GIARDINO (Tel 834 916) 

Per qualche dollaro In piu. con 
C. Eastwood A 44 

1MPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Detective* Story, con P Ne»- 
man G 4 - 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «Ignori, con V Lisi 
1 VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Dimensione della paura, con J. 

Thulin G 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I La crude corsa, eoa T. Curtis 
1 SA 44 


Chiuso per restauro Hayden > A 44 Postelegrafonici: Garbatella ore n /■» 

PRINCIPE: Scambiamoci le mo- 18,30 attivo e Comitato elettora- KOITISflfl w3S 

_ _ . . Rii. con T. Thomas 8 4 le con Ciofij; Poligrafici: In Fe- Per diverga distribuzione del- 

Seconde Visioni R, d A e ViI°/eg?e, cón C p. lelte ™* 0 «u”L 0 n poHaraVico° StTto "e" Ca^ JJwaHo di lavori del personale 

africa: Audace colpo del so- , sa 44 f e,,u,a Poligrafico Stato e Car- dipendente, durante il periodo 

liti Ignoti, con V. Gasaman RUBINO: soda all’O.K. Corrai, Bora Nomentono e dirigenti sin- estivo gli uffici della società re- 

C 44 con B. Lancaster A 444- dacali con Fredduzzl; Ospedalle- steranno chiusi al pubblico tutti 
AIRONE: Idea per un delitto, SAVOIA: Per qualche dollaro In ri: In Federazione ore 20 Comi- j sabati compresi nel periodo 

con J. Hunter G 4 più. con C. Eastwood A 44 fato politico ospedalieri con 7 maggio-29 ottobre inclusi So- 

,,,.ASK,V ,, «M.ENDID: U_J«. n-ir.m- Fraddu P „ l; „»ToS,a5i 


Ostiense: 


7 maggio-29 ottobre inclusi. So¬ 
no comunque garantiti i servizi 


braccia, con A Blith S 4 bra. con T. Lees A 4 bs Ben «ore 19 30 riunione dei ,r comuni l ue «^anit. i se 

ALBA: OSS 117 furia a Ilahla SULTANO: Le cinque chiavi del 1 7 30 r, « nlon * di emergenza e fughe gas. 


con M*. Demongeot 


terrore, con P. Cushing IIR 4 


ALCIONE; Sette ore di fuoco, TIRRENO: Quello strano sentl- 


con C. Itogers 


mento, con S. Dee 


segretari di sezione; Zona Sala¬ 
ria: Salario ore 19,30 riunione 
atHvo delle sezioni delia zona; 


ALCE: I due mafiosi, con Fran- I TRL\NON: Shcnandoah la valle Zona Tiburtina: Tiburtlna ore 


chi-Ingrassia C 4 

Al l-ILIO ludUh con S Loren 

OR 4 

ANIF.NF.: 5 chiavi del ter¬ 

rore. con P. Cushing DR 4 


dell’onore, con J. SteWart 


Lutto 

Il compagno Ugo Di Genova, 


di uccidere, con S. Connery 

O 4 


. 20 attivo della zona « Puntuallz- segretario nazionale del sinda- 

Ttmrnrn . Arrnte - 007 licenza zalione d® 1 dibattito politico • cato INPS, è stato colpito da un 
T di C ticclderc, con S. Connery ? el lavoro della campagna elet- grave lutto. E' morta la moglie. 

G 4 forale » con Di Giulio; Alberone Al compagno Di Genova, in 


AQUILA: L’arte di amare, con ULISSE: Il giorno dopo, con C. ore 20 segreteria zona Appfa. questo momento di grande do- 
E. Sommer s 44 Robertson DR 4 COMMISSIONE ELETTORALE lore, vanno le più sincere con 

VERDINO : a d 3 operazione — Si sollecitano vivamente le doglianze dei compagni della se- 


s 44 


• • 

• Le sigle che appaiono ac- M 
^ canto al titoli del film f 

corrispondono alla se- • 

• euenie classificazione per • 

• ceneri: • 

® A = Avventuroso • 

• C = Comico • 

• DA = Disegno animato • 

9 DO = Documentarlo 9 

9 DR = Drammatico 9 

• a = Giallo 9 

• M = Musicale 9 

• S = Sentimentale 9 

0 BA = Satirico 9 

0 SM = Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio ani film 


Robertson DR 4 

VERI! (NO : A D 3 operazione 
squalo bianco 


IVr 7 P visioni 


sezioni a consegnare subito gli zione Campo Marzio, della cel- 
elenchi degli scrutatori con le !ula INPS e dell’Unità, 
attribuzioni dei seggi elettorali 

del 1964 e si ricorda che i re- . ' ""“i 


AIJRIACINE: Tota, Vittorio e la sponsabili elettorali sono convo- 
duttorcssa C 4 cali In Federazione alle ore 19 

ACILIA: Kindar l'Invulnerabile di domani 6 maggio. 


APOLLO: Stanilo e Olilo In va 


ASSEMBLEA CANDIDATI — 


C 44 Domani alle ore 18,30 riunione 


ARIZONA; Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Il leone di 8 . Marco 
con G. Mi. Canale SM 4 

AURORA: La dea del peccato, 
con S. Montici DR 4 

CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Uno sparo nel buio. 


in Federazione dei candidati del I Alla Casa della Cultura in 
PCI alla Provincia e al Campi- ' ria della Colonna Antonina 52 
doglio. Saranno discussi alcuni t (terzo piano) oggi alle ore 21 


Casa della . 

cultura . 

Alla Casa della Cultura in I 
ria della Colonna Antonina 52 , 


problemi della campagna elet¬ 
torale. 

MANIFESTAZIONI — Nuova 
Gordiani, ore 20, assemblea con 
Tozzetli; Monfeverde Nuovo, ore 


avrà luogo la sesta confe¬ 
renza del ciclo < Tendenze 
più significative dell'arte con¬ 
temporanea ». Introdurrà sul 
tema « Il surrealismo » il cri- 


blea con Cesaroni; Frallocchle, 


0 «eguento: 0 

9 «f « = eccezlouat* 9 

9 4444 = ottimo 9 

• 444 = buono 9 

• 44 = discreto 9 

9 4 = mediocre 9 

• VM i« = vietato al mi- 9 

0 norl di 16 anni g 

..: 


ASSIO: Uno sparo nel buio, jl. Commissione elettorale; Pre- < tico Mario De Micheli. 8 

con P. Sellers SA 44 scfano (L anuvIo), ore 18, assenv I_I 

DEI PICCOLI; Riposo ljl ea con Cesaroni; Frallocchle, 

ELLE mimose: A scappameli- ore 19, C.D. con Armati; Aure- C* h**9a 

to aperto, con J.P. Beimondo , [o> ore assemblea Commiisto- E illIIU 

'* * ne Elettorale con Pochetti. _ ■ _ ■ 

ELLE RONDINI: Il ribelle di SEZIONE UNIVERSITARIA - AltUreCI AlGlìlUflflO 


viene espresso nel modo • DELLE MIMOSE: A scappamen- ore 19, C.D. con Armati; Aure 


to aperto, con J.P. Beimondo ore j0, assemblea Commissio- 

** ^ ne Elettorale con Pochetti, 

DELLE RONDINI; Il ribelle di SEZIONE UNIVERSITARIA — 

’ ,a ' a Domani, alle ore 16,30, presso la 

BORIA: I.a tomba Insanguinata D i re2Ìone de | Parlilo, in via 


con M. Leipniz 


delle Botteghe Oscure, avrà 


Andrea, un bel bambino, è ve¬ 
nuto ad allietare ia casa di Ro- 


Ei.DORADO: I.a finestra della | uog o un'assemblea dei compa- berlo e Anna Maria Alemanno, 
morte, con M. Morgan ^ ^ | gnl della sezione Universitaria | A Roberto, nostro caro compagno 

FARNESE: L'annata delle belve 


FARO: Tom e Jerry all'ultimo nlsta. Ordine del giorno: analisi 
ballo DA 44 * delle lolle universitarie. 


del Circolo universitario comu- di lavoro, alla giovane mamma 
nlsta. Ordine del giorno: analisi affettuosi auguri. Al piccolo An- 
delle lotte universitarie. drea un cordiale benvenuto. 


banca dei francobolli 


Dìenncta ai Infiori * Bezzccca mentre , ni contrario, so de-, tecnici polacchi tenutosi 

KlSpOSie ai leiTUn p Sfato emesso un sólo franco- a Katowice; gli altri 6 franco- 

t Desidererei sapere se è pos bollo. Vorrei anche sapere quan- bolli saranno emessi il 21 mag- 

cibile trovare un buon catalogo ho verrà emesso il secondo. Già. g;o prossimo. Tutti 1 francoboT 


a buon prezzo dltaha e del Va domo Stuardo Scstri Ponente ». fi hanno un valore di 60 gr. 
licano e uno d'Egitto, aggiorna- Hat perfettamente ragione per Qui sopra vi prCiCntiinn 
to alle ultime emissioni » Giu- quanto riguarda il «trafiletto* francobolli della sene, 

seppe Boscolo. Sottomarina (Ve- relativo alla emissione di una 

nezia. dci di * v , aiori - ImprotAÙ- P ; rtr ; 0 nian»A> 

Per quel che riguarda 1 fran- sa ™ en *- ^ ro - d programma di 

coboih di Italia e del Vaticano, fissione fu modificato dalleJPo- 

sucger;amo ,i Catalogo Sassone ^ del francobollo 

dei francobolli d'Italia e paesi da *"*- dedica r> f" 3 ^ 3 ' l3 5‘ a 

italiani ed.z.one semplificata, h- «i.Bezzecca rinviata ada data 

re X50 «Sassone, v ; a Po’. 29. Ra -ie.-a ricorrenza, cioè al 21 luZv.o. 

ma) oppure 1 ! Catalogo Rolaff,, tnfomiazion; fiirono pero 

e-trattò, lire 850 ,SCOT. wa Ma d a-e n un successivo tra- 

r:a Vittor.a I. Tonno).* l'-f*’ 0 t f hrT '' c - ;si > ' 3 

Quanto a! catalogo dei franco K> - ! co * 0 *emcn.a .. ». 
borii d'Rg.tto. ne oiste uno spe. D,no P'*»one 

ciaiizzaio. ma non ci risulta che ^__ 

sia in vendita m Italia; ai fini rll3T6ll3 pOI3CC3 
pratici conv.ene comperare il III 

solarne del cata.ogo Yvcrt et ;*' " 

Tellier di seconda mano (anno ^ >*60 I mr s' 

1965), che però viene a costare fc . ; 

23 mila tire, presso qualche ne- ' 11 

goziante filatelico di Venezia, op- -*-* - _< 

pure nuo\o (edizione 1966) che 

viene a costare 5000 tire Per te- , ^ .... ' 

nersi aggiornati, è bene seguire ; 5 

qualche r.snsta filatelica. < 

« Dalla rubrica filatelica dell'V- , 
nità traggo utili informazioni per w • “ ------- 

la mia piccola collezione: in p«7r- 

lico'are mi sono utili le informa- Lna sene di 8 ya.on dedicata 
rioni relatire alle emissioni dei sJ XX anniversario della naz.o- 
francobolli italiani Vorrei quindi nalizzazione dell’industria è in 


er quel che riguarda 1 fran- samen^e. pero, d programma di 
>!li di Italia e del Vaticano, fissione fu modificato daTePo- 
,1 Cntatruio Saiscme -'•« e 1 emissione del francobollo 


1 de-, tecnici polacchi tenutosi ll«*» 

Katowice; gl, altri 6 Trance «"3 HUOV3 

fili saranno emessi il 21 mag- omic«Irtiio vAtìfAriA 
o prossimo. Tutti 1 francoboT emissione V3TIC3na 

hanno un valore di 60 gr. Le Poste vaticane il 3 maggio 

Qui sopra vi presentiamo 2 hanno emesso una nuova serie 
ancoboLli della sene, — di francobolli (valore facciale 


da 99 ire dedicato alla battaelia 
di Bezzeeca rinviata alla data 
de’.. a ricorrenza, cioè al 21 luglio. 
Queste informazioni furono però 
da no: date m un successivo tra- 
tì’e'to di’; titolo: «Emessi i \a 
lori co in’.ementar: ». 

Dino Platone 

Filatelia polacca ! 


Fiori e piante: 
una serie italiana 
di posta ordinaria 


complessivo 500 lire) dedicata al 
millennio polacca 

Filatelia ungherese 


-*eo 


eo"» 
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Il 30 aprile e stata emessa dal¬ 
le Poste italiane la preannunci- 


i ' 2aag-I 2 ^gr : 

! - : 

7 j. ’ - * 

> ' A . £ * * l-> ♦ _ ♦ W "*** W ’**' * 

In aprile le poste ungheresi 
| hanno emesso due sene di fran¬ 
cobolli e un francobo.lo singolo. 

Una sene (9 francobolli) è sta¬ 
ta dedicata alle decorazioni un 
gheresi. Di questa serie vi pre¬ 
sentiamo tre francobolli. 

Un'altra sene di due raion 
(qui vi presentiamo il valore più 


sapere perchè, in un trafiletto, preparazione (e m parte è g ; à sta \ a ?ene dedicata ada fiora (4 va* aIto) è s- ata dedicata ai museo 
dicevate che le poste italiane ta emessa) in Polonia. | 1 ? n - 30. 40, 90 « 1<0 lire che qui delle comunicazioni di Budapest 

arrebhero emesso uva serie di Di questa emissione, la quale , ^ presenuamo. Infine un francobollo è stato de* 

La serie, essendo di posta or- dicato al centenario della fon- 


acrcbbero emesso una serie di 
due francobolli dedicati rispetti• 


avrà una tiratura di 7 milioni di 


Caro direttore, 

ci rivolgiamo alla sua sensibilità di gior¬ 
nalista e di democratico per farle conoscere 
un problema che riteniamo importante e 
immediato. Da anni nel nostro Paese è in 
atto una dura persecuzione contro i demo 
oratici. 

Le scriviamo, ora, per informarla di un 
ennesimo processo celebrato dinanzi ad un 
tribunale militare a carico di un gruppo 
di giovani studenti e operai, la maggior 
parte non ancora ventenni, rei soltanto di 
essere fra gli oppositori dell attuale regi 
me politico iraniano. 

Il 20 gennaio scorso il vice presidente del 
tribunale mditare di Teheran diede l'nn 
mincin di un processo a carico di 55 gio 
\ ;ini appartenenti al partito dei popoli tnu 
stilmani Radio Teheran dava successiva 
mente la notizia dell'arresto effettuato due 
mesi prima del gruppo di giovani imputati 
Nessuno in quel periodo ha potuto sapere 
qualcosa o prendere contatto con gli arre 
stiiti 

Secondo l’accusa del tribunale militare 
1 giovani avevano l’intenzione di « ribellarsi 
al regime monarchico » e instaurare nel 
l’Iran una « repubblica islamica ». essi 
avrebbero anche opposto resistenza ar¬ 
mata. 

L'accusa di attentato alla « sicurezza del 

10 Stato ». o di essere al « soldo di una 
potenza straniera » è largamente in uso 
nei paesi a regime autoritario 0 dittatoriale 
per trascinare gli oppositori dinanzi al tri 
bunale militare, e trasformare la libertà di 
opinione in un « delitto * La Costituzione 
iraniana stabilisce per i processi politici 
la competenza dei tribunali civili, quelli 
militari giudicano soltanto in tempo di 
ttuerra o casi di spionaggio 

Ecco un esempio tipico di come si svolge 

11 processo dinanzi ad un tribunale militare, 
tratto dalla lettura del giornale « Keyhan » 
del 27 gennaio 19G6. relativo al processo 
dei 55 giovani del partito dei popoli mu 
sulinani. U presidente chiede aU’avvocato 

I difensore » d ufficio se ha nulla da obiet 
tare circa la legalità del processo e sul 
periodo di detenzione degli imputati (abbia 
mi posto fra virgolette la parola difensore, 
in quanto in precedenza erano stati pro¬ 
cessati tre difensori di un processo a ca¬ 
rico di un gruppo di professori dell’Univer¬ 
sità di Teheran). 

L’avvocato « difensore ». gen. Salehi, ha 
così risposto: 

« Tutti coloro che accettano di farsi stru. 
mento di complotti contro Sua Maestà lo 
Scià non possono attendersi altro che la 
pena di morte. Non vi è altra scelta per 
loro. Così per questi giovani che vengono 
processati oggi da questo saggio tribunale ». 

II c difensore » ha aggiunto che i 55 impu¬ 
tati avrebbero preso parte ad un « com¬ 
plotto » organizzato da certi Mohamed Ali 
Molavi e Ayatollahzade Hascon. che non 
sono stati presentati al processo e di cui 
nessuno, supponendo che esistano realmen¬ 
te. sa dove siano e che fine abbiano fatto. 

Come si vede si tratta di un processo 
senza parvenza di legalità e alcun diritto 
per la difesa. Le condanne inflitte, confer¬ 
mate recentemente dal Tribunale d’Appello 
di Teheran, sono: 

pena di morte per il giovane Boginordi, 
riconosciuto capo del partito; 

sette ergastoli e quarantasette condanne 
a lunghe pene di reclusione. 

Ci permettiamo di attirare la sua atten¬ 
zione sui fatti citati, chiedendo ospitalità e 
aiuto dal suo giornale affinchè Fopinione 
pubblica italiana, sempre cosi sensibile 
ogni qualvolta la vita di un democratico è 
in pericolo, con la sua solidarietà strappi 
il giovane Boginordi (e anche i due mili¬ 
tanti del partito Tudeh — Hekmatdju e 
Khaveri — pure condannati a morte dallo 
stesso tribunale militare) alla forca, otte¬ 
nendo la revisione del processo. Queste 
sono le nostre richieste; 

a) che il processo sia rifatto, sia pub¬ 
blico e dinanzi ad un tribunale civile; 

b) che gli imputati siano assistiti da un 
Collegio di difesa da loro liberamente 
scelto: 

c) che in ogni caso agli imputati siano 
garantiti j diritti sanciti nella « Dichiara¬ 
zione universale dei diritti dell’uomo ». sot¬ 
toscritta anche dal governo iraniano; 

d) che alla stampa mondiale e alle asso, 
ciazioni di giuristi sia data la possibilità 
di assistere al dibattimento processuale. 

La ringraziamo anticipatamente, anche a 
nome dei familiari degli imputati e dei 
condannati, per quanto ella farà perché la 
verità. la giustizia e la libertà abbiano il 
sopravvento. 

L’UNIONE DEGLI STUDENTI 
IRANIANI DI BOLOGNA 

Fuori legge 
le bande fasciste 

Cara Unità. 

ancora una volta la canaglia fascista ha 
ucciso; una giovane vita è stata stroncata 
da questi delinquenti incalliti, ma i colpe¬ 
voli. come sempre, rimangono impuniti. 
Fino a quando dovremo sopportare questo 
sconcio? Tutti piangono per la morte del 
giovane universitario socialista; tutti sono 
indignati. 

I compagni socialisti sono al governo e 
l’unico atto che possono fare, per onorare 
la memoria del giovane così vilmente assas¬ 
sinato dalla schiuma fascista è quello di 
costringere la DC e i suoi alleati a far 
approvare la ormai famosa legge per la 
messa fuori legge del movimento neofasci 
sta del MSI. 

I veri democratici, gli antifascisti aspet¬ 
tano questo. 

LUCUNO MARCATOLI 
(Roma) 

• • • 

Cora Unità. 

ti scrivo poche righe per manifestare il 
più vivo cordoglio per il giovane universi 
■ tario assassinato dal più feroce naziona¬ 
lismo. 

La nostra Repubblica italiana sappiamo 
benissimo come è nata; dal grande e ge 
r,eroso contributo dì sangue di centinaia di 
migliaia dei nostri migliori fratelli, nella 
Resistenza contro il nemico interno ed 
esterno. Ma i rottami del fascismo hanno 
capito ben poco dell'esperienza passata. 
La generosità della giovane Repubblica 
' italiana viene offesa quotidianamente. Per 
i giovani neofascisti provo un senso di 
pietà, soprattutto per gli studenti che han- 


vamente all'unione delie province serie, sono stati già emessi 2 va- dinari*, non ha limiti di validità dazione del corso dei vigili del 
venete all'Italia e alla battaglia lori in occasione del V congres- postai*. fuoco volontari. 


L 


no bisogno di essere avviati alla ragione 
volezza ed essere indotti aU’osscrvanz.» 
delle leggi italiane e antifasciste Ma tutto 
il contrario provo per i massimi responsu 
bili del movimento neofascista i quali hanno 
interpretato la generosità e la tolleranza 
come debolezza. Io chiedo ai nostri depu 
tati di presentare al più presto m Parla 
mento, dopo quest 'ultimo episodio una pio 
posta per lo scioglimento del movimento 
neofascista e di tutte le sue attivila 

I socialisti, i socialdemocratici e i repub 
blieani al governo tosa pensano di questi' 
altro delitto commesso dai fascisti? Amori 
tolleranza? No! Credo che sia ora il mo 
mento di dire basta al fascismo e si;- 
giunto, infine, il momento di mettere " 
moto la macchina della giustizia Per trop 
po tempo i vari governi che si sono succe 
(luti hanno tradito lo spirito della Resistei! 
za: è ora che la Costituzione venga rispei 
lata. 

VITTORIO GEI.ARDI 
(Palermo) 

Pene severe in URSS 
per "li automobilisti 
non del tutto sobri 

Cara Unità, 

sono da 18 anni un tuo lettore Vorrei 
sapere come è regolata la legislazione m> 
ciclica in materia di codice della strada 
Cioè: se un cittadino sovietico guidando 
la propria automobile in stato di ubria 
chezza, uccide un altro cittadino in quali 
pene incorre? 

LUIGI DI NAZZO 
(S. Maria a Vico Caserta) 

Per incidenti provocali in stalo ih 
ubriachezza si incorre in Unione So 
luetica, nelle responsabilità penali 
con condanne assai 'tene, a seconda 
naturalmente della gravito dellinci 
dente e del danno alle pei sane In 
particolare, se un automobilista uve 
de una persona, finisce in carceri 
sotto l'accusa di omicidio Comunqut 
è severamente proibito guidare la 
macchina non soltanto in stato ih 
ubriachezza, ma anche soltanto aven 
do bevuto dell'alcool. Infatti lungo U 
strade sovietiche si fanno continui con 
trolli agli automobilisti (si controlla 
cioè con speciali fialette l'alito del 
conducente) e se risulta che hanno 
bevuto viene loro immediatamente ri 
tirata la patente. 

Il vitto era pessimo 
e qualcuno lia (letto 
« licenzieranno il cuoco » 

Cara Unità. , - 

sono reduce dalla cura termale nello 
stabilimento INPS di Viterbo: vi ho sog 
giomato insieme ad altri 180 lavoratori 

II complesso è clinicamente ben diretto, 
ma il trattamento è pessimo. Intanto 

10 stabilimento termale dista ben 0 chilo 
metri da Viterbo e non vi sono collega 
menti sufficienti e regolari con il centro 
abitato. D vitto è assolutamente imman 
giabile e la scusa ufficiale è che i malati 
(180) sono troppi. Il penultimo giorno del 
soggiorno queste cose sono state fatte pre¬ 
senti alla direzione ed è successo il puti¬ 
ferio: è cominciata a girare la chiacchie 
ra che si sarebbe licenziato il cuoco dello 
stabilimento e allora la grande pietà ita 
fica si è messa in moto. Una lunga petizio 
ne affermava che il vitto e le cure avute 
erano ottime e giù Anne come se piovesse. 
Alcuni naturalmente non hanno abboccato 
perchè non si licenzia un dipendente assun¬ 
to regolarmente dalI’INPS per alcune la¬ 
mentele. Comunque il direttore ha poi ri¬ 
chiesto la mia cartella e quella di altri 
due protestatari, forse per non rilasciare 

11 beneplacito per un altro anno. La solita 
tipica, mentalità borbonica che ancora 
alligna in tanti uomini. 

MARIO CECO ANGELI 
(Roma) 

Diecimila Enti pubblici: 
solo un centinaio 
sono controllati 
dalla Corte (lei Conti 

Cara Unità, 

in « TV-7 » del 25 aprile scorso, un con¬ 
sigliere della Corte dei Conti, intervistato, 
ha affermato 1’esistenza in Italia di circa 
10 mila Enti pubblici, dei quali solo un 
centinaio ricadono sotto il controllo della 
Corte dei Conti, mentre gli altri sfuggono 
tra le maglie della burocrazia. La notizia, 
data la serietà della fonte, è veramente 
sbalorditiva. Se si considera che migliaia 
di questi Enti « incontrollati » gravitano sul 
bilancio dello Stato, come mai il governo 
Moro Nenni non comincia co] recuperare i 
miliardi che questi Enti assorbono e che 
potrebbero contribuire a risanare il bilan 
ciò dello Stato? Invece no: continua a par¬ 
lare della politica dei redditi le cui conse¬ 
guenze ricadrebbero solo sui lavoratori; 
lesina sulla spesa pubblica per la scuola, 
le università, la costruzione degli ospedali. 

ANTONINO CERVO 
(Rota Greca - Cosenza) 

SI PARLA DI: 

Soliloqui c socialisti. — In seguito all’a'colto 
dell’intervento di Venturini a «Tribuna 
politica ». mi sono trovato a fare un soli 
loquio, e avrei tanto voluto che questo fosse 
un dialogo con Fon. socialista in parola. 
L’anticomunismo di Venturini era por me 
cosa nota. Comunque non posso non sotto- 
lineare il suo finissimo odorato politico, che 
lo ha avvertito che nella matura e sventu¬ 
rata unificazione socialista c’è posto solo 
per gli anticomunisti più ciechi ed accesi 
UNO STUDENTE UNIVERSITARIO 
(S. Benedetto del Tronto - A. Piceno) 

• • • 

La Bibbia • i combattenti: Nella Sacra 
Bibbia, al Vangelo di Marco, capitolo 4 
versetto 23, si legge: «Con la misura con 
ia quale misurate, sarete misurati voi, e a 
voi sarà data anche l'aggiunta ». I vecchi 
combattenti della guerra ’15T8 evidente 
mente hanno sempre trovato chi li ha.mi 
surati con il metro troppo corto. - - » . 

ANGELO PATETE 
(Pesoolanciano • Campobasso) 
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Jacques condannato per aver rifiutato l'esame antidoping all’arrivo della Liegi - Bastogne - Liegi 


Retrocesso 




Il campione normanno oltre che retrocesso è stato 
multato di 10 mila franchi belgi (circa 120 mila lire) — Il 
primo posto (che Anquetil aveva conquistato con circa 
5' su tutti) non sarà attribuito al secondo arrivato: così 
la Liegi-Bastogne-Liegi risulterà vinta dal « signor X » 


Puniti anche 


Durante e Altig 


Durante è stato accusato di essersi « drogato » al Giro delle Fiandre 
e privato del secondo posto e multato, Altig è stato retrocesso e 
multato per aver rifiutato l'esame antidoping nella Freccia Vallona 


JACQUES AN 
QUETIL è stalo 
privato Ieri di 
una delle vitto 
rie cui teneva 
di piu: quella 
conquistata nel¬ 
la Liegi - Basto¬ 
gne - Liegi, ove 
aveva staccato 
tutti di oltre 5 
minuti, confer¬ 
mandosi il più 
forte corridore 
del momento e 
riconquistando 
di colpo la sti¬ 
ma e la sim¬ 
patia di quanti 
avevano giudi¬ 
cato Jacques 
« finito » e co¬ 
munque ormai 
c superato » da 
Ginn ondi che al¬ 
cuni giorni pri¬ 
ma l'aveva fat¬ 
ta da padrone 
nella terribile 
Parigi -Roubalx 



L 'Inghilterra 


batte (2-0) la 


Jugoslavia 


INGHILTERRA: Banks; Arm- 
fleld, Wilson; Peters, J. Charlton, 
Hunter; Paine, Greaves, B. Charl¬ 
ton, Hurst, Tambling. 

JUGOSLAVIA: Soskic; Kuci, 
Jevtic; Becejac, Rasovic, Vaso- ! 
vie; Samardzic, Musovic, Melic < 
Skoblar, Diajic. ! 

ARBITRO: Malka (Germania). J 
MARCATORI: al to' Greaves j 

• al 34' Charlton. I 

LONDRA. 4 j 
Le * blandir rasaci he-« di 
Raniscj. Ih'ih tic in fin ii’.i/miie 
sperimentale • mancai ano lieti 
sette giocatori n-|>etti> .ili" <■ un 
dici » vittorioso |mt 4 3 sulla Sio J 
r.iai. hanno battuto oggi la Va . 
rionale jugoslav a |ht 2 0 ne! I 
l’amichevole disputata allo sta ! 
dio di Wembley. davanti a scs- J 
santamiia spettatori che hanno 
fatto un tifo indiavolato per gli 
uomini di casa, in preparazione 
*1 torneo finale dei campionati 
del mondo. 

Ijt Nazionale inglese ha glo^ 
©ato sulla base del piu puro 4 3 3 
ed ha avuto il suo punto di forza 
In Greaves e Bobtiy Charlton 
Entrambe le riti -onn state vi¬ 
gnate nel primo tempii li primo 
goal è stato inc-'O ;• «egno da 
Greaves al 10' di moro a con 
cltisione di u.iu sene di attacchi 
inglesi i aratten/zati ria tiri dello 
strilo Greaves e rii llurst film 
rati con bravura dal portiere 
jugoslavo Milutin Sosti Greavet 
ha raccolto di te-ta un lungo 
«centro» del lentromcdiann 
Charlton e « girato » la palla in 
rete da appena otto metri dalla 
porta. 

Controllata la reazione degli 
Jugoslavi, reazione vivace ma 
sterile, gli inglesi sono tornati 
ad attaccare alla mezz’ora e al 
,34’ hanno raddoppiato con un 
goal del centravanti Charlton che 
ha battuto Soskic con un forte 

• improvvido tiro da venti me 
tri dopo che Greaves aveva com 
pletamente «-piazzato la difesa 
jugoslava con una veloce azione 
sulla destra. Andati al riposo 
con due goal al passivo, nella 
ripresa gli jugoslavi hanno cer¬ 
cato di annullare lo svantaggio, 
senza tuttavia riuscirci. A tratti 
Rasovic e compagni hanno ai» 
Che organizzato delle belle azioni 
■ta sono sempre mancati al mo 
mmà» della conclunom. 


La Germania (4-0) 
travolge l'EIRE 


EIRE: Dunne; Foley, Strahan; 
Me Gratti, Murley, Hennessey; 
O' Neill, Me Evoy, Treacy, Dun- 
phy, Haverty. 

GERMANIA: Maire; Luti, Kur- 
bjurn; Beckenbauer, Schuli, 
Hoettges; Graboski, Haller. Sel¬ 
ler, Overath, Homing. 

MARCATORI: Haller al 5', Be 
ckenbauer all' t'; nella ripresa al 
10' e al U’ Overath. 


DUBLINO. 4. 

La Nazionale tedesca ha colto 
una brillante affermazione contro 
rirlaoda segnando quattro reti. 
I tedeschi trascinati da un for¬ 
midabile Haller (migliore uomo 
in campo! ha dominato per l’in¬ 
tero incontro: va tenuto presente 
però che all’Irlanda mancavano 
alcuni titolari messi in libertà 
I dalle rispettive società l/* se- 
] gnaturc sono state iniziate prò 
I prio dal forte mezzo-destro rosso 
blu Haller che al .V con un’azione 
perdonale iMtteva Dunne. Il rad 
àmpio avveniva al 18‘ era il me 
S di mo Beckenhuuer che d* te>ta 
i metteva in rete su passaggo d: 
j Haller. la* altre due ret: venivano 
| segnate ne’,la ripresa al 10' e al 
'_’6' dal mczzosmistro Overath 


La Fiorentina 
pareggia a 
Budapest (0-0) 


UNGHERIA B: Gelei; Bakos, 
Juhos; Solymosi, Orban, Mathè; 
Motnar, Varga, Tichl, Fìsler, 
Korsos. 

FIORENTINA: Albertosl; Die- 
medi, Rogora; Marchesi (Plrove- 
no), Gonflantini, Brizl (Ferrante); 
Hemrin, Merle, Brugnera (Nuli), 
Berlini, Noti (Chlarwfi). 
ARBITRO: Vede* (Un«herla). 


Nostro servizio 


BRUXELLES. 4 

I fulmini della Lega ciclistica 
si sono abbattuti oggi su Jacques 
Anquetil. splendido vincitore del 
la Liegi Bastogne Liegi con enea 
.V di vantaggio su tutti, e su 
Adriano Durante. Noci Eorct c 
Body Altig per avere infranto, o 
comunque non ris|>cttate, le leggi 
antidoping vigenti in Belgio 

Jacques Anquetil c stato retto 
cosso dal primo iwsto della Liegi 
Bastogne Liegi e multato di 10 
mila franchi belgi (oltre 120 mila 
lire italiane) per essersi rifiutato 
di sottofMirsi ad esame antido¬ 
ping subito dopo l'arrivo. Adria¬ 
no Durante è stato retrocesso dal 
secondo posto conquistato nel Gì 
ro delle Fiandre e multato di 

10 mila franchi belgi « per aver 
fatto uso di stimolanti », Noci 
Fin et è stato squalificato dal Gi 
m del Belgio « per aver usato sii 
molanti nei corso della terza f«p 
pn » e Body Altig è stato privato 
del terzo posto nella Freccia Val¬ 
lone per essersi rifiutalo, come 
Anquetil. di sotto|>orsi ad esame 
antidoping. 

Le decisioni dei dirigenti della 
Lega del ciclismo belga sono de¬ 
stinate a suscitare vivaci poh* 
miche in tutto il mondo ciclistico, 
per la Imo severità per la noto 
ruta e iieiche no?, pei la po 
ten/.i dei coi rifiorì puniti e dei 
patron clic sono alle loro spalle. 

Gli stessi dirigenti della Lega 
belga con il presidente Jean Wou- 
ters in testa debbono essersi resi 
conto che stavano sollevando un 
terribile vespaio se dopo aver la¬ 
sciato intendere che il primo po¬ 
sto tolto ad Anquetil nella Liegi- 
Bastogne-Liegi sarebbe stato at¬ 
tribuito al belga Victor Van 
Schils (e, di conseguenza, la se¬ 
conda piazza all'altro belga Wil¬ 
ly In’t’van) hanno sentito il biso¬ 
gno di tornare sull'argomento e 
stabilire che i posti conquistati 
dagli atleti puniti non saranno 
assegnati. Si arriva cosi al ridi¬ 
colo di lasciare senza vincitore 
la Liegi Bastogne-Liegi del ’66. 
senza piazzato il Giro delle Fian¬ 
dre e senza terzo arrivato la 
Freccia Vallone. 

Comunque non sarà davvero 
questo ineschino mezz.uccio (quan¬ 
do si prendono certi provvedimen¬ 
ti occorre avere il coraggio di 
andare sino in fondo) a fermare 
la reazione degli interessati. 

Anquetil, il personaggio di gran 
lunga più ingente della piccola 
pattuglia dei « retrocessi ». ha 
già fatto sapere che i dirigenti 
della Lega ciclistica belga deb¬ 
bono prejiararsi a difendersi da 
molti grattacapi. « E’ semplice- 
mente ridicola — ha detto Jac¬ 
ques — la decisione presa dai di¬ 
rigenti belgi. Ho rifiutato il con¬ 
trollo antidoping perchè è una 
cosa umiliante in se stessa e per 

11 modo come viene effettuato 
non perchè avessi qualcosa da 
nascondere. La mia carriera, i 
mici tredici anni di ciclismo 
dorrebbero bastare a dimostrare 
che io non faccio uso di droghe. 
Corro sempre sotto il controllo 
del mio medico personale c non 
prendo mai prodotti non per¬ 
messi per migliorare la mia con¬ 
dizione di forma e il mio rendi¬ 
mento. Pel resto chiedo a voi 
comi' potrei partecipare a oltre 
200 corse all'anno se usassi dro¬ 
garmi. Sia chiaro, che in non pa¬ 
gherò la multa, anzi querelerò la 
Lega belga i»’r il suo modo di 
comportarsi. Ho detto che ho n 
fiutalo il controllo antidatano e lo 
confermo, ma fiosso aqniunfierr ! 
che nessun funzionano è ventilo [ 
nel mio spogliatoio od invitarmi 
a risiK'ttare la legge belga in ma J 
Irria di doping, tanto per ritmo 
strare con quanta serietà si fan 
no certe cose. Io non intendo 
contribuire ad arricchire la Lega 
belga e poiché non pagando la 
multa rischio di vedermi raddop¬ 
piata la penale e d *esser sospe¬ 
so. diro che forse si ruai to 
ghermì di mezzo. Vedremo quel 
che accadrà. E*, però, certo che... 
Jacques Anquetil se non otterrà 
subito giustizia non correrà più 
in Belgio c. credo, molti altri 
corridori «i regoleranno allo stes¬ 
so modo, potete esserne certi... * 

Anquetri non intende mollare, c 
Anquetil è forte ingente. Come 
Mino potenti certi patron die sono 
alle «polle degli altri corridori 
puniti E noto thè la < Moltcni » 
r la f Salvar.tm ' per «ohdane 
tà » ver^o Durante non volevano 
lane.arsi nella I.:ogi Bastogne L.e 
gì e che «olo all'ultimo momento 
si son decise a punzonare. Se An- 
quetd darà il la alia protesta, 
potete star certi che i patron e 
i corridori delle due squadre (e I 
corridori si chiamano Gimondi. 
Adorni. Motta. Danceili. De Ros¬ 
so...) rinnoveranno la loro solida¬ 
rietà a Durante e la estenderan¬ 
no al campione normanno. 

II * caso » è comunque clamo¬ 
roso ed è difficile prevedere qua 
li sviluppi avrà in campo inter 
nazionale. Qualcuno appena ap 
presa la notizia della retrores 
sione di Anquetil. ha parlato an 
che di «grane grosse per LUCI» 
ma il presidente della I.ega belga 
ha subito messo le mani avanti 
precisando che nessun organismo 
intemazionale può intervenire e 
modifica*» la decisione presa 
perché « ut *r*UM 41 mm 


ne della Lega belga basata su 
regolamenti belgi » che solo * il 
('(•mitrilo superiore della Lega ci 
distica belga può modificare o 
annullare >■. Il signor Wouters ha 
ixri aggiunto che a l'incidente avrà 
effetti benefici stillo spari cicli 
stivo, dal momento che esso di¬ 
mostrerà corno i corridori di fama 
sono trottati alla stregua degli 
altri... ». 

E’ indubbiamente un bel gesto 
aver messo sullo stesso piano 
Durante, il « gregario v Foret, il 
forte Itudy Altig e il grande An- 
quetil. ma se si vuole che l’azione 
antidoping dia buoni frutti e non 
sfoci invece, in beghe più o meno 
nazionalistiche o in atteggiamenti 
falsamente moralistici occorre da¬ 
re a questa azione una base di 
serietà che cosi come è stata con¬ 
dotta dalle autorità ciclistiche 
helglie certamente non ha. In al¬ 
tre parole non si può accusare 
Durante di essersi drogato senza 
concedere a Durante di poter pro¬ 
vare il contrario. I controlli — 
utili, direi anzi indispensabili ng 
gi che la chimica moderna entra 
sempre più a far parte del...ba¬ 
gaglio tecnico dei corridori — per¬ 
ché abbiano il loro valore e sal¬ 
vaguardino davvero la integrità 
fisica dei corridori senza intac¬ 
care ingiustamente il loro presti¬ 
gio professionale debbono essere 
confortali da piove inoppugnabi¬ 
li di stretto rigore scientifico. Oc¬ 
corre anche, si capisce, clic i 
controlli siano estesi a tutti i 
paesi e organizzati in modo da 
perdere quell’aspetto umiliante di 
cui parla Anquetil. Solo cosi non 
si rischierà di fare della sciocca 
diffamazione, non si passerà per 
dei visionari o. peggio ancora, per 
dei ricercatori di vittorie a ta¬ 
volino per gli atleti di casa. 


Nel percorso e nel regolamento 


Molte novità alla 


« Corsa della paco 


: Sulla Riviera Romagnola 
: in ogni stagione con 

Ir Unità 


vacanze 




Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più 
note località della Riviera Romagnola ? 


• : 


• - 


• - 


• z 


• ; 


L'Unità vacanze, per i mesi di maggio-giu* 
gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la 
possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo 
e di svago in ottimi alberghi e pensioni della 
Riviera Romagnola. 

I prezzi giornalieri di pensione completa, 
che vengono praticati per i nostri lettori sono 
validi sia per la vacanza di due giorni che per 
la vacanza di otto giorni. Ogni lettore che 
vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 
dovrà presentare all'albergatore il tagliando 
che qui pubblichiamo. 


CHIO 


Mancinelli 
vince il 
Premio Celio 


p. w. 


Il Premio Cello (percorso 
all'americana con tempo mas¬ 
simo prestabilito di V) della 
quinta giornata del Concorso 
ippico Internazionale d| Roma 
ò stalo vinto dall'italiano 
Graziano Mancinelli, In sella 
a « Peter Patter ». Secondi 
ex-aequo l'Italiano Anglonl e 
U brasiliano Pessoa. 

La classifica: 1) Graziano 
Mancinelli (II) su « Petter 
Patter ■ 22 punti, tempo 1*02"2; 
2) ex-aequo Stefano Anglonl 
(II) su « Aberali » e Nelson 
Pessoa (Br) su « Cangaceiro » 
p. 22, I'03"1; 4) Carnaroll (It) 
su « Fabina » p. 22, l'OT'4; 5) 
Puccini (It) su « Westcourt » 
p. 22, 1*03"5; 6) Gutlerrez (It) 
su « Falqulto » p. 22, V03"6; 
7) Oppes (tt) su c Argo de La 
Crucca » p. 22. Nel premio 
successivo (Gran Premio Ro¬ 
ma) lo svizzero Weier, In sel¬ 
la a « Kunker » si è imposto 
davanti all'argentino Arram- 
bide. Welcr aveva vinto sabato 
il Premio Esquilino. 

La classifica: 1) Weier (Svi) 
su Junker pen. 0; 2) Arrambl- 
de (Arg) su Chimbotc pen. 
1 4; 3) ex aequo: Piero D'In- 
zeo (It) su Melisande; Manci- 
nellt (It) su Turvey; Pessoa 
(Bra) su Gran Geste; Ballile 
(GB) su Dominic IV; Gieb- 
manns (Germ) su Sprltzer. 
Bunn (GB) su Beethoven pen. 
4; 9) ex aequo: Chambrol 
(Fr su Nacarat; Wlnkler 
(Germ) su Fortun; Capuzzo 
(II) su Rubicon; Kldd (GB) 
su Bali Hai II; Lefranf (Fr) 


Casoni eletto vice-presidente 


La Lazio multa 


Gccolo e D'Amato 


l.a Lazio ha svolto ieri sul 
campo di Tor di Quinto un lun¬ 
go allenamento in vista della par¬ 
tita con la Sampdoria in prò 
gramma domenica al Flaminio. 
Mannocci non ha voluto rilascia 
re dichiarazioni circa la forma¬ 
zione della squadra che scenderà 
in camini, ha soltanto precisato 
che questa volta si conoscerà 
soltanto cinque minuti prima 
dell’inizio della partita. Malgra¬ 
do questo riserbo sembra ormai 
sicuro il rientro di D’Amato che 
dovrebbe giocare in tandem con 
Bozzoni, molte incertezze riman¬ 
gono invece per Bagni che ac¬ 
cusa ancora alcuni dolori alla 
gamha sinistra. Si è appreso inol¬ 
tre che nei giorni scorsi la so¬ 
cietà biancazzurra ha inflitto una 
multa di L. 50.000 sia a D’Ama¬ 
to che a Ciccolo perché non si 
sono attenuti scrupolosamente al¬ 
le d:«!»o«!7ioni impartite dal me¬ 
dico sociale. lai segreteria della 
Inizio ha reso noto che un ac¬ 
cortiti di massima è stato rag¬ 
giunto con la società brasiliana 
del Cormthias jier u - i incontro 
amichevole da disputarsi il 25 
maggio in notturna al Flam.nio. 

In serata si è riunito il Const- 
sl o direttivo sotto la presidenza 
del rag. Umberto Lenzini. Il 
r.D. dopo aver preso atto del¬ 
ie dimissioni del vice presidente 
Angelo Miceli ha nominato alla 
unanimità vice presidente Gian 
Carlo Casoni. Inoltre su propo¬ 
sta del presidente il consiglio di¬ 
rettivo ha nominato la giunta ese¬ 
cutiva della società che risulta 
cosi composta: presidente: I>en 
z;m: vice presidenti: Fabiani e 
Casoni: membri: Tannila e G; 
lardoni 


La Salvarani 
al Giro 
dell'Abruzzo 


Con le iscrizioni della Salva¬ 
rani c di un gruppo di indipen¬ 
denti può considerarsi completato 
il campo dei partecipanti al terzo 
Giro ciclistico dell’Abruzzo, in 
programma sabato prossimo per 
l’organizzazione della Libertas 
D’Alessandro e del V.C. Forze 
Sporti;e Romane, con il patroci¬ 
nio del r Messaggero ». 

La Saivarani sarà presente 
all’ultima corsa italiana prima 
del • Giro » con \rmani. Bala¬ 
ni. Fantinato. Galbo. Gualazzini. 
l’esenti. Rondimi c Vendemmiati 

Della pattuglia dodi i-olati 
faranno parte invece. l’urii 
guatano Timon. Balrian. Muccioli. 
Beraldo e t’asalmi. 


Dal nostro inviato 


PRAGA. 4. 

Ci sono np]M*na due ore di volo 
da Roma u Praga: ina lo sbalzo 
di temperatura è forte. Siamo 
partiti infatti con i vestiti leg 
gerì e appena arrivati abbiamo 
dovuto indossare maglie e pili 
lover. 

Ila tatto bene Rimedio (luti 
que a poi tate m anticipo gli a/, 
zurri a Praga onde farli aedi 
inalare qualche giorno prima del 
la paiten/.a della «corsa della pa 
ce » (die avverrà lunedi). K poi 
in questo mudo gli a//urri avrai! 
no la possibilità di visionale una 
pai te del |»ercorso e di ottenere 
tutte li* informazioni necessarie 
sulle tappe e sulla corsa. Sono 
molte infatti le novità presentate 
dalla XIX edizione della Praga 
Varsavia Berlino. 

Cominciamo da (inolio riguar¬ 
danti il legolainento Innanzitut¬ 
to è stato deciso che i tempi ni 
lini della classifica verranno pre 
si agli ingressi degli stadi, in 
modo da salvaguardare l’interes 
se degli atleti che non sono ahi 
Inali alle piste in cenere. 

Poi è stata introdotta una nuo¬ 
va classifica oltre alle già esi 
stenti classifica individuale (ma 
glia gialla) e classifica a squa¬ 
dre (maglia azzurra): cosi ora 
c’è anche la graduatoria j>er i 
più forti «sprinter» (il miglio 
re in questa classifica speciale 
porterà la maglia violetta). 

Inoltre la • casistica » dei pun¬ 
teggi è stata arricchita: oltre 
elio per le vittorie di tappa, per 
ì traguardi a premi e i>er i tra¬ 
guardi del G.P. della Àluntngna. 
ora v(‘iranno assegnati punti an 
clic ai corridori più combattivi 
(cioè che in una tappa si assi¬ 
curino un vantaggio di oltre 
un minuto e 30”). 

E passiamo al percorso clic 
rimane sempre assai duro non 
tanto per le asperità quanto per 
la lunghezza (15 tappe per 2.313 
chilometri complessivi, dei quali 
765 in Cecoslovacchia, 810 in Po¬ 
lonia e 733 nella Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca). Le innova¬ 
zioni riguardano il numero di 
circuiti, ora raddoppiato (oltre 
cioè al circuito iniziale attorno 
a Praga si svolgerà un secondo 
circuito attorno a Varsavia alla 
ottava tappa), l’introduzione di 
un « criterium » a Wismar alla 
dodicesima tappa e l’adozione di 
due tappe a cronometro (la pri¬ 
ma di 17 chilometri ed in salita 
si svolge durante la terza gior 
nata, mentre la seconda di 44 
chilometri porterà i corridori a 
Strasburgo alla conclusione della 
corsa a Berlino). 

Se si aggiunge che la pentii 
tima tappa è la più lunga della 
c corsa della pace » (essendo 246 
chilometri) si vedrà come la 
gara dovrebbe risolversi proprio 
nelle ultime battute: vincerà cioè 
chi avrà ancora « birra » da spen¬ 
dere dopo aver superato le pre¬ 
cedenti non lievi difficoltà. 

Ma ecco il quadro completo 
delle tappe: 

Prima tappa — (lunedi 9 mag 
gio): circuito di Praga di 117 
chilometri. 

Seconda tappa — (10 maggio): 

Praga - Liberec di 132 km. 
Terza tappa — (11 maggio): 

prona frazione a cronometro 
Tanvald-Harrachov di 17 chi 
lometri: secondo frazione in 
linea Harrachov-IIradec Kra 
lovque di 108 km. 

Quarta tappa — (12 maggio): 
Hradec Kralovque - Bmo di 
138 chilometri. 

Quinta tappa — (13 maggio): 

BmoOtrokovic di 130 km. 
Primo giorno di riposo il 14 
maggio a Gottwaldov. 

Sesta tappa — (15 maggio): 

Gottwaldov Katovice di 209 
chilometri. 

Settima tappa — (16 maggio): 

KatoviceLodz di km. 205 
Ottava tappa — (17 maggio): 

circuito rii Varsavia rii chi¬ 
lometri 103. 

Nona tappa — (18 maggio): 


Kutno l’oznain di km. 176. 

Decima tappa — (19 maggio): 
Po/nanvÉtettino di km. 225. 

Secondo giorno di riposo II 20 
maggio a Stettino. 

Undicesima tappa — (21 mag 
gio): Stellino Rostok di 205 
chilometri 

tappa — (22 mag- 
Kritcrium di Wismar 
km. 

lappa — (23 mag 
gio): Rostok Sclmenn rii 160 
chilometri. 

Quattordicesima tappa — (24 

maggio): Schwermg Potsdam 

rii 160 chilometri. 

Quindicesima tappa — (25 mag 

gio): Strasburgo Rei Imo (li 
km 41 a cronnmetio. 


Dodicesima 
gio): 
rii 93 
T rediccsima 


Roberto Frosi 





- 1 

vacanze 


l’Unità 
MAGGIO • GIUGNO SULLA 
RIVIERA ROMAGNOLA 




I lettori potranno scegliere di trascorrere le loro 
vacanze in maggio giugno fra i seguenti alberghi e 
uensioni 


• : 


RIMINI 






Tennis a Roma: 
Nik a suspense 

contro Faquier 




• i 


Giornata regolare al torneo teli 
Distico di Roma: i favoriti han 
no tutti superato il turno, con» 
piesi gli italiani Pietrangeh Mer¬ 
lo e Tacchini. Pictrangcli però 
ha dato involontariamente qual 
che attimo rii « suspeuce » ull.i 
lolla perche iieH'iiicoiitio con il 
danese Fuquici Ita ( (mulinato 
malissimo perdendo il piane set 
(per 6 a l> Poi pero Nik m e 
niiie.sw bene infilando tic* set con 
secativi (6 3. 6 4. 6 2). Da parte 
loro Merlo e Tacchini hanno bai 
tato rispettivamente* Obera c Fi¬ 
glieremo. equarioriano il primo c 
brasiliano il .secondo. Ancora in 
campo maschile ria registrare la 
vittoria dell’ungherese Gulyas sul 
sovietico Ivanov. In campo fem¬ 
minile la Gordiginni si è imprn 
sta alla marocchina Moralcs 
mentre la Pericoli ha dovuto pur 
troppo dare forfait contro l’au 
strattona Melv ille a causa di una 
improvvisa influenza. 

Il programma di oggi prevede 
incontri di un certo rilievo: tra 
i quali quelli tra Stollo Mukrcjea. 
Jangster-Taccliini. Emerson Bel 
kin. Pietrangeli-Tvm. Mulligan- 
Gulyas. Dryvlale Mnioli c Merlo 
Tiriae. in camini maschile, e (inci¬ 
li tra Durr Mailer. Van Zy! IIov- 
don. Jones Gordigiani. in quello 
femminile. Cominccranno oggi an 
che gli incontri del doppio fem¬ 
minile e maschile. 


Hotel Milord i\l Ariosto), 
maggio L H*0U giugno ine 
lOUt) (bambini sconto 30'o) 
Hotel Anald ivm Coletti) 
Ri virinola. L 1000 tbainlii 
ni sino e 9 unni L !;>0U) 
Hotel Falcon tVi Fiume): 
L. L IU0 (bambini sconto 20 
per cento) Pensione Villa 
del Gerani (via Palmanova) 
Kivabella: L 1600 (bambini 
L. 1300) Pensione Carol 
(via Sabatino) Rivabella. 
L. 1600 (bambini L 1300) 
Pensione Bucaneve (via 
Nazurio Sauro), lire 11500 
(bambini L. 1200) Albergo 
California (via Canuti) Vi 
•.erbclla. L 1600 (bambini 
L. 1300) Pensione Danubio 
(Vi Vespucci) L 1700 (barn 
bini l, 1200) Pensione Mia 
mi (Vi N satiro): L 1601 
(bambini L 1200) Pensioni- 
Patrlqnnnl (VI ('avallami 
b Giuliano Mare: L t(*0( 
(bambini L 1200) Pensione 
La Fonte (via Labriola) Vi 
-orba- |. IfilMl 'bambini hrr 
1200) ■ Hotel Colon (via Si 
raeii'.a) Marelie!!: 1 ; L. 1500 


1700 carnei <i con doccia 
i bambini sino 7 anni sconto 
30', ) Pensione Chiara (via 
Znmhiiinchi) Visetbella: lire 
1100 . I. 1600 con bagno 
(bambini sconto 30', ). 


BELLARIA 

Albergo Adriatico (Via A 
(lenitico) L 1600 (con ba 
gnu l, 1800 bambini sconto 
IO 1 }*") Pensione Villa Nanni 
(VI. Pascoli): L 1800 (barn 
bini L. 1400); Pensione Villa 
Scordovl (via Tirreno) - bri 
1400 (con bagno L 1600 
bambini sconto 25°:) 


IGEA MARINA 

Pensione Niagara (VI (jv i 
ilio) t. 1:500 1 baintmu semi 
’O 20 25‘V ) Pensione Orten 
sla * via Prnpernioi L lìdi 
(con bugno I. ’KOO barn 
tvrn scontri ;Vr ) 


RICCIONE 

Pensione Aurea (via Na/a 
rio Sauro); L 1600, bambini 
L 1200 


(*) Salvo eccezioni pe> 
oambini «ino a sei anni 






Luigi Longo 


Le Brigate Intemazionali 
in Spagna 

pp. 407 L. 1.900 


L'epopea e la tragedia della Spagna repudi Ile» 
ma narrate dal commissario generale deli* 
gate Intemazionali 


il nostro giornale viaggia 

PANI gran turismo 


Tra Liverpool e Borussia 


Coppa delle coppe: 
stasera la finale 


Haast vince 
la settima tappa 
della Vuelta 


SARAGOZZA. 4 
L'olandese Kecs Haast ha vinto 
la settima tappa del Giro cicli¬ 
stico di Spagna. Calatayud-Sara- 
gozza. di km. 105. davanti allo 
spagnolo Gabica e al belga Rob 
j hen. Lo spagnolo l'nona con 
rerva la maglia cialla di primo 
in classifica. Anche in questa 
tappa gli italiani hanno deluso 
le aspettative rimanendo invi¬ 
schiati nel grosso al momento 
della fuga decisiva. In classifica 
generale il primo degli italiani 
è Fabbri al 24’ posto con 9'54’’ 
di di«tacco seguite da Trapè 
con 1004”. 


i>oinani lo stadio « Hampden 
Park » di Glasgow sarà teatro 
l della finale della Coppa dei vin¬ 
citori di Coppa tra il Liverpool. 
attualmente primo nella classifica 
del campionato inglese, e il Bo¬ 
russia di Dortmund. « leader » del 
campionato tedesco. 

Il Borussia. che ha eliminato 
tra le altre squadre l’Atletico di 
Madrid e il West Ham United, 
schiererà quattro giocatori nazio 
nah: Tilkowskt. Lihuda, Held cd 
Hemmerieh Questo ultimo, gran 
rie speranza del calcio tedesco, 
che già Io si paragona al famose 
Helmut Rahn e che ha già rea- 
lizzato 40 reti in campionato, co¬ 
stituirà il pericolo maggiore per 
il Liverpool. 

Gli inglesi, la cui formazione 
comprenderà tre « nazionali » 
(Hunt, Thompson e Callaghan), 
cercheranno di controllare Hem- 
merich. 11 stand* protagonista 


GLASGOW. 4 j dell eiiminazione dei llH Ilare. 


Queste le probabili formaz,om 
Borussia Dortmund: Tilkow 
ski. Cyliak, Derider. Kurrat. 
Paul; Assauer. Libuda: Schmidt, 
Held. Sturm. Emmench. 

Liverpool: Lawrence. Lawler. 
Byrnc: Milne. Yeats, Stevenson: 
CaJIaghan, Hunt. SL John, Smith. 
Thompson. 


BANCO DI SICILIA 


ISTITUTO DI CREDITO Ol DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN PALERMO 

PATRIMONIO L. 17.317.482.000 


Sabato 30 aprile 1966 si e riunito a Palermo in sessione ordinaria il Consiglio Generale del 
Monco di Sicilia sotto la presidenza del Cav. del Lav dott. Galdmo Cartoni e con l’intervento 
del Presidente dclHstituto. Gr UH dott Ciro de Martino, e del Direttore Generale Gr Uff 
ioti. Giuseppe l,a Barbera 

Il Presidente dott de Martino ha svolto la relazione illustrativa, quindi U Consiglio ha 
Riprovato d seguente 


BILANCIO AL 31-12-1965 


ATTIVI! 

A 


PATRIMONIO E PASSIVITÀ’ 

Cassa e fondi disponibili 

L 

73 y*5 1.72 5*5 

Patrimonio . 

L 

17.131 363 000 

Titoli di proprietà 

B 

Ufi 753 717 141 

Fondi per garanzie e rischi 



Hort.itoglio commerciale. 



diversi . 

• 

15 335 019.707 

agrario e deH’nrtigianato 


'.•2.'»7t> 4»1 tJìd 

Fondi operativi . . . 

» 

15 352 053 4«9 

Conti correnti debitori 

» 

2)5 104.5fi7 K04 

Vaglia fedi ed altri titoli 


1 

Aniicipazioni 

B 

li Ò22 753 fi-ri 

pagabili a vista . . . 

» 

1*3 790 906 0*i9 1 

Riporti 

» 

I 5 *3 2fi7 OOO 

Depf «ni fiduciari . . . 

» 

2 n »*04 590 255 ! 

C,c tpol . sovvenz . unitili 

» 

2,7 Cl5 532 17.1 

Conti cenemi creditori 

> 

377 afi3 112 946 | 

* Finanziamenti fondo r* gio- 



Obbligazioni in circolazione 

* 

S>, 614 IBI 000 

naie Industrie zolfilere 

B 

13 514 3ld 501 

Anticipazioni pJ-«!ve 

* 

13 119 577 403 

h.iiii cip e tln.inz di prò- 



Cedenti di efft III pel Fin* 



pulsione econnmtca 

A 

i nifi 271 


B 

7 053 013 369 

Immobili di proprietà 

« 

i 320 y?fi 

servizi per conio di Enti 



* KITetti ricevuti per 1 incasso 

• 

21 fi V* 037 0 15 

pubblici e sociali . . 

» 

i.i 939 124 297 

Servizi per conto di Enti 



Conti correnti interni 

B 

77 139 961.554 

, pubblici e poetali 

B 

112 2*4) 737 047 

Partite vane 

B 

21 901 329 080 

Conti correnti interni 

» 

77 18H9fiI 554 




1 Partite varie 

• 

40 fi«3 375 <409 

roiALE 

L 

1 069 480 117 149 

; InvePt.tl del Fondo pens 

» 

tO.lfifi 715 343 

Risconto riferibile all'eser- 






CIZIO l'*fifi . . 

B 

3 033 052 550 

TOTALE 

L 

1 073 037 371 33fi 

Utili netti dell'esercizio . 

• 

524 201 637 

Conti d’ordine . 

B 

591 13fi 550 733 

TOTALE 

L 

1.073 037 371 336 




Conti d ordine . . 

• 

591 136 550 733 

TOTALE GENERALE 

L 

1 664.173 022 Cf/j 

TOTALE GENERALE 

L. 

1.664.173.922 OW 

t 






1 

Dopo 1 approvazione del 

bilara io r- fi i i.i i 

• , d * (partizione dell'utile netto 

.il patrimonio 


del Banco di S.ciba aumenta da L 
e rischi diversi già aumentati n l 
«aigono a L 15.55.1549 467 


* : <( u a I. 
’i li < -i-rci/ ' 


1 1 317.4X2 000. eri i fondi per garanzie 
ria L 1{«94 803 453 a L 15.335 019 707. 


Squalificato Facchin 
per una giornata 


II giudice della lx*ga ha «qual, 
fieato per tre giornate C-airoli del 
Livorno « per avere colpito due 
volte un avversario ». per una 
giornata Facchin (Catania) per 
proteste nei confronti degli ufh 
ciati di gara. Perego (Monza) e 
Recito (Potenza). 



Abbiamo raccomandato per mol¬ 
ti anni di mangiare loYomo con 
frutta fresca. Ora non occorre 
più alcun lavoro: è tutto pronto! 

Yomo con Banana Chiquita inizia 
la serie degli yogurt con vera 
purea di frutta freschissima e 
zucchero. Niente essenze, nes¬ 
sun additivo: è un prodotto par¬ 
ticolarmente sano e gustosissi¬ 
mi^ YOGURT rno come il migliore dei gelati, yogurt 

— “ Per bambini golosi da uno a cen-— - 

to anni. 

Si da - lomo • Milano 

BANANA CHfQUTtAfonlM MA 


YOMO 



YOMO 


BANANA CHtQUlTA* fri* 
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pag. 13 7 spettacoli 


Lo sentenza 
contro la RAI 

* i 

Dario Fo: 
«Un serio 
olpo alla 
censura » 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Dario Fo ha. in questi gior 
, più di un motivo di soddi 
azione sia per il bel successo 
le sta riscuotendo al Teatro 
anzoni d suo ultimo spettat o 
i Ci ragiono e conto sia |*u 
i vittoria < (inseguita nella 
lusa da lui intentata contro la 
ai-'i’V a seguito del pesante 
itervcnto censorio che nel *62 
landò praticamente a picco la 
ilare trasmissione Canznms 


Interrogato su quest'ullimo 
Ito Dario Fo non ha taciuto 
immeno tutte le importanti 
plicazioni che la sentenza del 
burlale di Milano indubbia 
e contiene anche in vista 
('irrinunciabile lotta per la 
;mocrnti//a/ione dell'Fnte ra 
o televisivi. 

Fo ha dichiarato, infatti- < La 
utenza del tribunale di Mi 
no riveste una particolare 
iportan/a — al di là del ri 
abilimento della verità del 
Iti -- soprattutto poiché essa , 
.tituisve indirettamente una 1 
•sa di posizione abbastanza I 
atta contro l'istituto censorio. 1 
spetto al quale esistono an I 
ir oggi non pochi motivi di I 
ubiquità. Quella di ieri, in¬ 
umila. è stala una sentenza 
le limette in discussione la 
ai troppo deprecata eonsuetu- 
no della Hai Tv di condizio- 
ire autori e attori con con¬ 
atticapestro che nessun mar¬ 
ne lasciano alla libera espus¬ 
one della personalità e delle 
jalità delPartLsla v. 


VIRNA ! In toor "^ e ìn ,talìa 

usi in La «Tarantella 
formato ! siciliana» dono 

™ N sa| di Moisseiev 

Spettacoli a Mila¬ 
no, Firenze, Napoli, 
Roma, Livorno e 
Genova 


1? 

Ir 

R y- 

• tth 

m 


m. 


r 


». V ? 

r...v. 

A*. 


f. '■ 

V 


Jean Gabin 


•.v-i 

■il 


smentisce: «Non 
farò film sul 
‘ caso Dominici >» 

, PARIGI, 2. 

Jean Gabbi ha precisato che 
in intende interpretare nessun 
ni sul « caso Dominici », anche 
► Marcel Carnè finirà per diri¬ 
tte una pellicola su questo ar- 
Jtnento. cosa ancora non sicu- 
l. Gabin sarà invece, accanto 
Lisetntta Pulver e Philippe 
icauti, l'interprete di Le jardi- 
ier it'ArgentCuil. 



Si apre oggi il XX Festival ; # —? 

; |—-— -|ggj \[/—— 

Cannes : il tinema controcanale 

* \ ì l • # * ■ . * * 1 

^ m _ _ __ _ __ _ _ La guerra fascista il tono del commento non 

B m . | limitasse ad essere dimess 

. . a a a* - II , Difficile dire, dopo averne vi- mente antiretorico ma si is{ 

eurooeo fo io • ecco il i ^ v>!io, ° s ° ^ 

h I ' I sarò il valore del documentarlo j,a realizzazione del doc 

I A I I DM fascismo alla repubblica, mattarlo ci è sembrata buon 

I I I V JAI | curalo da Hombert Bianchi e dall'attacco drammatico ed t 

M U M I l realizzato da Gianni Serra. La fìcace, allo sforzo costante 

, Kcro il calemlurii. del Fe -1 d,ch, " ra ^ fi sostenere il discorso caule i 

ffmmÈS | stivai di Cannes: | (i .' condurre una analisi poh muglili, all'interessante tein 

J WmMM mMOSm mmZwMmmmM Giovedì :» maggio, inaligli-, ( ,cn dadi avvenimenti ch f J’ 1 ’; tiro, nel brano dedicato alla I 

l rd/ill|le < polo-1 boro luogo tra il 1939 e il Uh chiarazione di guerra, di esp 

* I • v I voi Jinvtrn Pnt'Kf** Ì101Ì MÌCI CM* _i.* ... __ 


Dnnifi I iuavma a Dal noitro inviato (’unipanadax a medianoche): 

ItOma, LlVOmO G due verranno dalla Germania 

** CANNr.S. 4 federale: e speriamo che alme- 

Genova ÒV le polemiche giovano ai no l’adattamento cinematogra- 

Festivai, quello di Cannes, che fico dei Turbamenti del giova- 

Dalia nostra redazione Sl apre rfomum ‘ dovrebbe fe- ne Tòrless di Robert Musil non 

\. nsr , . stegyiare in buona salute il deluda troppo. Uno dalla Da- 


% Vi ■ 

• V-.’ . '••• ; 'N ■ 

r •.-.■•.-.v.'izS' a- • 


Appena fatto ritorno a Roma, Virna Lisi ha voluto evidentemente 
liberarsi subito del clichè di c vamp » che Hollywood le ha 
Imposto; e, per prima cosa, si è fatta tagliare i lunghissimi 
capelli biondi, scegliendo una nuova e più semplice acconcia¬ 
tura. Ed ecco Virna « formato donna di casa », fotografata in 
una via della capitale durante un giretto per i negozi. 


« Duecentomila e uno » di Cappelli a Milano 

Vpilota di Hiroshima visto 
a chiave qaasiromanzesca 

Magistrale mestiere di Strehler — Lo spetta¬ 
colo ha concluso la stagione del « Piccolo » 




, Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

IXn:.o una struttura -ceno 
■afaa falcata da Kzio Frige 
o>. clic rea lizza un alterno di 
Itrelle <ii ferro volor rovo, liti 
libuti'e ni l'ta-e greve e linoni 
Stile. ■iioie r n:*"inio nel Incoi¬ 
no degli aee.ai dei mollili. 'Ielle 
Ireti. de'.'e fiiie'ire, -n svolge, 
il palco-eenno de! P.ecolo Tea 
o. !a vaitala a fUi^U thick di 
ucccntomila e wio di Salvato 
appelli. uliuiHj spe'taeo’o della 
ag.one ‘fi » '(Vi del'o S'.ibi'.c di 
A Rovello 

Il tuo'ivo delia «celta ti: g.ie.«*o 
sto da nino de! l’avolo lea 
0 sta r>roh.ibilnietite nel fa'to 
io ex-o - pro,k«ie a'v..tii temi 
1 c n uue.'ti ultimi ami '««io 
-S*.»'* o rtico.jrn'A’n'p 3 
K>"e .v dr gén ‘1 de! Piccolo' 1 
ni della bO.n’M atou.ca. della 
!S:vn«ah:’.!'à de. «ngoii. del 
colo delia d>*ruz,otie mie.care, 
le Duecentomila e uno prende 
.«patito, ti effetti, da questa 
oblenuitica: m.i mnove — a 
ffe-enza de! CU'O Op^nhcimcr 
K’nph.ird: -- 11 '*»a d re/.-m 
r> irarr.en'e arb'raria e fanta- 
ica. Ne' ;er«xuUi!o pr.ncipa 
del dramma. nvvig ore N.cola 
ifour. si niò -Iconvvz ere il 
BitiitT'e ("a i-ie Kathe-Iv. IctT. 
8 ‘e ,viv'- »• r«' » ni' da l>»-do 

Sfr ,7 )')• 1 v he Vrt iW 


stra indenne da tale ossessione, 
liero. anzi, della sua bakianza 
aggressiva e pronto, dice, a ri¬ 
fare il gesto di allora. 

li terzo flash back richiama nti 
epi-anlio Micvessno di artu. Ni 
cola, iierseguitato dal pentimen¬ 
to. lini dtiitro dal niin*r.-o. .s’è 
iievii a comp.ere gesti * .c-oeia 
h »' piccdua. rulla, oltraggia. K' 
ormai ti previa ad una follia au 
topumtiva: e visto die nessuno 
lo p.mi'Ce fM” ’ quel > delitto 
tl'atomica!, .nttti le farsi colpi 
re j>er altri delitti, l’na sera ha 
fatto a pugni con de: polizùV.ti. 
e fuggendo si è rifugiato n casa 
d’ G ona. che "ive<ie dopo ’an 
!o temj» Qui lo raggiungono due 
s-«n rxiollegh'. d etro la cui 
apujren'e nac.fìcaz.onc rdw'.le i! 
to-metito. (Nei lo-o ci .-kno le 
•l'iVfie rivagli: aia d: es«e. A’’ 
ce. ct-rca d. e«aifo"*are Vena 
parlandogl' de «up-em: d .secn 1 
di Do. li fanatismo religueo d' 
ovste- avrà una torta nfluenza 
su N'oola 1 qaale. .manto — 


esjKioizioiH- oggettiva d pna sto 
na embleinatiea. iKissibile. del 
nostro tanna K ha caricato qua 
e la di punte [xilenuche e poli¬ 
tiche lo spettai o.o. recitato, so'to 
ia sua d.rez..<«ie. i 4 *i [jetietran'e 
offvac.a da Giatuar.o Sbrag.a 
(N;c«»’a'; (’a r o r.it.nico (Gii-e 
ne » : Franco Mez.z*ra i H.fket.uno 
degi> avia'orii. Maro Murali- 
uni altro aviatore!. Il pc*-on<ig 
gio di .IcfT e afT.iLi'o a L ìciupo 
Albertei. tonato m fcilcoscenico 
tlojxi un forbito ritiro, e vile ab 
baino rivisto m.iu* -emore jiteti 
-<i e precso Ia- tre dotino della 
«tona -ono: \’a!tria Vaici i nella 
;vi"te d> Glo—a: («abrel.a G.i 
itihbe m tpieila di ANet lieta* 
la p-mvi nella doàtfe tMrteCitxi 
zane allo «murrmen'o. alla cuti 


!om ci «imo le i creila, al.a malati a. a.Li lebb'a 
aia d: e-»<e. A’’ j i.mi.xi detìn zon: dei ’es'o) dt-l t» 
itifo—are N , <’a'.i i Iota d: liiro-h nu; 'i.r-* .a .-e 
«up-em: d.«ecr* | iopTi rei.'e.sdt.izero ttxilogita: 
ismo religVeo d' e. nhr.e. Maria Te-e.sa Rux nella 
i <erta nflaenza parte della moglie di uro de! crup 
Male, .manto — ;x>. Ot'avio Fanfan: è :ì c.no d:*l 


p-in'io 'e:n;jrt — vene J la commtss.one militare: «e*» 


surrato dalla nouz-a. e portato 
v :a a calci e pugni. 

Nel «txxindo tempo, la r.ev oca 
z.<k:e ce! passato «i fa p ù str.ii 
gata ' c'è l'e.r.sud.o del collega 
d \ coa. Jeff. (he «: è fatto fra 
te e ette s; iride d* aver ‘-ora 
ii'it*; il si *en'a* vo di n«i 
v cave \»ola fallai e Qi: ’a 
-eg.a ha j. i'o •n’al'r.i b**! a r 
ver»,* One' • q iati-il f \av I.I'O-, (ì 


Iti: t'go Bologna e Bop Mare he 
-e. t'mb-.-r'o Tnn: e Dan e Pen 
ne rie'Cr.vopo c.n - IT cut .a d a* 
odo.;. vVi!en*i >>'.Kvmen. Rrev- 
m-.rs:ca!f d- Rami Cenxi: 
Tra effe*ti «*.-aord:nari d: resg a 
e remvinze-oo della vietnda. 

•i livi rM ha ’-o. a’o f'-q.hiit. <x 
i'.ij «vi *i appai'. 


d -io o VKro'a <:a;i delie i ven/oin*- • q iatt-n exavi.co-, c 

ii t e ,u 'g.i-e ' i II roshi ! H roh *t:i - farro i i>>. 'ixv; r 

la pr ma hom'ja atom ca. Ixi | q h*l ,i mi't.tta de à ago-o 

ve fa nvex e. ii q t—s*o | 'e>-o ae-iv e !<> < x'tt.uuo -a: 


MOSCA. 4 

I*i celebre compagnia di dan¬ 
ze [xxxilari diretta da Igor .Mois¬ 
seiev. pai tua l'H magg.o prossi¬ 
mo'per una tournée di un mese 
e mezzo in Italia, bissa debutlera 
ITI al » Paialido * di Milano, 
dove s> -sihi.-ii per li e settima 
ne. Successivamente darà rap 
prenotazioni a Firenze (Teatto 
('omunalel, N<*|x>ii (Teatro San 
Cjrlol. Roma (Teatro deirOpera). 
Livorno e Genova. 

l*i comjxigina di Igor Moisseiev 
.si presenta ikt la seconda volta 
al pubblico italiano, ma coti un 
progtamma ìnter.um-nte nuovo, 
eccezion fatta |>er alcuni numt*- 
n che sono — ci hti detto oggi il 
famecso coreografo — un [xi - co¬ 
me il match o d; fabbi:ca della 
<asa. / pari intuii!, per esempio. I 
o li i gopak i nera no. j 

Abbiamo avu'o ix-casione di ve • 
dei e. temilo fa i. nuovo -petta- 
co.o [ireìMiato da Mois-eiev e ci 
stutibra di jxiter due che il co 
migralo soviet.co ha realizzo 
to. |ier t|ucsta nuova tournée al 
lesttuo. che probabilmuite avrà 
un seguito in settembre in Sjia 
gna e n ottobre m Francia, un 
programma di un livello artisti- 
<x> eccez.iuiale. 

Nella prima parte dello spetta¬ 
colo. Im via verso la danza, Mois¬ 
seiev fa scuola: mostra cioè alio 
sjiettatore. in una .serie rapidis¬ 
sima di ((tia<lri. come nasce, co 
me si presidia e come si perfe- 
zittfta un biiller.no Dite .s(|tiadre 
di giovani, una maschile e una 
ftaniti mie, comnciano dai primi 
esercizi e.ementan alia sliarra e 
finiscono con i passi più com 
pltcati, (lassando attraverso 1 vari 
gradi di approfuidinuaito dell’ar¬ 
te della danza, in una «orta di 
manuale aiierto davanti agli oc¬ 
chi dello spettatore e sfogliato 
sempre più velocemente fino a 
che ogni gesto, ogni movimen¬ 
to. si fondono per diventare ritmo 
danza, coreografia. 

I-a forza creativa di Moisseiev 
sta nell'avere s;iptito, tuttavia, 
evitare ogni caduta pedagogica, 
ogni ristagno. Il passaggio da un 
movimento semplice a uno più 
complesso, più profondo, diventi! 
un fatto quasi spontaneo, una ri¬ 
velazione, un arricchimento ogni 
volta, sicché lo spettatore è preso 
da questa « lezione » e ne riceve 
emozioni pure, artistiche. 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma. accanto ai numeri di 
danze (iopolari dei popoli sovieti¬ 
ci — ucraine, moldave, russe, cau- 
casiche — Moisseiev presenta per 
la prima volta all'estero la Taran¬ 
tella siciliana. 

t E’ un rischio — et ha detto 
Moisseiev — presentare a un 
popolo il suo proprio folclore in¬ 
terpretato da un altro popolo. Ma 
questo rischio lo affronto volen 
tien. Vado tnsomtna n Italia non 
a mani vuote, ma con un dono 
amichevole: il dono di un collet¬ 
tivo sov .etico, frutto di uno stu¬ 
dio approfondito delle emozioni 
suscitate in me dal folclore si 
cibano >. 

l*i musetta di questa tarantel¬ 
la ha una sua storia. Nel 196.T. 
invitato dal Ministero dei Turismo 
italiano per studiare la possi¬ 
bilità di creare un insieme co¬ 
reografico nazionale. Moisseiev 
visitò la Sardegna, ia Sicilia, la 
Calabria e le Puglie, potè assi¬ 
stere a numerose t-secuzaru di 
danze popolari italiane e raccolse 
un abbondante materiale folclo¬ 
ristico. !*i Sicilia lasciò nel co¬ 
reografo <ov.c*ico una profonda 
impresvonc. Ritorna'o nell'URSS 
egli («vii ne:» subito a lavorare 
a: tomo a -aia tarantella sic:- 
1 alia i !u* doveva raccogliere in 
se il magg or numero di elemeti 
ti foli lorvsitei i.-olam: la carret¬ 
ta. i color:. •! r imo e i pa«si del¬ 
la •arameli.!. Per due ami, la 
conipagn-a <ii Mo.««e.ev !ia n*o 
vato e riprovato cjue>'o numero 
» ve.'tendo’o » ;>oco a poco d: eie 
menti nuovi o sfrondandolo di 
(jji-.i: g.udienti superthu. non es- 
'cnz.ah. E ih* è venuto fjori mi 
godio (oiixigrafiixi. -.fui tarai! 
iella filtrata attraverso le 0 '«er- 
va'onj e l.nvenziv-.e d; t.n art: 
-*.1 della co r «*agraf*a qua! e 
Mo'-vSe ev 

Entra n -niui preceduta da 
un g-u-ipo di ragazze uiw carret 
ta «.<ui.ma tira'a Li 'm «oma- 
rello fmiennacchiato e solenne. I! 
iwlioocen «o 'i "ra«fomia n -na 
p.azza di pae«e. carretta s> 

I q.iefa — .ii'Mnto le grand: r.K> 
te d.mn’e erano \i*re ruo'e — e 
:1 g-uopi .n'revx'ia : >ism d: una 
e ii:osi e sfrenata tarantella per 
rlcompors.. alla fine, n carrero 
con le ~n*‘e. tra mito dai so 
itine a-.nello verso un altro rwl- 
ix>«txn.cii, i*i a.tra pazza d: p.ue 
x* .er-xi altre d.-.nie e a.tri ?.p 
pia . 

Augusto Pancaldi 


five (a nvece. il (j !♦*.« o 
la. nronr o ixilm che uvanovra 
i rp.vireceht di y> in’amcnto 


e Tige :»i a!*o gr.h*o d •eus-ii’e 
Po. -ez.:e l'ep'-odo nel .-i ere. o 


irnvi; de! che a missione I de. frate «u x'.iJto<tMfl.i. e n- j 
i i|M. c\vn nciò a sentire ( fine vediamo N.cola nel. ufficio | 


►monda rc«ponsabiI'tà vua via 
inmtantesi m ossessivo sen- 
I di colpa. 

tonando ki spettacolo mi zia — 
I di là anni dopo Hiroshima 
«•amo nella stanza di un edi- 
io m.’ntare. dove una cotnmis 
ne interroga una ragazza, 
aria, amante dì Nicola, sulle 
ti-e che hanno portato l’ex uf- 
iale a uccidere il suo diretto 
perlore ai quella impresa, il 
ncrale Greene. Di qui si dipana 
«ere dei fìashes-backs, intro¬ 
iti a pronto dalla deposizione 
Giona. Nel primo c’è solo 
cola, chiuso to una camera 
Ila clinica in cui viene sotto 
t>:o ad esami ia invisibili me 
ri: nel secondo, in un’altra di¬ 
ca. d sono tutti e cinque i par- 
kcipanti all'opera rione bomba 
fornica, a dilaniarsi l’un l’altro, 
thiacciati dal ricordo di ciò che 
anno fatto. Solo Greene si mo¬ 


ri Greene. deciso ad ucciderlo. 
Por lui. eliminare jl «un ex cornan 
dante si ai. fica distrae Cere la for 
za disum.vn .1 che è p*on*.a «em 
pre a ripetere la distrazione. Ma 
è stato proprio X ; oo!a a co'nire a 
morte Greene? I*a commisscre 
che interroga Gloria non solo non 
ci crede, ma non vuole crederci, 
e soprattutto non vuole che lo si 
sappia < fuori ». Co«ì. quando 
Giona sviene, le s; pratica I'inie- 
zione del siero della verità, c 
Giona ammette di es«ere «’ata 
lei a sparare. Ma gli uff'cialt 
dell’Air Force daranno una ver¬ 
sione diversa: Greene si sarà uc 
ciso per ncauto maneggio deca 
arma, e Nicola finirà por som 
pre — dimenticato — in manico 
mio. Giona sarà libera, condan¬ 
nata al silenzio, per sempre. 

Il magistrale mestiere di Streh¬ 
ler ha cercato di contenere il ro¬ 
manzesco gratuito del testo in una 


«El Greco > 
lo prima è 


in tribunale: 
stata rinviata 


MADRID. 4 

La prima mondiale d: K! 
Greco, il film sulla vita del fa 
moso pittore spagnolo del XVI 
secolo, prodotto e interpretato 
da Mei Kerrer per la regia di 
Luciano Salce c con Rosanna 


Luciano Salce c con Rosanna poiché, pur essendo loro al 
Schiaffino nella parte di Jero j 70 per cento, la sceneggiatura, 
nima De l-as Cuovas (Tarerò i nei titoli di testa viene citato 


cratica eastigliana che fu la 
donna più vicina al pittoreL è 
stata rinviata a tempo indeter¬ 
minato. Avrebbe dovuto aver 
luogo il 7 maggio a Toledo, 
città nella quale sono stati gi¬ 
rati gli esterni sui luoghi in 


.sito ventesimo compleanno. 
Non si è ancora spenta l'eco 
delle discussioni svoltesi in 
Francia, dal paese al Parla¬ 
mento, attorno olla bocciatura 
della Religieuse: proibita al 
pubblico di Parigi e delle al¬ 
tre città, l’opera cinematogra¬ 
fica di Jacques Ricette potrà 
esser vista dai critici e dagli 
spettatori della rassegna in¬ 
temazionale cannense; ma non 
è da escludere che questa pri¬ 
ma uscita dalla clandestinità 
costituisca, per La Religieu.se, 
l'avallo ad un onorevole com¬ 
promesso, donde essa acquisti 
il diritto di cittadinanza su- 
gli schermi normali. Si parla 
già dell'apposizione di una di 
ritura, dalla quale risulterei > 
he che i casi descritti nel ro¬ 
manzo di Diderot — e li risposti 
ora ili immagini — si riferisco 
no al suo secolo, il Settecento, 


nimarca (chi si rivede); uno 
dalla Svezia: L'isola, che è fir¬ 
mato da un nome illustre, quel¬ 
lo di Alf Sjòberg, vincitore qui 
a Cannes, nel lontano 1931, con 
la stritidberqhiana Signorina 
Giulia. 

Ventiquattro, quindi, saranno 
i concorrenti ni premi: proie¬ 
zioni. anche duplici, si avran¬ 
no tutti i giorni, sino al ‘20 
maggio. Domenica 19 si sareb¬ 
be dovuto riposare, ma poi è 
stato deciso di riempire il vuo¬ 
to con un’opera fuori concor¬ 
so. Alla ventura, Baalthazar di 
Robert Bresson. Anche fuor » 
gara sarà il Dottor Zhivago di 
David Leali, che i critici ame¬ 
ricani e quelli inglesi hanno 
trattato non troppo henevot 
mente 11 suo produttore, (’ar 
lo Ponti, giungerà qui doma¬ 
ni insieme con Sopitici Loreu. 
che — sebbene impegnatissima 


c non al nostro: indenne, come a Londra per La Contessa di 


c» noto, da ogni sospetto infa 
mante. 

Vedremo dunque La Religleu 


(’huplin — e stata chiamata a 
far parte della giuria di Can¬ 
nes. anzi addirittura a proste¬ 


se (è in programma per dopo- derla. Giacché l'attrice non po- 
domani, seconda giornata del trà restare sul posto per tutta 
Festival); non vedremo, invece la durata del Festival, un certo 
— o meglio lo vedremo « fuori numero di film da esaminare 


Festival j>, in una delle sale 


verranno forse spedili a 


c non ufficiali •> — La guerre domicilio, magari per valigia 
est Tinie di Alain Resnais, che diplomatica. Che cosa non si 
gli organizzatori della mani- fa. per un po' di mondanità, 
festazionc hanno respinto pei A ., 

non offendere la Spagna di Aggeo SdVIOll 

Franco. La guerre est finie, 

tratto da un racconto dello ——-- 

scrittore antifascista (ed esu¬ 
le) Jorge Semprun, interpreta- . . 

to da Yves Montand e Ingrid LQ « TipTGSQ » (Jl « , 
Thuiin, s’ispira infatti al dram- * 

tua della sventurata nazione 
oppressa, su una linea narra- ■ ■ 
tira non dissimile da quella del ■ ■ « » aa ■* 

film di Fred Zinnemann ...E IIlg IfOrfl 

venne il giorno della vendet- II « I U 

ta. Ciò è bastato perchè le ra¬ 
gioni della diplomazia prevales¬ 
sero su quelle della civiltà e ■ 

dell arte. gM mm 6 

Con Resnais. la Francia ha | l_ R il 

perduto del ' resto un'ottima . !• 
carta, da giocare nella compe- m 
tizione. Gliene rimangono al¬ 
tre: La Religieuse, Un homme Ripresa di Aida all’Opera. Una 
et une femme di Claude Le- r, P resa cl ' c °<> n ha detto nulla di 
laudi, ma soprattutto Macie- nuovo, naturalmente, per quanto 
n /-*! fu- u riguarda una regia sulla quale 

moiselle. Che tuttavia, pur ba- abbiamo avuto il modo di espri 
sandosi su un testo originale di mere il nastro non entusiastico 
Jean Genét, il più amato e il parere. E nulla di pari itola rmen- 
più odiato dei drammaturghi te nuovo neppure per quanto ri- 
contemporanei d'Oltralpe. reca guarda l'esecuzione musicale nel- 


Aggeo Savioli 


ECCO IL i 
FESTIVAL | 

Erro il ralemluriii del Fe -1 
stivai di Canne*: [ 

Giovedì 1 » mangio, inaligli-. 
razione con (Un ii ( Bolo -1 
nial. 

\ enerdi 6 : IN (Germania I 
federale) e Saziarne Simonia, * 
la fe/i'gieiMc de Diderot I 
(Francia). I 

Sabato 7: Inverno in ftant -1 
me (Romania) e .I/ikIcjIv | 
Blaise (Gran Bretagna). i 
Doineniea K: C.ianpanialas \ 
a nieilianoclie (Spagna). . 

Lunedì A IO e (Gran Rre-1 
taglia) e / turbami itti del 
piotane Turivi* (Germania I 
federale). ' 

Martedì IO: l’n limitine el I 
ime lenirne (Francia) el 
Buongiorno, sim io (Urss).i 
Mercoledì 11: l.'armala \ 
Bninculcone (Italia) e La fa- 
me ( Danimarca). 1 

Gioielli 12: Con el vietilo 1 
solano (Spagna) e Utalemoi- I 
selle (Francia). I 

Venerdì IH: L'isola (Svo- ■ 
zia) e / ecelliUTÌ e uccelli - | 
ni (Italia 1 . . 

Sabato II: Il dottor Ziti- I 
timo (Stati Filili, fuori con - 1 
coi'-n). I 

Doineniea là: Alla i ritta- I 
ra Balllnizar (Francia, fuori ■ 
concorso). | 

Lunedì là: Secami* (Stati 
Filiti* e Le pipe (Ferodo-I 
v arrida). 

Martedì 17: V or pan, a sui- | 
tolde cose ol treatment I 
(Gran Bretagna). | 

Mereoledì 1K: A fiora r | 
ve: de Augusto Matropo . 
(Brasile) e Signore e sigilo- I 
ti (Italia). 

Giovedì IO: Lenin in Fo- I 
Ionia (l i—) e / senza spe- • 
ronza 1 l nglieiia). i 

Veneidi 20. -erala di eliiu- | 
-lira: Faraone (Boloni.il. . 


Difficile dire, dopo averne vi¬ 
sto ieri sera sul primo canale 
la puntata introduttiva, quale 
sarà il valore del documentario 
Dal fascismo alla repubblica, 
curato da Hombert Bianchi e 
realizzato da Gianni Serra. La 
intenzione dichiarata è quella 
di condurre una analisi poli¬ 
tica degli avvenimenti che eb¬ 
bero luogo tra il 1939 e il 1917 
nel nostro Paese: non una cro¬ 
naca, dunque, quale quella 
svolta nell'ottimo La lunga 


il tono ■ del commento non »( 
limitasse ad essere dimessa¬ 
mente antiretorico ma si ispi¬ 
rasse a un più vigoroso distac¬ 
co critico. 

La realizzazione del docu¬ 
mentarlo ci è sembrata buona: 
dall'attacco drammatico ed ef¬ 
ficace, allo sforzo costante di 
sostenere il discorso con le im¬ 
magini, all'interessante tenta¬ 
tivo. nel brano dedicato alla di¬ 
chiarazione di guerra, di espri¬ 
mere un giudizio politico anche 
attraverso il montaggio. 

Vedremo, comunque, se Fin- 


campagna d Italia. Ma proprio Pagine diverrà più approfon- 
in questa prospettiva la pun- ( jg a nelle prossime puntate. 


tata di ieri è apparsa debole, 
non priva di lacune e. a mo¬ 
menti. inficiata fortemente da 
una frettolosa superficialità che 
finiva per risolversi in ripett 
zioni di giudizi ormai risaputi 
o, peggio, in interpretazione fa¬ 
ziosa di determinati fatti sto. 
rici. 

L’assunto iniziale, assai inte¬ 
ressante, era quello che la 


Sul secondo canale è andato 
in onda 11 tesoro del capitano 
Dodd, ancora un telefilm della 
serie realizzata da Giorgio Mo. 
ser, che a noi era stato dato 
di vedere in anteprima. Il rac¬ 
conto originale di Stevenson. 
11 naufragatole, è tutto scritto 
in chiave simbolica: il viaggio 
avventuroso del capitano Tren¬ 
tun alla ricerca del tesoro mi- 


guerra non fu un «errore* o 4fer}oJM ( *. /(I proiezione di un 


un fatto « occidentale * mo il 
logico sbocco di tutta la poti 
tica fascista. Quest'assunto, pe¬ 
rò. non è stato poi sufficiente¬ 
mente documentato con una 
analisi appropriata: è manca 
fo, in particolare, ogni accen 
no alle radici economiche del¬ 
la politica fascista e alla com¬ 
ponente anticomunista, anzi 
* antibolscevica » per usare il 
linguaggio dell'epoca, che tan¬ 
to peso ebbe nell'orientamento 
del regime e nei legami con il 
nazismo. 

D'altra piate, troppo rapida 
è stata anche l'esposizione dei 
precedenti mondiali della guer¬ 
ra: p. in questo quadro, la col- 
locazione del patto di non ag¬ 
gressione tra URSS e Germa¬ 
nia nazista è risultata, più che 
arbitraria, faziosa, dal momen¬ 
to che non si è nemmeno citato 


Ripresa di Aida all'Opera. Una 
ripresa che non ha detto nulla di 


le prime 


struosità della provincia fran¬ 
cese, sintetizzandole nell’ambi¬ 
gua effige di Jeanne Moreau. 


si annuncia Modeste Blaise di 
Joseph Loseg, che ha come 


Teatro 

Umor nero 


Vitti, e che si spera possa dei loro eccezionali mezzi vocali 
rappresentare un vero antidoto e di usarli, invece, per dare al 
critico alla dilagante malattia l on ’ personaggio una verità che 
del secolo, la x bandite * (Mo- è a—ai diffìcile a trovarsi. L Aida 


de.-f// Blaise è una spia in gon¬ 
nella). Tre film anche dall'Ita¬ 
lia: quello designato ufficiai- 


nagg.o di <-'ii e. si ricorderà. Non 


mente, per ragioni che ci sfug- soltanto per la bellezza ti: una 
gono, è il farsesco, pittoresco prestazione vocale ai limiti della 
e corrivo L'annata Branca perfezione, ma per es«ere un'Aida 


e corrivo L'annata Branca perieziont* .nu per es«ere un Ama 

leone di Mario Monicelli. Me- fino alle minila urna- 

... , , morata e rio.ee. indomita e pron- 

gho. m questo caso, ha scelto td al ycnricIO Un caraUere a 


il Festival, invitando Signore e tutto tondo che la Price impone 
signori di Pietro Germi e l'c- conquistando qua«i jier mici j tutti 
celiarci e uccellini di Pier Pan- tth a.-co!ta!ori. 
lo Pasolini: sul quale ultimo. Naturalmente è accaduto il !i 
in particolare, non manche- nimondo: alla fine di ogni atto 
ranno arresi dibattiti. r durante l'esecuzione. Insomma. 

In complesso, la ventesima ’ ,n v, ‘ ro tr,oafo - 
edizinne di Cannes sarà forte Vice 

mente caratterizzata in scn«o 
europeo: dagli Stati Uniti ver 

rà soltanto Seconds. diretto da ~ ' 

John Frankenheimer e inter¬ 
pretato da Rork Hudson; e un I -*..*-—1 ! a 
film verrà dal Brasile. Assen. 1 * PUCJIII IH tOSCO ** 

te sarà il Giappone, che con 

modestia squisitamente orier, yj nCe j| festival 

tale ha dichiarato di non aver 

nulla di degno da mandare: j J* LI 

assente l'India: assente, amo 5 Q| HVGrGS 

ra. la Cma popolare. | ' 


Presenti, invece, le maggio- i 
; cinematograiie -v Piatiste: 1 


cui vi--t» il pittore. 1 ) produt¬ 
tore del film è stato citato da 
due scrittori. Rodrigo Riverì» 
c Juan Atienzahn. 1 quali so 
stingono di essere stati de 
fraudati dei diritti di autore 


nei titoli di testa v iene citato 
soltanto lo sten» ggiatore in 
giese Guv F.lmes. 

In un primo giudizio, il tri¬ 
bunale ha riconosciuto ai due 
giovani scrittori il 30 per cento 
della sceneggiatura, ma Mei 
Ferrer ha interposto appello. 


siasmu di uomini di cinema ita¬ 
liani — come il regista Ma 
no Soldati e il critico Giulio 
Cesare Castello — non imputa¬ 
bili di eccessive simpatie 'per 
il < monumentale ». Lo Polo¬ 
nia. a sua volta, aprirà e chiu¬ 
derà il Festival, rispettivamen¬ 
te con Ceneri di Andrzej W'ajda 
e con Faraone di Jerzg Kawa- 
lernuicz: due opere in costu¬ 
me, di noterole ampiezza e di 
vario interesse. La Cecoslovac¬ 
chia presenterà I.c pipe di Vo;- 
tech Jasng, il regista che pro¬ 
prio a Cannes, con Un giorno, 
un gatto, s'impose all'attenzio 
ne mondiale. Fi saranno inoltre 
Ungheria e Romania: due na 
ztoni in ascesa, anche nel cam¬ 
po del cinema. 

Due film rappresenteranno 
la Spagna (e vi è, fra di essi, 
l’atteso Falstaff di Orson Wcl- 
!e$, che ha mutato il titolo in 


gi-ti. precede iti 2-1 ore i ina,. 
gtira7ione del fe«tival rii Cannc« 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


E' ua Piu' Beila 
I50l_fi CHE Aft- 
Bia cui VISTO' 


/ Poche' sei la 

r PO: ma s'Swocza a 
SBaccaitl qui. 

) L'HO CHIAMATA 

OUVOL.IA / 


( e difficile cee- 

PEee CHE SIAMO 
CreCOWOATl OA 
| MIGLIAIA CH MIGLIA 
L VI GHIACCI • 



' —-3v y 

i 4, » A 




in 


viaggio interiore, che il prota- 
uista compie alla scoperta di 
se stesso e del suo rapporto con 
il mondo. Questa volta, quin¬ 
di. la riduzione televisivo si 
presentava ancora più difficile 
che per i precedenti racconti: 
e Moser non è riuscito a stipe 
rare questa difficoltà. 1 sim¬ 
boli si sono ridotti a presenze 
puramente formali (la vedova 
del pescatore) o hanno dato 
luogo a sequenze ermetiche 
(come (girila del suonatore) e 
banalmente illustrative (come 
quella della lotta della fanciul¬ 
la contro la morte). Sono ri¬ 
masti. dunque, i dati esteriori 
della vicenda, come al solito, 
e il « viaggio morale * del ca¬ 
pitano Trattori ha perduto agni 
fascino, anche per il retrentino 
e ingiustificato passaggio del 
protagonista, nella interpretru 


H lungo sforzo condotto dai di- zinne di Guglielmi, dal t male 


La « ripresa » di « Aida » all'Opera 

Un vero trionfo 
per Leontyne Price 


rigenti della politica estera so¬ 
vietica per creare un fronte 
comune contro Hitler (sforzo 
vanificato dalla « diffidenza t. 
dell'Inghilterra e della Francia 
e anche della Polonia nei ri 
guardi dell’VRSS). 

Più efficace ci è parsa ta 
parte riguardante la guerra, 
specie per la documentazione 
delfini preparazione bellica del¬ 
l'Italia: ma anche r/tii. come 
altrove, avremmo preferito che 


al « bene ». In questo quadro, 
possiamo dire che l’inizio ha 
avuto un piglio più sciolto e 
qualche momento felice (la vi¬ 
sita al faro), mentre i brani 
di taglio documentario (le fe¬ 
ste) hanno finito per ripetere 
immagini e ritmi di altri tele¬ 
film della stessa serie. Sempre 
indovinato, invece, il commen¬ 
to musicale di Potenza. 

g. c. 


TELEVISIONE V 


la firma dell’inglese Toni/ Ri- 1“ quale Oliviero De fabritiis co 

cj^lson il clamoroso re g is,a UlHOr IICTO 

di Tom Jones e del Caro estm- Radames e Mirella Baratto in ... , , . . 

to. Tornato di qua dall'Atlanti quella di Amneris non limino fatto , h ato ; ien sora - al lea 

co. Richardson ha preso di più dei loro «predece.-sori» della , . J' 10 ! 1 ,! Lmor nero Presen- 

petto. dopo il « modo omerica- Prima rappre.-enta/tone. Fon un Uto da V,Uo ™ ; N!etz collabo- 
no di morie », le segrete mir titolo di mento, anzi, per il tenore eoa! almeno ei e stato 

struosità della provincia fran- che ha cantato assai meglio - una assicurato - del Teatro Nero d. 

* » ,■ r , , 1 .. « • Minulante anche se Praga, i cui c effetti scenici > 

rese, sintetizzandole nell ambi- stranamente «di testa* — di Ga- sono stati trasportati e realizzati 
qua effige di Jeanne Moreau. storie Limarilli Non ci «arabi*- 1 x 1 c ,„4 . ail7za '! 

,1 parte RMionbon. la Graa 5ZJ Z™ .l'^rSre dM,!». £ ™“ r Se f m - Ma cerehia™, di 
Bretagna sarà presente con tre sta « ripresa ». se finterà serata ‘ p 1X1 dualcosa. Innanzi tutto. 
film, il più rilevante dei quali ' lon illuminata da che cosa e questo Umor nero. Ro 

si annuncia Modeste Blaise di U ? tlt ^ ie Pm ' e ,M : ,la s, ' a »> rima ^ eh* s > mangia. Meglio, fonte. 

Joseph Losev. che ha come ^ T v i '1 ,nan ^ ar ?.‘' Ma 

t -ai i •• r imi «itti. di quelie rare ar- I autore ce Io spiega: < L forse 

protagonista la nostra Monica u 5 , e ca,uci «li non innamorai '1 cat tivo umore (**r una cungiuntu- 

V Itti, e che SI spera possa dei loro eccezionali mezzi vocali ra che tuttora perdura? Oppure 

tot l’t» rzi Zini tWzif n p rii noni 1111 nar ri > ri» -.» ! r r * 


8,30 TELESCUOLA. 

17,00 IL TUO DOMANI. Rubrica di informazioni e suggerimenti 
ai gioyani. 

17.30 TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) - Segnale orarlo 
• - Girotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI. L'amico da) libro. Rassegna di libri 
per ragazzi. 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso dt istruzione popo¬ 
lare * Goog. 

19,15 QUATTROSTAGIONI. Settimanale del produttore agricolo 
e dei consumi alimentari. 

19,50 TELEGIORNALE SPORT - TicTac - Segnale orario . Cr* 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno - 
Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE (edizione della sera) - Carosello. 

21,00 Johnny Gorelli In: JOHNNY SERA. Con Paola Borboni e 
Margaret Lee. 

22,00 TRIBUNA POLITICA. A cura di Jader JacobeIJi. Dibattito 
tra il PSDI e il PSIUP, 

23,00 TELEGIORNALE (edizione della notlei. 


E' approdato, ieri sera, al tea 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE • Segnale orino 
21,10 INTERMEZZO. 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bomceiii. 

22,00 LA VIA DEL CORAGGIO. Storie basate sul libro del Presi¬ 
dente John F. Kennedy « Ritratti del coraggio ». John Adami 
Il massacro di Boston. 


RADIO 


loro per.'onjgmo una verità che v ^ Umor nero quel tipo di umo 
è a-«ai diffìcile a trovarsi. LAida rismo portato al parossismo che 
a cui leeoniyne Pnce pre«*a la produce lo shock ed è caro ad 
sua vote eccellente e la sua Ilei- Hitehcock ’ t. Sempre per l'autore, 
li-sima pre--onza e un perso- «ono * l'uno e l’altro insieme ». 


ed è a questo p.nlo che i conti 
tornano: questa rivista di Metz 
— proprio come voleva fautore — 


verdiana fino alle midolla uuu- sì è rivelata, alla line, veramen- 

morata e dolce, indomita e pron- te : ignorante e cattiva ». 

ta al -acnlicio. Cn carattere a Spesso gli autori u-ano mettere 

f ° 11 Pnce rV™' l** nvani avanti, chis-à perché: 

von(jui«gando qua«i i»er nncu tutti , . , ... . 

ea.-coltatori. for 'C t«*r dimostrare il loro ìjier- 

v , a j . , ,- criticismo. Ma molto più spesso 

Naturalmente e accaduto Ufi . .. . , . NU 

ni!TV»nH(»’ fin^» Hi n<»nt .itfn I ^ * UHÌCO in^C-, r l«irncnt<) cfK? il 


^ ^ ,| __ . ... »V MK1IU u » atm. Uli.l uliliil . 

von(ju’«gando cjua«i i»er nncu tutti , . , ... . 

ab a.-coitatori. for -'^ Iter dimostrare il loro ìjier- 

v . a j . , ,- criticismo. Ma molto più spesso 

Naturalmente e accaduto Ufi . .. . , . NU 

nimondo: alla fine di «igni atto , e lin ico insegnamento che s: 
e durante r«-«ecuzionc. Insomma, P J,> ricavare dada « nvi«ta » - - 
un vero trionfo. è meglio diffidare della modestia. 

VÌC© Qae.-to Umor nero ri: Metz met 
te davvero in cattivo umore, e 
non certo per la crudeltà, la sa 

___tira e il cinismo 1 figuriamoci ! 1 in 

« stile comico » che si è sjierato 
d infondere negli argorm-nti e ne¬ 
ll I Dilani in tasca» cli ■' ketcUs - q^\i «m.-ta» 

I pugili III IU3WU chilometrica, dove Li sat.ra è ine- 

. •! f • I «is"en*e. <• dawe-o un r>e-.in:e 

vmcG il festival I mattone, t- lo diventa pirioolar- | 

di Hyeres 


ireri'r i»erchè ha la pre«u:iz one 
: ri' vo’er «p.i7iare rientro tutti di 
llffkfpc ì f argomenti > con '<1 «pinco in«:- 

IJvIC) , <ie! <ji,al mquisny» nvi«ta <>!o 

I ij ù (*; i-o c morvgoriO. ree;'sto. 
IBi KRF*N ' Frar.» iu > 4 i mt.ì'o e *r nv»:o da Roy Bo«.er. 

ru-fd rii Marta • \:o!i*".i Fn'ar.n:. Massimdian.i 


vice 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
11, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua francese; 7: Almi 
nacco - Accadde una mattina 
- len al Parlamento: 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Inter- 
radio; 9,05: La fiera delle va¬ 
nità; 9,10: Fogli d'album; 9,35: 
L’Avvocato di tutti; 9,45: Can¬ 
zoni. canzoni: 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: L'Antenna 
12,55: Chi vuol e«=er lieto...; 
13,15: Carillon: 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Appuntamento 
con Claudio Villa; 15,15: Tac 
etimo mu«ica!e: 15,30: I nostri 
s secessi: 15,45: Quadrante eco 
nomico; 16: Programma per 1 
ragazzi; Il mondo meraviglioso 
della mu=ica: 16,30: TI topo n 
d'«co*eca: 17,25: Cantanti de! 
mio oae«e: 18: !_a comunità 

umana: 11,10: Musiche da ca 
mera di Franz L’«zt: 18,45: Sui 
nostri mercati; 18,50: Mondale 
paria di Montale: 19,10: Cro 
nache del lavoro italiano; 
19,20: Ge.n’e de! nostro tempo: 
19,30: Motivi in Mostra; 19253: 
Una canzone al storno: 20,20: 
Applausi a...; 20,25: 1! concer¬ 
to d: domani: 20,30: B'iccia d- 
! rronp; 21: Concerto de! D .0 
Ga«nar Ca««adò e Ch : eko Ha-a 
Cassadò: 21.40: I menestre!!] 
della canzone: 22: Tribuna po 
ìt.ca: ri ba'tito fra ri PSDI e 
1 ! PSIUP. 

SECONDO 

G ornale rad o: ore 8,30, 9^0, 
1040, 1140, 12,15, 1340, 14,30, 


15.30, 1640, 1740, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 

Italu; 8 : Mu.-iche de) mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con 
certino; 9,35: Il giornale del 
varietà: 10,35: Le nuove can 
/om italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mu#i- 
ca: 11,25: Il brillante: 11,35: Il 
moscone; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12 : Itinerario romantico; 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14,45: Novità 
discografiche; 15: Un disco per 
l’e«tate; 15,15: Ruote e motori: 
15,35: Concerto in miniatura: 
16: Rapsodia; 1645: Panorama; 
17,15: Tastiera internazionale: 
17,25: Buon viaggio; 1745: Non 
tu*to ma di tutto; 17,45: Serata 
d'onore Un atto di Dino Fal¬ 
coni; 18,25: Sui nostri mercati: 
18,35: Classe unica: 18,50: I 
vo-tn preferiti: 19,23: ZigZag; 
1949: Punto e virgola; 20 : 
Ciak: 2040: La cicogna di car¬ 
ta; 21: Le grandi stagioni di 
opera; 21,40: Canzoni indimen¬ 
ticabili; 22,10: L’angolo dal 
jazz. 

TERZO 

1840: La Rassegna: Lettera- 
'ura italiana; 18,45: Johannes 
Rrahms; 19: Gli stupefacenti: 
aspetti farmaco'og'cr. medici • 
sociali: 19,30: Concerto di ogni 
sera: 2040: Rivnrta delle rivi- 
20,40: Feùx Mendelssohn- 
Rartholdv; 21 : U Giornale del 
Terzo: 21,20: TI significato sto¬ 
rico dell’arte di Bu«oni: 22,15: 
La vedova: 


f FOQZA. VC*-00 / 
POP0IZ»TO COCTBUI- 
, CE U»lO CA?J\ # J 


Qgt. 

wV. 


'OUVOLIA/coSi' \ 

TEA».Jf?L)tlJ J A/CO&l' , S»LEtJ- | 
7 rcz-vs 'mi auiuomE 01 juuguA 

LO* iT/JiO UftL TPAMBU5TO J 

t>ELLA CIVILTÀ'/ ’ J 
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Mentre gli USA provocano la Cambogia 

Anche reparti thailandesi 

■ mjaI I Ultimo di un'orrenda serie di crimini | 

impiegali nei ; r f -r—r-r^ ì 

i Lukman assassinato dai i 
C..J Vietnam 1 militari indonesiani i 

W IVIIIQIII * ti i l ni/i__ 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


I B-52 bombardano al confine cambogiano 
Sbarcano altri soldati australiani 


Il vice-presidente del PKI sarebbe stato truci-1 
dato « durante un tentativo di evasione » i 


SAIGON, 4 

Continua la « scalata » del- 
l'intervento americano nel sud 
est asiatico. La Thailandia, uno 
dei più fidi satelliti deH’impe- 
rialismo americano, ha annun¬ 
ciato infatti l’intervento nel 
Vietnam del sud di un suo con¬ 
tingente aeronavale, che, al pa¬ 
ri di quello sud coreano, opere¬ 
rà sotto bandiera nazionale. La 
consistenza del contingente non 
è grande: si parla di un’unità 
da sbarco e di una motovedetta, 
rispettivamente culi lfil e 23 uo¬ 
mini di equipaggio, e di due ae¬ 
rei C-123. L’intervento thailan¬ 
dese assume tuttavia particola¬ 
re rilievo in relazione con il 
coinvolgimento della Cambogia 
nel conflitto. La Thailandia mi¬ 
litarista nutre infatti rivendica¬ 
zioni territoriali nei confronti 
della Cambogia neutrale ed è 
probabilmente con un tacito ap¬ 
poggio a queste ultime che gli 
Stati Uniti pagheranno l’upjxir- 
to dei satelliti di Bangkok alla 
loro guerra. 

La Thailandia, d’altra parte, 
pur senza avere un suo contin¬ 
gente nel Vietnam, partecipa¬ 
va già attivamente alla guerra 
di repressione: circa il 40 per 
cento degli aerei impegnati 
nell’aggressione alla Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
partono infatti da basi thailan¬ 
desi, mentre il paese ospita or¬ 
mai circa 15.000 soldati ameri¬ 
cani. Reparti thailandesi opera¬ 
no già da anni nel Laos, e la 
loro consistenza è stata recen¬ 
temente aumentata. 

Per quanto riguarda la Cam¬ 
bogia. le autorità americane, 
come si ricorderà, non soltanto 
hanno ufficialmente ammesso il 
cannoneggiamento del suo ter¬ 
ritorio. avvenuto il 30 aprile 
ma hanno ribadito che azio¬ 
ni del genere possono essere 
decise, sebbene la Cambogia 
non sia belligerante (essa fa 
parte, anzi, dell’area coperta 
dogli accordi di Ginevra), al li¬ 
vello dei comandi inferiori, ogni 
volta che i comandi stessi le 
considerino necessarie |K*r la 
« sicurezza » delle loro truppe. 
Il pretesto addotto è che forze 
del FNL utilizzerebbero il terri¬ 
torio cambogiano come base di 
attacco. La Cambogia ha ne¬ 
gato recisamente l’accusa e si 
è detta pronta ad accogliere 
una missione internazionale che 


ne constati 1’iniondatezza. Ma 
gli Stati Uniti hanno lasciato 
cadere l’offerta. 

Oggi, i giganteschi B-52 della 
aviazione strategica americana 
hanno effettuato un bombarda¬ 
mento a tapjieto sulla cosiddet¬ 
ta « zona C », ai confini della 
Cambogia, dove è in corso da 
più giorni la cosiddetta « opera¬ 
zione Birmingham ». Bombarda- 
menti analoghi sono in corso 
sulle zone liberate del Laos. 

Un altro passo nella « scala¬ 
ta » è individuabile nello sbarco 
di nuove forze australiane dal 
trasporto militare -S'i/riuei/, nel 
porto di Saigon. Si tratta di 
quattrocento uomini e di tre¬ 
cento autocarri, con mezzi se¬ 
moventi cd altro materiale bel¬ 
lico, avanguardia dei 4.500 che 
il governo australiano ha pro¬ 
messo di inviare entro la metà 
di giugno. 

Dal canto suo. il governo fan¬ 
toccio di Saigon annuncia il « ri¬ 
torno alla normalità » nelle cin¬ 
que province settentrionali, già 
teatro della sollevazione buddi¬ 
sta. Il generale Ton Tiiat Din. 
comandante di quella regione 
militare, iia riunito a Danang 
cinquanta giornalisti, fatti ve¬ 
nire in aereo dalla « capitale ». 
per comunicare loro che si bat¬ 
terà ad oltranza « per distrug¬ 
gere il complotto neutralista e 
sterminare i comunisti ». Con 
l’espressione « complotto neu¬ 
tralista» Saigon intende eviden¬ 
temente il complesso delle ri¬ 
vendicazioni portate innanzi dai 
buddisti con la lotta che è sfo¬ 
ciata nell'accordo sulle elezioni. 
Il sindaco di Danang. Nguyen 
Vati Man, che il fantoccio Ky 
minacciò di morte accusandolo 
di essere un « agente comuni¬ 
sta », ha detto che « l’insoddi¬ 
sfazione nei confronti del • re¬ 
gime permane » e che « il popo¬ 
lo è pronto ad una sollevazione 
per ottenere quello che vuole ». 
Ma ha promesso di accettare, 
per il momento, le direttive di 
Cao Ky. 

Il FNL ha annunciato intanto 
che. tra il 21 e il 23 aprile, i 
partigiani hanno messo fuori 
combattimento 724 soldati ne¬ 
mici. tra cui 191 americani, 
nella provincia di Quang Nghai 
e in quella di Ratzia. Il FNL 
ha inoltre distrutto o danneg¬ 
giato otto unità navali c cinque 
1 aerei nemici. 


GIAKARTA, 4 
Il compagno Mohamined 
l.ukinan, vicepresidente del 
Partito comunista indonesia¬ 
no. è stato assassinato dai 
militari. Ne ha dato notizia 
oggi 1 ’ agenzia « Antara ». 
precisando che l.ukinan era 
stato arrestato venerdì scorso 
dai soldati della divisione Si- 
liwangi « nella casa di un 
medico cinese alla periferia 
della capitale » e aggiun¬ 
gendo che egli sarebbe stato 
ucciso « mentre tentava di 
evadere ». 

LV Antara » è l’agenzia di 
stampa ufficiale indonesiana: 
l'annuncio dell'assassinio del 
j^compagno Lukman sembra 


quindi, purtroppo, attendi¬ 
bile. Giorni fa. la notizia del 
l’arresto era stata data da 
un settimanale di (ìiakarta, 
senza particolari, e non era 
stata né confermata né smen¬ 
tita. La versione dell’ucci¬ 
sione « durante un tentativo 
tli fuga » è assai probabil¬ 
mente un pretesto escogitato 
dai militari (secondo una con¬ 
solidata tradizione dei regimi 
antipopolari) per evitare un 
processo. 

L’assassinio del compagno 
Lukman viene così ad ag¬ 
giungersi alla catena dei de 
litti e delle stragi di cui il 
regime dei generali si è mac¬ 
chiato da sette mesi a que¬ 


sta parte, in violazione ili 1 
ogni legge civile e dei più 
elementari principi di urna- I 
nità. Esso conferma che l’on- I 
data di terrore, denunciata . 
dalla stessa grande stampa I 
occidentale, non accenna a 1 
finire. i 

A Giakarta. i membri del | 
« presidium v hanno affron¬ 
tato oggi con Sukarno la I 
questione di una riconcilia- I 
/ione con la Malaysia, in vi- . 
sta della quale stanno per I 
aprirsi trattative. Si è par- 1 
lato anche dell'imminente ses I 
sione del Congresso consul | 
tivo. dalla quale potrebbe 
uscire una drastica limita I 
/ione, anche formale, dei pie I 
teli ilei presidente. | 


Con una nota consegnata 
all'ambasciatore Seydoux 


Bonn pone tondizioni 
per le truppe francesi 

Il 13 maggio i socliademocratici tedeschi occidentali esamineranno il 
problema dei contatti con la S.E.D. della Germania democratica 


Sentenza del tribunale razzista di Pretoria 


Abram Fischer 

dichiarato colpevole 

I « reati » comportano la pena di morte • Lunedì 
il verdetto • Solo una vasta pressione internazio¬ 
nale può fermare la mano dei fascisti sudafricani 


PRETORIA. 4 

L'awocato Abram Fischer, uno 
lei maggiori esponenti sudafri¬ 
cani della lotta contro il razzismo 
• il fascismo, è stato oggi ri cu 
ìosciuto colpevole dal tribunale 
li Pretoria: colpevole d’una Ion¬ 
ia serie di reali, per la maggior- 
uarte dei quali è prevista la pena 
li morte. La sentenza sarà resa 
iota lunedi prossimo. 

Abram Fischer è. come si sa. 
in bianco che si è schierato a 
fianco delle vittime del razzismo 
t si batte per la causa dcH’c- 
mancipazionc africana. Avvocato 
notissimo, consigliere della regina 
^Inghilterra, egli difese in tribu¬ 
nale. in numerosi processi, citta¬ 
lini africani c bianchi antiràz- 
risti, fino a quando il governo 
lei Premier Vcrwoerd non lo in¬ 
criminò per gli stessi < reati » 
lei democratici dei quali era sta¬ 
to il difensore. 

La legislazione sudafricana, sot¬ 
to il nome di « misure per la 
soppressione del comuniSmo ». ha 
predisposto un perfido congegno 
■ttraverso il quale qualunque at- 


Delegazione 
di economisti 
nella RDT 

E’ partita ieri da Fiumicino 
una delegazione di compagni eco¬ 
nomisti che si reca nella Repub¬ 
blica Democratica Tedesca su 
invito del Comitato Centrale della 
SED. 

La delegazione guidata dal 
compagno on. Gherardo Chiaro- 
monte, membro della Direzione 
del nostro Partito, dedicherà il 
soggiorno di due settimane allo 
atudio dei problemi economici 
dote RDT. 


tività non ossequiente alla poli¬ 
tica dell’aparfiieid diventa una 
attività criminale da punire con 
il confino, la detenzione o la mor¬ 
te. Cosi Fischer potè essere ac¬ 
cusato genericamente di sabotag¬ 
gio (e per il sabotaggio c'è la 
pena capitale), di violazione del- 
l'< Anticommunism Act ». di con¬ 
tatti con il Movimento nazionali¬ 
sta africano (fuori legge), e con 
il movimento « L’mkonto ue siz- 
«e »: in totale di quindici reati 
contro lo Stata Fischer si è rico¬ 
nosciuto colpevole solo di tre dei 
quindici capi d'accusa, precisa- 
mente di quelli riguardanti la sua 
iscrizione al Partito comunista e 
In sua partecipazione alle attività 
del partito stesso. 

Il processo si era aperto il 2-1 
marzo: il dibattito è durato solo 
cinque giorni c le quasi sei set¬ 
timane successive sono state im¬ 
piegate dalla corte per la stesura 
del verdetto. lungo ben ottanta 
pagine e la cui lettura è durata 
oggi tre ore. 

II nobilissimo discorso prorun 
ciato a propria difesa da Fischer 
nel corso del processo, ha avuto 
una vasta risonanza in tutto il 
mondo (< La mia coscienza non 
mi permette di obbedire a leggi 
che ignorano completamente resi¬ 
stenza e i problemi di tre quarti 
della popolazione del mio Paese... 
Purtroppo la maggioranza della 
popolazione bianca del Sudafrica 
sembra credere che il non bianco 
è un essere inferiore e non deve 
essere trattato come un essere 
umano »>. E in tutto il moodo 
si sono levate voci in difesa di 
Fischer, n comitato mondiale per 
la lotta contro l’apartheid ha lan¬ 
ciato un appello a tutti i popoli 
e a tutti i governi perchè si svi¬ 
luppi una campagna per la sal¬ 
vezza e la liberazione dì Fischer. 
Al punto etri sono giunte le cose, 
solo una vasta mobilitazione inter¬ 
nazionale ouò fermare la mano 
criminale dei razzisti sudafricani. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 

II governo di Bonn chiede, per 
l’ulteriore permanenza delle trup¬ 
pe francesi in Germania occi¬ 
dentale che a partire dal 1° lu¬ 
glio saranno sottratte ai comandi 
integrati della NATO, un nuovo 
trattato « sulla base della pari¬ 
tà e della reciprocità » e una 
« soddisfacente sistemazione » del¬ 
la loro collaborazione con le for¬ 
ze armate atlantiche. Questa la 
sostanza della risposta tedesco- 
occidentale al memorandum fran¬ 
cese del 29 marzo scorso. I-a ri- 
sjxista è stata consegnata ieri 
all'nmba sciatore francese nella 
capitale federale Seydoux. 

Il testo integrale del documento 
è stato pubblicato oggi a mezzo¬ 
giorno. In esso esplicitamente si 
esprime la disponibilità di Bonn 
a trattative bilaterali con Pa¬ 
rigi e. per quanto riguarda la 
collaborazione tra forze francesi 
in Germania occidentale e forze 
della NATO, si parla di «caso 
di diresa * e non di « caso di 
conllUto ». come si erano espressi 
nelle settimane scorse i politici 
tedescuoccidentali. A tale espres¬ 
sione, come è noto. De Gaulle a- 
veva contrapjxisto quella di « at¬ 
tacco non provocato ». 

La nota di Bonn si divide in 
quattro paragrafi e si apre con 
l'alTermazione che. contrariamen¬ 
te alle tesi francesi, il governo 
federale « è del parere che la 
minaccia al mondo occidentale, 
e specialmente all'Europa, non 
è venuta meno ». 

Dopo avere ripetuto il punto 
di vista tedesco occidentale sui 
compiti della NATO e su come 
essa può realizzarli, il documen¬ 
to pone al governo francese le 
seguenti richieste: « assumere in 
caso di difesa, con le sue forze 
terrestri c aeree, compiti difen¬ 
sivi determinati ed esattamente 
definiti nel quadro della comune 
difesa: creare a questo scopo, 
d’accordo con i competenti co 
mandi della NATO, già in tem¬ 
po di pace tutti ì necessari pre¬ 
supposti: sottoporre in caso di 
difesa lo sue forze armate al 
competente comandante in capo 
della NATO: collaborare ulte¬ 
riormente con le sue forze aeree 
alla comune difesa aerea della 
NATO; inserire le sue forze ar- 


Parigi: non 
discuteremo più 
sulla decisione di 
uscire dal 
comando NATO 

PARIGI. 4 

Il ministro francese delle in¬ 
formazioni Yvon Bourges. al ter¬ 
mine di una riunione di gabi¬ 
netto presieduta da De Gaulle. 
ha detto che la Francia nego¬ 
zierà il mantenimento delle sue 
truppe nella Germania occiden¬ 
tale « purché non sia posta co¬ 
me condizione la permanenza 
della Francia nel comando in¬ 
tegrato atlantico ». 

Il governo francese — ha detto 
fi funzionario — sebbene non de¬ 
sideri espressamente mantenere 
certe forze francesi in Germa¬ 
nia occidentale, non si rifiuta di 
farlo. Non occorre aggiungere 
die ciò può essere fatto soltanto 
mediante condizioni che non pon¬ 
gano in discussione la decisione 
presa circa l’integrazione atlan 
tic». 


mate nel sistema di allarme del¬ 
la NATO ». 

La presidenza della SPD (so¬ 
cialdemocrazia tedesco occiden¬ 
tale) nella sua seduta del pros¬ 
simo 13 maggio si occuperà del¬ 
lo sviluppo del dialogo con la 
SED: lo ha annunciato oggi in 
una conferenza stampa a Berli¬ 
no ovest il Presidente del Par¬ 
tito Willy Brandt il quale ha ag¬ 
giunto che probabilmente la pro¬ 
posta della SED di tenere i co¬ 
mizi di Karl-Marx-Stadt ed Han¬ 
nover nel mese di luglio verrà 
respinta. 

Nella seduta del 13 maggio 
comunque verrà esaminato se e 
quando i colloqui tecnici prepa¬ 
ratori tra i due partiti verran¬ 
no ripresi. Questi colloqui — ha 
detto Brandt hanno portato ad 
un accordo in linea di principio e 
l’opinione pubblica deve essere 
informata nelle due Germanie in 


misura analoga, e soddisfacente¬ 
mente. Da parte delia SPD, d'al¬ 
tra parte, è stato «chiaramente 
affermato » che non si tratta di 
manifestazioni comuni. 

Il Presidente della SPD non 
si è voluto esprimere sul pro¬ 
blema dei cosiddetti « salvacon¬ 
dotti » agli oratori della SED. 
L’argomento ha provocato a 
Bonn aspri contrasti: non solo 
tra la SPD, favorevole, e la CDU 
(DC) contraria per far fallire 
il dialogo, ma anche tra la CDU 
e la FDP (liberali) che faranno 
assieme il governo. Quest'ultimo, 
nella sua seduta odierna, ha ri¬ 
badito che si riserva in ogni 
caso il diritto di discriminare 1 
dirigenti della SED ai quali do¬ 
vrebbe essere concessa o me¬ 
no la possibilità di mettere piede 
sul suolo tedesco occidentale. 

Romolo Caccavaie 


« Primarie » per la Camera dei 
rappresentanti dell'Alabama 

Un negro candidato 
dei democratici 

Battuti per la prima volta i concorrenti bianchi 
Vergognoso trucco del governatore razzista Wal¬ 
lace per mantenere la carica attraverso sua moglie 


BIRMINGHAM. 4. 

Per la prima volta In oltre un 
secolo un negro si è aggiudicato 
la candidatura del partito demo- ; 
cratico per la Camera dei rap¬ 
presentanti dell’Alabama: l’avvo 
calo Fred Gray. di Tuskecce. 
ha praticamente vinto la compc 
tizione nelle elezioni primarie , 
ottenendo (74 circoscrizioni su 75) { 
7.221 voti, mentre i suoi due av- , 
versati bianchi. Bill Neville c 
Clarence Mildrum, ne hanno ot¬ 
tenuti rispettivamen'c 4.273 e 
2.527. L’avvocato Gray. 35 anni, 
è stato per dieci anni un esp> 
nente della lotta per l’eguaglian¬ 
za dei diritti civili nell’Alabama. 

II clamoroso succedo dell'avvo¬ 
cato Gray — l'elettorato di co¬ 
lore è stato ammodo per la pri¬ 
ma volta al voto — si accompa¬ 
gna peraltro ad una vergogno-a 
trutta compiuta dal governatore 
razzista George Wallace il quale, 
non potendo essere rieletto per 
la terza volta, ha fatto convo¬ 
gliare i voti dei razzisti su sua 
moglie, Lurleen Wallace, che ni 
questo modo è riuscita a battere 
gli altri nove candidati e ad as¬ 
sicurarsi largamente la designa¬ 
zione democratica alla carica di 
governatore deH’Alabama. Già 
durante la campagna elettorale 
la signora Wallace aveva dichia¬ 
rato che. so verrà eletta alla 
carica ncH'elezìone dì nmembie. 
essa sarà solo un prestanome e 
che il vero governatore eonti- 
mierà ad essere il manto, da lei 
assunto come * consigliere » con 

10 stipendio annuo di un dollaro. 

11 successo della manovra del 
coniugi Waliacc è stalo reso pos¬ 
sibile da tre fattori: 1) la mac 
china elettorale era conirollata 
dal governatore segregazionista; 
2) i razzisti bianchi hanno votato 
in massa; 3) i voti anti-Wallace 
sono stati dispersi fra nove aspi- j 
ranti alla candidatura demócra , 
tic«. 
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Metallurgici . 

Solo a questo punto entravano 
in scena carabinieri e poli¬ 
zia in sosta accanto alla FACE. 

Le camionette iniziavano i ca¬ 
roselli su e giù dai marciapie¬ 
di — quello interno e quelli 
esterni — di viale Bodio. De¬ 
cine di carabinieri, col fucile 
spianato, davano il via a una 
vera caccia all’uomo, accanen¬ 
dosi in modo particolare con¬ 
tro le giovani ragazze operaie 
della FACE. 

Ecco alcuni episodi: Concet¬ 
ta Lineila veniva percossa dai 
carabinieri entrati dal retro- 
bottega mentre si trovava in 
un bar di via Bodio di fronte 
alla FACE. Il gestore d’un bai- 
delia vicina piazza Ligano ve¬ 
niva picchiato assieme a un 
operaio della Montecatini (com¬ 
pletamente estranei alla mani¬ 
festazione). 

Alcune operaie e un operaio 
venivano accompagnate all'o- 
spedale di Niguarda: Laura 
Lianni (medicata e poi riac¬ 
compagnata a casa per volon¬ 
tà dei genitori; Ines Fanciul. 
lacci di 32 anni, veniva rico¬ 
verata con prognosi di tre gior¬ 
ni; Giuliano Biancori di 42 an¬ 
ni. con prognosi di tre giorni; 
Anita Mauri di 2(ì anni, con 
prognosi di 7 giorni; Lina Moz¬ 
zone di 23 anni, con prognosi 
di G giorni: Leonilde Dal Put 
veniva medicata e poi riaccom¬ 
pagnata a casa. Tra i colpiti 
anche Carlo Gaiarn di 51 anni, 
mutilato di guerra. 

Più tardi le « forze dell’or¬ 
dine » si ritiravano. Davanti 
alla FACE rimanevano i lavo¬ 
ratori continuando lo sciopero 
— poi protrattosi per l’intera 
giornata. 

Le forze di polizia si scara¬ 
ventavano |X)co dopo questa 
volta addosso ai metalmeccani¬ 
ci dell’Alfa Romeo mentre que¬ 
sti facevano ritorno alla loro 
fabbrica, bloccando, durante la 
loro marcia, il traffico lungo 
la circonvallazione. La nuova 
carica aumentava ed esaspera¬ 
va la collera dei lavoratori; 
manate di sassi piovevano su¬ 
gli elmetti degli agenti. La po¬ 
lizia riusciva a raggiungere 
qualche operaio e a caricarlo 
sulla camionetta. Le prime no¬ 
tizie dicevano di 25 lavoratori 
arrestati all’Alfa Romeo. Lo 
sciopero proseguiva nell’azien¬ 
da di Stato. 1 metalmeccanici 
entravano nel complesso senza 
lavorare: sciopero in bianco. 
Alle 15 i lavoratori — migliaia 
e migliaia, uniti a quelli pro¬ 
veniente dalla fabbrica di A- 
rese — convincevano anche gli 
impiegati e obbligavano tutti 
i massimi dirigenti ad abban¬ 
donare gli uffici, a scendere 
nelle strade. La richiesta dei 
lavoratori e dei sindacati era 
una sola; rilasciare tutti gli 
operai ammanettati. 

Nel frattempo l’intera zona 
attorno all’Alfa Romeo, lungo 
Corso Sempione, viale Monte- 
ceneri pareva trasformata in 
un campo di battaglia. Auto¬ 
carri, camionette, poliziotti in 
grigioverde e tascapane con 
bombe lacrimogene, carabinie¬ 
ri col fucile spianato. A que¬ 
sto schieramento si sono tro 
vati di fronte i lavoratori del- 
l’AIfn Romeo. Per viale Mnn- 
teeeneri avanzava lungo le due 
corsie il fronte delle « forze 
dell’ordine »; a trecento metri 
i gruppi dei metalmeccanici. 

E’ partita la prima sassaio- 
la. Pochi attimi e subito gli 
squilli di tromba e i carabi¬ 
nieri di corsa a Turile spianato. 
E’ proseguito così, per l’intero 
pomeriggio, fino a sera. Attor¬ 
no il traffico bloccato, una fol¬ 
la enorme. 

A un certo punto un drap¬ 
pello di agenti abbandonava 
manganelli e fucili e dava il 
via a una nuova incredibile 
carica, lanciandosi di corsa 
, contro gli operai e scagliando 
manate di pietre raccolte sul 
selciato. Ad ogni incursione 
delle forze di polizia seguiva¬ 
no fermi tra i lavoratori. Qual¬ 
cuno veniva rilasciato più tar¬ 
di; altri trattenuti in questu¬ 
ra; fino a sera non si cono¬ 
scevano il numero e l’identità 
dei fermati. Tra coloro che 
venivano agguantati dagli agen 
ti e portati ria era anche* un 
calzolaio, gestore d'un nego- 
zietto accanto all'Alfa Romeo, 
intento a chiudere la porta 
della sua bottega. 

Le segreterie provinciali dei 
sindacati metalmeccanici di Mi¬ 
lano. FIOM. FIM e UILM. riu 
nitesi in serata « per esamina¬ 
re — come dice un comunicato 
unitario — la situazione gene¬ 
rata nella categoria da parte 
della polizia e dei carabinieri 
nei confronti di lavoratori me¬ 
talmeccanici che manifestava- 
, no ancora una volta, secondo 
i programmi di lotta articolata, 
decisi dai sindacati, la propria 
volontà di imporre un concreto 
, avvio della discussione sul rin¬ 
novo contrattuale. E’ certo che 
i lavoratori metalmeccanici do ! 
! pò sci mesi dalla scadi nza del j 
i contratto di lavoro, non posso- j 
’ no subire forme di intimidaziu j 

• ne duraste l'espressione del j 
' proprio diritto di sciopero. 

« Più volte d'altra parte — , 
I prosegue il comunicato — le 
! organizzazioni sindacali hanno 
i dovuto richiamare le pubbliche 
autorità a non generare con 
l'ostentazione in massa di for¬ 
ze annate durante le manife- 

• stazioni di sciopero inutili oc¬ 
casioni di conflitto con i lavo 

j ratori. Nella giornata di oggi. 

| in effetti, di fronte agli stabi 
j Irnienti dell’Alfa e della FACE 
si è registrata non solo una 
ostentazione veramente inaudi¬ 
ta di forze annate ma anche 
un ripetersi di cariche di po¬ 
liziotti e di carabinieri con l’uso 
di manganelli, di moschetti 
usati come clava, bombe lacri¬ 
mogene. per tutto il corso del¬ 
la giornata. H numero dei fe¬ 
riti purtroppo testimonia la 
gravità dei fatti verificatisi e 
certo tutti gli incidenti collate¬ 
rali sono conseguenza diretta 


della gravità dell’attacco del¬ 
la polizia e della giusta reazio¬ 
ne dei lavoratori. 

« Pertanto le segreterie pro¬ 
vinciali dei sindacati metalmec¬ 
canici — conclude il comuni¬ 
cato — mentre confermano i 
programmi dì sciopero già co¬ 
municati, indicano per la gior¬ 
nata di giovedì 5 maggio, una 
fermata di protesta di mezz’ora 
in tutte le aziende metalmecca¬ 
niche della provincia da effet¬ 
tuarsi secondo le modalità de¬ 
cise nelle singole aziende. Con 
questo i sindacati dei metal¬ 
meccanici intendono esprime 
re la propria ferina protesta 
contro il comportamento delle 
forze pubbliche e denunciare 
come prima origine della situa¬ 
zione creatasi, l'inasprimento 
dei rapporti sindacali causa¬ 
to dall'irresponsabile atteggia¬ 
mento assunto in questa ver¬ 
tenza. dalie aziende metalmec¬ 
caniche private e da quelle a 
partecipazione statale *. 

Proteste dello 
CGIL e FIOM 
dei deputati PCI 
e della C.I. FACE 

Le segreterie della CGIL e del¬ 
la FIOM hanno preso posizione 
ieri « sui gravi episodi determina¬ 
tisi di fronte alla FACE c all’Alfa 
Romeo di Milano per l'interven¬ 
to insolitamente violento delle 
forze di txiliziu nei confronti dei 
lavoratori in scio|x?ro, episodi che 
trovano un singolare riscontro 
nelle stesse ore con ('intervento 
delia forza pubblica contro la |va¬ 
ri fica mamfbstazione dei lavora¬ 
tori della SOGEME di Roma *. 
CGIL e FIOM hanno solidarizzato 
coi lavoratori milanesi (oggi in 
sciopero nel settore metallurgico) 
e hanno chiesto un temivestivo in¬ 
contro col ministro degli Interni, 

« per acquisire concrete garanzie 
sull’ ordinato svolgimento degli 
scio]veri e delle manifestazioni sin¬ 
dacali fugando cosi la preoccuiva- 
zione che gli episodi di Milano 
siano indice di una svolta nell'at- 
teggiamento fino a ora tenuto in 
generale dalle forze di polizia nel 
corso dei conflitti sindacali ». 

Un’altra presa di posizione è 
quella dei deputali comunisti mi¬ 
lanesi I.a jo!<>. Succhi, Rossinovich, 
Olmini. Albani, Pina Re. Leonar¬ 
di e Melloni, j quali hanno inter¬ 
rogato il ministro degli Interni e 
del Lavoro |x_t saliere « quali mi¬ 
sure intende prendere il governo 
I>er garantire la piena espressio¬ 
ne del diritto di sciopero e di ma¬ 
nifestazione ai lavoratori in lotta 
unitaria per migliorare le loro 
condizioni di vita e di lavoro ». 

Unitariamente, la Commissione 
interna della FACE (CGIL. CISC ! 
e UIL) ha scritto al ministro de¬ 
gli Interni dicendo un forte « ba¬ 
sta con le azioni indiscriminate 
di rappresaglia contro i lavorato¬ 
ri! ». dopo le «azioni repressive 
condotte con una violenza e un 
accanimento senza precedenti ». 

Università 

j 

sione delle mozioni — si è 
astenuto. 

Domani, intanto. l'Università 
di Roma, dopo i due giorni 
di sospensione delle lezioni, 
ordinati dal prò Rettore Gior¬ 
dani al termine della settima¬ 
na di occupazione, inizierà la 
sua nuova vita sull'onda della 
battaglia iniziata — ma anco¬ 
ra ben lungi dall’essere con¬ 
clusa — dalle forze democra¬ 
tiche. 

L’elezione del Rettore, a 
quanto si è appreso ieri, si 
svolgerà solo nella prima de¬ 
cade di giugno; cosi ha deciso 
il decano prof. Jemolo. Nel 
frattempo la reggenza sarà te¬ 
nuta dall’ex sostituto rettore, 
prof. Giordani, della Facoltà 
di Chimica. 

L’impegno con il quale stu¬ 
denti e professori hanno la¬ 
sciato martedì notte il loro 
Ateneo, dopo averlo strappato 
alla violenza fascista ed avervi 
avviato un nuovo, irreversibile 
corso (« Usciamo come occu¬ 
panti da queste aule ». hanno 
scritto nella loro mozione fi¬ 
nale, « ma torneremo, domani 
come stasera, per proteggere 
e portare avanti ciò che in 
questi giorni è nato »). questo 
impegno rimane alla base del¬ 
le future giornate. Ed anzi sa¬ 
rà al centro del dibattito po 
litico nazionale attraverso la 
discussione che si svolgerà 
alia Camera sulle mozioni pre 
sentatc dal PCI, dal PSI. dal 
PSIUP c sulla interpellanza 
presentata dalla DC. 

Il documento presentato dal 
parlamentari comunisti, ripro¬ 
pone e fa propri, infatti, i 
punti fondamentali di quella 
che sta ormai passando alla 
storia dell'Università italiana 
come la « mozione del Primo 
Maggio »; la mozione, cioè, 
votata dal Consiglio di Inter¬ 
facoltà nel tardo pomeriggio 
della giornata che celebra ia 
festa del lavoro. 

J Le rivendicazioni soix» pre 
■ fise (e sono state sostanzial¬ 
mente ribadite anche nell'ul- 
limo documento, prima della 
sospensione dell'occupazione): 
il governo si deve impegnare 
nell'attuazione del precetto co 
stituzionale che vieta le orga¬ 
nizzazioni fasciste c l’àpologìà 
del regime e quindi deve im¬ 
pegnarsi affinché si adottino 
le misure necessarie per at¬ 
tuare Io scioglimento imme¬ 
diato dei gruppi fascisti che 
operano nell'Università. E* ne¬ 
cessaria infine — e l'assolvi¬ 
mento di questa richiesta è 
la principale garanzia per un 
futuro, civile e democratico 
svolgimento della vita negli 
atenei romani — una riforma 
organica dell'ordinamento uni¬ 
versitario e in particolare — 
per quanto attiene al sistema 
di governo dell’Università stes¬ 
sa — sono necessarie norme 
che prevedano la partecipa¬ 
zione al corpo accademico di 
una rappresentanza eletta di 
professori incaricati, assisten¬ 


ti e studenti, pari ad un quar¬ 
to del corpo accademico stes¬ 
so. conferendo a tale organo 
poteri di • autoconvocazione e 
di controllo sul governo della 
Università. 

Su questi punti anche i com¬ 
pagni del PSIUP, com’è noto, 
hanno fatto proprie le richie¬ 
ste degli universitari romani, 
e ad essi si ispira anche la 
mozione socialista. 

Del resto gli universitari ro¬ 
mani, pur cessando l'occupa¬ 
zione dopo aver ottenuto le 
dimissioni di Papi e in segui¬ 
to al modificato atteggiamen¬ 
to delle forze di polizia (che 
finalmente hanno dato garan¬ 
zia di voler evitare, nel fu¬ 
turo, ogni provocazione fasci¬ 
sta neH’Università) non han¬ 
no certamente smobilitato. Il 
Comitato di Interfacoltà che 
ha diretto la lotta nei giorni 
di occupazione è stato infatti 
trasformato in Comitato Per¬ 
manente, con il compito pre¬ 
ciso di continuare la battaglia 
nei modi che si ronderanno 
necessari ed utili. Questo Co¬ 
mitato. del resto, sta già pre 
parando un « libro bianco » 
sui fatti, di cronaca e politi¬ 
ci, che hanno caratterizzato, 
e non solo in questi giorni, la 
vita dell’Ateneo romano. E' 
chiaro — tuttavia — che la 
discussione Parlamentare non 
può essere condizionata (que¬ 
sta è la tesi delle associazioni 
universitarie) alln pubblicazio¬ 
ne di questo documento, come 
invece ha chiesto — con una 
lettera al presidente della Ca¬ 
mera ed ai gruppi parlamen¬ 
tari -- l’on. La Malfa. Cosa 
è accaduto in questi anni al¬ 
l’Università di Roma, quali 
siano le responsabilità parti¬ 
colari di queste ultime giurila 
to è materia troppo nota; ed 
ogni tentativo di rinvio della 
discussione politica deve es¬ 
sere decisamente respinto. 


Fiat 


vano lo scopo di concordare ini¬ 
ziative concrete nel campo delia 
progettazione, della costruzione e 
della organizzazione della pro¬ 
duzione di autovetture. Le parti 
hanno elaborato un programma 
concreto di collaborazione cne 
prevede la scelta del modello 
dell'autovettura da mettere in 
produzione, come pure la proget¬ 
tazione congiunta e la organiz¬ 
zazione della produzione ili un 
complesso produttivo della |x> 
tcnzialità prevista di 2.000 auto¬ 
vetture ni giorno. Le trattative si 
sono concluse con la firma di un 
protocollo che fissa l'accordo rag¬ 
giunto tra le parti. Hanno fir¬ 
mato il protocollo: per parte so¬ 
vietica il capo delegazione mi¬ 
nistro dell'Industria automobili¬ 
stica deU'URSS. A.M. Tarasov. 
per la FIAT fi prof. Valletta, 
presidente d'onore. 

Contemporaneamente a Roma 
— prosegue il comunicato — tra 
TIMI e la Vneshtorgbank, st 
sono svolte trattative sulle que¬ 
stioni finanziarie che si sono con¬ 
cluse positivamente. 11 relativo 
accordo è stato firmato a Torino 
nella stessa occasione, dal si¬ 
gnor Sveshnikov, presidente del 
la Vneshtorgbank e dall’nvv. Si- 
glienti presidente dell'Istituto 
Mobiliare Italiano. 

Le trattative si sono svolte in 
uno spirito di piena reciproca 
comprensione e nel desiderio di 
sviluppare ulteriormente la col¬ 
laborazione. La delegazione so 
victica ha rilevato che durante 
la sua permanenza in Italia le 
è stata riservata una calorosa 
accoglienza e le è stata data la 
possibilità di prendere visione 
dei progressi compiuti nel cam¬ 
po della tecnica, della tecno 
logia e della organiz.zazione della 
produzione automobilistica ». 

La delegazione sovietica è ca¬ 
peggiata dal ministro deH’Indu- 
stria automobilistica dell'URSS 
A.M. Tarasov. Fanno parto del 
gruppo direttivo della delega¬ 
zione G.M. Gvishiani. vice pre 
sidente del Comitato statale del 
Consiglio dei ministri deU'URSS 
per la scienza e la tecnica: 
V.D. Ix?l>edev. vice presidente 
del Gosplan deU’URSS: I.F. Se- 
micinstonov. primo vice ministro 
del Commercio estero deU’URSS: 
NT. Strokin. vice ministro del 
l’Industria automobilistica del- 
l’URSS: K.K. Bakhtov. presi¬ 
dente della rappresentanza com¬ 
merciale URSS in Italia: M.N. 
Sveshnikov. presidente della 
Vneshtorgbank deU'URSS: V.S. 
Alchimov. direttore generale del¬ 
la direzione valute del mini¬ 
stero del commercio estero del- 
l'L’RSS: V.X. Sushkov, capo del 
la direzione generale del mini¬ 
stero del Commercio estero del 
l'URSS. Hanno firmato il pro(o- 
1 collo, per parte sovietica, il mi¬ 
nistro A.M. Tarasov. Per la 
FIAT, il rrof. Valletta. 

Affiancavano il gruppo diret 
livo della delegazione sovietica 
il numeroso gruppo di esperti 
giunto a Torino con la stessa. 
Per la FIAT erano presenti con 
il prof. Valletta, fi dott. Agnelli, 
l’ing. Booo. l'ing. Nasi con i 
direttori FIAT delle divisioni 
tecniche, commerciali, finanzia¬ 
rie interessate al programma dei 
lavori, unitamente al sig. Sava 
retti, consulente FIAT per fi 
mercato sovietico. 

Per la firma del protocollo so 
no giunti a Torino l'ambascia- 
fore deU'URSS a Roma S.P. Ko 
zirev e altri esponenti dell'atTi 
baciata, il presidente dell'IMT 
con d direttore aiv. Oidi Ba- 
glioni e il dott. Dino Cappello, 
consigliere commerciale presso 
l'ambasciata d’Italia a Mosca. 

La televisione italiana ha ri¬ 
preso la firma de] protocollo e 
trasmetterà l'avvenimento nel 
telegiornale di domani. 


Sanremo 

Teocratiche, e di voler svilup¬ 
pare rapporti nuovi con le for¬ 
ze cattoliche. Tutto questo in 
dica che tra il PCI e il PCF 
esistono non solo rapporti di 
amicizia e di solidarietà, ma 
una comune volontà di opera¬ 
re nel modo più aperto per la 
unità di tutte le forze sociali 
ste e democratiche, per una 
nuora politica di progresso e 
di pace ». 

Da parte sua il segretario 
del Partito comunista france¬ 
se. Waldeck Rochet, ha sotto- 


lineato come l'incontro coi com¬ 
pagni italiani « si sia svolto in 
una atmosfera di cordialità « 
di amicizia ». « L'incontro ~~ 
egli ha detto — ha permesso di 
constatare la raggiunta unità 
dei due partiti sulle grandi que¬ 
stioni affrontate e, in partico¬ 
lare, sui problemi della guerra 
nel Vietnam, della sicurezza 
europea e del Mercato comune. 

I due partiti rinnovano la loro 
condanna dell’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam e invitano 
tutti i comunisti, i lavoratori 
e i partigiani della pace a in¬ 
tensificare la loro azione di 
solidarietà in favore del popo¬ 
lo vietnamita in lolla per la 
sua indipendenza e per la pace. 

« Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del patto atlantico e del¬ 
la sicurezza europea i due par¬ 
titi riaffermano la comune ro- 
lontà dì lottare per la realiz¬ 
zazione in Europa di un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva com¬ 
prendente lutti gli stati, siano 
essi dell'est o dell’ovest, e ta¬ 
le da garantire la sicurezza « 
la pace per tutti i popoli. 

<• 1 due partiti si pronuncia¬ 
no, nel medesimo tempo per la 
soppressione delle basi milita¬ 
ri straniere, per la non disse¬ 
minazione delle armi nucleari, 
per l'opposizione assoluta alla 
partecipazione della Germania 
di Bonn all'armamento nuclea¬ 
re. per il riconoscimento dei 
due stati tedeschi, per la coo¬ 
pcrazione internazionale tra 
tutti gli stati senza discrimina¬ 
zione e per la riduzione degli 
armamenti. 

<t l due iKirtiti hanno pure 
riaffermato le loro ftosizioni 
sul Mercato comune insistendo 
sulla necessità di una lotta 
coordinata c solidale della da« 
se operaia dei sei paesi del 
MFC per la difesa degli inte¬ 
ressi dei lavoratori e dell'In¬ 
teresse nazionale contro i mo¬ 
nopoli e i cartelli che domina¬ 
no il Mercato comune. 

« Infine, le due delegazioni 
hanno considerato di particola¬ 
re importanza gli sforzi com¬ 
piuti dai due partiti per svilup¬ 
pare l'unità d'azione di tutte 
le forze operaie e democrati¬ 
che, in particolare tra comu¬ 
nisti e socialisti e inoltre coi 
lavoratori cattolici, nella lotta 
per il progresso sociale, per la 
democrazia e per la pace 

« La delegazione del PCF 
ringrazia il PCI per la sua fra¬ 
terna accoglienza ». 

Con queste dichiarazioni si 
è praticamente conclusa la 
giornata destinata in parti e- 
puali. al lavoro c alle riunioni 
amichevoli. In mattinata le due 
delegazioni, riunite nel salone 
dell'hotel Miramare. si sono 
Scambiate ampie informazioni 
sulla situazione interna in cui 
ogni jKirtito opera. Quindi si 
sono recate al campo di golf 
dove il presidente dell’azienda 
del turismo, prof. Copello, ha 
accolto gli ospiti offrendo un 
simpatico ricevimento. La pic¬ 
cola colonna di macchine ha 
quindi affrontato la magnifica 
strada in collina che conduce 
a Perinaldo, un paesino affa¬ 
scinante tra i boschi, con una 
meravigliosa vista della Rivie¬ 
ra dei fiori. Li, all'albergo Te¬ 
resa. il sindaco compagno Leu 
Ho Croesi ha offerto un pran¬ 
zo. Longo e Waldeck liochct 
hanno brindato alle fortune 
della piccola cittadina che da 
vent’anni fiorisce sotto una am¬ 
ministrazione popolare. Il po¬ 
meriggio è stato dedicato agli 
ultimi ritocchi al comunicato. 
Infine, a sera, i due gruppi si 
sono rii meat i ancora a Bor- 
dighera. dove, in un tipico lo¬ 
cale di fronte al mare, il Ka- 
ranca. ha avuto luogo la cena 
di commiato. 


Divorzio 


la commissione Affari costituzia 
nati. 

Nella relazione del parlamenta¬ 
re socialdemocratico si sosterrà 
che l'iniziativa di Fortuna non 
intende incidere anche sul regi¬ 
me del matrimonio concordata¬ 
rio. In caso di giudizio contra 
rio. Reggiani proemierà per la 
esclusione dal progetto sul « pic¬ 
colo divorzio » delle nozze cele¬ 
brate appunto con il rito concor¬ 
datario. Una discriminazione, 
questa, che sembra molto preca 
ria e destinata a suscitare altre 
obiezioni a valanga. 

11 senso fondamentale del col 
loquio fra il relatore e TanassI 
stanilo sempre alle indiscrezioni 
non deriva poro dai dettagli ac 
c-ennati. I>so consiste, piuttosto 
nell'affermazione per cui la quo 
stione divorzio * non fa parte, ov 
\ lamento, degli accordi di gover 
no -. rappresenta una * iniziativa 
personale ». coinvolgerà solo at 
leggiamomi singoli e di coscien 
za. e « non può non essere con 
rìizionata dalla collaborazione go 
vemativa fra la DC. il PSI. 11 
PSDI e il PRI ». Come a dire: 
discutiamo pure l'iniziativa di 
Fortuna, ma sia chiaro che ne* 
suno di noi pensa lontanamente • 
creare con essa fratture nell* 
schieramento di go\emn. 

L’articolo rii padre De Rosa 
manifesta fin dal titolo ii suo ca 
ratiere intransigente — »Un pro¬ 
getto di legge contro la società t 
contro la famiglia » — e si col 
lega direttamente al recente co¬ 
municato della Conferenza epi 
scopale italiana. Con quello i v* 
scori, pur evitando toni esagitati 
fecero una regolare dichiarano 
ne di guerra alla proposta del 
parlamentare socialista, 

A conferma del mutamento eh* 
sta intervenendo nelle posizioni 
del PSI. sono circolate ieri a Mon 
tecnorio insistenti voci su un 
accordo Zaccagnini-Ferri per rin¬ 
viane sine die la discussione sdì 
progetto Fortuna. 

I-a posizione dei deputati d.c. 
che fanno parte della eommisKkv 
ne Giustizia, è stata cosi riassun¬ 
ta da Zaccagnini: « E* emersa la 
unanime posizione del gruppo con¬ 
trario al merito della propos t a. 
Soprattutto è stata opinione co¬ 
mune che vi siano argomenti Im¬ 
portanti previsti dall’accordo (| 
governo che meritano una più «•> 
gente attuazione ». n d.c. on. Bra- 
ganze, inoltre, ha dichiarato: « E* 
impensabile che 1 parlantenfcHf 
democristiani stano par alaM 
divorristicha ». 
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Cagliari 


IL GOVERNO HA RIDOTTO 

DRASTICAMENTE IL NUMERO 

'-' • - . 

DEI DIPENDENTI DEL COMUNE 

La Regione dichiarata incompetente a decidere - I cinquecento dipen¬ 
denti rimasti fuori organico non saranno licenziati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 

II Consiglio comunale di Ca¬ 
gliari ha esaminato il proble- 
la dell'organico, dopo la de- 

Ì cisione degli organi centrali 
idi ridurre il numero dei di¬ 
pendenti. 

Il Comune aveva a suo tem- 
presentato alla Commissio¬ 
ne centrale per la finanza lo 
cale un organico di 1512 posti, 
che corrisponde al personale 
attualmente in servizio e che 
è il minimo sufficiente perché 
l'Amministrazione civica pos- 
jsa assolvere i propri compiti. 

La Commissione centrale, 
non ritenendo valide le ragioni 
degli amministratori, ha ridot¬ 
to l'organico di ben cinque¬ 
cento unità. Il Consiglio co¬ 
munale. rigettando la decisio¬ 
ne degli organi governativi, ha 
successivamente votato la pian¬ 
ta organica originaria trasmet¬ 
tendola all’assessorato regio¬ 
nale agli enti locali, che l’ha 
approvata. 

Il governo — fermo sulle 
»ue posizioni di intransigen- 
*a — ha allora impugnato il 
provvedimento davanti alla 
Corte Costituzionale. Risulta¬ 
to: la Corte ha dichiarato la 
incompetenza della Regione in 
materia. Il provvedimento del¬ 
l’assessorato agli enti locali, 
comprendente la pianta orga¬ 
nica di 1512 posti, è stato cosi 
annullato. 

Che fare? Il Comune inten¬ 
deva riproporre lo stesso orga¬ 
nico. senonché —- su richiesta 
dei sindacati e del nostro grup¬ 
po — la Giunta ha chiesto 
preventivamente agli organi 
burocratici romani e al Mini¬ 
stero competente entro quali 
termini la vertenza si sareb 


lari 


Conferenza 
di Nilde Jotti 
sul divorzio 


he conclusa. Era necessario 
fare presto, anche per non la¬ 
sciare centinaia di dipendenti 
nell’incertezza. 

Da Roma hanno risposto su¬ 
bito: se insistete, andate in¬ 
contro ad una lunga perdita 
di tempo e ad una sicura boc¬ 
ciatura. 

Il deciso rifiuto ha costretto 
il Consiglio comunale’ — per 
poter sistemare il personale — 
ad accettare l’organico di 1072 
posti approvato dalla Commis¬ 
sione centrale per la finanza 
locale. Comunque i cinquecen¬ 
to dipendenti rimasti fuori or¬ 
ganico non saranno licenziati. 
L’amministrazione è stata im¬ 
pegnata a svolgere una decisa 
azione per ottenere l’amplia¬ 
mento delle tabelle Contem¬ 
poraneamente. l’assemblea cit¬ 
tadina ha voluto esprimere 


una ferma protesta nei con¬ 
fronti degli organi ministeria¬ 
li per la incomprensione di¬ 
mostrata verso i problemi del¬ 
la città e per riaffermare che 
la pianta organica dei 1572 ri¬ 
mane il traguardo minimo ir¬ 
rinunciabile. 

Come ha fatto rilevare il 
compagno Francesco Macis nel 
suo intervento, anche le re¬ 
centi vicende del Comune di 
Cagliari sono una dimostra¬ 
zione dei danni provocati dal¬ 
la politica di contenimento del¬ 
la spesa pubblica attuata dal 
centro sinistra. Una politica 
che soffoca non solo le pos¬ 
sibilità di sviluppo e l’auto¬ 
nomia degli enti locali ma 
nega perfino quel minimo vi¬ 
tale necessario al Comune per 
adempiere, oggi, le sue fun¬ 
zioni. 


Sassari 


Per la Giunta 
la DC si appoggia 
ai fascisti 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 4. 

Nella conferenza stampa tenuta 
l'altro giorno all’Hotel Jolly, la 
DC ha dimostrato ancora una 
volta la sua vocazione antide¬ 
mocratica e la decisa volontà di 
conservare e rafforzare il mono¬ 
polio del potere anche quando si 
trova in una posizione minorita¬ 
ria. come è il caso del Comune 
di Sassari. 

L’on. Pala, commissario citta¬ 
dino della DC, nella sua lunga, 
contorta esposizione, ha fatto la 
storia dell’ultimo anno di ammi¬ 
nistrazione di centro sinistra, ri¬ 
conoscendo implicitamente il suo 
fallimento (per i quattro anni 
precedenti, rispondendo ad un 
giornalista, ha detto che la lista 
« Carro armato » dei notabili, si 
era rivelata completamene Inca¬ 
pace. e per questo erano stati 
costretti a non ricandidare nes¬ 
suno dei venti consiglieri uscen¬ 
ti). 

Facendo la storia delle tratta¬ 
tive, l'on. Pala ha affermato che 
la rottura non è avvenuta sul con¬ 
tenuto da dare ai problemi da 
risolvere, bensì sul metodo da 


Denunziata in un convegno di pescatori la gravissima 
situazione esistente nei compendi ittici 
Chiesto un incontro con la nuova Giunta regionale 

Ancora inquinate le acque 
dello stagno di Cagliari 

Anche ad Arbatax proseguono gli inquinamenti — Le opere per impe¬ 
dire lo scarico dei rifiuti non sono state neppure iniziate 



BARI. 4. 

« Comunisti e cattolici di 
|fronte ai problemi della fami- 
|lia e del divorzio », è il tema 

I di una conferenza che la com¬ 
pagna on. Nilde Jotti, della Di¬ 
rezione del Pei terrà venerdì 
maggio alle ore 19 nel teatro 
iPiccinni. 

A conclusione della conferen- 

I ta, per la quale vi è viva at¬ 
tesa nella città, sarà ammesso 
Il contraddittorio. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

In un convegno regionale 
delle cooperative del settore 
pesca, avvenuto ad Oristano, 
il segretario regionale della 
Lega compagno on. Alfredo 
Torrente, ha messo in eviden¬ 
za. nella relazione introdutti¬ 
va. i problemi e le iniziative 
che il movimento deve affron¬ 
tare per sbloccare positiva- 
mente le situazioni di anorma¬ 
lità esistenti nei vari compendi 
ittici dell'isola. In particolare. 
Torrente ha sottolineato l’esi¬ 
genza della abolizione dei dirit¬ 
ti esclusivi di pesca in appli 
cazione alla legge regionale 
n. 39. 

Essa è particolarmente ur¬ 
gente nel comprensorio ittico 
di Cabeas: per le vicende ben 
note, in questo centro la situa¬ 
zione si mantiene in una dram¬ 
matica precarietà, con grave 
disagio di centinaia di fami¬ 
glie di pescatori e della popo¬ 
lazione. 

K’ inoltre urgente garantire 
agli stagni una gestione de¬ 
mocratica che. garantendo 
l’esercizio della pesca a tutte 
le cooperative dei pescatori, 
affronti il problema della sal¬ 
vaguardia. potenziamento e 
sviluppo dei compendi ittici 
(Marceddi. S’ena Arrubia. S. 
Antioco. Sarrabus, ecc.). an¬ 
che sulla base delle assicura¬ 
zioni a suo tempo fomite dal 
presidente della Giunta regio- 
nale. 

Infine è necessaria una ini¬ 
ziativa che ponga fine definiti¬ 
vamente all’opera di distruzio¬ 
ne del patrimonio ittico provo¬ 
cata dagli scarichi di residui 
nocivi. Le acque continuano ad 
essere inquinate sia nello sta¬ 
gno di S. Gilla ad opera delle 
i società Rumianca e Silius. sia 



In queste capanne di paglia vivono i pescatori dell'Oristanese 
ancora sottoposti all'antico regime feudale. 

I pescatori di Cabras nella riunione di Oristano hanno confer¬ 
mata la volontà di lotta per l'abbattimento de! diritti esclusivi an¬ 
cora detenuti dai feudatari locali. A Cabras il prossimo giugno 
sarà rinnovato il Consiglio comunale. 


fari 


Convegno 
provinciale 
sui trasporti 


nello stagno di Arbatax ad 
opera della Timavo. che nel 
golfo di Cagliari ad opera del¬ 
ia Saras. 

La vasta azione di denunzia 
condotta dai pescatori di Ca¬ 
gliari e Assemini nei mesi scor¬ 
si aveva costretto la presiden¬ 
za della Giunta regionale ad 
intervenire. Un comunicato del 
18 gennaio scorso confermava 
l'effettivo inquinamento delle 
acque dello stagno di S. Gilla. 
Il prefetto ebbe allora l’incari¬ 
co di convocare una riunione 
di tecnici e rappresentanti del¬ 
le ditte industriali responsabi¬ 
li per concordare gli interven¬ 
ti da attuare, in modo da ri¬ 
portare la normali nello sta¬ 
gno e consentire ai pescatori di 
continuare la loro attività. 

In seguito — esattamente il 
21 febbraio scorso — il pre¬ 
fetto Pandtv.y dichiarò al pre 
sidente della Federcoop di t’a 
gliari compagno Attilio Poddi- 
ghe e ai presidenti delle coo¬ 
perative di Cagliari e Asse 
mini che le ditte resnonsabili 
deirinquinamento delle acque 
si erano impegnate di portare 
a termine entro il 30 aprile le 
opere indispensabili per evi¬ 
tare ulteriori danni al patri¬ 
monio ittico. 

I provvedimenti annunziati 
non solo non sono venuti, ma 
non è stata ancora erogata la 
somma di 2 milioni di lire da 
distribuire fra i pescatori dan¬ 
neggiati che era stata promes¬ 
sa dall’ex presidente della 


nuova giunta regionale; un in¬ 
contro con i rappresentanti dei 
partiti democratici e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali per sol¬ 
lecitare un impegno comune di 
iniziativa; l’intervento delle 
amministrazioni comunali di¬ 
rettamente interessate. 

g. p. 


adottare per la loro soluzione. 

Tallonato dalle domande dei 
giornalisti, l'on. Pala non ha po 
tuto fare a meno di riconoscere 
che la DC, nel corso delle tratta¬ 
tive. si opponeva apertamente al¬ 
la municipalizzazione del servizio 
tramviario: voleva fare l'ordi¬ 
nanza per la vendita del latte 
pastorizzato e sterilizzalo a fa¬ 
vore dei grossi produttori che 
oggi dirigono il centro di pasto- 
rizzazione contro centinaia di pic¬ 
coli produttori; voleva approvare 
subito il piano di lottizzazione 
turistica per favorire l'iNSAR 
che. ha detto, è la benvenuta. 

La rottura quindi è avvenuta 
sul problema di fondo su cui la 
DC ha tirato troppo la corda e 
i laici non potevano andare oltre. 

Si è così arrivati al monoco¬ 
lore che l’on. Pala ha chiamato 
di « necessità ». che non sceglie 
nè a destra nò a sinistra e ac¬ 
cetta 1 voti da tutti i partili, com¬ 
presi quelli dei fascisti. 

Intanto, a conferma che la scel¬ 
ta del monocolore è una scelta 
di destra, è venuto 11 comunicato 
del partito liberale sostanzialmen¬ 
te favorevole alla soluzione indi¬ 
cata dalla DC. Una cosa appare 
ormai chiara: la DC vuole a tutti 
i costi varare una Giunta tutta 
sua. 

Ieri, intanto, ha avuto luogo la 
riunione del Consiglio comunale 
per eleggere il sindaco e la 
Giunta. 

Dopo la presa d’atto delle di¬ 
missioni da consigliere dell'as- 
sessore allo sviluppo, on. Are. si 
c sviluppato un vivace dibattito 
nel quale la DC é stata messa 
sotto accusa dall’intervento dei 
vari consiglieri della sinistra 
(PCI. PSDI. PSD. Il compagno 
Cherchi. nella sua analisi della 
crisi e della situazione dell’am- 
ministrazione sassarese, ha fra 
ì'altro affermato che il centro 
sinistra ha fatto ki politica del 
giorno per giorno e che i partiti 
laici hanno accettato e subito il 
programma della Democrazia cri¬ 
stiana. Del fallimento sono quindi 
responsabili tutti i partiti del 
centrosinistra. Ora la DC non 
presenta un monocolore, ma un 
tricolore (DC. PLI e MSI), con 
l’unico scopo di approvare su¬ 
bito il piano di lottizzazione della 
zona turistica. 

Il capogruppo del PCI. compa¬ 
gno avvocato Nino Marras. ha 
illustrato la posizione dei comu¬ 
nisti per la soluzione della crisi. 

Si è passati quindi alla vota¬ 
zione per l’elezione del sindaco: 
nella prima votazione, il prof. Pi- 
ras ha raccolto 15 voti. Guarino 
3: i consigMeri del PCI. del 
PSIUP. del PSDT e del PSd’A 
hanno concentrato f voti sul se¬ 
gretario provinciale dell’UIL. Pi- 
talis. che ha raccolto 15 voti. 

Nella seconda votazione. Piras 
ha avuto 16 voti, Pitalis 15. le 
schede bianche sono state 5. Nel¬ 
la terza votazione l’alleanza DC- 
destre è stata messa in atto e 
nel ballottaggio con PitaMs, il 
democristiano Piras ha raccolto 
18 voti (i democristiani presenti 
erano 15): Pitalis 15 voti. le sche¬ 
de bianche erano 3. 

Fallite le prime tre votazioni, 
a termini di legge, il Consiglio 
verrà convocato entro otto giorni: 
verrà eletto sindaco il consigliere 
che raccoglierà il maggior nu¬ 
mero di voti. 

E’ stato infine approvato, dopo 
un vivace dibattito, un ordine del 
giorno contro l’assassinio dello 
studente Paolo Rossi: hanno vo¬ 
tato a favore il PCI, PSIUP. 
PSI. DC. PSDI. PSd’A e il gruppo 
dei consiglieri commercianti. 

Salvatore Lorelli 


Foggia 


Importanti convegni 
alla Fiera agricola 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 4. 

Importanti convegni hanno 
aiuto luogo questa mattina al 
la diciassettesima fiera del¬ 
l'agricoltura e della zootecnia 
di Foggia, che hanno interes 
salo principalmente la bieticol¬ 
tura e la meccanica agraria. 

Interessante è stato anche 
il carosello trattoristico indet¬ 
to dalI'UMA. Notevole interes¬ 
se hanno anche suscitato la 
settima rassegna-mostra bovi- 


BARI. 4 

Un convegno provinciale uni- 

Ì tario sui problemi dei traspor¬ 
ti. che tracci una linea nurna 
di politica dei trasporti stretta¬ 
lente collegata alle sue com- 
ìenti di sviluppo economico, 
ammcrciale, industriale, agri- 
[colo ed urbanistico nel quadro 
li una programmazione eco no 

I mica regionale democratica, si 
terrà a Bari il 19 maggio pros¬ 
simo. 

L'iniziativa è dei componenti 
delle Commissioni Interne del 
le aziende Italsud - Scarcia e 
Amtab (!' azienda municipaliz 
lata dei trasporti urbani di 
Bari), rispettivamente Giusep 

r e Grassi. Lorenzo Balena e 
lenotti Greco. 

Questi dirìgenti sindacali han¬ 
no invitato dirigenti politici e 
sindacali, tecnici del settore 
dei trasporti con i quali hanno 
«•minato la situazione dei tra¬ 


sporti in prmincìa di Bari ed 
hanno ritenuto indispensabile la 
convocazione del convegno. 

Allo scopo è stato costituito 
un comitato di Presidenza del 
convegno cosi composto: Gio¬ 
vanni Rucircta, indipendente, 
presidente; Ernesto Accardi, 
segretario cellula ferrovieri co¬ 
munisti; Giuseppe Resta, se¬ 
gretario NAS del PSI; Emanue¬ 
le Tedesco, segreario NAS del 
PSIUP; Giacinto Longo, segre¬ 
tario regionale Sindacato Au 
toferrotramieri; Nicola Papa 
rella. segretario Sindacato Por 
tuali; Doti. Silvio Del Gatto, 
segretario prov. Sindacato Fer 
rovien Italiani; Nicola Cieco- 
Iella. segretario Sindacato Ma 
timmi; Giovanni Mona, stu 
dente in ingegneria. 

AH presidenza è stato infi¬ 
ne affidato il compito di fis¬ 
sare le linee della relazione 
introduttiva da svolgere al 
convegni 


Giunta regionale on. Corrias in j na - '. a,?a ^ale P ara P^ r 11 
una lettera del 19 febbraio in ( campionato di vacche dalle 
dirizzata al presidente dcll'Er. J mammelle, vinta da¬ 

te comunale di assistenza ili gli allevatori Gregorio Di Lo 
r, ni n-rwirWtf» rfrlla reto e Michele Mimschetti. i 
v ‘ j Gli enti e gli istituti parte i esposizione nazionale cani 

Oltre alla denunzia sul pt 


ria ed organizzandosi in for¬ 
me che. per numero di capi 
elevato e per le attrezzature 
impiegate, raggiungono dimen¬ 
sioni tali da dar vita ad al¬ 
levamenti di tipo industriale. 

Ma è altresì vero che sus 
sistono valide ragioni per una 
equilibrata ed utile coesisten¬ 
za degli allevamenti di tipo 
rurale, di tipo artigianale e 
di tipo industriale. Naturai 
mente, ognuno di questi tipi 
di allevamento presenta par¬ 
ticolari problemi tecnici ed 
economici che vanno affron 
tati e risolti per consentire 
uno sviluppo conveniente e 
razionale. 

Si è conclusa infine la quar- 


ricolo degli inquinamenti a S. 
Gilla e Arbatax. l'assemblea di 
Oristano ha condotto un’ampia 
analisi della situazione esi¬ 
stente nel settore della pesca. 
Nell’ampio dibattito che si è 
sviluppato sono intervenuti: 
Gesuino Fanni. del direttivo 
nazionale deH’Associazione coo¬ 
perative pescatori: Cabras. 
della cooperativa peschereccia 
di Cagliari: Nioi. della coope¬ 
rativa S. Gilla di Assemini: Pi- 


eipanti sono stati oltre 25. 

La rassegna avicola invece, 
è stata ampiamente trattata 
in un interessante convegno 
al quale hanno preso parte 
numerosi esperti della materia. 

Nel convegno è stato sotto- 
lineato che è necessario im¬ 
primere un forte impulso aUo 
sviluppo degli allevamenti avi¬ 
coli. tenuto conto deUa defi¬ 
cienza della produzione di car¬ 
ne e del suo alto costo. 

Lo sviluppo razionale dell’al 


ra e Mura, di Terraìba: Ghia- levamento avicolo costituisce 

»! J: » » » * _ J 1 * nn/\ tlrtrnionlrt l'Q 1 irlr» rwr in 


ni. di Mamibiu: Sanna. di Ca¬ 
bras: Marrocu e Orrii. presi¬ 
dente e vice presidente della 
Federcoop di Oristano: Enzo 
Selliti, presidente della Feder¬ 
coop di Cagliari; Poddighe e 
Maurandi. della segreteria re¬ 
gionale della Lega. 

Nell'ordine del giorno con¬ 
clusivo approvato all'unanimità 
ri chiede un Incontro con )• 


uno strumento valido per in 
tegrare ed elevare il reddito 
delle imprese agricole, anche 
se è da sottolineare il fatto 
che nel quadro delle recenti 
trasformazioni dei metodi e 
e dei sistemi di allevamento 
zootecnico, quelli avicoli han¬ 
no subito profonde modifica¬ 
zioni, allontanandosi progres¬ 
sivamente dall’azienda 


! na per tutte le razze ricono¬ 
sciute dall'ENI. organizzata 
dal gruppo cinofilo di Foggia, 
sotto il patrocinio dell’Ente au¬ 
tonomo fiera. 

Numerosi ?ono stati i cani 
iscritti alla manifestazione, che 
ha ottenuto un buon successo. 
I premiati sono i seguenti: 
Ringo di San Pietro di Luigi 
Pesce fra i bracchi italiani; 
Eli di Villa la Fonte di Gio¬ 
vanni Mucci da Napoli fra gli 
espagneules bretons; Axel Von 
Horsebruch di Paolo De Pao- 
lis; Saul dei Forti di Ernesto 
Mancinelli da Pescara e Lori 
del cavalier Giuseppe Acqua¬ 
viva da Canosa. 

La giornata di domani pre¬ 
vede il convegno sul tema t II 
perito agrario nel commercio 
e nell’uso degli anti parassi¬ 
tari » e la giornata della mie¬ 
titrebbia. 

r. c. 


Palermo: una indimenticabile esperienza 

Con duecento siciliani 
per il V maggio a Mosca 

Il viaggio con due aerei delP« Aerflot» che avevano sbarcato nell’Isola un gruppo di turisti sovietici 
I primi contatti con l’URSS - In giro per la città - La grande sfilata sulla Piazza Rossa 


• i 



In ulto e qui sopra: due momenti della sfilala del 1. maggio 
a Mosca 


Di ritorno da Mosca i 

PALERMO. 4. 

In quante case della Sicilia 
si consuma in questi giorni un 
pasto a base di caviale e di 
Vodka, o ci si diverte a smon¬ 
tare e a ricomporre una « ma¬ 
trioska *; o si strimpella una 
balalaika; o si ascoltano canti 
popolari russi, il Richfer e Da¬ 
vid Oistrach; o si prova una 
collana d’ambra, un colbacco, 
un paio di babbucce ucraine? 

E in quante, soprattutto, si 
parla da oggi dell’URSS in un 
modo « nuovo ». « diverso »? 

E’ impossibile stabilire il nu¬ 
mero esatto, ma saranno cer¬ 
tamente parecchie centinaia. 
Un conto approssimativo è pre¬ 
sto fatto, del resto. 

Giovedì mattina della scorsa 
settimana duecento siciliani di 
Palermo, a bordo di un Tupo 
lev 104-B e da Catania con un 
Iliushin 14 (gli stessi reattori 
deli « Aerflot ». che avevano 
poco prima sbarcato nell’Isola 
altrettanti turisti provenienti 
daliUllSS) hanno raggiunto in 
poco più di cinque ore di volo 
l’Unione Sovietica per trascor¬ 
rere il 1. Maggio a Mosca; 
l’altro ieri a sera, i siciliani so¬ 
no tornati a casa con il numero 
(o il peso) dei bagagli quasi 
raddoppiato, per l'impressio¬ 
nante quantità di dischi c di 
specialità gastronomiche, di og¬ 
getti di artigianato e di piccoli 
gioielli d'ottica, di francobolli 
e di quanto altro avevano po¬ 
tuto acquistare sul mercato so¬ 
vietico . Se pure ciascuno di 
questi turisti si fosse ricordato 
di un parente o di un amico 
soltanto, ecco che i beneficia¬ 
ri diretti o indiretti di questa 
straordinaria « Primavera a 
Mosca » sarebbero già raddnp 
piato, rispetto al numero degli 
effettivi partecipanti al viag¬ 
gio. 

Tuttavia, posto in questi ter¬ 
mini il calcolo non soltanto sa¬ 
rebbe così approssimato per di¬ 
fetto. da dare un colpo molto 
serio alla solita fama di spen¬ 
daccioni che i turisti italiani si 
sono conquistata nel mondo, ma 
porterebbe ad una sottovaluta¬ 
zione degli effetti dell’appaga- 
mento di una curiosità o di una 
ambizione ideale, tanto diffu¬ 
sa. quanto evidente. 

Al carico delle strenne, in¬ 
somma, s’è aggiunto e, anzi, 
lo ha soverchiato di molte 
spanne, il bagaglio delle sor¬ 
prese, delle conoscenze, delle 
esperienze acquisite attraverso 
la presa di contatto — fretto¬ 
losa, certo, ma così intensa¬ 
mente vissuta — con la realtà 
sovietica, con il mondo socia¬ 
lista. E qui sta naturalmente 
« il segreto » del successo del¬ 
l’iniziativa che Vltalturist, con 
un programma appositamente 
realizzato per le due comitive 
siciliane, ha felicemente man¬ 
dato in porto per il secondo 
anno consecutivo, per giunta 
con tali e tanti conforts (an¬ 
che rispetto alla pur apprezza¬ 
ta esperienza precedente) da 
lasciare interdetti, se si consi¬ 
dera l’esiguità della quota di 
partecipazione: 135 mila lire 
per cinque giorni pieni, tutto 
compreso. 

In un certo senso, anzi, la 
molla del successo dell'inizia¬ 
tiva era già scattata alla par¬ 
tenza, alla solita partenza alla 
siciliana, con scorta di paren¬ 
tado emozionato e con furiose 
raffiche di baci, esplosi sin 
quasi alla scaletta dell’aereo. 

Quando ci si è seduti infat¬ 
ti, e anche se il reattore era 
ancora fermo sulla terra di Si¬ 
cilia, a tutti gli effetti si era 
già ospiti dell’Unione Sovieti¬ 
ca. che dava il suo benvenuto 
con l'accattivante sorriso di tre 
hostess e la distribuzione di di¬ 
stintivi multicolori, i primi di 
una lunga serie. Poi. manco 
l'aereo aveva fatto in tempo a 
raggiungere quota diecimila, fi¬ 
lando a novecento chilometri 
l'ora, ed era il momento del 
primo pranzo, c Pranzo? Ma 
come, se sono appena le 11? ». 
accenna timidamente un gio¬ 
vane impiegato dell'ENEL (ce 
ne sono dieci nella comitiva 
dei palermitani), mentre gli si¬ 
stemano davanti un vassoio 
stracarico di cibo. 

« Certo, in Italia sono le un¬ 
dici — risponde ammiccando 
Stellano, una sovietica che vi¬ 
ve in Sicilia, ma che ogni anno 
ra a passare qualche giorno 
dai suoi genitori — ma a Mo 
sca è già l una e quindi è o~a 
di mangiare ». 

Sarà il gioco dei fusi orari, 
sarà la sorpresa, fatto sta che 
in poco tempo i vassoi sono 
spolverali. 

Sul cielo d’Ungheria l'Uiushin 
partito da Catania, supera il 
Tupolev. mentre questo fa tap¬ 
pa a Budapest per il riforni¬ 
mento (anche i palermitani si 
riforniscono: di profumi, alcoo- 
lici. sigarette e monili al pun¬ 
to franco dell’aeroporto), quel¬ 
lo prosegue senza sosta la sua 
corsa verso Mosca. 

Ci ritroviamo più tardi, nella 
« hall * dei gigantesco gratta¬ 
cielo dell'albergo Ucraina, 
quando al termine del riposan¬ 
te viaggio e dopo le rapide for¬ 
malità doganali, saremo final¬ 
mente a Mosca. 

Afa nessuno ha voglia di chiu¬ 
dersi in albergo, anche se la 
sistemazione è particolarmente 
confortevole (tutte le stame 


hanno bagno privato, radio, ec¬ 
cetera). L'euforia c tale, e tan¬ 
to diffusa, che ben pochi dopo 
cena (per i palermitani c il ter¬ 
zo pasto pieno nel volgere di 
sette ore), rinunciano ad un 
primo giro di orientamento, o 
ad appagare desideri lunga¬ 
mente covati (Ciccio Grosso) 
dell'apparato della Federazio¬ 
ne comunista di Catania, per 
esempio, non aveva neppure 
fallo in temilo a mettere pie¬ 
de in terra sovietica e già a- 
veva in testa un bel colbacco: 
non se lo sarebbe più tolto per 
cinque giorni, neppure per dor¬ 
mire). 

Chi si è conquistato una pian¬ 
ta di Mosca già sfida i rigori 
della notte moscovita per mon¬ 
tare sul filobus o scendere in 
una delle fastose stazioni del¬ 
la Metropolitana per farsi con - 
durre Sulla Piazza Rossa, e ci 
riesce con relativa facilità, an¬ 
che se non spiccica una paro¬ 
la di russo e non ne capisce 
mezza. 

La città, lo si vedrà ancora 
meglio l'indomani quando si co¬ 
ni incerò a visitarla con la gui¬ 
da-interprete. è già in festa: 
orni que. tra una miriade di 
festoni, di bandiere e di ri¬ 
tratti. si lavora per la migliore 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 4. 

Un contatto diretto con il 
puoblico p* r un di-cor-o ^ui 
Irmi di fondo del nostro tem 
po (pace, guerra, sfruttamin 
to. razziamo) è stato il ca 
rattere che un gruppo di gio¬ 
vani attori ha voluto dare allo 
spettacolo s WEST INDIES * 
da essi allestito su testi di 
Brecht e Butitta, sui Canti cu¬ 
bani e suUe lettere dei con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza europea, in occasione 
del V maggio. 

Certamente sono riusciti nel 
loro intento. Gli spettatori, so 
prattutto operai, che gremiva 
no il teatro Michetti. hanno 
partecipato « in forma dirct 
ta » alla rappresentazione. Il 
diaframma, che di solito di¬ 
vide gli attori dal pubblico, 
si è rotto ed in alcuni mo¬ 
menti gli stessi spettatori sono 
divenuti protagonisti dell’azio¬ 
ne scenica, oltre ad esserlo na¬ 
turalmente delle cose che sul 
palcoscenico venivano dette. 


riuscita scenografica della 
grande parata del Primo Mag¬ 
gio; ai piedi delle mura del 
Cremlino si allestiscono feb¬ 
brilmente gli ultimi carri alle¬ 
gorici per la pace: in ria Gor- 
ki risuonano assordanti i pas¬ 
saggi dei giganteschi traini dei 
missili. 

Da quel momento le giornate 
passano rapidissime tra visite, 
incontri, una gita a Lenmgrtt 
do (per chi è disposto a versa¬ 
re una modesta (piota cetra) 
vantaggiosi acquisti nei forni 
fissimi magazzini riservati ai 
turisti. 

Molti i tenaci assertori del¬ 
l'iniziativa individuale, che ben 
spesso rinunciano alle gite in 
pullmans o alle visite guidate 
per personali scoperte o ri¬ 
cerche. Rosario La Duca, sto¬ 
rico di arte e urbanistica, s* 
mette a caccia di antiche chie- 
sine sconosciute e seminasco¬ 
ste. ma non si lascia scappare 
un solo esempio di prefabbri¬ 
cazione che gli capiti davanti 
agli occhi: Gioacchino Lama 
Tornasi, fa razzia a prezzi in¬ 
credibilmente bassi (non è 
forse l'URSS un paese dove an¬ 
che la cultura musicale è un 
fallo di massa?) di decine di 
spartiti in edizione critica che 


Ci riferiamo in particolare 
al momento in cui il grido < b.i 
Ma con la guerra! » elevato 
dagli attori è divenuto un coro 
generale dei predenti. L’a*»o 
Iuta mancanza di costumi c di 
scene ha favorito questa sin 
tesi fra spettatori e attori, in¬ 
sieme alla forza poetica dei 
brani detti con bravura e en¬ 
tusiasmo. 

Questi i protagonisti dello 
spettacolo: Annamaria Cipol¬ 
lone. Virgilio Cipollone, Fran¬ 
co Cipriani, Luigi D’Amico. 
Paolo De Monte, Franco Mar¬ 
che.sani. Carlo Orsini, Franco 
Paludi. Rita Pandolfi. Paolo 
Patricelh. Ranieri Salomone. 
Assistente alla regia era San¬ 
dra Barone. Un plauso parti 
colare va al regista Franco 
Marchesani. un giovane attore 
che sta affermandosi in cam¬ 
po nazionale con le sue colla¬ 
borazioni al « Gruppo ’63 » ed 
ai « Nuovissimi ». 



in Italia si pagano a peso 
d'oro; chi non si contenta di 
comprare il caviale a grammi 
o a etti approfitta della tradi¬ 
zionale visita all'Aragl i, il fa¬ 
moso ristorante georgiano, per 
acquistarne letteralmente a chi - 
li; chi si porla dietro dalVlta- 
lia la tosse va in farmacia 
per una medicina e scopre che 
dove non ci sono i pirati della 
salute un flacone di gocce cal¬ 
manti si paga meno di 30 lire. 

E c'è persino ehi. nella co 
mitica dei catanesi, è costret¬ 
to a sperimentare anche più a 
fondo — e fortunatamente a 
lieto fine — il sistema sanita¬ 
rio sovietico. Im terza sera - - 
giusto alla vigilia della grande 
festa — Bernardo Fagone fra¬ 
tello dell'assessore regionale 
socialista all'Industria, avverte 
un malessere fastidioso, sono i 
primi sintomi di una leggera 
forma di congelamento ad un 
arto, avvertiti dall'infaticabile 
Diana, dinamica accomixigna- 
tricc del gruppo, giungono nel 
cuore della notte all'Ucraina 
una intera squadra di medici 
e infermieri. Bernardo è ri 
messo rapidamente in sesto: 

<■ Grazie, cosa debbo per il vo- 
\ slro disturbo? », chiede confu¬ 
so. Sorpreso dalla domanda, 
thè deve suonargli quasi in¬ 
comprensibile. il capo équipe 
si allontana sorridendo. 

Tutti sorridono, è il giorno 
della festa. 

Alla grande parala (non 
manca tra i siciliani neppure 
il solito raccomandato che rie¬ 
sce persino ad acca/xirrarsi un 
paio di posti su una delle tri¬ 
bune « risereufe » innalzate 
sulla piazza Rossa davanti al 
Mausoleo di Lenin, e dalla qua¬ 
le assisterà in condizioni pri¬ 
vilegiate alla impressionante 
parata militare c all'indimrn 
ticabile spettacolo di 5 mila 
alidi che modulano i loro eser¬ 
cizi al ritmo del let-kis. i due¬ 
cento di Palermo. di Catania, 
di F.nna. di Messina, di Tra¬ 
pani finiranno in gran parte 
nell'cntusiasmante corteo, con¬ 
fusi tra la folla moscovita che 
sfila con bandiere, cori e gran¬ 
di mazzi di fiori; c poi sulla 
piazza Rossa, ancora finn a 
notte per ballare e cantare Ka¬ 
tiuscia (e cioè il nostro « Fi¬ 
schia il vento >) e persino « O 
sole mio » in gara con un gio¬ 
vane sovietico che fa tanto Ser¬ 
gio Bruni. 

Ma il tempo ,> volalo via ine 
sorabile. Ora che all'indomani 
della festa, ci si dirige nuova¬ 
mente all'aeroporto di Scere 
indierò, viene il momento dei 
primi bilanci. 

Il Cremlino e il tenore di vi¬ 
ta del popolo sovietico (c biso¬ 
gna ammettere che tutti hanno 
di che mangiare bene, di che 
vestirsi, si divertono, leggono: 
non c'è dubbio, sembrano sod¬ 
disfatti >). le carrozze degli zdr 
e lo spettacolo di balletti al 
Stanislavski O la poltrona che 
qui costa 300 lire quanto si pa¬ 
ga al Teatro Massimo? »), lo 
scambio biro-distintivi (*ma 
possibile che con tutta la loro 
potenza, i sovietici non possa¬ 
no metter su in quattro e quat- 
tr’otto una fabbrica di penne a 
sfera? >•) e la crtohitazione 
<-. io non me la sentirei di an¬ 
dare ad abitare in due stanze 
appena -- con il mutuo della 
Regione io mi sono fatto la 
cosa grande e bella... ». c Già. 
ma i 20 mila baraccati del 
San Berillo di Catania, o i 
centomila dei vecchi quartie¬ 
ri di Palermo non la pensano 
come lei... »). 

1 ricordi si affollano, le di¬ 
scussioni non mancano (* ma 
io scriverò obbiettivamente su 
tutto quello che ho visto », as¬ 
sicura il rag. Rovella del- 
l’ERAS, che dirige Orizzonte 
Siciliano), è inevitabile che ci 
siano, è utile anzi. 

Ses>uno cambierà certo le 
sue idee dopo un viaggio di 
cinque giorni a Mosca, ma la 
carica di vitalità che ha ag¬ 
gredito ciascuno di noi è tale 
che d'ora in poi ci sarà, in chi 
ha approfittato della e Prima¬ 
vera a Mosca » una nuora a- 
pertura, un nuovo modo di con¬ 
siderare la realtà sovietica. 



Pescara 


Successo dello 
spettacolo popolare 
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Perugia: vi hanno preso parte un* a cinquantina di studenti 
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Fallita miseramente una 
provocazione del FUAN 
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Sabato grande mani- r 
festazione antifascista I 
a Terni I 

Dal nostro corrispondente . 

PERUGIA, 4 » 

Per buona puce dei liberali i 

dell'AGI e, da riuesta mattina, | 

anche dei cattolici dell'Intesa che 
con grandi manifesti hanno pia- I 
ticamente chiesto scusa delle I 
« violenze » perpetrate ai loro . 
danni dopo la manifestazione di I 
venerdì scorso, i tascisti del 1 
FUAN, ringalluzziti, servendosi I . 
strumentalmente dell'ORUP a no- | 
ine del quale, per carpire la lino . I 
jia fede degli ingenui, hanno I 
ditiuso dei volnntim assai equi I 
voci, hanno tentato oggi di erga i 
nizzare una grunde manifestazio- | p 
ne all'interno dell’Università, alla s 

quale hanno chiamato a partcci- I j- 
pare gli studenti medi. I ^ 

La manovra è fallita però mi- ■ . 
fieramente in quanto, tra i nume- I 
rosi istituti e licei cittadini, sol- n 
tanto pochi allievi dell’Istituto . f 1 
tecnico commerciale hanno (lisci- I il 
tato lo lezioni, Anche questi, pe- * t( 
ré. appena giunti nei pressi del i |* 
l'Università, rendendosi conto del- | t 
l’inganno, si sono dispersi inane- ( j 

diatamente. Anzi, la maggior I 
parte di essi è ritornata in classe I ? 
mentre altri si sono recati presso ■ 
le redazioni locali dei giornali | « 
per protestare vivamente contro P 

la « truffa » organizzata dai fasci- I L 
eli ai loro danni. | d 

Nell'università sono rimasti cosi • p 
isolati una cinquantina dei soliti I 
attivisti del FUAN che. arringati «j, 

dal prof. Bondi Valsassina (un I 
fascista che stranamente è doveri “ 
te di diritto costituzionale) hanno 
richiesto a gran voce le riimis 
siioni del governo, per aver la V 

polizia impedito tigli squadristi ** 

romani altre violenze, auspicando — 

Iti creazione di un fronte unico 
degli studenti anticomunisti. 

Per dare un’idea del ridicolo 
In cui è naufragata questa « tiro I 
va di forza » del FUAN, basti 
riportare le scritte di alcuni car¬ 
telli listati di « tricolore * che 
erano stati appoggiati al muro 
esterno dell’Università, lateral¬ 
mente all’entrntn principale: « Di¬ 
fendiamo la libertà della cultura 
latina »: <r Un deputato missino 
massacrato dalla polizia »: « A 
Perugia il bolscevismo non pas¬ 
serà ». o così via. Evidentemente 
I fascisti «nostrani» non com¬ 
prendono In realtà delle cose: 

1 non si sono accorti, infatti, clic 
j in questi giorni si sta climostran- 
| do che è il fascismo a non pas¬ 
sare (anzi a tornare indietro) a 
t Perugia e all’Università di Perù- J 
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E Un interrogativo però rimane: 
chi ha autorizzato i fascisti del 
FUAN a servirsi per questa loro 
| « pagliacciata » di un’aula della 
Università fesaftnniente t’aii'a 7)’’ 
Non cortamente il Rettore che 
oggi si trovava fuori Perugia. 
Di solito le pratiche per ottenere 
tale privilegio ceno abbastanza 
lunghe e richiedono più giorni. 
Questa volta, invoee. rautoriz/a- 
gione è arrivata prontamente. 
Speriamo che te complicità rnn 
i teppisti fascisti airintemo del 
l’Università vengano smascherato 
« denunciato e che. questo è an¬ 
cora più importante, cessino. 

TERNI. 4 

Una manifestazione contro la 
violenza e le provocazioni fasci¬ 
ste si terrà sabato pomeriggio 
a Terni j>er iniziativa dei giovani 
comunisti, democristiani, sociali¬ 
sti. socialisti unitari, repubblica¬ 
ni- I.e forze della gioventù demo¬ 
cratica si sono rivolte a tutta la 
città, a tutto ['antifascismo per 
clic sabato partecipino alla mani 
festazione unitaria in Piazza del 
la Repubblica, alle ore 18. Si 
vuole dare cosi una risposta for 
te. po|>olarc. all'assassinio fasci 
sta dello studente Paolo Rossi, 
all’aggressione contro l'Ateneo 
Tornano, alla provocazione dei 
neofascisti del MSI che hanno 
convocato un comizio con Abiu¬ 
rante. nel pomeriggio di sabato 
prossimo. 

Per chiedere che non venga 
autorizzata la provocazione fasci¬ 
sta del comizio di Abiurante, 
domani sera si recheranno dal 
prefetto i dirigenti dello Federa 
rioni giovanili della DC. l^I. 
PCI. PSIUP e PRI Stamane dal 
prefetto si sono recate doVgn^oni 
dell’ASTI e dell ANPPIA Sem 
pre stamane dal prefetto si è 
recata la Giunta cnrmmaV e i 
gruppi comunista, socialista c so 
cialproletario del comune d: Ter 
ni. Ieri erano dati ricevigi i 
gruppi demoerictiano cmvm'«*a. 
socialista, renebhlicnno «nord' 
sta unitario deH'amministrazio^e 
provinciale Tutti hanno rivesto 
al prefetto che non sj nidorizzi 
Io svolgimento di ima nuova p-r» 
vocazione fascista che Temi non 
tollererebbe. 
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Mostra 
filatelica 
a Spoleto 

SPOLETO. 4. 

Giovedì 12 maggio si inau 
forerà alla Sala Mauri di 
Spoleto la Mostra Filatelica 
Nazionale sul tema: « I.o 
■pori ». Interverrà alla cerimo 
nia inaugurale il ministro Spa 
gnolli La mostra, nel corso 
della quale avranno luogo an 
che libere contrattazioni, si 
chiuderà il 29 maggio. 
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Terni: dopo le denunce del nostro giornale 

TUTTI GLI ISTITUTI PER 
BAMBINI SOnO INCHIESTA 

La decisione è stata presa dalla prefettura 


nostro corrispondente 

I TERNI, 4. 

■ Tutti gli istituti « illegali * 
I per bambini sono stati po¬ 
sti sotto inchiesta dal pre- 
I l’etto di Terni: è un primo 
1 importante successo della 
I denuncia portata avanti dal 

• nostro giornale sul proble¬ 
ma dell'assistenza a Terni, 

I in Umbria e nel paese in- 

• tero da parte di istituti per 
| l'infanzia che non sono ri- 
I conosciuti dall'ONMI, quin 

, di non rispondenti ai requi- 
I siti richiesti dalla legge. La 
1 ispezione degli istituti è sta- 
I ta affidata al direttore del- 
1 l’ONMI. dott. Aldo Moretti. 
| La decisione è stata presa 
I dopo una lunga riunione tra 

• prefettura e ONM1. 

I Su questo punto ha pre 
sentalo un'interpellanza al 


ministro l'on. Guidi. Questa 
assurda situazione l’abbiamo 
scoperta e denunciata allar¬ 
gando l'inchiesta sullo scan¬ 
dalo del brefotrofio di Fa¬ 
bro che risultò non autoriz¬ 
zato secondo la legge 718 
istitutiva dell’Opera nazio¬ 
nale maternità e infanzia 
che impone « la previa au¬ 
torizzazione dell'ONMI per 
l'apertura di qualsiasi isti¬ 
tuto per bambini, da parte di 
enti pubblici o privati ». 
L'ONMI per rilasciare que¬ 
sta licenza deve anzitutto 
riconoscere le capacità fi¬ 
nanziarie di un istituto a 
mantenere i bambini. In 
realtà, le rette che si paga¬ 
no per i bambini abbandona 
ti sono di appena la metà 
rispetto al necessario. Ecco 
perchè lo Stato si sottrae 
anche ai controlli sugli enti 


privati. Vi sono poi i con 
trolli sulle capacità delle 
assistenti. sugli aspetti 
igienico sanitari dello stabi 
le che ospita i trovatelli. A 
tutte queste domande dovrà 
rispondere ciascuna delle 
ispezioni. 

In base ai risultati che co 
nosceremo. l’ONMI e la pre¬ 
fettura assumeranno le po¬ 
sizioni che potrebbero es¬ 
sere anche di chiusura di 
qualche istituto o di pas 
saggio di alcuni bambini'ad 
altri istituti, o ancora si 
può giungere all’imposizione 
di inviare alcune assistenti 
dell’ONMI. L’essenziale è 
che al termine di un’indagine 
rigorosa si promuova l’in¬ 
tervento dello Stato in que¬ 
sto settore fondamentale. 

a. p. 


Spoleto 


Perugia 


Nuovi arbitri 
al Cotonificio 

Energica presa di posizione della 
Commissione interna 


SPOLETO, 4. 

La Commissione interna del 
Cotonificio di Spoleto ha richie 
sto unitariamente alla Direzio 
ne dello stabilimento un incon 
tro per l'esame di alcune gravi 
questioni relative alle condiz.io 
ni interne di lavoro che prò 


Due scolare di 
Spoleto al 
Concorso 
internazionale 
di disegno 

SPOLETO. 4. 

Due scolare spoletine, Anto 
nella Mari e Silvana Gobbi, 
allieve della insegnante Ione 
Galoppini, sono state selezio¬ 
nate per partecipare al Pre 
mio Intemazionale di disegno 
infantile. Tale Premio si svol 
gerà prossimamente a Forte 
dei Marmi. 


ducono serio danno alle lavo¬ 
ratrici. Malgrado le assicura¬ 
zioni date dal responsabile del¬ 
l'Azienda che non si sarebbero 
fatte più effettuare ore di la¬ 
voro straordinario, questo è sta¬ 
to di nuovo ordinato con una 
improvvisa disposizione che non 
tiene conto delle richieste del¬ 
le maestranze. 

La ideologia del supersfrut 
tamento continua dunque ad es¬ 
sere la linea ispiratrice della 
direzione del Cotonificio che 
continua ad ignorare il pesante 
carico di lavoro che grava sul¬ 
le spalle di ogni operaia parti¬ 
colarmente dopo le innovazioni 
tecnologiche recentemente in¬ 
trodotte nell’Azienda a prezzo 
di numerosi licenziamenti e di 
un più intenso sfruttamento del¬ 
le poche centinaia di lavorato¬ 
ci ancora occupate. 

Poiché la Direzione del Co¬ 
tonificio non sembra volere 
aderire alla richiesta di In¬ 
contro inoltrata dalla Commis¬ 
sione interna, la Camera del 
Lavoro dì Spoleto investirà del¬ 
la questione la Associazione de¬ 
gli Industriali, mentre le mae¬ 
stranze si predispongono alla 
lotta contro il sopruso padro- 
< naie. 


Foligno 


Convocato per sabato 
il Consiiflio comunale 

Si dovrà eleggere un assessore — Il centro- 
sinistra lacerato da forti contrasti 


FOLIGNO. 4 | 

E' stato convocato per sabato 
7. allo ore 16, il Consiglio comu 
naie con alio<i.g.. tra tutti gii 
altri argomenti, reiezione di un 
assessore. Questo punto de.l'o.d.g. 
sembra destinato a ratificare la 
defla tiva rottura tra DC e 1*SI e 
l*bDl da una parte e l’Rl dal 
l'altra. Ni i tre nesi (he sono 
trascorsi da quii 10 febbraio u.s.. 
quando ulV.eiahnentt- esplo-e la 
crisi all'interno del centro sini 
stra locale, c questa convocazione 
del Consiglio ì partiti della mag¬ 
gioranza di riunioni ne hanno 
fatte tante, di voci ne hanno fat¬ 
te circolare moltissime: di ten 
tativi di accordo, di reciproche 
concessioni e anche di reciproche 
accuse, hanno riempito le pagine 
locali dei cosiddetti giornali in¬ 
dipendenti, ma di fatti concreti, 
sembra, non siano riusciti a far¬ 
ne molti. 

Infatti, nonostante la testarda 
volontà rii rimanere comunque al 
potere, oggi sono costretti a porro 
fine alle schermaglie e a presen¬ 
tarsi in Consiglio con le forze 
divise c con solo 20 consiglieri 
disposti ad appoggiare i resti in 
gloriosi del centro sinistra foli- 
gnate ma, forse, con l'illusoria 
speranza di poter, anche così ri¬ 
dotti, continuare ad amministrare 
la nostra città. 

i In sede di Consiglio ognuno 


degli alleati tenterà di scaricare 
le proprie responsabilità sulle 
spalle altrui: i de rimprovere¬ 
ranno ai repubblicani di aver 
attuato una politica fiscale esosa 
e questi accuseranno ì de di non 
aver rispettato i patti prece¬ 
dentemente sottoscritti. Ma non 
sono questi i motivi di fondo che 
stanno alforigine di questa come 
di tutte le crisi del centro sini 
stra. 

I motivi veri della crisi risie¬ 
dono non solo nella volontà so¬ 
praffatte della DC ma in tutta 
la politica del centro sinistra che 
non è stato in grado di fare una 
politica rispondente alle esigenze 
delle forze popolari. Noi siamo 
convinti che esistono a Foligno 
forze e condizioni per attuare una 
politica ben diversa, per fare 
della Giunta comunale veramente 
il fulcro di tutta la vita econo¬ 
mica cittadina. 

Nell ostesso Consiglio comunale 
ci sono forze idonee e sufficienti 
per portare avanti un’azione che 
sia in grado d'imporre quelle 
riforme senza delle quali tutto 
sarà inutile e retorico: c nessuno 
si illuda di potere, non diciamo 
amministrare decentemente, ma 
nemmeno svolgere l’ordinaria am¬ 
ministrazione se prima non avrà 
ricercato e trovato una nuova 
maggioranza sulla quale poter 
1 contare. 
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TERNI 

FIAMMA 

Agente 175, missione disperata 
POLITEAMA 
11 giorno delta vendetta 

VERDI 

l.amantp Infedele 

PIEMONTE 

Grido di battaglia 
LUX 

Uomini In guerra 

PERUGIA 

LILLI 

Io, lo, lo e... gli altri 

TURRENO 

Nuovo programma 

PAVONE 

Hueitlg-noelllg 

LUX 

Dossier 107. mitra e diamanti 

MIGNON 

Svegliati e uccidi 
MODERNISSIMO 

Pistole fiammeggianti 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
Amare 
PALAZZO 
I soldi 
CORSO 

Una pistola per Ringo 

AVEZZANO 

IMPERO 

I tre di Ashja 
VALENTINO 

Furto su misura 

FOGGIA 

ARISTON 

Jaguar, professione spia 
CAPITOL • 

Un dollaro per Ringo 
CICOLELLA 

Le stagioni del nostro amore 
GALLERIA 

Rancho bravo 
DANTE 
Colorados 
GARIBALDI 

La sorella rii Torvo 
FLAGELLA 

Viaggio Indimenticabile 


CAPITOL 

t.e sabbie del Kalaharl 

DIANA 

Iliaco, rosso, giallo, rosa 
DIANA SALETTA 
Non siamo angeli 
LO PO' 

Secret servire 
METROPOLITAN 

Delitto quasi perfetto 
ODEON 

Tecnica di un omicidio 

OLIMPIA 

Kociss. l'eroe Indiano 

ESPERIA 

t.a doppia vita di Silvia West 
- Criminal sexy 

CERIGNOIA 

CORSO 

Agente 117, colpo grosso a Los 
Angeles 
ROMA 
Desiderio 

CAGLIARI 

CINEMA 
PIUME VISIONI 

ALFIERI 

Da Istnmhnl ordine di ucci¬ 
dere 

ARISTON 

Seii» <iollar< sui rosso 
EDEN 

Una forca per due 
FIAMMA 

La vedovella 
MASSIMO 

Il Principe guerriero 
NUOVO CINE 
Le soldatesse 
OLYMPIA 
Le sedicenni 

sH l'Mit VISIONI 
ADRIANO 

lidi, operazione Luna , 

ASTORIA 

I.a battaglia di Fort Apache 
CORALLO 

II ladro della Gioconda 
DUE PALME 
Afrtra addio 
ODEON 

Due mafiosi contro AI Capone 
QUATTRO FONTANE 
Michele StrogotT 


CATANIA 


Dipendenti 
dell'ONMI 
ricevute 
in Provincia 


PERUGIA, 4. 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne dei dipendenti dell’ONMI 
della nostra provincia, i quali 
da ieri sono in sciopero, ac¬ 
compagnata dai segretari pro¬ 
vinciali della CGIL e della CISL 
Cecchetti e Pontini, è stata ri 
cevuta dalle autorità locali al 
le quali è stata fatta presente 
la situazione venutasi a deter¬ 
minare in seguito alla decisio 
ne del Consiglio di amministra 
zione dell'Ente di chiudere cir¬ 
ca 150 asili e di licenziare ol¬ 
tre 1.400 dipendenti non di 
ruolo. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta dal prefetto di Perugia, 
dal sindaco prof. Berardi e dal 
presidente deH'Amministrazio- 
ne provinciale compagno Ilva- 
no RasimelU. Da tale incontro 
è scaturita l'esigenza di una 
maggiore democratizzazione e 
di un maggior decentramento 
dell’Opera dando più ampi po¬ 
teri sulla stessa agli Enti loca¬ 
li, comuni e province. Per quan¬ 
to riguarda l’ONMI di Perugia 
si è fatta notare l’incongruen- 
za del perpetuarsi di una ge¬ 
stione commissariale che deve 
essere senz’altro superata. 

Le organizzazioni sindacali e 
i lavoratori hanno espresso pu¬ 
re la determinazione di respin¬ 
gere i cinque licenziamenti ri¬ 
chiesti per la nostra provincia 
che dovrebbero attuarsi nel 
mese di luglio. Particolarmen¬ 
te costruttivo è stato rincontro 
con il compagno Rasimeli! che 
ha assicurato ai lavoratori l’in¬ 
teressamento dell’Amministra¬ 
zione provinciale la quale prov 
vederà a stabilire un primo 
contatto con il commissario 
provinciale al fine di avere uh 
quadro più preciso della situa¬ 
zione e quindi porrà l'argo¬ 
mento all'attenzione del Consi¬ 
glio nella prossima seduta del 
10 maggio. 


Il tribunale 
ha messo i bolli 
alla cartiera 
di Ferentillo 

TERNI. 4. 

Alla Cartiera di Tenia di 
Ferentillo, il tribunale di Ro¬ 
ma ha messo i bolli del falli¬ 
mento. I 37 operai di questa 
fabbrica si trovano così li¬ 
cenziati dopo che nell’estate 
scorsa avevano anche occupa¬ 
to la fabbrica per difendere 
il posto di lavoro. Gli operai 
sono assistiti dalla C.d.L. e 
si riuniranno di nuovo per de¬ 
cidere se continuare la mo¬ 
bilitazione, nel caso risultino 
esserci ancora speranze per 
riaprire la fabbrica o se in¬ 
serirsi con propri legali nel 
fallimento per avere le loro 
spettanze. 


TEATRI 

TEATRO MASSIMO BELLINI 

Maria Antonietta 
CINEMA 

ARISTON 

La gatta sui tetto ette scotta 


LZGGETIS 


Rinascita 


giuochi 


Mario Dolfi ci fornisce otti¬ 
mo materiale per coloro che 
desiderano fare i primi passi 
verso la costruzione di trame 
problemistiche e propone que¬ 
sta sua composizione leggera e 
ben concepita nella sua mecca¬ 
nica semplice e breve: 
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Armando Antonelli inizia la 
serietta odierna con un proble¬ 
ma di tipo rapido in arioso e 
piacevole diagramma. La solu¬ 
zione lineare è adatta ad inse¬ 
gnare ai meno esperti come si 
costruisce in pochi e semplici 
tratti un tiro conclusivo che, in 
questo caso assume la forma di 
esagono interrotto- 
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il Bianco muove e vince In 
quattro mosse 

Questo secondo diagramma di 
Mario Dolfi contiene un bel 
problema dalla soluzione ricca 
di movimento e conclusa in mo¬ 
do inaspettato. La dama Nera 
in casella 32 è inoperosa e si 
potrebbe anche eliminare dal¬ 
lo schieramento ma essa rende 
il tutto più armonioso permet¬ 
tendo di bilanciare le forze in 
lotta, cosa che non costituisce 
difetto apprezzabile e che ven¬ 
ne anche nel passato ammessa 
dai migliori autori: 
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il Bianco muove e vince In 
quattro mosse 

Il secondo problema di Anto¬ 
nelli richiede un procedimento 
risolutivo più impegnativo e 
perciò più interessante del pre¬ 
cedente ma sempre contenuto 
nei limiti della semplicità co¬ 
struttiva: 
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il Bianco muove e vince In 
cinque mosse 

Con una buona predisposizla 
ne delle forze in giuoco questo 
terzo problema di Dolfi resiste 
bene all’analisi nella prima fa¬ 
se solutiva e riesce divertente 
fino al tiro distruttore: 
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il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Il terzo diagramma di Anto 
nelli assume una forma molto 
diradata ed estesa quasi alla 
intera damiera, nella quale si 
cela bene il primo tratto del 
Bianco e si rende più lungo il 
procedimento risolutivo, due 
caratteristiche che piacciono 
sempre ai buoni solutori. 

La fase conclusiva culmina in 
un tiro su percorso a mezzo 
esagono: 
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Il Bianco muova a vinca In H Bianco muove e vinca fn 
setta mossa I *•! mosse 

Soluzione dei temi 
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Scrivete lettere brevi, 
cen U veetre noma, e» 
«nome e Indirle** Fr* 
citale'ee non volete che 
le - firme «te - •ubbllca 
te INDIRIUAIB A; 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA OEI fAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 


All 




Gli studenti iraniani: solidarietà 
con i giovani condannati 
dal tribunale militare a Teheran 


Caro direttore, 

ci rivolgiamo alla sua sensibilità di gior¬ 
nalista e di democratico per farle conoscere 
un problema che riteniamo importante e 
immediato. Da anni nel nostro Paese è in 
atto una dura persecuzione contro i demo- 
cratici. 

Le scriviamo, ora, per informarla di un 
ennesimo processo celebrato dinanzi ad un 
tribunale militare a carico di un gruppo 
dì giovani studenti e operai, la maggior 
parte non ancora ventenni, rei soltanto di 
essere fra gli oppositori dell’attuale regi 
me politico iraniano. 

Il 20 gennaio scorso il vice-presidente del 
tribunale militare di Teheran diede l’an 
nuneio di un processo a carico di 55 gio 
vani appartenenti al partito dei popoli mu 
sulmani Radio Teheran dava successiva 
mente la notizia dell’arresto effettuato due 
mesi prima del gruppo di giovani imputati 
Nessuno in quel periodo ha potuto sapere 
qualcosa o prendere contatto con gli arre 
stati. 

Secondo l’accusa del tribunale. militare 
i giovani avevano l’intenzione ili « ribellarsi 
al regime monarchico » e instaurare nel¬ 
l’Iran una <t repubblica islamica », essi 
avrebbero anche opposto resistenza ar¬ 
mata. 

L’accusa di attentato alla «sicurezza del¬ 
lo Stato », o di essere al « soldo di una 
potenza straniera » è largamente in uso 
nei paesi a regime autoritario o dittatoriale 
per trascinare gli oppositori dinanzi al tri- 
■ biniate militare, e trasformare la libertà di 
opinione in un « delitto >. La Costituzione 
iraniana stabilisce per i processi politici 
la competenza dei tribunali civili, quelli 
militari giudicano soltanto in tempo di 
guerra o casi di spionaggio 

Ecco un esempio tipico di come si svolge 
il processo dinanzi ad un tribunale militare, 
tratto dalla lettura del giornale « Keyhan » 
del 27 gennaio 1966. relativo al processo 
dei 55 giovani del partito dei popoli mu 
sulmani. 11 presidente chiede all’avvocato 
« difensore » d ufficio se ha nulla da obiet 
tare circa la legalità del processo e sul 
periodo di detenzione degli imputati (abbia¬ 
mo posto fra virgolette la parola difensore, 

, in quanto in precedenza erano stati pro¬ 
cessati tre difensori di un processo a ca¬ 
rico di un gruppo di professori dell’Univer¬ 
sità di Teheran). 

L’avvocato « difensore ». gen. Salehi, ha 
così risposto: 

€ Tutti coloro che accettano di farsi stru. 
mento di complotti contro Sua Maestà lo 
Scià non possono attendersi altro che la 
pena di morte. Non vi è altra scelta per 
loro. Cosi per questi giovani che vengono 
processati oggi da questo saggio tribunale ». 
II « difensore » ha aggiunto che i 55 impu¬ 
tati avrebbero preso parte ad un « com¬ 
plotto » organizzato da certi Mohamed Ali 
Molavi e Ayatollahzade Hascon, che non 
sono stati presentati al processo e di cui 
nessuno, supponendo che esistano realmen¬ 
te. sa dove siano e che fine abbiano fatto. 

Come si vede si tratta di un processo 
senza parvenza di legalità e alcun diritto 
per la difesa. Le condanne inflitte, confer¬ 
mate recentemente dal Tribunale d’Appello 
di Teheran, sono: 

pena di morte per il giovane Boginordi. 
riconosciuto capo del partito; 

sette ergastoli e quarantasette condanne 
a lunghe pene di reclusione. 

Ci permettiamo di attirare la sua atten 
zione sui fatti citati, chiedendo ospitalità e 
aiuto dal suo giornale affinché l’opinione 
pubblica italiana, sempre così sensibile 
ogni qualvolta la vita di un democratico è 
in pericolo, con la sua solidarietà strappi 
il giovane Boginordi (e anche i due mili¬ 
tanti del partito Tudeh — Hekmatdju e 
Khaveri — pure condannati a morte dallo 
stesso tribunale militare) alla forca, otte¬ 
nendo la revisione del processo. Queste 
sono le nostre richieste: 

a) che il processo sia rifatto, sia pub¬ 
blico e dinanzi ad un tribunale civile; 

b) che gli imputati siano assistiti da un 
Collegio di difesa da loro liberamente 
scelto: 

c) che in ogni caso agli imputati siano 
garantiti i diritti sanciti nella « Dichiara¬ 
zione universale dei diritti dell’uomo », sot¬ 
toscritta anche dal governo iraniano: 

d) che alla stampa mondiale e alle asso, 
ciazioni di giuristi sia data la possibilità 
di assistere al dibattimento processuale. 

La ringraziamo anticipatamente, anche a 
nome dei familiari degli imputati e dei 
condannati, per quanto ella farà perché la 
verità, la giustizia e la libertà abbiano il 
sopravvento. 

L’UNIONE DEGLI STUDENTI 
IRANIANI DI BOLOGNA 

Fuori legge 
le bande fasciste 

Cara Unità. 

ancora una volta la canaglia fascista ha 
ucciso: una giovane vita è stata stroncata 
da questi delinquenti incalliti, ma i colpe¬ 
voli. come sempre, rimangono impuniti. 
Fino a quando dovremo sopportare questo 
sconcio? Tutti piangono per la morte del 
giovane universitario socialista; tutti sono 
indignati. 

I compagni socialisti sono al governo e 
l’unico atto che possono fare, per onorare 
la memoria del giovane cosi vilmente assas¬ 
sinato dalla schiuma fascista è quello di 
costringere fa DC e i suoi alleati a far 
approvare la ormai famosa legge per la 
messa fuori legge del movimento neofasci 
sta del MSI. . 

• I veri democratici, gli antifascisti aspet¬ 
tano questo. 

LUCIANO MARCATOLI 
(Roma) 

• • • 

Cara Unità. - 

ti scrivo poche righe per manifestare il 
più vivo cordoglio per il giovane universi- 
- tario assassinato dal più feroce naziona¬ 
lismo. • - 

La nostra Repubblica italiana sappiamo 
benissimo come è nata: dal grande e ge 
neroso contributo di sangue di centinaia di 
migliaia dei nostri migliori fratelli, nella 
Resistenza contro il nemico interno ed 
esterno. Ma i rottami del fascismo hanno 
capito ben poco dell'esperienza passata. 

I.a generosità della giovane Repubblica 
italiana viene offesa quotidianamente. Per 
\ i gióvani neofascisti provo un senso di 
pietà, soprattutto per gli studenti che ban- 
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no bisogno di essere avviati alla ragione 
volezza ed essere indotti all'osservanza 
delle leggi italiane e antifasciste Ma tutto 
il contrario provo per i massimi responsi! 
bili del movimento neofascista i quali hanni> 
interpretato la generosità e la tolleranza 
come debolezza. Io chiedo ai nostri depu 
tati di presentare al più presto in Parla 
mento, dopo quest'ultimo episodio, una pio 
posta per lo scioglimento del movimento 
neofascista e di tutte le sue attività 

I socialisti, i socialdemocratici e ì reputi 
blicani al governo cosa pensano di questo 
altro delitto commesso dai fascisti? Ancora 
tolleranza? No! Credo die sia ma il mo 
mento di dire basta al fascismo e sia 
giunto, infine, il momento dì mettere m 
moto la macchina della giustizia t'ei irop 
po tempo i vari governi che si sono suore 
dutì hanno tradito lo spirilo della Resisti n 
za: è ora che la Costituzione venga rispm 
tata. 

VITTORIO GEI.ARDI 
(Palermo) 

Pene severe in URSS 
per gli automobilisti 
non del tutto sobri 

Cara Unità, 

sono da 18 anni un tuo lettore. Vorrei 
sapere come è regolata la legislazione so 
vietica in materia di codice della strada. 
Cioè: se un cittadino sovietico, guidando 
la propria automobile in stato di ubria 
chezza, uccìde un altro cittadino, in quali 
pene incorre? 

LUIGI DI NA/./.O 
(S. Maria a Vico Caserta) 

Per incidenti pronienn in stato d, 
ubriachezza si incorre, in limone So 
vietica, nelle responsabilità penali, 
con condanne assai serie, a seconda 
naturalmente della oranti i d‘’liinci 
dente e del danno alle persone, hi 
particolare, se un automobilista ucci 
de una persona, finisce in carcere 
sotto l'accusa di omicidio Comunque 
è severamente proibito mudare Io 
macchina non soltanto in stato di 
ubriachezza, ma anche soltanto aceti 
do bevuto dell'alcool. Infatti lamio le 
strade sovietiche si fanno continui con 
trolli apli automobilisti (si controlla 
cioè con speciali fialette l'alito del 
conducente) e se risulta che hanno 
bevuto viene loro immediatamente ri¬ 
tirata la patente. 

Il vitto era pessimo 
e qualcuno ha detto 
« licenzieranno il cuoco » 

Cara Unità, 

sono reduce dalla cura termale nelti» 
stabilimento ENPS di Viterbo: vi ho sog 
giornato insieme ad altri 180 lavoratori. 
Il complesso è clinicamente ben diretto, 
ma il trattamento è pessimo. Intanto 
lo stabilimento termale dista ben G chilo 
metri da Viterbo e non vi sono collega 
menti sufficienti e regolari con il centro 
abitato. Il vitto è assolutamente iminan 
giabile e la scusa ufficiale è che i maini: 
(180) sono troppi. Il penultimo giorno dei 
soggiorno queste cose sono state fatte pre 
senti alla direzione ed è successo il putì 
ferio: è cominciata a girare la chiacchie 
ra che si sarebbe licenziato il cuoco dello 
stabilimento e allora la grande pietà ita 
lica si è messa in moto. Una lunga pctizm 
ne affermava che il vitto e le cure avute 
erano ottime e giù firme come se piovesse 
Alcuni naturalmente non hanno abboccato 
perchè non si licenzia un dipendente assilli 
to regolarmente dall'INPS per alcune la 
mentele. Comunque il direttore ha poi ri 
chiesto la mia cartella e quella di altri 
due protestatari, forse per non rilasciare 
:1 beneplacito per un altro anno. La solita 
tipica, mentalità borbonica che ancora 
alligna in tanti uomini. 

MARIO CECCANGELI 
(Roma) 

Diecimila Enti pubblici: 
solo un centinaio 
sono controllati 
dalla Corte dei Conti 

Cara Unità, 

in < TV-7 » del 25 aprile scorso, un eoo 
sigliere della Corte dei Conti, intervistato, 
ha affermato 1'esistenza in Italia di circa 
10 mila Enti pubblici, dei quali solo un 
centinaio ricadono sotto il controllo della 
Corte dei Conti, mentre gli altri sfuggono 
tra le maglie della burocrazia La notizia, 
data la serietà della fonte, è veramente 
sbalorditiva. Se si considera che migliaia 
di questi Enti « incontrollati » gravitano sul 
bilancio dello Stato, come mai il go\cm > 
Moro Senni non comincia co| recuperare i 
miliardi che questi Enti assorbono e cht 
potrebbero contribuire a risanare il bilan 
ciò dello Stato? Invece no: continua a par 
lare della politica dei redditi le cui coase 
guenze ricadrebbero solo sui lavoratori; 
lesina sulla spesa pubblica per la scuola, 
le università. la costruzione degli ospedali 
ANTONINO CERVO 
(Rota Greca - Cosenza) 

SI PARLA DI: 

Soliloqui e socialisti. — In seguito all'ascolto 
dell'intervento di Venturini a «Tribuna 
politica ». mi sono trovato a fare un soli¬ 
loquio. e avrei tanto voluto che questo fosse 
un dialogo con l'on. socialista in parola. 
L'anticomunismo di Venturini era per me 
cosa nota. Comunque non posso non sotto 
lineare il suo finissimo odorato politico, che 
lo ha avvertito che nella matura e sventu 
rata unificazione socialista c’è posto solo 
per gli anticomunisti più ciechi ed accesi. 

UNO STUDENTE UNIVERSITARIO 

(S. Benedetto del Tronto - A. Piceno) 

• • • 

La Bibbia e i combattenti: Nella Sacra 
Bibbia, al Vangelo di Marco, capitolo A 
versetto 23. si legge: « Con la misura con 
la quale misurate, sarete misurati voi, e a 
voi sarà data anche l’aggiunta ». I vecchi 
combattenti della guerra '1518 evidente 
mente hanno sempre trovato chi li |\a mi 
surati con il metro troppo corto. 

ANGELO PATETE 4 
(Pescolanciano * Campobasso) 
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